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AVVERTIMENTO DEI GENERALE AL PAESE ALLA VIGILIA DEL REFERENDUM 


Rumor: <Questo è l’anno decisivo 
perla salvaguardia della libertà» 


li monumento alla Resistenza solennemente inaugurato a Udine dal Presidente che esalta i valori 


del movimento che diede vita allo Stato democratico - Un impegno a non disperdere il bene conquistato 


Udine, 25 

Alle soglie del quarto di 
secolo dai giorni della Libe- 
tazione, il discorso sulla Re- 
sistenza resta ancora un di- 
scorso difficile per quella 
ricerca di impegno e di tute- 
la delle comuni libertà che 
la stragrande maggioranza 
degli italiani vuole sia riba- 
dita nel ripristino di una 
sincera concordia nazionale. 
Il Presidente del Consiglio, 
on. Rumor, intervenendo a 

dine per l'inaugurazione 
del Monumento alla Resisten- 
za, la più grande opera dedi- 
cata a questo evento storico 
in Italia, collocata in una del- 
le più belle piazze del capo- 
luogo friulano, ha rinnovato 
la promessa di impegno del 
Governo per una difesa in- 

transigente dei valori di li- 
bertà e di democrazia, con- 
Quistati a durissimo prezzo. 
È' in questo impegno il succo 
del discorso celebrativo di 
Rumor. 

La stessa fermezza è stata 
Tibadita anche in un discorso 
Privato, che l'on. Rumor ha 
Pivolto ai dirigenti friulani 
della DC, dove il tono è 
Stato più accorato e familia- 
te, Ma ai temi già svolti da- 
Vanti alle migliaia di ex-parti- 
Riani ed ex-deportati conve- 
Nuti per la manifestazione 
del 25 aprile, l'on. Rumor ha 
aggiunto, in questo suo se- 
condo più riservato discorso, 
una diagnosi dell’attuale mo- 
mento politico dalla quale 
sono emerse anche le ansie 

T l'immediato avvenire del 

'aese. Basta una frase. a 
condensare il tema politico 
svolto in «famiglia», quella 
in cui l'on. Rumor ha defi- 
Nito il 1969 «anno decisivo 

r la salvaguardia della li- 

rtà in Italia». E' un mo- 
mento difficile della nostra 
Storia, in cui gli istituti di 
democrazia e' di libertà so- 
ho messi in pericolo dalla 
contestazione che troppo 
Spesso dimientica i veri inte- 
Tessi della società, Rumor, 
che ha ricordato anche gli 
impegni finanziari rilevanti 
del Governo, ha fatto appello 
al coraggio dei dirigenti del 
Suo partito per proseguire 
Nelle scelte operate, affer- 
Mando che, se c'è un mo- 
mento per «rifondare» la DC, 
Questo di oggi appare il mo- 
Mento più opportuno. — — 

Il Presidente del Consiglio 
era giunto all'aeroporto di 
Rivolto, dove erano ad atten- 
derlo il Presidente della Re- 
gione e il Prefetto di Udine. 
Nella piazza 26 luglio erano 
Intanto convenute circa dieci- 
Mila persone, rappresentanze 
Partigiane di tutta Italia, di 
©x-deportati e combattenti 

lella guerra di Liberazione, 

e massime autorità del Friu- 
I-«Venezia Giulia, i parlamen- 
tari, i sindaci dei 218 Comu- 
Ni della Regione e delle città 

\ecorate di medaglia d’oro, 
da Udine a Osoppo, da Trie- 
Ste a Cassino, da Cagliari a 

lilano, da Genova a Marza- 

otto, da Modena a Lancia- 
No: Ja lunga strada del sa- 
Crificio iniziato con l’8 set- 
tembre 1943 e conclusosi con 
Il 25 aprile 1945. Al centso 
ella piazza, il monumento: 
Una grande costruzione di 
Semento, opera degli archi- 
tetti Valle e Marconi, dispo- 
Sta a quadrilatero poggiante 
Su tre colonne e completata 

a una cascata d'acqua e da 
Una struttura di ferro dello 
Scultore friulano Dino Basal 
della. Su un lato del quadri- 
latero, la data d'inizio e di 
tonclusione della Resistenza, 
sul Jato opposto una frase di 

iero Calamandrei. 

In questa cornice, sotto un 
Sole quasi estivo, di fronte 
2 decine di gonfaloni, di me- 

‘aglieri, di bandiere, il Presi- 

ente del Consiglio Rumor 

a pronunciato il suo discor- 
So, dopo che sulla tribuna 


. l'avevano preceduto il Sin- 


laco Gadetto, il presidente 
ella Federazione Volontari 
della Libertà Ferrando e il 
Presidente dell’ANPI e vice- 

residente della Camera. on. 

oldrini. 

Dopo aver affermato che 
Un sentimento di gratitudine 
© una testimonianza di am- 

lrazione dovevano essere 
Leni in questo giorno ai friu- 
‘ani per l'alto contributo: di 
Sangue offerto alla Resisten- 
Za, Rumor ha detto: «La no- 

Ta è oggi qui più di una 
Commemorazione: è la riaf- 
Stmazione della legittimità 
Storica, della Repubblica, è 
n celebrazione civile di quel- 
a che è la matrice ideale e 
Politica della democrazia ita- 
dana e che resta il suo fon- 
pa mento storico ed etico. 

er questo — ha soggiunto 
Ta ‘a Resistenza, che oggi ce- 
\priamo, non è una delle 
ante pagine della nostra 


(Foto Aigatino) 


Udine — Rumor e le autorità udinesi in mezzo al quadrilatero di cemento che forma il «cuore» del monumento alla Resistenza 


storia; è veramente il salto; 


di qualità”, l’ingresso del- 
l'Italia nel circuito della sto- 
ria moderna, che ha creato 
le premesse, il clima e le.con- 
dizioni del suo rinnovamen- 
to e della. sua. trasforma 
zione». 

Ricordato ancora che con 
la Resistenza, il Paese è riu- 


scito a fondare una struttu- yle di quel fenomeno comples- 


ra costituzionale e che con 
il periodo immediatamente 


0 e ricco di espressioni idea- 
li. di motivi e di suggestioni 


successivo si apre nella sto-|che fu la Resistenza. 


ria italiana il momento in 
cui lo Stato è realmente ca- 
pace di una rappresentanza 
totale del Paese, Rumor ha 
indicato in questi risultati il 
senso storico e il valore idea- 


Ha ricordato anche le om- 
bre e i contrasti di allora: 
«La previsione di contrappo- 
ste prospettive future fu an- 
che presente  drammatica- 
mente — ha detto — nella 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA IN 


SCOZIA PER TRE 


GIORNI 


SOLO LA «REALTÀ EUROPEA» 
PUÒ APRIRE NUOVI ORIZZONTI 


Un altro discorso per riaffermare i comuni obiettivi unitari 


A Londra continua il lavoro delle delegazioni dei due Paesi 


DAL NOSTRO INVIATO 
Edimburgo, 25 

Il Presidente Saragat, con 
felice ‘volo. di, poco più di 
un'ora dall'aeroporto Tondine- 
se di Heathrow ull’aeroporto 
di Edimburgo, in Scozia, dopo 
essersi ;accomiatato dalla Re- 
gina Elisubetta ‘e dal Duca, di 
Edimburgo che lo. avevano 
ospitato. a Windsor nei primi 
giorni della sua visita di Sta- 
to, ha trovato una residenza 
non meno fastosa ‘e altrettan. 
to ricca di ricordì storici nel 
castello scozzese di Holyrood. 
house. E° anche questo una 
residenza ‘reale, « tale uso 
adibito sporadicamente dal se- 
colo scorso e sempre più nel 
secolo presente, fino ad essere 
qualificato come residenza uf- 
ficiale delle loro Maestà bri- 
tanniche quando vengono in 
Scozia, affidato alle cure di 
manutenzione di un sovrin 
tendente ereditario, che è il 
duca di Hamilton e Brandon, 

Il Presidente Saragat è sta- 
to ricevuto all'aeroporto dal 
Ministro di Stato per la Sco» 
zia, il molto onorevole Wil. 
Tiam. Ross, dal Lord Prevosto 
di Edimburgo, che sarebbe il 
sindaco, dal comandante in 
capo dell'aviazione militare 
della Scozia e dell'Ulster, dal- 
lo sceriffo di Lothians e Pee- 
bles (ma non si pensi allo sce. 
riffo dei «western» americani, 
è semplicemente il più alto 
giudice di una contea) e da 
altri dignitari. Saragat e il 
suo seguito sono andati quin- 
di a prendere alloggio nel ca- 
stello di Holyroodhouse, dove 
il duca e la duchessa di Ha- 
milton e Brandon gli hanno 
fatto gli onori di casa. Final. 
mente, visita alle City Cham. 
bers, il municipio di Edimbur- 
go, e colazione offerta dal 
Lord Prevosto, 

Nel pomeriggio, il Presi- 
dente Saragat è rimasto a 
castello di Holyroodhouse e si 
è tenuto in contatto con Lon- 
dra, dove si sono svolti incon- 
tri tra ì direttori generali di 
gli affarì politici e degli affari 
economici della Farnesina con 
i loro colleghi inglesi, per la 
messa a punto dei documenti 


politici e tecnici che costitui- 
ranno il risultato della visita 
del Capo dello Stato e del 
Ministro Nenni. A conclusio- 
ne, fra l’altro, sarà firmata. la 
nuova convenzione, sulla sicu- 
rezza sociale a. favore dei no- 
stri emigrati; essa amplia e 
perfeziona la convenzione at- 
tuale, con sensibili migliord- 
menti nel trattamento assicu- 
rativo e sociale dei lavoratori 
italiani. 

Sono circa duecentomila i 
connazionali che vivono in 
Gran Bretagna: di questi oltre 
ottantamilu sono lavoratori. 
Lt maggior parte dei nostri 
emigrati risiede nella .circo- 
scrizione di Londra (oltre ses- 
santamila); oltre quaranta 
mila sono nelle regioni indu- 
striali di Manchester e di Bìr- 
mingham. Nella Scozia lavo- 
rano oltre dodicimila conna- 
zionali e la città di Glasgow 
ne conta circa seimila. La si- 
tuazione della nostra emigra- 
zione in questo Paese si può 
già. considerare soddisfacente 
sia dal punto di vista econo- 
mico come sociale. 

La prima giornata del Pre- 
sidente Saragat ‘in Scozia (vi 
rimarrà per tre giorni) si è 
conclusa questa sera al castel- 
lo di Edimburgo, un altro edi- 
ficio pieno di storia, ereito su 
una collina dellu città, dove è 
conservata tra gli altri tesori 
la corona di Scozia. Nella sala 
grande costruita da Giacomo 
IV si è svolto ‘il banchetto uf- 
ficiale che il Segretario di Sta- 
to per la Scozia Ross ha offer- 
to in onore dell'ospite italiano 
e dal suo seguito. 

Saragat è stato accolto al 
suo arrivo dal Governatore del 
castello, Sir Derek Lang che 
fo ha accompagnato in una vi- 
sita negli appartamenti stori- 
ci. Gli ospiti sono quindi tor- 
nati mella sala grande, tutta 
ornata di fiori e tappeti, armi 
delle varie epoche, stemmi del- 
le varie dinastie, ricercate ar- 
chitetture che costituiscono il 
prezioso interno della sala. 

Al termine del banchetto, il 
Segretario di Stato Ross ha ri- 
volto al Presidente Saragat 
cordiali parole di benvenuto, 
esprimendo un vivo appresza- 


mento. all'indirizzo dell’Italia, 
Ross non ha mancato di sotto- 
lineare i rapporti di amicizia 
tra i due Paesi e i comuni in- 
teressi per il raggiungimento. 
di traguardi sempre più avan 
cati. 

Il Presidente Saragat, ri- 
spondendo anche a nome. del- 
Won... Pedini, Sottosegretario 
“gli Esteriiche accompagna èîl 
Capo ‘dello Stato nella’ visita 
in Scozia, ha detto che «oggt 
scozzesi e italiani sì ritrovano 
Vicini e sentono ancor più wr- 
gente la necessità di moltipli- 
cure scambi e contatti», Dopo 
aver avuto parole di ‘ammira- 
zione per un paese che su con- 
ciliare la: fierezza del proprio 
passato con il fervore dell’im- 
pegno ‘verso obiettivi di sem- 
pre maggiore giustizia sociale 
e di progresso, il Presidente ha 
così proseguito: 

«Sono questi gli. scopi che 
danno un senso ricco e profon- 
do alla vocazione europea dei 
nostri Paesi: dell’Italia, come 
del Regno Unito nel suo in 
me e della Scozia im-particolu- 
re. Proprio perla. coscienza, 
che abbiamo, di aver saputo 
conservare intatte, attraverso 
vicissitudini, le vivide e origi 
nali caratteristiche delle no- 
stre stirpi, noi riconosciamo: 
che è venuto il tempo di ve- 
derle trasformate senza timo- 
re in elementi di arricchimen- 
to di una grandiosa realtà 
nuova. La realtà ewropea è, in- 
fatti, dinanzi a noi: ed è la s0- 
la realtà, a nostro avviso, in 
grado di aprirci nuovi oriz- 
zonti. L'Europa può conferire 
ad essì Je dimensioni corrispon- 
denti alle nostre capacità di 
lavoro, al nostro senso di re- 
sponsabilità verso genti meno 
fortunate e alle speranze del- 
le giovani generazioni». 

Domattina il Presidente par- 
tirà in automobile per il' Ru- 
therford Lodge, una illustre 
residenza di campagna, nelle 
cui vicinanze scorre il fiume 
Tweed, ricco di salmoni, pro- 
babilmente già informati e in 
grande allarme per Varna 
dell’illustre ospite, il cuì pro- 
gramma prevede appunto una 
partita di pesca al salmone del 
fiume Tweed, 

Eugenio Galvano 


lotta comune». Ma ‘di essa 
resta ancora autentica la 
tendenza democratica e po- 
polare, la validità del carat- 
tere unificatorio, l'immensa 
partecipazione del popolo: 
«Il punto d'incontro ideale 
e pratico in cuì trova forma 
ed espressione politica, e 
quindi nazionale, l'impetuo- 
so, spesso radicalmente con- 
trastante, ma sempre vitale 
movimento, wite-sta val foiltlò 
della società civile moder- 

na, e quindi della. nostra». 
Ribadito ancora che ciò 
che conta per onorare il sa- 
crificio di tutti i Caduti è .il 
senso della continuità. della 
nostra esperienza.e la riaffer- 
mazione del valore dello 
Stato democratico, il Presi 
dente del Consiglio ha così 
incentrato il suo discorso 
sui temi di stretta e preoc- 
cupante attualità: «E' que- 
sto valore, è questa continui» 
tà che intendiamo e voglia- 
mo difendere, è questa con- 
quista che ci siamo impe- 
gnati a consolidare ed arric- 
chire. Certo — ha proseguito 
— si ha come l'impressione, 
oggi, di trovarci davanti a un 
nuovo paesaggio, non scevro 
di tensioni ‘e di rischi, della 
nostra storia. Esso è rappre. 
schiano di rimanere privi di 
forze vitali, «di. energie e di 
fermenti che, se nella Resi- 
stenza costituirono la trama 
di. fondo di- una lotta unita- 

Fulvio Fumis 
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E in gioco il destino 


della Francia, dice De Gaulie 


«Se la vostra fiducia dovesse venirmi meno, io cesserei subito di esercitare 
le mie funzioni» - Il Presidente si è già ritirato nella residenza di Colombey 


DAL NOSTRO INVIATO 
Parigi, 25 

Un discorso misurato e» piut- 
tosto sbiadito quello pronuncia- 
to stasera da De Gaulle alla te- 
levisione per concludere la cam- 
pagna elettorale del «referen- 
dum», che ‘dovrà salvare o af- 
fossare il gollismo. Con un tono 
‘pacato, senza impennate melo- 
drammatiche, citando una. vol. 
ta sola la storia con la «esser 
maiuscola che «da trent'anni» 
gli. ha affidato il compito di 
guidare la Francia, il Generale 
si è limitato a difendere quel- 
lle riforme (l'ordinamento regio- 
nale e le modifiche sulla com- 
posizione del Senato) che «un 
paese moderno esige» per il suo 
«sviluppo sociale, umano e.mo- 
rale, per compiere un passo de- 
cisivo sulla strada del progres- 
so nell'ordine e nella concor. 
dia». 

Il discorso era stato registra- 
to stamane alle 9. Nel primo 
pomeriggio, in. automobile, De 
Gaulle era partito con la mo- 
glie per Colombey-les-deux-Egli- 
ses, dove rimarrà fino a lune- 
di, se i francesi gli diranno «sì» 
e forse per sempre se, invece, 
gli diranno «no». Alle 8 di sta- 
sera, Parigi era ‘semideserta; 
tutti sono corsi a casa ad ascol 
tare la voce del Generale, e cer- 
to questo improvviso interesse, 


dopo l’apatia. dei giorni scorsi, ! 


è l’unico elemento ‘positivo che 
può rincuorare i gollisti. I pa- 
Tigini, infatti, andavano a casa 
con «France Soir» in tasca; il 
granide giornale della sera, a ti- 
tolî di scatola, pubblicava che, 
secondo le ultime indagini sta- 
tistiche, il 51 per cento dei fran- 
cesì propende per il «no» e il 
49 per il «sì». 

Sono lle otto esatte. Ecco De 
Gaulle sul piccolo schermo di 
vetro. Appare stanco, ma forse 
meno provato di altre volte, 
quando dovette lanciare un'ap- 
pello. alla nazione per «evitare 
il caos». Di caos, questa volta, 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Parigi — Il Generale De Gaulle illustra i termini della scelta 


il Generale. non ha parlato. «La, 
vostra risposta investe il desti- 
no. della Francia — ha detto 
con. la sua solita voce lenta. e 
gutturale — poiché se dovesse 
venirmi meno la, vostra fidu- 
cia..,, il mio compito di Capo 
dello. Stato diverrà evidente. 
mente impossibile ‘e io cesserei 
subito di esercitare le mie furi. 


zioni». Quindi, una larvata mi- 
naccia a ciò che potrebbe acca- 
dere in una Francia post-golli- 
sta: «allora, come si potrà con- 
cretizzare il risultato di una 
vittoria. negativa di tutte le di- 
verse, disparate e discordanti 
forze d'opposizione, con-l’inevi- 
tabile ritorno al gioco delle am- 
bizioni, alle illusioni, alla cor- 


SEMPRE PIU PREOCCUPANTE L’ONDATA NICHILISTA IN ITALIA 


BOMBE-CARTA A MILANO 
ALLA FIERA E ALLA STAZIONE 


Una decina di feriti nel primo attentato, gravi danni nel secondo 
seguito da un violento incendio - Alcuni fermi operati dalla polizia 


Milano, 25 
Due attentati dinamitardi so- 
no stati compiuti questa sera 
a Milano: uno nel padiglione 
della «Fiat». alla Fiera campio- 
naria, l’altro in un ufficio del 
la Stazione centrale delle fer- 


rovie. Nel primo attentato so- 
no rimaste ferite una decina 
di persone, ma nessuna in ma- 
niera grave; nel secondo non 
si lamentano danni alle perso- 
ne, quelli alle cose sono però 
ingenti perchè le esplosioni so- 
mo state subito seguite da un 


violento incendio. 


Le autorità inquirenti riten- 
siano 


gono che le esplosioni 


state provocate da ordigni ru- 
dimentali, probabilmente delle 
bombe-carta, e non escludono 
che entrambi gli attentati sia- 
no opera di una sola persona: 
il primo, quello nel padiglione 
della Fiera, è avvenuto. verso 
le 19; il secondo alle 20.40, nel- 
l'ufficio cambio della Stazione, 

Il padiglione della «Fiat» do- 
ve è «avvenuta. l'esplosione è 
situato in viale Industria, ‘qua- 
sì di fronte alla «residenza» e 
a un.centinaio di metri di di. 


stanza ‘dalla sede dei congres- 
sì, in prossimità dell'uscita di 
Porta Meccanica. L'esplosione, 


che secondo le ‘prime indagini 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Edimburgo — Il Lord Prevosto (sindaco della. città) dà il benvenuto \al Presidente Saragat. 


Il 


svolte dagli artificieri dell’Arti- 
glieria, da funzionari della 
Scientifica della Questura e 
dalla Squadra. investigativa dei 
carabinieri, sarebbe stata pro- 
vocata da una bomba-carta 
contenuta in una borsa di fin- 
ta pelle, è avvenuta. all’inizio 
i un corridoio lungo una de- 
cina di metri e largo circa 
quattro. Sulla sinistra del cor- 
ridoio, le cui pareti sono tap- 
pezzate, era stata sistemata — 
per tutta la sua lurighezza e.a 
un metro-dal pavimento — una 
lastra<di perplex luminosa, sul- 
là «quale . venivano proiettate 
immagini relative all'attività 
dell'azienda, e in particolare i 
modelli delle vecchie aùtomo- 
bili costruite dall'industria to- 
rinese. 

L'esplosione è avvenuta al 
l’inizio della parete coperta 
dalla grande lastra di perplex, 
e precisamente alla base della 
stessa, al disotto cioè del lun- 
go schermo. La defiagrazione 
ha provocato uno squarcio: di 
circa 40 centimetri nella pare- 
te e alcune bruciacchiature al. 
l'interno. Al momento della 
esplosione si trovavano nel cor- 
ridoio — secondo quanto si è 
potuto apprendere — circa 60 
persone. Subito dopo la defla- 
grazione è accorso il personale 
di sorveglianza interna dello 
«stand», che ha ‘portato i pri 
mi soccorsi ai feriti. Alcuni mi. 
nuti dopo sono sopraggiunte le 
autolettighe, sulle quali sono 
stati poi caricati i feriti e i lo- 
ro-familiari. © 

Dopo le prime medicazioni, 
ricevute nei pronti soccorsi del 
quartiere fieristico, dieci feriti 
sono stati trasportati all’ospe- 
dale San Carlo: cinque di essi 
sono stati medicati e quindi di 
messi con prognosi di pochis- 
simi giorni. Gli altri cinque so- 
no stati ricoverati e quindi tra- 
Sferiti negli ospedali di Rho e 
Garbagnate. 

Nell'ufficio cambi della Sta- 
gione centrale gli scoppi, a quan- 
to sì ritiene, sono stati due e 
l'incendio che ne è seguito ha 
provocato ingenti danni, «E° 
stato un vero miracolo se non 
ci sono state delle vittime — ha 
detto Alfio Fedi, un ferroviere 
iorentino, che era in transito 
nella stazione centrale. Cinque 
minuti prima che avvenissero 
le esplosioni, nel locale vi era- 
no diverse persone, forse anche 
buristi stranieri». 

L'incendio è scoppiato esat. 
tamente. all’interno del locale 
occupato dall’ufficio cambi del 
la Banca nazionale delle comu. 
nicazioni, nella galleria delle 
carrozze della Stazione centra. 
le. Si trovavano nel locale il di. 
Tettore Antonio Pelotto, il cas- 
siere Giovanni Ubezzi, di Nova. 
ra, un impiegato e un dirigente 
della banca, del quale non si 


i tici EROE I 
(Continua in. 2,a pagina) 


Tuzione e al tradimento nella 
frattura nazionale che una tal 
rottura: provocherebbe?». 

Se invece i francesi gli diran- 
no «sì», restando fedeli al man- 
dato assegnatogli undici anni fa 
— ha concluso De Gaulle — 
senza avventura e senza dram- 
mi, egli continuerà «qualunque 
cosa accada, a far sì che il pro: 
gresso si sviluppi, che l’ordine 
sia assicurato, che la moneta 
venga difesa, l'indipendenza 
mantenuta, la pace salvaguar- 
data e la Francia rispettata». 
E a proposito della sua succes- 
sione, il Generale ha aggiunto: 
«infine, quando verrà il termi 
ne legale, senza brusche svolte 
e senza disordini, girando l’ul- 
tima pagina del capitolo che da 
trenta anni io ho aperto nel li. 
bro della nostra storia, tfa- 
smetterò la mia carica ufficiale 
a.colui che voi, francesi, vorre- 
te eleggere. Francesi, mai come 
oggi, la vostra decisione ha avu- 
to un peso così grande». 

Così è terminato il discorso 
di De Gaulle, durato esattamen- 
te sei minuti e cinquanta secon. 
di. Numerosi osservatori politi 
ci molto vicini all’Eliseo, non 
nascondono che  l'allocuzione 
del generale De Gaulle, a conti 
fatti, appare piuttosto deluden- 
te. Certo, in un clima elettora- 
le così apatico, più teso all’as- 
senteismo che verso l’antigolli- 
smo schietto, ci si attendeva che 
le parole di De Gaulle tentas- 
sero perlomeno  d’infiammare 
gli animi degli indecisi, di pro- 
vocare Quel «rassemblementy 
di forze nazionali sulle quali, 
in. definitiva, il gollismo ha 
sempre poggiato la sua fortu- 
na. Tuttavia, la, pacatezza di De 
Gaulle, il suo senso di misura 
per eccesso, potrebbero anche 
rappresentare una abile mossa 
tattica per conquistare voti an- 
che in quei settori che avversa- 
no il gollismo, ma che, in defi- 
nitiva, rispettano De Gaulle per 
ciò che egli rappresenta, per la 
sua rettitudine, per il suo in- 


"|negabile spirito di sacrificio. 


A Parigi, stasera, circolano 
molte voci su cui, certo, non 
è il caso di fare troppo affida» 
mento. Si dice, per esempio, 
che i goltisti più estremisti sa- 
Tebbero pronti a compiere un 
colpo di stato, se dal referen- 
dum. dovesse sortire il «no». 
Sono le solite voci dell’antivi- 
gilia, create apposta per susci. 
tare paura, per confondere le 
idee. alla gente, 

D'altronde, neppure ai -son- 
daggi. dell'ultima ora, occorre 
dare troppo credito. La batta- 
glia è confusa, la gente è anco- 
Ta indecisa ed è certo che — 
sondaggi o no — nessuno può 
veramente anticipare cosa ac- 
cadrà lunedì prossimo. Anche 
questa volta le parole del Ge- 
nerale riusciranno a capovolge- 
re la situazione, a dar fiducia 
agli sfiduciatì, a rassicurare gli 
incerti, a convinceré i delusi 
del gollismo, gli operai ed. i 
contadini soprattutto, i quali, 
più di ogni altra categoria di 
lavoratori francesi, soffrono del 
pauroso rincaro dei prezzi sca- 
turito dalla. sopravalutazione 
del franco? Nessuno può dirlo. 

Così, in un’atmosfera di tran- 
quillità, solo turbata da lievi 
incidenti in provincia del tutto 
normali per una vigilia eletto- 
rale, e da una massiccia pre- 
senza di «flics» nel quartiere 
latino per evitare improbabili 
ma mon impossibili disordini, 
la Francia si avvia a fare la 
sua scelta: «sì» 0 «no» el golli- 
smo. Se le urne dovessero boc- 
ciare la politica di De Gaulle, 
è quasi certo che il Generale 
rimarrà in volontario esilio a 
Colombey e il potere «ad inte- 
Tim» passerà automaticamente, 
senza ‘alcuna formalità, al Pre- 
sidente. del Senato Poher, il 
quale ha, ieri sera, assicurato 
che l’ordine pubblico sarà man- 
tenuto e la obiettività. della ra- 
dio e della ‘televisione rigida. 
mente garantita. 

Piero Novelli 


Diantata la bandiera americana 
Sottomarino nucleare 
emerge al Polo Nord 


Washington, 25 


Il Pentagono ha annunciato 
oggi che il sommergibile nu- 
cleare americano «Whale» è 
emerso al Polo Nord il 6 apri. 
le scorso, sessanta anni dopo 
che il Polo era.stato raggiunto 
dall’ammiraglio Robert E. Pea: 
Ty. Al termine dî un viaggio di 
oltre un mese nell'Oceano Ar- 
tico, il capitano di fregata W. 
M. Wolf junior, circondato dal 
suo equipaggio, ha piantato la 
bandiera degli Stati Uniti sul 
ghiaccio, nel punto esatto del 
Polo. 

Il Pentagono ha precisato 
che il «Whale», sottomarino di 
attacco della classe «Sturgeon», 
è emerso al Polo dopo aver ef- 
fettuato esercitazioni per dimo» 
strare la sua capacità di ma- 
novra sotto il ghiaccio. Nella 
prima parte della sua crociera 
è stato accompagnato da un 
Altro Agna zine: hi Sp 
con il quale è giunto oggi a 
Faslane, in Scozia, 


: 
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Voto per 


IL PICCOLO 
Referendum <LA COMMESSA IDEALE» 


commessa presso 


Tel. 


Indirizzo del negozio: 


(Cognome, nome e indirizzo 


del votante): 


Finale nazionale: Merano, 23 e 24 maggio 


La scheda, compilata e ritagliata, va fatta pervenire con cartolina o in lettera a: «Il Piccolo», Trieste, 
via Silvio Pellico 8: o Gorizia, corso Italia 36; Udine, via Belloni 6; Monfalcone, via Duca d'Aosta 102 


Organizzazione O.M.I.T.A., Milano 


Patrocinio Azienda Soggiorno e Cura Merano 


IL PICCOLO 


DALLA PRIMA PAGINA 


UN ANNO DECISIVO PER LA LIBERTÀ 


ria, oggi. al contrario ri. 
schiamo di rimanere privi di 
coordinazione e di manife- 
starsi in modo dispersivo, e 
perciò privo di incidenza du- 
ratura e, per certe. frange 
al limite del velleitarismo 
e dell'anarchia, perfino peri- 
coloso. 

«Lo Stato e la classe diri- 
gente —.ha affermato Ru- 
mor — non si porrebbero 
correttamente di, fronte ad 
esso, se non guardassero a 
questo paesaggio nella sua 
intera complessità, nei suoi 
aspetti positivi come in quel- 
li negativi. Se non lo inter- 
pretassero, cioè come un 
frutto sostanzialmente posi- 
tivo e di crescita, corrispon- 
dente nella sua contradditto- 
ria complessità, al fenome- 


Forse in ritardo le pensioni 


a causa dello sciopero dell’INPS 


L'occupazione della sede centrale e di molti uffici periferici blocca il lavoro 
di preparazione dei mandati - Da lunedì fermi per tre giorni i dirigenti statali 


Roma, 25 

Il problema delle pensioni e 
stato al centro di un lungo col 
loquio che il. Ministro del la- 
voro Brodolini ha avuto con il 
presidente dell'INPS, Fanelli, il 
quale, confermando gli intendi- 
menti già espressi nei giorni 
scorsi in una lettera, ha riba- 
dito di voler presentare le di- 
‘missioni dalla sua carica. Bro- 
dolini, esprimendo stima ed ap- 
prezzamento per l’opera svol 
ta da Fanelli, lo ha pregato di 
recedere dal suo proposito € 
di rimanere comunque in cari 
ca in questo periodo tenendo 
conto delle attuali difficoltà e 
della necessità di corrisponde- 
re urgentemente alla attese di 
milioni di pensionati che sa- 
ranno i beneficiari della legge 
varata ieri sera dal Senato e 
che nei prossimi giorni sarà 
resa. operante dalla Camera. 

Fanelli era accompagnato dal 
direttore generale dell'ente, Ma- 
sini. Essi hanno prospettato al 


Ministro sulla difficile situazio- 
ne creatasi nell’ente. Come e 
noto l'assegno pensionistico di 
maggio per gli otto milioni di 
pensionati della Previdenza s0- 
ciale con ogni probabilità non 
potrà essere consegnato nei ter- 
mini consueti. Gli uffici dello 
INPS sono infatti ancora occu- 
pati dai cinquecento dipenden- 
ti, alla sede centrale dell’EUR, 
(nonché in gran parte delle se- 
di provinciali) dopo la procla- 
mazione dello sciopero indeter- 
minato di tutto il personale. 
L’astensione dal lavoro e la 
occupazione non permettono, 
in sostanza, l'inoltro dei man: 
dati di pagamento per le pen- 
sioni di maggio e bloccano Ja 
catena delle operazioni che fan- 
no pervenire gli assegni a do- 
micilio per i pensionati. Lo 
sciopero dei dipendenti dello 
INPS si inquadra nella agita- 
zione di tutti i parastatali che 
sfocerà nello sciopero del 2 e 
3 maggio di tutta la categoria. 


DALLA PRIMA PAGINA 


Bombe-carta a Milano 


conosce. il nome. Da poco era 
uscito dall’ufficio cambi un 
cliente, quando si sono. uditi 
due scoppi, seguiti da alcune 
fiammate. 

I quattro che si trovavano nel- 
l'ufficio cambi si sono posti in 
salvo fuggendo non appena han- 
no udito il primo scoppio, per- 
ciò nessuno è rimasto ferito. Gli 
scoppi e le fiammate hanno 
mandato in frantumi tutti i ve- 
tri del locale e si è sviluppato 
un principio d'incendio. I viag- 
Biatori, in quel momento 
affollavano la galleria delle car- 
Tozze, sono fuggiti, mentre sul 
posto giungevano agenti della 
Polizia ferroviaria e ferrovieri. 
Poco dopo sono arrivati i vigili 
del fuoco, che hanno estinto lo 
incendio. 

Le fiamme però avevano già 
distrutto ogni cosa: perfino di- 
verse monete sono state trovate 
fuse dai carabinieri della squa- 
dra scientifica che hanno fatto 
i rilevamenti. Sono andate di- 
strutte macchine per scrivere, 
calcolatrici, mobili, documenti e 
‘Anche molte banconote, che era. 
no nei cassetti, Solo la cassa- 
forte è rimasta intatta. 

Sul posto sono intervenuti i 
funzionari dell’ufficio politico 
della Questura, il comandante 
del Gruppo carabinieri «Mila 
no» e altri ufficiali del Genio 
artificieri. Finora è stato im- 
possibile accertare la natura de- 
gli ordigni esplosi, perché l'in- 
cendio ha devastato ogni cosa, 
lasciando soltanto macerie an- 
nerite e tizzoni di legno fu- 
manti. 

L'ufficio cambio è situato nel- 
la grande. galleria detta «delle 
carrozze»; si trova a sinistra 
subito dopo la scala mobile ed 
è contiguo ad un bar. Il locale 
è lungo una quindicina di me- 
trì e largo dieci; entrando al- 
l'interno, Sulla sinistra, si tro- 
vava il bancone che percorreva, 
per quasi l’intera lunghezza, tut- 
to L'ufficio; dietro il bancone 
stavano, appunto, i funzionari 
dell’istituto. La carica o le ca- 
riche esplosive erano state col- 
locate proprio alla base della 
‘parete in fondo al locale, là do- 
ve cioè terminava il bancone. 
La. cassaforte, invece, è siste 
mata su un lato della parete a 
sinistra. 

- Lo stesso artificiere che ave- 
va fatto i rilievi sull’attentato 
alla Fiera si è recato alla sta- 
zione per gli accertamenti sugli 
scoppi seguiti dall'incendio. Gli 
investigatori non escludono che 

i due episodi siano collegati tra 
loro: potrebbe essere stata la 
stessa persona a deporre prima 

la carica nella Fiera, verso le 

19, e quindi recarsi alla stazio- 

ne, dove avrebbe lasciato nel. 

l'ufficio cambi i due ordigni ri- 
mastili, prima di prendere un 
treno e allontanarsi da Milano. 

Secondo talune informazioni, 
sembra che poco prima dei due 
scoppi seguiti dall'incendio dal- 
la stazione sia stato visto un 
giovane entrare e subito \scire 
dall'ufficio cambi. Ma l’indica- 
zione è molto vaga e'imprecisa, 
anche per ricavarne una (jual- 
siasi descrizione del giovane, 
che peraltro potrebbe essere 
del tutto estraneo all’attent.ito. 


‘Risulta che alcune persine 


state fermate stasera dalla po- 
lizia. Altri fermi sarebbero pre- 
visti per le prossime ore. Le 
indagini della polizia, svolte in 
stretta collaborazione con i ca- 
rabinieri, si orientano non sol 
tanto verso gli ambienti anar- 
chici, ma anche in altre dire- 
zioni. 

Gli ordigni, esplosi in due zo- 
ne che sono ai punti opposti 
della città, presentano forti 
analogie. Gli artificieri hanno 
potuto accertare che erano sta- 
ti preparati riempiendo i rudi 
mentali involucri con clorato 0 
nitrato di potassio innescato 
con una pila elettrica a «con- 
sumazione»: è questo un tipo 
di batteria che si surriscalda 
in un certo periodo di tempo e 
quindi sviluppa scintille, che 
fungono da detonatore e fanno 
esplodere la miscela. Gli inve- 
stigatori danno molta. impor- 
tanza a questo indizio che po- 
trebbe condurre a coloro che 
hanno preparato gli ordigni, 


GIUNTA DC-PLI 
formata a Camogli 


Genova, 25 

Una giunta formata da consi. 
glieri democristiani e liberali è 
stata costituita a Camogli in so- 
stituzione della Giunta di. cen: 
tro-sinistra che reggeva fino a 
ieri l’amministrazione. All’ori- 
gine del cambiamento non ci s0- 
no motivi politici ma contrasti 
sulla competenza del Sindaco 
e di un assessore per motivi 
strettamente. locali. 


‘Però i dipendenti dell'INPS vo- 
gliono trattare con il Governo 
attraverso i propri sindacati e 
non per mezzo delle confedera- 
zioni, volendo evitare che i lo- 
to problemi particolari venga- 
no confusi con quelli di tutti i 
parastatali. Naturalmente le 
centrali sindacali la pensano di- 
versamente; CISL, UIL e CGIL 
hanno affermato infatti che ie 
rivendicazioni dei dipendenti 
dell'INPS sono simili a quelle 
degli altri parastatali. 

Le centrali sindacali hanno 
chiesto al Governo di «antici. 
pare» l’incontro già previsto 
per il 30 aprile. In tale incontro 
si dovrebbe decidere anche la 
corresponsione di un «congruo 
acconto» nel quadro degli im- 
pegni assunti per il riassetto 
degli organici, Che cosa lamen- 
tano quelli dell'INPS? il super- 
lavoro. Le provvidenze nuove 
per le pensioni e i relativi, nu- 
merosi e complessi calcoli che 
comportano implicano un gra- 


tina all'apertura dei lavori del 
secondo congresso nazionale del 
sindacato dei lavoratori portua- 
li della UIL. Il Ministro, dopo 
aver ticordato le vicende attra- 
verso. le quali si è giunti alla 
conclusione delle trattative sul- 
la piattaforma rivendicativa, ha 
tenuto a sottolineare la parti- 
colare atmosfera di reciproca 
civiltà e democraticità di rap- 
porti nella quale. si sono svol. 
te le trattative fino all'accordo 
conclusivo. «Da tutto lo svol 
gimento della vicenda — ha af- 
fermato Lupis — possono trar- 
si importanti elementi d’inse- 
gnamento per portare avanti la 
collaborazione fra Governo e 
rappresentanti sindacali per la 
soddisfacente soluzione dei 
maggiori problemi del mondo 
del lavoro». 

Il Ministro, formulando il 
suo augurio di buon lavoro al 
congresso, ha infine invitato i 
partecipanti a proseguire «sul- 
la strada intrapresa di civile 


no di avanzamento, di rapi- 
da trasformazione, talvolta 
di vertiginosa mutazione che 
pervade la società italiana». 

E subito dopo ha replica- 
to: «Ma c'è anche un aspet- 
to che non possiamo tacere; 
c'è una rinnovata tentazio- 
ne, che credevamo e auspi- 
cavamo scomparsa e annul: 
lata, di ricorso alla violenza, 
di rifiutare non questa 0 
quella forza politica, non 
questo o quel Governo, ma 
il sistema di libertà, la ga- 
ranzia della legalità repub- 
blicana, il quadro: democrati- 
co entro il quale tutti, mag- 
gioranza e opposizione, Go- 
verno e cittadini, forze so- 
ciali e sindacali, sono ‘tenuti 
a muoversì per assicurare la 
pace sociale e.il rinnovamen- 
fo nella convivenza civile». 

Il Presidente del Consiglio ha 
quindi affermato che oggi esi- 
stono' le ‘condizioni perché lo 
Stato democratico si realizzi 
‘più compiutamente in tutte le 
sue componenti, ed è questo il 
compito storico di una classe 
dirigente. 

L'on. Rumor ha quindi svi- 
luppato la concezione che po- 
tremmo definire «supernazio- 
nale» che deriva dai valori del- 
la Resistenza e, primo fra tut- 
ti, quello di pace, di una pace 
che significhi — ha detto — ga- 
ranzia di indipendenza e di si- 
curezza per il Paese, di sere- 
na operosità per il nostro po- 
polo e significhi anche una po- 
litica aperta e sensibile alle 
aspirazioni dei popoli a un con- 
fronto più civile, «In questo 
spirito, la Resistenza — ha ri- 
cordato Rumor — guardava già 
al di la dell’arco dei nostri 
confini naturali, apriva dinanzi 
a sé la prospettiva di un’Euro- 
pa libera. E’ lo spirito che, da 
queste terre di confine, ci fa 
ribadire con ferma persuasio- 
ne il nostro desiderio che il 
processo di distensione non si 
arresti e non trovi ostacoli, che 
si creino condizioni che renda- 
no non necessarie le divisioni 
e le contrapposizioni nel mon- 
do; che consentano il supera- 
mento delle tensioni e dei con- 
flitti in atto. 

«Perciò — ha detto Rumor 
— sentiamo, con solidale senti. 
mento, in questo anniversario, 
quanto valga la dura lotta e la 
unita e fiera protesta dei popo- 
li che non sì rassegnano alla 
violazione della propria  indi- 
pendenza. nazionale, della pro- 
pria libertà e del diritto, du- 
ramente conculcati, a decidere 
in piena autonomia il proprio 
destino». Riaffermato che la de- 
mocrazia mon può essere con- 
siderata un bene gratuito e ri- 


voso lavoro per i dipendenti 
dell'ente. Essi ricordano al ri- 
guardo che c’è all’ordine del 
giorno la questione dell’inden- 
nità per un premio di incenti- 
vazione. In sostanza sul tappe- 
to per il Governo vi sono ades- 
so due problemi urgenti; l’E.N. 
P.A.8. e l'INPS. La prima que- 
stione è ora nelle mani delle 
centrali sindacali; per la se- 
conda questione si vedrà nei 
prossimi giorni. 

Sempre riell’entrante settima. 
na viene a scadere anche l’'ul. 
timatum posto dall’«intesa sco- 
lastica» che ha presentato al 
Governo un pacchetto di pro- 
poste. In caso di non accetta- 
zione o di non esame delle pro- 
poste l’intesa minaccia uno 
sciopero che metterebbe in pe- 
ricolo il terzo trimestre e gli 
esami. Altre agitazioni sono in 
calendario. Lunedì scatta la se- 
conda fase dello «sciopero bian- 
co» proclamato dai funzionari 
statali direttivi. Anzi nei primi 


tre giorni della settimana vi 
sarà addirittura l'astensione dal 
lavoro dei funzionari direttivi; 
poi essi riprenderanno il cosid- 
detto sciopero bianco. Intanto 
uno sciopero del genere è già 
in atto alle Poste di Roma do- 
ve non partono e non arrivano 
i telegrammi perché l’applica- 
zione delle norme, prevista dal. 
lo sciopero bianco, ha ingolfa- 
to tutto il lavoro, compreso 
quello straordinario. I postele- 
grafonici d’altra parte sciope- 
reranno per 48 ore il 6 e 7 mag- 
gio, lamentando tra l’altro la 
scarsità del personale specia- 
lizzato nei quadri amministrati. 
vi statali. 

Intanto il Ministro della Ma- 
rina mercantile, on. Lubpis, è 
intervenuto a Roma questa mat- 


== 


GENOVA: 
già i primi bagni 


Genova, 25 

Sulle due riviere liguri al 
meno 300 mila turisti (circa 
230 mila nel Ponente e 70 mi- 
la nel Levante) stanno. pas- 
sando la lunga fine di setti 
mana. Molti alberghi ‘e pen- 
sioni sono pieni. Stamane sul- 
le strade e autostrade della 
Liguria erano stimati in cir: 


autoveicoli, circa un 15 per 
cento in meno: che nelle pun: 
te massime di Ferragosto. No- 
nostante il traffico, la circola» 
zione è rimasta sempre flui- 
da, con qualche coda ai ca- 
selli delle autostrade in usci- 
ta, soprattutto a Savona, Ner- 
vi, Rapallo e Chiavari. Stama- 
ni vi sono stati numerosi tam- 

enti e lievi incidenti. Fi- 
nora non risultano, però, dan- 
ni seri. 

‘In mattinata il cielo era co- 
perto e la temperatura relati- 
vamente bassa, sui 12-14 gradi. 
Nel pomeriggio, invece, è sa- 
lita ‘sui 20-21' gradi, il cielo 
s'è rasserenato e uno splendi- 
do sole ha fatto riversare sul- 
Te spiagge e nelle passeggiate 
a mare una folla di turisti. 
Molta gente ha fatto il bagno. 

Nelle Cinque ‘Terre sono 


— quattro o cinque — sno! comparsi i campeggiatori. 


LE SERENE CRONACHE 


colazione perlomeno 400 mila 


TORINO: 
«via» in 200 mila 


Torino, 25 

Cielo. sereno e temperatura 
più che primaverile hanno ca- 
ratterizzato il primo, giorno 
della lunga fine di setti a 
a disposizione dei torinesi. Si 
calcola che finora abbiano la- 
sciato la città oltre 200 mila 
abitanti, diretti per lo più nel- 
le località turistiche di mon- 
tagna o in riviera. 120 mila 
viaggiatori sono partiti dalla 
stazione di «Porta Nuova» do- 
ve sono stati venduti biglietti 
per un importo di 15 milioni 
superiore a quello stesso pe- 
Tiodo dello scorso anno. 

Gli itinerari preferiti, sono 
quelli per il mare e per la 
Francia. Per sopportare il 
maggior afflusso di partenti, 
la direzione compartimentale 
delle Ferrovie ha predisposto 
numerosi treni straordinari. 

Intenso anche il traffico au- 
tomobilistico, specie sulle au- 
tostrade Torino-Milano e To- 
rino-Val d’Aosta; lunghe code 
sono state segnalate ai casel- 
li d'ingresso fin dalle prime 
ore di stamane; migliaia di 
torinesi hanno infatti appro- 
fittato della giornata festiva 
per recarsi a visitare la Fiera 
campionaria rnilanese. 


DEL LUNGO. 


e fattiva collaborazione». 


chiamate le nuove generazioni 


a costruire insieme l'avvenire 
perché, se non si punta ad es- 
so, non si difende nemmeno il 
presente, l'on. Rumor ha così 
concluso: «E' a questa pagina 
di rivolta e di sacrificio, di co- 
raggio e di rischio, che fu del- 
la Resistenza, che  richiamia: 
mo i giovani, certi che la loro 
impazienza generosa punta a 
costruire più che a distrugge- 
Te e che sa, purché lo voglia e 
si applichi, trovare le vie e i 
modi del rinnovamento,. nella 
fedeltà a ideali permanenti per 
i quali vale la pena di lavora- 
te, così come vale la pena, per 
molti, di morire e di sacrifi- 
carsi. Ciò che preme è che rin: 
noviamo, ognuno secondo che 
la coscienza gli detta, l’impe- 
gno di non disperdere nei no- 
stri atti quotidiani il bene che 
è costato il sangue dei nostri 
morti, di lavorare per l’Italia 


Tinnovata e diversa che essi ci 
chiedono di costruire». 

Prima di lasciare la piazza 
per recarsi al ricevimento del 
Comune al Castello, il Presi 
dente del Consiglio ha compiu- 
to una visita al nuovo monu- 
mento e si è recato quindi nel 
vicino. Tempio Ossario, dove 
nella mattinata, prima della ce- 
rimonia ufficiale, l'Arcivescovo 
mons. Zaffonato aveva celebra- 
to ‘una Messa ‘in. memoria di 
tutti i Caduti, e in particolare 
di quelli della Resistenza. La 
presenza del Capo del Governo 
nel Tempio, che è opera del pa- 
dre dell’architetto Valle, che 
ha eretto il monumento alla Re- 
sistenza, ha voluto rimarcare 
questo omaggio totale a Quan- 
ti hanno sacrificato la propria 
vita in tutte le guerre della no- 
stra' storia. , 


F, F. 


Sabato, 26 aprile 1969 


STAMANE A MILANO L'ASSEMBLEA DEGLI AZIONISTI 


NUOVI COMPITI 


DELLA MQ 


NTEDISON 


La «operazione Montedison» 
condotta da ENI e IRI, sta 
per concludersi. Stamane, in- 
fatti, si riunisce a Milano V'as- 
semblea degli azionisti, chia- 
mati a deliberare sia in via or- 
dinaria che straordinaria su 
un nuovo organigramma della 
società, che nel 1968 ha avuto 
un fatturato di ben 567 miliar- 
di di lire e 41 miliardi di utili. 
Gli investimenti ammontano a 
80 miliardi e gli ammortamen- 
ti a 68, Il dividendo proposto 
è di 55 lire per azione. Il 
«gruppo», infine, ha registrato. 
nel suo complesso un fattura. 
to di 1440 miliardi, spendendo 
nell’ultimo triennio per ricer: 
che 31 miliardi e per investi- 
menti 516 miliardi, Questa, in 
Sintesi, la carta d'identità del. 


"I 


IL RADUNO DEGLI EX PARTIGIANI PER LE CELEBRAZIONI DEL 25 APRILE 


Fazzoletti verdi e rossi 
sfilano insieme a Udine 


Esaltato il grande contributo di sangue dato dal Friuli alla Resistenza 
Un gruppo di «contestatori» tenuto in rispetto dalle forze di polizia 


Udine, 25 

I verdi e i rossi, la divisione 
partigiana Osoppo - Friuli e i 
«garioaldini»: due matrici poti- 
tiche diverse. In occasione di 
altre celebrazioni, si ricordano 
anche duri scontri fra i due 
«colori». A Udine, stamane, faz 
zoletti verdi e fazzoletti rossi 
che gli ex partigiani portavano 
ul collo, sono sfilati insieme nel 
corteo delle rappresentanze che 
ha preceduto la cerimonia per 
l'inaugurazione del Monumento 
alla Resistenza. 

Qui, nel Friuli, la Resistenza 
ha scritto uno dei suoi capito 
li più difficili. Destino delle ter- 
re di confine. Il Friuli ha pa 
gato con oltre tremila Caduti, 
con 10 mila deportati e 20 mila 
perseguitati. Ad essi ha reso 
‘omaggio îl Capo dello Stato, con 
un messaggio che è stato letto 
dal sindaco Cadetto. 

Con i «verdi» e con i «r0SS1), 
sono sfilati gli ex deportati. Il 
fazzoletto che li distingueva era 
dello stesso colore che si por- 
tarono addosso con le casacche 
degli internati, e î cartelli che 
inalberavano mon recavano 1 


di sterminio, che tuttì conosco- 
no nel loro orribile monito. E 
poi i «regolari», gli ex soldati 
della guerra di Liberazione, gli 
uomini con le «stellette» che, 
facendo rivivere l’Italia, fecero 
rivivere le sue Forze Armatc; 
fazzoletti blu ornati di trico- 
lore. 

Tutti, al di là dei colori e del- 
le spinte morali che li chiama» 
rono alla partecipazione, uniti 
da un’esperenza dura e soffer- 
ta, testimoni sempre validi di 
un passato difficile, quando In 
morte era dietro all'angolo del- 
la strada. 

C'erano anche gli altri, il 
gruppo inevitabile dei contesta- 
tori, con ritratti del «Che» e di 
O Ci-min, con le scritte e gli 
«slogans» altrettanto scontati 
Nato, Grecia, Portogallo, Vici- 
nam, Avola e Battipaglia: tuttn 
un fascio. Gridavano: «Vietnam 
libero», «Polizia giù le armi». 
«Rumor dimissioni». Con la 
bandiera vietcong, anche uno 
striscione; «Questa Repubblica 
borghese non è figlia della Re- 
isistenza: la Resistenza con 
tinua». 


nomi dolci di queste serene 
contrade, ma quelli dei campi 


Conirollati a vista da agenti 
e carabinieri, sono stati tenutîi 


Il monumento inaugurato a Udine 


ROMA: 
come a Pasquetta 


Roma, 25 

La giornata festiva, caratte- 
rizzata da un cielo sereno e 
da una temperatura quasi esti- 
va, ha spinto numerosi roma- 
ni a lasciare la città per re- 
carsi ai Castelli e nelle loca- 
lità balneari. Sulle strade con- 
solari e su quelle che si col. 
legano all’Autostrada del Sole 
il traffico è stato molto in- 
tenso, paragonabile, secondo 
quanto ha comunicato il cen- 
tro radio della Polizia strada- 
le, a quello del giorno di Pa- 
squetta. 

La Polizia stradale ha com- 
‘piuto numerosi interventi per 
diversi tamponamenti ed inci- 
denti di lieve entità. L’inci- 
dente più grave è avvenuto 
sulla Via Salaria, nei pressi di 
Monterotondo. Un automobi- 
lista è rimasto ferito; la pro- 
gnosi è di settanta giorni. Par- 
ticolarmente affollate sono 
state le spiagge di Ostia, Fre- 


gene, Santa Marinella e Santa | 


Severa. 

Numerosi turisti, soprattut- 
to tedeschi, hanno anche fatto 
il bagno, mentre gli altri han- 
no preferito prendere «la tin- 
tarella» sulla spiaggia. Guar- 
dati con una certa ironica in- 
vidia dagli «indigeni». 


Udine — Le rappresentanze dei partigiani e dei militari schierate attorno al gigantesco monumento 


a una certa distanza dal palco. 
Qualche bordata di fischi e un 
po' di confusione all'arrivo del 
Presidente del Consiglio. Inuti- 
le, poi, îl tentativo di «sabota- 
re» il discorso di Rumor. A con- 
trollarli erano giunti anche i 
«verdi» e î «rossi». I primi, for- 
se, con un cipiglio più deciso, 
tanto da far scomparire lo stri- 
scione sulla «Repubblica bor- 
ghese». Il cerimoniale delle 
pubbliche manifestazioni ormai 
prevede anche questo, con la 
stessa inevitabilità delle tartine 
da servire a tavola. 
Forti nuclei di polizia erano | 
presenti a Udine. Non si sa maî. 
Ma al di là di uno sventolio di 
bandiere rosse, la contestazio- 
ne è rimasta grigia. Né è ba- 
stato a ravvivarla il «flash» dei 
fotografi alla ricerca di scene 
da rotocalco, che non ci sono 
state. 


Dalla tribuna, intanto, la se- 
rie dei discorsi sì apriva con 
quello‘del sindaco Cadetto, che 
ha ripercorso idealmente le 
tappe della Resistenza in Friu- 
li, che ha fatto riecheggiare iî 
nomi dei paesîì bruciati, il nu- 
mero delle vittime trucidate fl- 
no alla vigilia della Liberazio- 
ne. Udine è città medaglia d’oro. 


Nello intervento successivo, 
quello del presidente della Fe- 
derazione Volontari della Liber- 
tà, Ferrando, è stato ricordato 
che «non tutto ciò che ci si 
aspettava è stato certo compiu- 
to e non tutto è stato fatto he. 
ne. Se ci appare ingeneroso e 
sospetto chi pretende ora — 
ha soggiunto Ferrando — in po- 
che settimane, la realizzazione 
delle aspirazioni di anni, dob- 
biamo con fermezza chiedere 
al nostro Governo democratico, 
che abbiamo liberamente elet- 
to, di operare rapidamente. Ma 
è soprattutto nella difesa della 
libertà che dobbiamo preten- 
dere non vi stano esitazioni». 

A sua volta, il presidente del 
VANPI, on. Boldrini, dopo aver 
osservato che «nella lotta anti- 
fascista, © generazioni diverse 
hanno potuto confrontare idee 
e valori anche non sempre egua- 
li, ma che hanno costituito la 
base di una nuova unità nazio- 
nale», ha ricordato la parteci 
pazione popolare alla. svoita 
storica. Egli ha sostenuto infi- 
ne la necessità di difendere con 
ogni impegno ideale e civile lo 
Stato e la sua Costituzione «da 
ingerenze armate o politiche e 
da discriminazioni», e ha con- 
cluso: «Consideriamo la pace il 
bene supremo, che dobbiamo 
tutelare con ogni mezzo, facen- 
do ognuno ia propria parte, at- 
traverso il mezzo democratico, 
che consideriamo ‘valido per 
tutti, senza sottintesi». 


Il corteo delle rappresentan- 
ze e dei gonfaloni comunali 
aveva percorso în precedenza 
tutte le vie del centro. Il per- 
corso era mavesato di bandiere 
nazionali. Corone d'alloro era. 
‘mo state deposte al Tempietto 
dei Cadutì, di fronte al Munici- 
pio. Un reparto militare con 
banda ha reso gli onori duran- 


(Foto Domini) 
alla Resistenza 


«PONTE» PRIMAVERILE DI 


BARI: 
i primi turisti 


Bari, 25 


La temperatura mite ed il 
cielo sereno — dopo un lun- 
go periodo di condizioni me- 
teorologiche perturbate — 
hanno consentito stamane un 
esodo massiccio di pugliesi e 
di materani verso le spiagge 
e le località collinari del re- 
troterra. Su tutte le strade il 
traffico degli autoveicoli è in- 
tenso da stamattina. Nelle 
città e nei centri maggiori 
non si sono avuti i consueti 
affollamenti delle giornate fe- 
stive nei quartieri centrali. 

Comitive di turisti stranie- 
ti — le prime della corrente 
stagione — hanno visitato i 
monumenti cittadini a Bari e 
a Brindisi, in attesa dell’im- 
barco sui traghetti in parten- 
za per Antivari in Jugoslavia 
o per i porti della Grecia. 

Nella zona del promontorio 
del Gargano — e particolar 
mente lungo la fascia costie- 
ta — sono giunti dal Nord 
gruppi di escursionisti con 
«roulottes»; in alcune località 
i campeggi hanno già ripreso 
a funzionare. Nelle acque del 
Basso Salento e dello Jonio pe- 
scatori subacquei hanno com- 
piuto. fruttuose battute. 


FIN 


MILANO: 
record in stazione 


Milano, 25 

La giornata primaverile, cie- 
lo sereno e temperatura mite 
ha favorito l’esodo dei mila- 
nesi verso le località prescel- 
te per la lunga fine di setti- 
mana. Milano ha assunto og- 
gi l'aspetto delle domeniche 
estive: i cittadini che non han- 
no potuto usufruire del «pon- 
te» tra la giornata festiva 
odierna e domenica 27 aprile, 
si sono quasi tutti riversati 
alla Fiera, per cui le strade 
erano semideserte e il traffi- 
co molto ridotto. 


Alla stazione centrale il mo- 
vimento ha toccato punte re- 
cord già da ieri sera. La 
scorsa notte sono stati fatti 
partire undici treni straordi- 
nari diretti quasi tutti a Ve- 
nezia, Firenze e Roma. Anche 
dagli aeroporti di Linate e 
della Malpensa sono. partiti 
numerosi turisti diretti in 
Sardegna e in Sicilia e tutti i 
voli hanno fatto registrare il 
completo. Molti di questi tu- 
risti erano in transito dagli 
aeroporti milanesi provenien- 
ti dal Nord Europa. 


E SETTIMANA 


SICILIA: 
spiagge affollate 


Palermo, 25 


Le condizioni atmosferiche 
ottime su tutta la Sicilia con- 
tribuiscono a spingere soprat- 
tutto i palermitani a trascor- 
rere la fine della settimana 
sul versante jonico. dell’isola. 
Particolarmente Catania è me- 
ta di centinaia di tifosi di 
tutta l’isola che vi si recano 
per assistere domenica all’in- 
contro di calcio che si svolge- 
tà tra il Palermo e la Fio- 
rentina. 

Sulle spiagge, in particolare 
a Mondello (Palermo), Mor- 
telle (Messina) e La Plaja 
(Catania) sono numerosi i ba- 
gnanti, tra i quali numerosi 
turisti. Taormina è affollata 
di visitatori, molti dei quali 
provengono, con voli colletti- 
vi, dal Nord - Europa. 

I trapanesi hanno compiuto 
la prima gita stagionale verso 
le isole dell’arcipelago delle 
Egadi. Anche l’arcipelago mes- 
sinese delle Eolie è stato me- 
ta di gite che sì concluderan- 
no nella sera di domenica. Le 
società che hanno ‘in conces- 
sione i collegamenti, a mezzo 
di aliscafi, hanno intensificato 
la frequenza dei servizi. 


te tuite le fasì salienti della ma- 
nifestazione. 

Ventiquattro anni dopo, il 
Friuli ha ricordato î suoi dolori 
di guerra. E sono tanti per qua- 
ste. terre di confine dove le 
guerre sì possono spegnere in 


sussulti ferocì, come accadde 
a Porzus. Ma il Friulì, al centro 
delle celebrazioni nazionali, ha 
ricordato tutto con la forza del 
rispetto che i vivi devono ar 
morti. In concordia e in sere. 
nità, nonostante il pizzico di 
pepe della contestazione. Chi 
contestò allora lo fece a troppo 


la società italiana che occupa, 
nel nostro Paese, dopo la Fiat, 
il maggior numero di dipen- 
denti e cioè circa 55 mila per- 
sone. 

Anzitutto riepiloghiamo ra- 
pidamente i termini dell’«opa- 
razione» per i lettori fretto- 
losi. Da circa un anno i due 
potenti gruppi parastatali, ENI 
e IRI, puntano ad assumere 
il controllo del più importan- 
te complesso chimico italiano, 
sorto dalla fusione della vec- 
chia «Montecatini» e della «E- 
dison post -nazionalizzazione», 
L'operazione fin dal principio 
si è sviluppata con una stra- 
tegia semplice, silenziosa e — 
soprattutto — molto economi- 
ca; quindi tutto. al contrario 
della strategia d'urto seguita 
a suo tempo dal governo per 
nazionalizzare l'industria elet- 
trica, il cui alto costo politi- 
co-finanziario fornisce tuttora 
argomenti di critica ai fauto- 
ri dell’iniziativa privata. 

La «Montedison» ha un ca- 
pitale di 749 miliardi di lire, 
diviso in 749 milioni di azio- 
ni nominali da lire 1000, 
ripartite fra 338.509 risparmia- 
tori piccoli, medi e grandi, se- 
condo un dato raccolto dalla 
Mediobanca nell’aprile dell’an- 
no scorso. Di questi 749 milio. 
ni di azioni, l’ENI e V'IRI so- 
no riusciti a rastrellare chi 
dice il 12 per cento, chi il 20. 
Comunque sia, la situazione 
attualmente è la seguente: il 
70-75 per cento del capitale 
della società è in mano o nel 
le «cassette» dei risparmiato- 
ri, il 25-30 per cento ruota nel. 


l’area di un «sindacato di con- 
trollo» costituito da IRI, ENI, 
banche e alcune società. pri- 


vate, in cui le imprese pub: 


bliche detengono, all’ interno, 


la maggioranza e cioè il pote- 
re decisionale. Quindi ecco 
spiegato come anche con una 
minoranza in Italia si può g0: 
vernare una grossa società per 
azioni, in quanto la vera mag: 
gioranza è letteralmente polve- 
rizzata, come detto, fra centi- 
naia di migliaia di risparmia: 
tori, tutti ignoti l’uno all’altro. 

Non è il caso di soffermarci 
sui momenti tecnici che pos- 
sono determinare condizioni 
favorevoli per un consiglio di 
amministrazione quale espres- 
sione .dei «sindacati di con- 
trollo» organizzati dagli azio- 
nisti più importanti; quel che 
interessa al caso nostro è in- 
vece esaminare come l’'«opera- 
zione» condotta da ENI e IRI, 
dopo l'acquisto dei rispettivi 
pacchetti azionari, potrà con- 
cludersi al «vertice». Il piano 
prevede che oggi, subito dopo, 
l'assemblea ordinaria, gli azio- 
nisti presenti ‘o rappresenta 
ti vengano cniamati a modifi 
care tre articoli dello statuio 
sociale di cui uno, il «12», sta. 
bilirà la decadenza dell’intero 
consiglio. di amministrazione 


| (27 membri) nel caso di dimis: 
sioni di un terzo del collegio. 


Questo «terzo» coincide con il 
numero dei consiglieri che 
rappresenteranno «tout court» 
lo Stato. 

In definitiva il potere ese- 
cutivo nella «Montedison» sar 
rà esercitato da IRI e da 
ENI attraverso i loro nove de- 
legati che detengono la mag: 
gioranza nel «sindacato di con- 
trollo» e quindi — di fatto — 
per la nuova norma statutaria 
anche all’interno della società. 
Per la cronaca. aegiungiamo 
che i nove candidati a forma- 
Te la delegazione sono: Sa- 
raceno, Masturzo, Visentini e 
Golzio, già in carica, Arcaini, 
Di Dio, Girotti, Mattioli e Lon- 
go Imbriani in procinto di 
essere eletti. Per contrastare 
l’«operazione» si sono organiz: 
zati consorzi di risparmiatori e 
associazioni di azionisti priva- 
ti, che faranno indubbiamente 
sentire la loro voce nell’odier- 
na assemblea. 

Affermare che è fatale una 
determinata conclusione può 
dispiacere a qualcuno, ma al- 
meno non si nasconde la ve- 
rità. La logica di un'economia 
mista, come quella italiana, 
conduce prima o poi a certe 
forme di coesistenza fra ini- 
ziativa pubblica e iniziativa 
privata. Allo stato delle cose 
il processo appare irreversi- 
bile. 

A proposito della collabora- 
zione fra aziende pubbliche e 
private, poco tempo fa il prof. 
Petrilli, presidente dell’IRI, 
ebbe a dichiarare: «Abbiamo 
decine di compartecipazioni in 
gruppi privati italiani e stra, 
nieri, in diverse forme. In ta- 
luni casi siamo noi ad avere 
la maggioranza, in altri si va- 
rifica l'inverso. Importante 


alto prezzo per dimenticare chi 
valeva la pena di farlo. 


F. F. 


TAFFERUGLI A TARANTO 


fra «cinesi» e comunisti 


Taranto, 25 

Tafferugli provocati da ade- 
renti al movimento marxista - 
leninista da una parte e comuni. 
sti dall'altra — partecipanti a 
due distinte manifestazioni con- 
tro la NATO — sono avvenuti 
stasera a Taranto in piazza Ma- 
donna delle Grazie, nella città 
vecchia, Circa cinquanta marxi 
sti-leninisti — che avevano già 
terminato il loro corteo — si so- 
no inseriti tra i partecipanti a 
quello organizzato dal PCI e 
dal PSIUP, innalzando cartelli 
con ritratti di Mao. Tse-tung, 
Stalin, Ho .Chi-min e Lenin. 
Allorché il corteo è giunto in 
piazza Madonna delle Grazie — 
dove doveva svolgersi un comi- 
zio — i marzisti - leninisti sono 
stati invitati a ritirare i cartelli; 
a questo punto la discussione è 
degenerata in zuffa, 


non è la misura della compar- 
tecipazione, bensì la creazione 
di aziende valide ed efficienti, 
cioè produttive. Anche noi ab- 
‘biamo per fine il profitto, ope- 
rando «in un'economia libera 
di mercato: e anche gli im- 
prenditori privati, ne sono con- 
vinto, si rendono conto che nel 
mondo di oggi la proprietà 
‘privata ‘accresce la propria va: 
lidità nella misura in cui rie 
sce a contemperare le esigen- 
ze sociali della zona in cul 
opera». 
Santi Corvaja 


BAMBINO UCCISO 
dallo sciroppo 


Napoli, 25 

Un bambino di due anni, Ma 
simo D'Angelo, è morto a Na 
poli avvelenato dopo avere be 
vuto uno sciroppo per la tosse» 
Il piccolo ha bevuto tutto il 1 
quido contenuto nella boccett&» 
che un sanitario aveva ordinato 
‘per il fratello più grande. 


Sabato, 26 aprile 1969 
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AMORE PERLA CITTÀ GIULIANA DI UN FILOSOFO CATANESE 


Trovava ore di serenità 
nelle pagine del triestini 


Nicolò Licciurdello hu dedicato Ju sun ultima opera ul nostro Ateneo 
Pensutore eminente, lasciù un folto e prezioso patrimonio di studi 


VIAGGI-FLASH 


I dice: se vai per pochi 
giorni in un paese scono- 
sciuto potrai scrivere decine 
di lettere e articoli; se ci vai 
per dei mesi scriverai qual 
che cosa; se ci vai ad abita-|che ricorda lo sbarco di Pi- 
te per anni non avrai più|sacane (28 giugno 1857) è 
nulla da dire. Ma non tanto, stato costruito pochi anni fa, 
come è stato detto, perché | per il centenario, e va già in 
1 troppi argomenti ci trasfor rovina. Quanti soldi sarà co- 
ARE sua pi i stato? In fondo all’insenatu- 
e sa ale sceglie |}. e ; 
re, quanto ere l'abitudine 5) da Su Sa MDIABGSta 
* 3 3 pente seminata di scogli, si scor- 
vela gli occhi © fa tientrare | ge Scario protendersi con un 
nella normalità ciò che al vi- castello nel mare, come una 


Sitatore di pochi giorni pare | penisoletta. Tutto intorno 
eccezionale e degno di de-|colli verdi e alberi, e dap- 


Mostre 


Sapri è famosa per Pisaca- 
ne e la spigolatrice. E’ una 
cittadina bruciata dal sole, 
ma col lungomare piuttosto 
trascurato. Il monumento 


d’ arte 


Cinque sloveni 


Cinque artisti sloveni espongono 
nella sede dell'Opera culturale della 
parrocchia di Servola, a Trieste, in 
via dei Soncini 112. Fra i cinque il 
più noto — e meritatamente noto — / 
è Zvest Apollonio, nato a Capodistria 
e formatosi all'Accademia di Lubia- 
na sotto la guida di Stupica. Apol- 
lonio appare in ottima forma. Ab- 
bandonate talune fantasie espressio- 
niste del passato, egli svolge un lim- 
pido discorso attuale nelle sue mira- 
bili incisioni che, parallelamente a 
Bernik, accolgono il valore emblema- 


filosofici. Sicché non ci meravi. 
glia oggi apprendere che il pen- 
satore.catanese, con una lettera 
dettata — quasi presentisse la 
fine del suo viaggio terreno — 
alla vigilia della morte, ha ideal- 


Abbiamo nei giorni scorsi da- 
to notizia dell'improvvisa scom- 
parsa del filosofo catanese Ni- 
colò Licciardello, avvenuta 1’11 
aprile u.s. nella sua città nata- 
le, all’età di ottantasei anni. 


nazionale dall'Accademia dei 
Lincei e accolta poi nella colla- 
na CEDAM diretta dal prof. 
Carmelo Ottaviano), la quale 
contiene in tutti i suoi sviluppi 
la definitiva. dottrina dell’auto- 


scrivere. 

Ecco perché chi ama viag: 
giare — è tornato il tempo 
dei viaggi — ama cambiare 
spesso, cerca sempre nuovi 
orizzonti, nuove prospettive 
e nuova gente, «Flash» di pae- 
si e città, «flash» di mari e 
montagne, «flash» di colli e 
campagne. solo «flash». 

E perché no? Per conosce- 
re veramente, profondamente 
un popolo © una regione bi- 
sogna esservi nati, o esservi 
trapiantati da decenni. L’in- 
viato speciale dà sempre sol- 
tanto il suo modo di vedere, 
in fretta, le cose. E anche se 
ha letto libri, studiato stati- 
stiche, interrogato molta gen- 
le la sua verità non potrà 
essere che relativa, una veri- 
tà che farà sempre scuotere 
la testa ai nativi e ai ver 
esperti. Ne abbiamo la pro- 


pertutto fitti voli di rondin 


che nidificano sotto i corni. 
cioni di tante case, sotto i 
poggioli, presso il tubo di 


scarico dell’acqua piovana. 


do # de 


Il treno è comodissimo ma, 
specie nel Sud, assai poco 
puntuale. Si rischia spesso 
di perdere le coincidenze. I 
treni a lungo percorso — il 
Roma- Reggio, per esempio 
-— non arrivano mai. Fortuna 
che i meridionali hanno mol. 
ta pazienza e in genere mol- 
to tempo a disposizione. Se 


partono gli basta arrivare: 


non.importa quando, Per lo- 


ro esistono i luoghi, non il 
tempo. 


Silvo Bacciga 


Roma — La signora Imelda Romualdez Marcos, 


(Telefoto ANSA al «Piecolo») 


moglie del Presidente della Repubblica 


delle Filippine, è giunta a Fiumicino. Sarà presente al Concistoro nel corso del quale l’Arci- 
riceverà il galero come secondo Cardinale delle Filippine 


vescovo Julio Rosales di Cebu 


Sapevamo del suo amore per 
Trieste, e quanto egli predili- 
gesse, nelle quiete ore di lettu- 
ra che si concedeva dopo quel. 
le di meditazione, le pagine sof- 
ferte — e perciò consolatrici — 
di uno Slataper, di un Saba, di 
uno Svevo; e come egli seguisse 
da vicino le vicende, e guardas- 
se con trepidazione alle sorti 
della città di San Giusto, tan- 
to da avere allacciato, recentis- 
simamente, sia pure a motivo 
delle proprie opere filosofiche, 
un appassionato carteggio con 
‘uno tra i più qualificati espo- 
nenti della cultura triestina. 

La simpatia per Trieste, e lo 
interesse per i suoi. problemi, 
si era naturalmente accentuata 
in questi ultimi anni per la per- 
manenza fra noi del figlio Enri- 
co, e del nipote Nicola che, se- 
guendone la vocazione ha. qui 
abbracciati e compiuti gli studi 


mente dedicato alla nostra Uni. 
versità la sua opera «massima», 
di struttura e intenti enciclope- 
dici, «La riforma del vocabola- 
rio secondo la gerarchia dei 
concetti», appena terminata e 
stesa in oltre trent'anni di ana- 
lisi e rifacimenti, e che' si ac- 
cingeva. a dare finalmente alle 
stampe proprio con un editore 
triestino. 

La lettera dedicatoria, testé 
recata dal figlio al Rettore prof. 
Origone, può veramente consi. 
derarsi il testamento spirituale 
del Licciardello e, quale che sia 
il valore dell’opera, rimarrà in 
sé un testo commovente e sti- 
molante per quegli studiosi sen- 
sibili a tal sorta di ponti ideali, 
in questo caso gettato fra la 
Sicilia, sempre generatrice di 
menti speculative, e l'estremo 
baluardo orientale d’Italia, fer- 
tile in ogni tempo di poeti e di 
patrioti. 

Pensatore eminente, precocis: 


Te e, soprattutto, l'enunciazione 
del metodo dialettico per la so- 
luzione del problema delle cate- 
gorie e della classificazione del. 
le scienze. 


E' del 1957 la «Filosofia della 
economia», apparsa nella stessa 
collana, contenente una serrata 
verifica di tutte le teorie sul va. 
lore, e la proposizione matema- 
tica di una nuova dottrina eco- 
nomica. 

Tali opere, non certo immu- 
ni da critiche e giudizi polemi- 
ci, fra cui uno, singolarissimo, 
de «La Civiltà Cattolica», riscos- 
sero tuttavia il plauso d’illustri 
docenti, scienziati e filosofi, 0 
ne suscitarono l'interesse e le 
perplessità (il biologo Androne- 
scu, da Bucarest, dichiarava che 
solo nel genio di Shopenhauer 
poteva trovarsi un termine di 
paragone; fra i tanti, Santino 
Caramella esprimeva giudizi 
estremamente positiva, mentre 
Nicola Pende e Ugo Papi parla- 


tico delle antiche ‘iscrizioni glagoli- 
tiche, sviluppando con maggior au- 
tonomia e libertà temi coloristici. La 
rivelazione della mostra è lo sculto- 
re Joze Pohlen, da Hrastovljan. Le 
sue panciute, semplici, vivissime sta- 
tue in terracotta s'imparentano alla 
figurazione messicana e. brasiliana, 
depurandone però i risvolti per noi 
folcloristici grazie a un tenue richia» 
mo alla classicità. Ottimi anche i di- 
segni a china su carta bagnata. Gli 
altri tre artisti danno esempio di 
come sia possibile affiancare espe. 
rienze di diversa estrazione cultura- 
le: abbiamo, infatti, i paesaggi im- 
pressionistì di Viktor Birsa, dai to- 
ni chiaristi e dalla semplice e com. 
mossa fedeltà al vero; abbiamo i di- 
pinti informali di Rafael Nemec e 
l’astrattismo geometrico, vagamente 
‘picassiano, di Ivan Varl. Pur nella 
varietà delle tendenze, il livello ‘è 
assai dignitoso e ciò fa onore al cen- 
tro culturale di cui è vivace promo- 
tore don Jacomin Dusan. 


PLATTNER 


Gli oli di Plattner, che la galleria 
Torbandena di Trieste ha raccolto in 


o ; == = sauri Cei = n: a _ |simo, ma in prevalenza autodi- | vano di opere rivoluzionarie»). | una nobile personale del maestro al- Ì 
va quando scrive della no| PROFONDI MUTAMENTI NEI COLLEGE E NELLE UNIVERSITÀ AMERICANE |tst; o Liciardeo venna| "00 CO e I cir tt. Gore olo ni 
stra UES RO, Ha i AMINIAIORIUATA IE ca- | 10 aveva segretamente intrapre- | ripresa figurale — fra il surrealismo È 


Qualche «flash» sulla rivie- 
ra adriatica fuori stagione? 
Nei campi brillano le coper- 
ture di plastica per le primi. 
zie, argento tra il verde, men- 
tre un minuscolo aereo trac- 
cia un lungo segno bianco in 
cielo. Il mare è deserto. 

Pesaro: uri tempo non pen- 
sava al turismo, e infatti il 
centro è a una certa distan- 
za dal mare. Rimini e Riccio- 
ne erano già esplose come 
luoghi estivi di vacanze e 
Pesaro sonnecchiava ancora 
ìntorno al suo famoso Con- 
servatorio. Ora sul mare è 
sorta una nuova Pesaro: al- 
berghi, ristoranti, pensioni, 
bar, viali. La grande  spiag- 
gia si popola di cabine in più, 
file, Je spiagge minori vengo- 
no ingrandite e migliorate 
con nuovi scarichi di sabbia. 

Un tempo — mi dicono — 
tutti gli edifici di Pesaro non 
dovevano avere più di due 
piani perché la città sorge in 
Una zona sismica. Ma il ce- 
Mento ha fatto passare an- 
che Ja paura del. terremoto 
e ora nascono grattacieli, sia 
în centro che presso il mare. 

Tra Pesaro, Fano e Urbi 
ho numerosi i campi di ca- 
voli. Corso Garibaldi, nella 
Vivace Ancona, è affollato di 
graziose ragazze, soldati e 
marinai. L'antica, bella Ur- 


delle «bidonville», altrui! 


L'impeto delle studentesse 
ha scardinato la barriera del sesso 


Applicato sempre più diffusamente il sistema della coeducazione che prevede per maschi e femmine 
stessi refettori e stessi dormitori, come già avviene per le aule - Altre significative e moderne conquiste 


New York, aprile 


Fino a qualche tempo fa i 
college (istituti d'istruzione su- 
periore) e le università erano 
megli Stati Uniti di due cate- 
gorie: quelli per uomini e quel- 
li per donne. Nessuna studen- 
tessa pensava neanche lontana- 
mente d'iscriversi in un colle- 
ge o in una università per ma- 
schi e viceversa. C'è da notare 
il fatto che se qualche studen- 
te avesse avuto una così stram- 
palata idea, sarebbe stato co- 
munque rifiutato, oltre ad es- 
sere guardato con sospetto. Ma 
in questi ultimi anni, caratte- 
rizzatì dalla rivoluzione sessua- 
le e da una sempre maggiore 
emancipazione femminile, la si- 
tuazione è molto cambiata. Di- 
versi college e università fino 
all'altro ierì rigorosamente solo 
per donne o solo per uomini, 
Oggi aprono le porte ad entram- 


di Peter. Semplice: la Colum- 


bia University è «coed» e non 
vieta ai suoi studenti, maschi 
o femmine che siano, dì pas- 
sare la notte fuori «campus». 

Già si comincia a prevedere 
che al prossimo anno accade- 
mico anche il Barnard College 
adotterà lo stesso sistema, co- 
me già è stato fatto da tanti 
altri istituti d'istruzione a New 
York e nel resto della nazione. 
Certamente ‘quando il «Bar- 
nardy accetterà studenti dì ses- 
so maschile e toglierà daî suoi 
regolamenti la proibizione di 
dormire fuori «campus» verrà 
a decadere una simpatica e 
piccante manifestazione che da 
lungo tempo ha caratterizzato 
l'apertura del nuovo anno ac- 
cademico. Ci riferiamo al co: 
siddetto «panty raid» in cui gli 
studenti dell'Università Colum- 
bia danno la scalata ai dormi 
tori delle studentesse del «Bar- 


minare il «campus», ma ci, so- 
no non: pochi preoccupati geni- 
tori che vedono con occhio al- 
larmato ciò che succederà 
quando anche la scuola della 
loro figliola adotterà la coedu- 
cazione. Essi vedono le loro 
«bambina» abbracciata sui tet- 
tì della scuola con uno studen- 
te, sentono serenate alle fine- 
stre dei dormitori, immagina- 
mo ricevimenti alla marijuana 
e non riescono più a distingue: 
re în quale pianò siano i dor- 
mitori maschili e in quale al- 
tro quelli femminili. I poveri 
parenti prevedono cioè che il 
«coed» verrà spinto fino agli 
estremi. 

Intando stanno cadendo mol 
te limitazioni. Molte scuole 
«coed» non impongono più il 
coprifuoco, permettono a una 
ragazza di ricevere visite dal- 
l'altro piano fino alle ore pic- 


numero impressionante» di ra- 
gazze firmò una dichiarazione 
în cui ammetteva di avere avu- 
to rapporti sessuali con gli stu- 
denti del «campus» e nessuna 
restrizione d'orario avrebbe li- 
mitato tali rapporti. 

Le donne stanno dunque po- 
co a poco invadendo i campi 
maschili. Dopo 146 ‘anni di 
«vietato alle donne», la tradi- 
zione è stata infranta lo seor- 
so autunno al Trinity College 
di Hartford: 17 studentesse so- 
no state ammesse în quella 
scuola e studiano ora con î ma- 
schi. Gli studenti già sì lamen- 
tano perché sono poche, essen- 
do loro în 1280. Inoltre questa 
prìîma pattuglia del gentil ses- 
so. goliardico ha raffreddato 
certi entusiasmi maschili, per- 
ché in buona parte sembra 
trattarsi di giovani «tutte per 


no «troppo emozionalmente in- 


stabili» e non si rassegnano a 
perdere, piangono a dirotto e 
si disperano se mon vincono. 
Ma già diverse autorità scola: 
stiche sostengono la necessità 
di abolire il bando, \giudicato 
«inconsistente con il miglior 
modo di pensare in fatto di 
educazione fisica» e frutto di 
una mentalità passata, inizio 
del secolo, quando «alcune di- 
stinte madri di famiglia di 
New: York» pensavano ‘che il 
posto della donna fosse soltan- 
to nella casa. 


Anche in questo caso, se la 
riforma verrà ‘adottata, sarà 
stato per merito delle studen- 
tesse che hanno protestato, di- 
mostrato, mandato petizioni e 
minacciato rappresaglie. 


Mario Albertazzi 


tanese della fine Ottocento, ca- 
peggiata dal poeta Mario Rapi- 
sardi, che teneva anche catte- 
dra di letteratura in quella an- 
tichissima università. Per oltre 
otto anni, sino alla morte del 
poeta (gennaio 1912), e poi ri- 
masto , devoto alla superstite 
ispiratrice Amelia Sàbernich 
Poniatowski, il nostro ne fre- 
quentò la casa, ricevendone 
amicizia e incoraggiamenti e, 
quando sì rivelò capace di dot- 
trine originali, ne ebbe una pre- 
sentazione a Roberto Ardigò, 
che il Licciardello visitò a Pa- 
dova nel suo primo viaggio nel 
continente. 

Sebbene avesse abbracciato, 
per pressanti necessità familia. 
ri, la carriera bancaria — che 
tuttavia lo portava nel periodo 
1935-40 a dirigere in Palermo lo 
ufficio studi del massimo istitu- 
to di credito siciliano — Licciar- 
dello pose presto mano a lavo- 
ri di crescente impegno nova» 
tore, con tesi decisamente rivo- 
luzionarie, riscuotendo sì con- 
sensi, ma anche e più, com’era 
inevitabile, censure e diffidenze 
dalla cultura ufficiale. 

Dopo un profilo storico-politi- 
co, «La guerra attuale e i desti 
ni d’Italia» (ed. Giannotta, 1915), 
pubblicava nel 1925 con l’edito- 
re Sandron la prima opera di 
autentica originale dottrina, su 
temi e problemi di fondo, «Me- 
todo e psicologia», con una lun- 
ga prefazione di Giovanni Gen- 
tile. Già in quest'opera più tar- 
di discussa dall’autore in pub- 
blico dibattito alla Biblioteca 
filosofica di Palermo, veniva 


so a comporre la sua opera 
«massima», «La riforma del vo- 
cabolario», e solo nel 1968, ap- 
pena terminata l’ordinata tra- 
scrizione delle 1300 cartelle del 
manoscritto, ne dava l’annun- 
cio sulla rivista «Sophia», pub- 
blicandone parte dell'introduzio- 
ne, ossia lo scopo e le finalità 
dell’opera. Nel mese che ha pre- 
ceduto la sua morte, il vecchio 
filosofo inviava di suo pugno a 
tutti i docenti di filosofia in 
Italia, e ad altri insigni scien- 
ziati, l'estratto della rivista, con 
un saggio di applicazione del 
metodo. Tra i primi ad espri- 
mergli consenso e, augurio, con 
messaggi pervenuti proprio nel 
giorno della scomparsa, sono 
stati Giacomo Devoto e Ugo 
Papi. 

Non è questa la sede per an- 
ticipare il contenuto dell’opera, 
e tanto meno per azzardarne 
un calcolo di valore. Nicolò Lic- 
ciardello ha offerto a Trieste 
di divenire la sua prima giudi- 
ce, e d’irradiarne la memoria, 
allorché l’opera speriamo 
prestissimo — potrà venire in- 
tegralmente alla luce: 

D. Z. 


na 


Grido di allarme 


per l’antica Todi 
Todi, 25 


«Italia nostra» ha lanciato un 
grido di allarme per la cittadi- 
na umbra di Todi, dove sono 
presenti in ottimo stato di con- 
servazione, i preziosi ricordi di 
una storia bimillenaria, minac- 


saltato dalla finestra del sesto piano su di un cornicione che contorna tutto l’edificio 


e il liberty, con innesti e prelievi di- 
sparati, dall'antico e dal contempo- 
Taneo — che è una delle componen- 
ti più tipiche della situazione attua- 
le. La figura è un personaggio uma. 
no, fissato in un atteggiamento iera- 
tico anche quando la sua posizione 
è inconsueta, oppure il brulichio lon- 
tano d'indistinti e vivacissimi colori 
su di un paesaggio. Nell’un caso e 
nell’altro, Plattner vuole sottolineare 
il proprio distacco dal soggetto. Per- 
ciò lo traguarda oltre il vetro di una 
porta, nel riquadro di una finestra, 
sopra la banda orizzontale di un di- 
vano. Codesta impaginazione offre lo 
spunto ad un’acuta e intelligente in- 
dagine spazialista, una misura delle 
camere ottiche che aspira alla gran- 
dezza dei trattatisti rinascimentali. 
All'interno, per contrappunto, la 
nea è portata dal fluire di un'inven- 
zione grafica stilizzata e personale e 
il colore, si raddensa nelia illusoria 
Plasticità delle forme e nella vivaci. 
tà dei toni. Vien fatto di pensare a 
Casorati, salvo, beninteso, la com. 
ponente intellettualistica assai più 
evidente, e la contrapposizione di su- 
perfici lisce e anodine accanto a gru- 
mi e impasti di colore che richiama 
il nostro Zigaina. 

Plattner viene presentato, da Fran. 
co Solmi e da Raffaele De Grada. 
Quest'ultimo scrive: «Piattner, col 
suo misurato stile montanaro e con 
la sua profonda cultura del Rinasci- 
mento germanico, ben conscio dei ri- 
sultati più sottili della Scuola di 
Vienna ai primi del secolo, ci dà una 
soluzione di poesia alta e disincan- 
tata, dei problemi dell'oggi, vivo nar- 
ratore d'immagini, incantevole co- 
struttore di forme», 

Karl Plattner è nato a Malles Ve- 
nosta nel 1919. Ha studiato a Firen- 
ze, Milano, Parigi; vive a Milano; 
espone dal 1950, ha vinto numerosi 
premi (Bergamo, Capo d'Orlando, 
Artisti contro la mafia, Suzzara, ecc.) 
ed è noto specie nei Paesi di lingua 
tedesca, Ha affrescato un ciclo sulla 


sione sadica classica. 
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Sabato, 26 aprile 1969 


*GIORNALE DI TRIESTE + 


INIZIA IL SIMPOSIO INTERNAZIONALE L’omaggio ai Caduti per la libertà 


Sulla rianimazione 
medici a dibattito 


Temi di attuale interesse la pressione venosa 


Numerose e qualificate 


adesioni dall'estero 


Stamane alle ore 9, nella sala 
delle conferenze dell'Ospedale 
maggiore, si apre il Simposio 
internazionale sulla pressione 
venosa in anestesia e rianima- 
zione, Organizzato .dal Centro 
studi sull'equilibrio idroelettro- 
litico e metabolico, e posto sotto 
il patronato della Xegione, il 
congresso rappresenta la 44a 
Riunione della. sezione Nord 
Italia della Società italiana di 
anestesiologia e rianimazione, 

E’ la terza volta, in quattro 
anni, che Trieste ospita un con- 
gresso di risonanza internazio- 
male su questi particolari pro- 
blemi, Tutti e tre i congressi 
sono stati organizzati con cura 
e competenza dal primario prof. 
Osvaldo Zaffiri, coadiuvato dalla 
sua équipe di anestesisti - ria: 


nimatori, tra cui i dottori Ales-|S 


sio - Vernì, Centi, Francescato, 
Leonardì, Mastro.anni e Pec- 
chiari. Quest'anno lo sforzo or: 
ganizzativo è stato ancora mag- 
giore, in quanto l'importanza è 
la novità del tema hanno ri 
chiamato illustri studiosi non 
solo italiani, ‘l'utte le prine:pali 
riviste specializzate harino intat- 
ti dato notizia del congresso 
triestino, e molti stranieri hau- 
no risposto all'invito. del prol. 
Zaffiri, che fra i primi in Italia 
si interessa da anni della pres- 
sione venosa e ha già pubblica- 
to, su tale argomento, una doz- 
zina di lavori, Trieste ospita 
quindi oggi e domani un’assise 
di cultori dell’anestesiologia e 
rianimazione quali di rado è 
dato di osservare, provenienti 
dalla Francia, Svizzera, Gran 
Bretagna, Germania, Spagna, 
Jugoslavia, Romania e, natural- 
mente, da tutta Italia. 

Nella Tavola rotonda sulla 
pressione venosa in rianimazior 
ne, diretta. dal prof. Enrico 
Ciocatto, direttore della catte- 
dra all’Università di Torino, 
parleranno Arias (Madrid), Be- 
ghé (Roma), Bellucci (Siena), 
Du Cailat e Roquefeuil (Mont- 
pellier), Foti (Catania), Gran- 
djean e Perret (Losanna), Hro- 
madko (Zagabria), Huguenard 
e Picard (Parigi e Chartres), 
Lareng (Tolosa), Nicolas (Nan- 
tes), Moretti (Parma), Moricca 
(Roma), Prout (Portsmouth), 
Ruggerini (Piacenza), Sabathié 
(Bordeaux), Viglietto (Napoli) 
e Zaffiri (Trieste). Nella Tavo- 
la rotonda sulla pressione ve- 
nosa in anestesia (che si terrà 
domani), diretta dal prof. Car- 
lo Cetrullo di Bologna, inter- 
verranno Agolini (Trieste), 
Burri (Basilea), Calà (Brindi- 
si), Canali (Forlì),. Cetrullo 
(Bologna), Emanuelli (Milano), 
Fantoni (Milano), Filipescu 
(Bucarest), Franchi (Verona), 
Gasparetto (Padova), Rossan- 
da (Milano), Stenta, (Trieste), 
Zocche (Torino). 


ao n 
PROVENIENTI DA TUTTA ITALIA 
Aperto il convegno 


degli agenti mediatori 


Si è aperto ieri il sesto con- 
gresso nazionale degli agenti di 
affari in mediazione; in serata 
si sono riuniti i consiglieri na- 
zionali nella sala maggiore del. 
TYUnione commercianti, per di- 
scutere i problemi di categoria. 

Oggi, alle 9,30, avrà inizio il 
convegno vero e proprio, al qua- 
le parteciperanno anche gli ono- 
revoli Laforgia di Bari e Alesi 
di Venezia. L’on, Laforgia è il 
presentatore di una nuova leg- 
ge che darà dignità professiona- 


tale per la categoria, i cui rap. 
presentanti sono convenuti nel. 
la nostra città da tutte le parti 
d’Italia in numero molto rile- 
vante. Domani i lavori prosegui. 
Tanno con l’assemblea generale 
nazionale, nel corso della quale 
saranno eletti i nuovi consiglie- 
Ti della Federazione nazionale 
mediatori agenti d'affari. 

I congressisti visiteranno an- 
che le attrezzature industriali, 
commerciali e turistiche della 
nostra provincia e di quelle vi. 
cine. I lavori si concluderanno 
lunedì. 


RR Mare SEARS 


Oggi l'assemblea 
precongressuale del SASMI 


La .ségreteria provinciale del 
LA 3.M.i, comunica che oggi 
si terrà nell'aula magna del ii 
ceo «Dante», alle 19, l'assemblea 
preparatoria all’VIII congresso 
nazionale del SASMI. Presenzie- 
tà il prof. Drusiani, del comita- 
to centrale e responsabile del 
sindacato per l'Alta Italia. Tut- 
ti gli iscritti sono tenuti a par- 
tecipare, in quanto subito dono 
la relazione inizieranno le ope- 
razioni di voto che. successiva- 
mente, continueranno nella se- 


de del SASMI, in via Paganiri 
4, lunedì dalle 9 alle 12 e dauie 
16 alle 20. 


(Foto Domini e «Giornalfoto») 

Anche Trieste ha partecipato ieri 
alla celebrazione nazionale dell’anni- 
versario della Liberazione svoltasi a 
Udine, dove, alla presenza del Pre- 
sidente del Consiglio, è stato inau- 
gurato il monumento ai Caduti del- 
la ‘Resistenza. Alla cerimonia sono 
intervenute ‘folte rappresentanze trie- 
stine con a capo il Sindaco, che ha 
seguito nella sfilata ìl gonfalone del- 
la città; presenti anche le maggiori 
autorità cittadine, con il Commissa- 
rio del Governo Cappellini, e associa- 
zioni partigiane e combattentistiche. 

In città numerose corone d'alloro 
sono state deposte di monumenti, 
lapidi e punti che ricordano il sacri- 
ficio dei Caduti per la Libertà. A 
nome della Giunta regionale, l'asses- 
sore Stopper ha deposto ieri matti- 
na una corona al masso della Resi- 
stenza sul Colle di S. Giusto. Coro- 
ne sono state pure deposte a cura 
del PRI nel Parco della Rimembran- 
za e alla Risiera. 


NES 


GLI INCIDENTI NELL’INTENSO TRAFFICO FESTIVO 


Disastrosi tamponamenti 
mandano quattro all'ospedale 


Ferito grave un ragazzo pordenonese a Muggia vecchia 
causa un guasto ai freni - Due auto sfasciate sulla costiera 


Un ragazzino di tredici anni, 
Piero Pollini, da Pordenone, è 
stato ricoverato a Trieste, in 
gravi. condizioni, all'Ospedale 
maggiore a causa di un inciden- 
te stradale, avvenuto a mezzo- 
giorno sulla salita di Muggia 
Vecchia. Il ragazzo si trovava 
a bordo della «Opel Rekord» 
targata Udine 115406, guidata da 
suo padre, Mario, di 49 anni; 
ad un tratto la macchina — per 
un improvviso guasto ai freni 
— ha preso velocità è si è 
schiantata contro la «Fiat. 124» 
(TS 100839) che si trovava in 
sosta sul lato sinistro di quella 
strada. Nell’urto, molto violen- 
to, il ragazzo ha battuto il ca- 
po contro il parabrezza ripor- 
tando un gravissimo trauma 
cranico seguito da otorragia si- 
nistra, ferite lacero contuse al- 
la tempia sinistra, una ferita 
lacero contusa alla lingua ed 
escoriazioni alle ginocchia, Sul 
posto è accorsa un'ambulanza 
della Croce Rossa ed il giovane 
Piero è stato trasportato a tut: 
ta velocità all'Ospedale maggio- 
re, dove è stato ricoverato d'ur- 
genza nella divisione neurochi- 
rurgica con la prognosi riserva- 
ta. I carabinieri del Nucleo ra- 
diomobile di via dell'Istria han- 
no compiuto i rilievi di legge. 

Un colpo di sonno è all’origi+ 
ne di un disastroso tampona- 


mento avvenuto ieri mattina sul. 
la «Costiera» al bivio per Gri- 
gnano-mare, Una «Taunusy (TS 
0201) guidata da Alfredo Pe- 
sce, di 22 anni, abitante in via 
Torrebianca 20, ha sfasciato la 
«1100». (Macerata 60466) che Ja 
precedeva e che aveva rallenta- 
to per effettuare una conver- 
sione a sinistra è scendere ver- 
so la baia di Grignano, 

L’urto è stato violentissimo e 
il guidatore dell'auto triestina 
ha riportato contusioni e ferite 
giudicate guaribili in una setti- 
mana, mentre il conducente del- 
la «1100» Nazzareno Galli, di 30 
anni, residente a Macerata, è ri- 
masto illeso. 

Le due automobili, provenien- 
ti da Sistiana, si sono toccate 
proprio al centro del bivio, La 
«1100», per l'urto è finita tutta 
a destra e si è rovesciata, rima- 
nendo in mezzo alla strada con 
le ruote all'aria, L'altra macchi- 
na si è arrestata con il muso 
schiacciato, Sul posto sono ac- 
corse due autogru e i carabinieri 
del Nucleo radiomobile di via 
dell'Istria. La «1100» è irrecupe- 
rabile. 

Madre e figlia sono rimaste 
ferite in un ‘altro tamponamen- 
to avvenuto alle 16 sulla strada 
che dal bivio porta al Castello 
di Miramare, Alla guida della 
‘propria «Minimorris», Orsola La 


Ù 
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UN GIUDIZIO DELL'ASSOCIAZIONE INDUSTRIALI 


Difficoltà da superare 
nella situazione economica 


Ancora preoccupazioni 
I problemi dell’ edilizia 


per le imprese minori 
e il Piano regolatore 


Gli aspetti attuali dell’'econo- 
mia cittadina sono stati ogget- 
to di esame: da parte del Con- 
siglio direttivo dell’Associazio: 
ne degli industriali, riunitosi 
nei giorni scorsi sotto la presi- 
denza del dott. Dario Doria. E° 
stato-rilevato»che la. documen- 
tata relazione del presidente 
della Camera di commercio alle 
sezioni riunite della Consulta 
economica provinciale ha costi 
tuito un’sauriente rappresenta. 
zionè dei problemi ‘che è ne- 
cessario risolvere per affronta- 
re con qualche probabilità di 
successo il problema di far 
riacquistare all'economia delia 
nostra città un nuovo rassicu- 
rante equilibrio che ne consen- 
ta lo sviluppo. 

Il Consiglio ha lamentato il 
protrarsi della preoccupante si- 
tuazione delle medie e piccole 
industrie, specialmente di que!- 
le collegate con il settore na- 
vale, alle quali mancano pro- 
spettive di commesse adeguate 
alle loro strutture. Gli espo- 
nenti delle diverse categorie 
merceologiche hanno sottolinea- 
to le crescenti difficoltà conse- 
guenti all’intensificarsi di ‘agi. 
tazioni e scioperi nel settore 
pubblico e privato. 

Dalla discussione è poi emer- 
so il manifestarsi di un feno- 
meno che richiede un esame 
più approfondito da parte degti 


le all'attività dei mediatori. Per 
tale ragione il congresso viene 
ad assumere un'importanza vi- 


organi pubblici responsabili e 
soprattutto di quelli incaricati 
della programmazione e dell’ur 


banistica. Negli ultimi anni ad 
un considerevole calo verifica- 
tosi nell’occupazione comples- 
siva si accompagna una dimi 
nuzione nel numero dei disoc- 
cupati alla ricerca di lavoro. 
Ciò dimostrerebbe, a popola: 


zione. residente» costante, una) 


diminuzione. della. popolazione 
attiva. Infatti;-malgrado 16 dif. 
ficoltà che si registrano nell'at- 
tività di numerosi settori, si 
starebbero ora manifestando 
per le aziende in fase di incre- 
mento produttivo non lievi dif- 
ficoltà nel reperire la mano d’o- 
pera. necessaria. 

. Il Consiglio ha riservato par- 
ticolare attenzione ai problemi 
dell’attività edilizia, il cui svi. 
luppo interessa direttamente 
molteplici categorie industrie: 
li, che vi trovano, in condi 
ni di normalità, ampie possibi. 
lità di lavoro. în merito ai pro- 
blemi sorti nei riguardi del 
piano regolatore, trasmesso di 
recente dalla Regione al Comu- 
ne, il Consiglio, considerate le 
gravi limitazioni poste all’espan- 
sione della città dalle restrizio: 
ni del Comitato urbanistico re- 
gionale, ha espresso vivi voti 
perché l’Amministrazione co- 
munale, nella consapevolezza 
delle gravi ripercussioni che si 
potranno avere anche in un lon- 
tano avvenire sulla vita di Trie- 
Ste, abbia ad intervenire per 
evitare il rilimensionamenio 
delle previsioni del piano. 


In assemblea mercoledì 
gli studenti di medicina 


L'assemblea . generale degli 
universitari della Facoltà di 
medicina e chirurgia di Trieste, 
riunitasi giovedì scorso, ha esa- 
minato il documento di rispo- 
sta del Consiglio di Facoltà al- 
le richieste degli studenti, 

«In primo luogo — precisa 
una nota degli studenti — non 
si può fare a meno di riprovare 
la generica adesione data ai no- 
stri problemi. Credevamo — in- 
fatti — che ad un lavoro porta- 
to avanti con concreto impe- 
gno, dovesse seguire non una 
generica adesione, ma una fat- 
tiva collaborazione che con al- 
trettanto impegno definitiva- 
mente scoprisse e risolvesse le 
varie difficoltà. La carta riven- 
dicativa, nelle intenzioni degli 
studenti, non voleva essere un 
documento finale ma, come è 
ben precisato, solamente un 
primo ‘inizio di concreta ‘colla 
Borazione». alli È 

«Risulta infatti evidente — 
continua’la nota — che i pro- 
blemi della Facoltà non si ri. 
solvonò unicamente con la so- 
luzione dei sedici punti da noi 
‘presentati. Si ribadisce il valo- 
re dell'occupazione, in quanto 
essa sola ha permesso di porta- 
Te a conoscenza degli studenti 
e della cittadinanza la grave si- 
tuazione edilizia universitaria 
ed osvedaliera cittadina che 
era — invece — già nota al 
Consiglio di Facoltà e alle al 
tre autorità competenti, le qua- 
li non si erano curate di infor: 
mare l'opinione pubblica». 

«Si fa osservare — conclude 
la nota — come l'occupazione 
svoltasi in modo civile e nel re- 
ciproco rispetto, potrebbe ina- 
sprirsi solo se mancherà una 
precisa presa di posizione e il 
conseguente logico appoggio. da 
parte del corpo docente». 

«Infine è stata convocata per 
mercoledi prossimo, 30 ‘aprile, 
alle ore 10 un’assemblea. gene- 
rale degli studenti, nel corso 
delia quale saranno discusse le 
risposte definitive del Consiglio 
di Facoltà. 


ANALOGO A QUELLO DI LARGO BAIAMONTI 


SEMAFORI AU 


TOMATIZZATI 


ANGHE IN PIAZZA GARIBALDI 


Tutta una Serie di delibere è 
stata approvata dalla Giunta 
comunale nel corso della sua 
ultima seduta. Le decisioni 
adottate riguardano vari setio- 
ri della vita cittadina, dal traf- 
fico alla sistemazione di strade, 
dalla nettezza urbana al teatro 
Verdi, Nell'ambito del piano di, 
automazione degli impianti se- 
maforici del centro cittadino, 
la Giunta comunale ha appro- 
vato — proposta dell’ass. 
Romano — l'installazione di un 
nuovo complesso semaforico in 
piazza Garibaldi. Dato il traffi. 
co particolarmente intenso n 
questo imi ante nodo della 
viabilità cittadina, è stato scel. 
fo un impianto semaforico au- 
tomatizzato ‘analogo a quello 
recente installato in largo Baia- 
monti. La spesa complessiva 
per il nuovo impianto semafo- 
Tico è di 4 milioni 200 mila lire, 
. comprese le opere stradali. 

La Giunta comunale ha pure 
deciso — su proposta dell’as- 
sessore Verza — di stanziare 


BONITFACI 


0 PIREUN BAGNO MODERNO 


un contributo straordinario di 


16 milioni di lire a favore del 
civico teatro «Verdi» nell’eser- 
cizio finanziario in corso, 


Nel settore dei lavori pubbli 
ci sono stati deliberati — dopo 
la relazione dell'assessore Moc- 
chi — lavori urgenti di manu 
tenzione in alcuni edifici scola. 


stici. 


L'assessore De Gioia ha iliu- 
strato la deliberazione che com. 
porta una spesa di oltre 57 mi. 
lioni di lire per le carrozzerie 
da montare su dieci autotelai 
Fiat con attrezzature speciali 
per la raccolta delle immondi- 
zie, inaffiamento stradale e ii 
trasporto di contenitori del Ser- 


vizio di nettezza urbana. 


Infine, è stata iscritta all’ordi- 
ne del giorno dei lavori del Con- 
proposta di 
modifica dello statuto della Con- 
sulta giovanile. L'assessore Ce- 
schia ha riferito sui lavori del- 
la commissione che ha esami. 
nato la richiesta rivolta alla 
Consulta giovanile e che pre- 
vede un allargamento delle rap- 
presentanze nell'ambito dell’as- 
semblea dei giovani, con parti- 
colare riguardo alla scuola, alla 
università e al mondo del la- 


siglio comunale la 


voro, 
LL 


-| 1959 al 27 novembre 1959, 


Via, BELPOGGIO, 18) 


LAVA AUTO fi 
Sit PROMONTORIO, ® 


TN Comune rende noto che prossi- 
mamente verrà apprestata a nuove 
sepolture parte del Campo XI (crip: 
te. a loculi comuni) del Cimitero co- 
munale di S; Anna e precisamente 
i loculi dal n, 961 al n, 1920 ove 
giacciono i resti mortali dei dece- 
duti ed ivi sepolti dal 17 maggio 


DISCORSO A TRIESTE 


DELL'ON. ARNAUD 


Il ruolo dei fanfaniani 


respinge ogni forma 


Nel quadro della preparazio- 
ne al congresso nazionale del- 
la D.C., per la corrente «Nuo- 
ve Cronache», presentato dallo 
on. Bologna, ha parlato ieri, a 
Trieste, davanti a un folto pub- 
blico di dirigenti politici e pub- 
blici amministratori, l'on. Gian 


Aldo Arnaud. 


Dopo una breve panoramica 
sui problemi internazionali, lo 
on. Arnaud si è particolarmen- 
te soffermato ad esaminare la 
attuale situazione politica ed 


economica nazionale. 
In particolare, 


detto «dia) 


considerare 


rispecchia 


è 

P P 

1A fi vis sartISTI, 22 
d 

R tf vis Toti, &>- fh1este 


va rilevato, 
quanto l'esponente fanfaniano 
ha detto a proposito del cosid- 
go» con i comuni: 
sti, che più o meno velatamen- 
te viene proposto da alcuni 
gruppi e da alcuni esponenti 
della Democrazia cristiana. Pur 
riconoscendo che la situazione 
politica e sociale del Paese si 
evolve continuamente e ad es 
sa va corrisposto con soluzioni, 
adeguate ed aderenti agli svi- 
luppi che si presentano, egli 
ha escluso che si possa oggi 
possibile un, incon- 
tro di qualsiasi tipo con il par- 
tito comunista. «Esso — ha di- 
chiarato Arnaud — nonostante 
la crisi che lo travaglia e che 
l'inadeguatezza dei 
suoi schemi, superati anche ri- 
spetto ai fermenti che si pre- 
sentano nel mondo comunista 
nazionale ed internazionale, ri- 
mane sempre per teorie e pras- 
si, vincolato ad un disegno di 
sovversione: della società demo- 
cratica sorta dalla Resistenza». 
«Non per nulla — ha sottoli: 
neato l'oratore — le condizioni 


all’interno della D.C. 


La corrente autonoma di «Nuove cronache» 


di dialogo con il PCI 


che i comunisti auspicano. per. 
iniziare il dialogo, sono l'uscita 
dell’Italia da ogni alleanza occi- 
dentale, e quindi il neutralismo 
in politica estera e impostazioni 
di politica economica che met- 


tano in crisi il Paese», 


Accennando alla situazione in- 
terna del partito, Arnaud ha 
messo in guardia da posizioni 
confuse e spesso strumentali di 
certi esponenti, ed ha auspicato 
che dal congresso possa emer- 
ere con chiarezza il ruolo che 
‘a D.C. dovrà avere nel nuovo 
contesto della società italiana. 
Egli, infine, ha dichiarato che 
«Nuove Cronache», che si pre- 
senta oggi autonoma da tutte 
le altre componenti della D.C., 
ioran- 
termi- 
nante nella costituzione della 
futura segreteria nazionale, «è 
impegnata proprio nel senso 
della chiarezza e di una vera 
unità. del partito su una con- 
creta politica di iniziativa sen. 


comprese quelle di 
za, e che sarà forza 


za nominalismi». 


in atto all'INPS 


nazionale. A quanto infatti 
forma . un 


1962, 


= 


RIUNITI I SINDACALISTI AL COMUNE DI MUGGIA 


AI vaglio tre industrie 
sul terreno delle Noghere 


Come CISL, C.d.L. e CGIL valutano i progetti dell'Aquila 
e della Vincor - L'iniziativa «trainante» prevista dal CIPE 


Il Comune di Muggia dispone 
di una vasta zona comprenso- 
riale che potrebbe essere adi. 
bita a insediamenti industriali, 
ma i problemi che ne scaturi- 
scono non sono né pochi né fa- 
cili, e tali comunque da provo- 
care l’intervento e l'interesse di 
coloro i quali a questi ‘problemi 
sono direttamente preposti. 

‘contatti si sono già avuti in 
precedenza, in particolare sul- 
le questioni riguardanti l’inse- 
diamento della Vincor e l’'am- 
pliamento dell'Aquila: due raf- 
finerie, due casi da esaminare 
e da risolvere con l'urgenza ri- 
chiesta, ma anche con l’atten- 
zione e la serietà che gli: stessi 
casi comportano, seppure con 
le dovute differenze. 

Sotto questo aspetto, pertan- 
to, va inquadrata la riunione 
dell'altra sera a Muggia, nella 
sede del Municipio, tra i capi. 
gruppo consiliari e gli espo- 
nenti delle tre organizzazioni 
sindacali, presente il Sindaco 
Millo. E' stato lo stesso Sin- 
daco a esporre ai convenuti 
le preoccupazioni del Comune 
che, avendo destinato un'ampia 
area della valle delle Noghere 
e la zona dell’Ospo a usì indu- 
striali, si attendeva di vederla 
utilizzata per un certo tipo di 
industrie. che richiedano una 
forte aliquota di lavoratori, 2 
considerazione dei vuoti crea- 
tisi con la chiusura dei cantieri 
San Rocco e Felszegi (anche se 
quest’ultimo è Stato rilevato 
dal Navalgiuliano). 

Il colloquio si è poi incentra- 
to sui due problemi di più scot- 
tante attualità. La società Aqui- 
la chiede 225.000 metri quadrati 
per il parco serbatoi e auto- 
botti, assicurando in tal modo 
l'attuale organico, che altri 
menti potrebbe subire ritocchi; 
comunque, dando linfa ad im- 
prese collaterali, sì giungerebbe 
all'occupazione di ulteriori 100 
unità. In proposito, il Sindaco 
Millo ha auspicato — come già 
detto nel recente incontro con 
il direttore della raffineria — 
un allargamento della gamma 
di prodotti, al fine di assorbire 
un ancor maggior numero di 
manodopera. 

Il discorso pbtrebbe farsi più 
complesso per la Vimeor il cui 
progetto prevede l'utilizzazione 
di 130.000 metri quadrati; re- 
centi richieste, però, ascende- 
rebbero a ben. 550.000 metri 
quadrati, comprendenti la' valle 
dell’Ospo e una parte della val 
le delle Noghere. Il signor Mil. 
lo ha richiamato infine l’atten- 
zione dei presenti su un fatto 
di non trascurabile importanza, 
ricordando che il piano. CIPE. 
nella sua ultima stesura, pre- 
vede la creazione di un’'indu- 
stria trainante nella nostra zo- 
na. E in proposito si è augu- 
rato che non si voglia pregiudi- 


DK (Di Kappa) 


Sciopero a oltranza 


Anche il personale dell'INPS 
di Trieste è sceso serì in sciope- 
TO, proclamato ad oltranza dalle 
organizzazioni sindacali in sede 


comunicato, la 
CISAL, CISL, CIDA, CISNAL, 
FEMEPA, UIL e l’Ass. Avv. del- 
l’INPS di Trieste hanno aderito 
allo sciopero generale «in quan- 
to sono state disattese le giuste 
rivendicazioni in sospeso dal 


IL DECAFFEINATO 


che non si distingue 
dal caffè normale. 


Provatelo ! 


è un prodotto della 


PRIMO ROVIS' 


care la possibilità di un insedia 
mento di tale portata proprio 
nella. valle delle Noghere, la 
sola — ha detto — che può 
offrire garanzia di ubicazione 
anche di notevole portata. 

Le organizzazioni sindacali, fa- 
cendo conoscere il rispettivo 
pensiero, hanno delineato le 
proprie posizioni, che possono 
essere ‘così sintetizzate: la CISL 
sì è dichiarata di massima fa- 
vorevole all'insediamento della 
Vincor (era questo, appunto, il 
problema più spinoso); la CGIL 
ha pure espresso parere positi- 
vo, osservando però che la spe- 
sa per l'impianto non dovrebbe 
assorbire assolutamente una 
grossa aliquota di capitale pub- 
blico. 

Per quanto riguarda la Came- 
ra confederale del lavoro — rap- 
presentata dal suo segretario 
Lovero — è stato emesso un co- 
municato, nel quale ‘tra. l'altro 
si osserva come Muggia debba 
considerare i terreni che le ri- 
mangono come una delle sue 
principali risorse: è quindi ne- 
cessario che il: loro impiego sia 
molto ben ponderato prima di 
fare qualsiasi concessione. Né 


sì può controbattere questa te- 
si — ha detto Lovero — affer- 
mando che una parte di questi 
terreni vengono concessi alla 
raffineria Aquila per l’installa- 
zione di nuovi serbatoi. L’Aqui- 
la costituisce una realtà della 
economia locale, e non ha alter- 
native se non quella di ampliar- 
si secondo esigenze di dimensio- 


ne e di competitività, L'amplia- 
mento dell’Aquila va visto an- 
che in riflesso di un’occupazio- 
ne stabile, efficiente e sicura, 
contrapposta invece a nessuna 
occupazione, dal momento che 
«l’Aquila o si amplia o muore». 


Il comunicato della CCdL te. 
stualmente poi affetma: «Da un 
punto di vista di economia ge- 
nerale non cì si può rendere 
conto. del’ perché in una zona 
che ha. notevoli possibilità ‘di 
sviluppo dell’industria petrolife- 
ra, si debba dare vita a due im- 
prese distinte, operando in con- 
trasto con i principi di ottima- 
zione degli investimenti e d'im- 
‘piego del terreno che sono stati 
più. volte riconosciuti indero- 
gabili anche negli ambienti go- 
vernativi. E' noto infatti che da 
fonti ufficiali è stato più. volte 
affermato non doversi favorire 
la proliferazione delle raffinerie, 
bensì un serio sviluppo degli im- 
pianti esistenti». La CCAL si au- 
gura inoltre che eventuali possi- 
bilità di sviluppo dell’industria 
petrolifera in loco si attuino at- 
traverso quelle iniziative con- 
sortili che costituiscono una ca- 
ratteristica felice dell'economia 
del nostro tempo. 

Il Sindaco Millo, ascoltate le 
parti, si riserva ora di portare 
quanto prima il problema allo 
esame del Consiglio comunale, 
per le decisioni del caso. La pre- 
cedenza, comunque, sarà data 
al progetto dell’Aquila, che da 
tempo attende soluzione. 


‘QUATTRO ARRESTI E UN'AUTOBOTTE BLOCCATA 


TRAFFICO DI BENZINA 


STRONCATI 


ATOLMEZZO 


«Alleggeriti» i carichi fatti a Trieste per l'Austria 


Un grosso contrabbando di 
benzina è stato scoperto ieri a 


‘Tolmezzo dalla polizia stradale 
e dalla Guardia di Finanza, 
Quattromila litri di carburante 


sono stati sequestrati in due 
baracche nei pressi di Trasa- 


ghis, nella zona di Gemona. 


Quattro persone sono state 
(con 
ogni probabilità gli autisti di, 
una cisterna chs è stata bloc- 


arrestate: due austriaci 


cata) e due cittadini italiani, 


L'operazione è stata compiu- 
ta dalla sezione di polizia giu- 
diziaria del compartimento del- 
la Stradale di Trieste, con la 
collaborazione degli agenti del- 
la Carnia e delle Fiamme gialle. 

La benzina sequestrata faceva 
parte del contingente «estero» 
‘vale a dire era carburante in 
transito in esenzione doganale. 
La benzina, caricata a Trieste, 
alla raffineria Aquila, era — in 
base al documento — diretta 
in Austria, e doveva attraversa- 
re il valico di Coccau, Non si 
sa quali siano stati gli elementi 
di sospetto che hanno messo in 
moto l'apparato di polizia, Pa- 
re che le autocisterne venivano 
dirottat: verso il greto del Ta- 
gliamento dove venivano svuo- 
tate, manomettendo il ‘bocchet- 
tone sigillato con i piombi del- 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
VbELLE 
ore 12. 13.30 e 18 20 
VIA TORREBIANUA N 43 
‘angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 
Aut, 16639/67 


e VENEREE 


la Finanza, ma con tale abilità 
da non farlo poi rilevare ai fi- 
nanzieri di servizio al confine, 
che le autobotti passavano al. 
leggerite di quanto scaricato 
lungo il viaggio. 


a 


Si aggrava 


lo sciopero in porto 


La situazione al porto si ag- 
grava. Dopo le agitazioni della 
settimana scorsa, da parte dei 
dipendenti dell’Ente autonomo 
del porto, i sindacati — come 
noto — hanno varato una nuo- 
va serie di astensioni dal lavo- 
TO, secondo un programma chia. 
tamente delineato. 


La sospensione del «fuori ora- 
rio» (l’attività, cioè, che viene 
svolta dopo le 17) è stata deci- 
sa da giovedì scorso, e si pro- 
trae ancora oggi e domani, na- 
turalmente causando un sensi. 
bile rallentamento nel lavoro. 
La situazione, però, è destinata 
ulteriormente ad aggravarsi, 
considerando che è stato indet: 
to lo sciopero totale dei dipen: 
denti dell’Ente porto dalle ore 
10. alla mezzanotte di lunedì 
prossimo; alle 10,30 dello stesso 
giorno, nella sala della stazione 
marittima, si terrà un’assem- 
blea generale. 

Come noto, le organizzazioni 
sindacali affermano che il Mi- 
nistro della marina mercantile 
«continua a disconoscere il di- 
ritto del personale dell'ente a 
ottenere il riassetto zonale, il 
conglobamento e, soprattutto, il 
diritto di vedere applicato in 
tutte le sue parti il vigente con- 
tratto». 


medicata all'astanteria. e quindi 


Porta in Veliscek (31 anni, viale 
D'Annunzio 11) è finita, a cau- 
sa di un attimo di distrazione, 
contro un pullmino che si tro- 
vava in sosta. 

Nell’incidente la guidatrice ha 
riportato ematomi ed escoria- 
zioni alle gambe per cui è stata 


dimessa con. la prognosi ‘di die- 
ci giorni, mentre sua madre, la 
signora Maria Ardito in La Por- 
ta-(67 anni, Basovizza 168) la- 
menta un trauma cranico con 
ferite lacero contuse alla îron- 
te e la sospetta frattura del 
l’avambraccio sinistro. E° stata 
ricoverata nella divisione neuro» 
chirurgica con la prognosi di 
venti giorni, 
denti 


Vittime due giovani 
di un anticipo balneare 


Primo infortunio balneare del- 
la stagione: due giovani che si 
erano distesi al sole su una piat- 
taforma di cemento della vec: 
chia cava di pietra nei pressi di 
Sistiana, sono rimasti feriti a 
causa dell’improvviso cedimento 
del manufatto, che li ha fatti 
precipitare da un'altezza di cir- 
ca tre metri. 

L'incidente è avvenuto a mez- 
zogiorno 6 i due giovani, Clau- 
dio Perosa (15 anni, studente, 
via Costalunga 51) e Paolo Ti 
meus (17 anni, installatore, via 
Broletto 22) hanno avuto la for- 
za benchè feriti di rivestirsi, di 
arrampicarsi sino alla strada 
Costiera e di fare l’autostop per 
TaRziUnZore l’Ospedale. 

laudio Perosa e Paolo Ti 
meus avevano raggiunto Sistia- 
na e da lì avevano preso il sen- 
tiero scosceso che, dall’altezza 
di Borgo San Mauro conduce 
sino al livello del mare. Cam- 
minando poi sugli scogli si sono 
portati sino alle piattaforme di 
cemento della vecchia cava, do- 
ve si sono messi in costume da 
bagno e si sono distesi al sole. 
Così li ha sorpresi l’improvviso 
cedimento. 

Claudio Perosa è il più mal- 
concio: ha riportato la frattura 
del polso destro, gravi contusio- 
ni al naso, al labbro superiore 
e ferite lacero contuse alla fron- 
te. E' stato ricoverato nella di- 
visione otorinolaringoiatrica con 
la prognosi di un mese. L'altro 
giovane guarirà in due settima- 
ne (salvo complicazioni) ed è 
stato accolto. alla. neurologica. 


UNA VACANZA ALLA MODA IN 


— 


Paese latino tutto da scoprire. 


@ moderni ed eleganti alberghi, 
nautico, campi sportivi 


vantaggi: 


ché 105 Lire 


Per informazioni e iscrizioni ri- 
volgetevi alla Vs. agenzia di 
fiducia e per ricevere. opuscoli 
turistici inviate questo tagliando 
a; Ente Nazionale Turismo del. 

la Romania - Via Torino, 
100 — 00184 Roma 


su tutti 


di SCONTI, prima 


ROMANIA 
Wa, 


È 


Vi aspettano : MAMAIA, EFORIE, MANGALIA, 
le spiendenti spiagge del Mar Nero 


@ ristoranti con ricchi e svariati menù della tipica cucina romena 
e straniera; ogni sera si balla. 


Combinazioni a prezzi vantaggiosi: 
quote da Lit. 90.000 tutto compreso per 15 giorni a Mamaia in 
aereo, partenze ogni sabato da giugno a settembre con aerei 
speciali che collegano MILANO a MAMAIA in meno di 3 ore, 
Numerose altre combinazioni a Vs. disposizione: 
BUCAREST, GIRO DELLA ROMANIA, MONASTERI DELLA BU- 
COVINA, innumerevoli escursioni all'interno del Paese e all’estero. 
Questo bel viaggio potrete realizzarlo con i seguenti notevoli 


— visto turistico gratuito ai posti di frontiera 
— cambio turistico preferenziale del 200% — 1 Leu = 


— negozi specializzati con riduzioni di prezzo del 20% © 


Ditta FILIPPONI - Udine 


GRANDE VENDITA DI MOBILI 


CON FORTISSIMI SCONTI 
stini di vendita 


APPROFITTATE! 


farete bella la vostra casa con mo- 
bili altamente qualificati godendo 


FILIPPONI - MOBILI - UDINE 


via Poscolle 67 tel. 23080 


LE MOSTRE SONO APERTE ANCHE | GIORNI FESTIVI 


In visita a Trieste 
il Vescovo di Malta 


E? INTERESSATO AL NUOVO 


CENTRO OSPEDALIERO DEL RENE 


E. giunto nella tarda serata 


di îerì a Trieste, proveniente da 
Roma in aerea, l'Arcivescovo di 
Malta, mons. Michel Gonzi, ac- 
com; 
rugia; direttore del Centro ema- 
tologico trasfusionale dell’isola. 
L'alto ‘prelato, che ha 84 anni, 


o dal dott. Paul Far- 


è sceso in«un albergo ‘della ri- 
vera, ie in questi giorni avrà 
tutta una serie ‘di visite di pre- 
sentazione; si incontrerà pure 
con l'Arcivescovo mons. Santin. 


L'arrivo dell'Arcivescovo mal 
tese. nella mosira città riveste 
un significato ben preciso al 
lorché prenderà contatto con la 
direzione degli Ospedali Riuni- 
ti, e in particolare con il diri- 
gente del Centro di emodialisi, 
dott. Legnani; îl servizio è sta- 
to da poco inaugurato con le 
nuovissime attrezzature nel .cor- 
ridoio sotterraneo. dell’Ospeda- 
le maggiore. 

L’Arcivescovo, che segue mol- 
to da’ vicino l'organizzazione 
ospedaliera e sanitaria di Mal: 
ta, ha espresso il desiderio di 
prendere. visione del. Centro 
triestino, “completamente auto- 
matizzato, per: promuovere an- 
che a Malta un'analoga realiz 
zazione: 

L'interessamento nei con- 
fronti del nostro Centro viene 
a costituire un motivo di giu- 
stificata soddisfazione. Issa è 
tanto più notevole in quanto, 
come .si è potuto apprendere, 
sarebbe in programma un sim- 
posio internazionale sui mag- 
giori problemi del rene artiji- 
ciale, da tenere nella mostra 
città verso la fine di giugno. 
Vi parteciperanno i più insigni 
studiosi europei e americani 
del settore. 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Cleto — Il sole sorge alle 
5.01 e. tramonta alle 19.05. 

Jeri: temperatura massima 18,1, 
minima 10,2; pressione mb. 1021,0 
in aumento; umidità 65 per cento; 
vento km, 5 da Nord; cielo sereno; 
mare calmo con temperatura di 12,9 
gradì, 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 3.30 alle 19.30): Dott. 
Gmeiner, via Giulia 14, tel. 95767; 
Manzoni, largo Sonnino 4, tel. 90965; 
INAM Al Cedro, piazza Oberdan 2, 
tel. 36274; D'Ambrosi, via Zorutti 
19/c, tel, 96212. 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
fe 19.30 alle 8.30): All’Angelo d'Oro, 
piazza Goldoni 8, tel. 38009; Cipolla; 
‘via Belpoggio 4, tel. 35602; Marchio, 
via Ginnastica 44, tel. 95417; Miani, 
viale Miramare 117 (Barcola), tel. 
410928. 

Attenzione, Si ricorda che il 6aba- 
to pomeriggio circa la metà delle 
farmacie cittadine non di turno sono 
chiuse per il riposo settimanale, 

Servizio medico . comunale, per 
chiamate nei giorni festivi o in ca- 
sì di irreperibilità di altri sanitari, 
telefonare al 90235, 

Servizio medico per gli assistiti 
dell'INAM: per chiamate notturne 
telefonare al 37265; per chiamate nei 
giorni festivi (dalle ore 8 alle 20) 
telefonare al 1744591, 


attraenti night-club, minigolf, sci 


935. Lire anzi 


d'ora, mai praticati. 
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UNA VISITA GRADITA AL NOSTRO GIORNALE È morto Mario Maurizi 


Edicolanti a congresso 
da tutta Italia Trieste 


I rivenditori di giornali durante la visita alla sede del «Piccolo»: eccoli in tipografia 


Asia sotto gli auspici del Di- 
‘partimento di Stato. 

Una seconda serata si svol: 
gerà lunedì 28 aprile alla stes- 
sa ora, sempre al Centro Cultu- 
rale di via Galatti e compren- 
derà la proiezione dei seguenti 
film: «Modern Jazz Quartet», 
«Woody Herman and the Swin- 
ging Herd», e «Paul Winter Sex- 
tet». L'ingresso è libero. 


Una quarantina di delegati all 
congresso mazionale dei riven: 
ditori di giornali e peniodici 
aderenti alla CISL e provenien- 
ti da tutte le regioni italiane, 
sono giunti ieri nella nostra 
città, dove rimarranno per tre 
giorni. In mattinata, i congres- 
Sisti si sono riuniti nella sede 
dell’Unione degli istriani, in via 
Pellico, dove il segretario ge- 

della FIVAG-CISL, Ezio 

i, ha rivolto loro un cor- 
diale indirizzo di saluto, al qua- 

I i le ha risposto il segretario na- 
zionale Dante Marchini. E° se- 
guito quindi un rinfresco, e le 
signore Vernarecci e Morpur: 
go hanno fatto gli onori di 
“Sa iggi idati dai 

pomeriggio, guida 

dirigenti provinciali Galliano 
i Morpurgo e Giuseppe Verna 
d recci, gli ospiti, con in testa i 
i; Signori Bottini e Marchini, han 
i no visitato lo stabilimento tipo- 
grafico del nostro giornale e 
poi sono tornati nella sede del- 
l'Unione istriani per l’inizio dei 
lavori, che riguardano argomen- 
ti di preminente interesse della 
categoria. Il segretario naziona- 
le Marchini ha tenuto la sua re- 
- lazione ‘e hanno parlato inoltre 
d il signor Costantini di Roma e 
o il decano dei nostri giornalai, 
Emilio Perini, che può vantare 


Assemblea e «Giornata» 
dei mutilati di guerra 


La deposizione di una coro- 
na di alloro al Monumento ai 
Caduti sul Colle di San Giusto, 
da parte di una rappresentan- 
za della locale sezione, aprirà 
domattina. l'assemblea dell’As- 
sociazione mutilati e invalidi di 
guerra che avrà luogo, alle ote 
9, nella sala maggiore del Cir- 
colo della cultura e delle arti 
(via S. Carlo 2), in presenza 
delle autorità, l'assemblea. or- 
dinaria annuale dei soci», con 
il seguente ordine del giorno: 

Commemorazione della «Gior- 
nata del mutilato», la quale si 
svolge anche quest'anno sotto 
l’alto patronato del Capo dello 
Stato; consegna di attestati di 


(«Giornalfoto») 


‘benemerenza; consegna di bor- 
se di studio; consegna di alte- 
stati sezionali con medaglie ai 
soci anziani; lettura delle rela- 
supplente al congresso nazio 
nale, 


0A. delle visite 
all'Ospedale infantile 


L'ospedale infantile comunica 
che, a decorrere da lunedì pros- 
simo, le visite ai piccoli degen- 
ti presso l'istituto di puericul- 
tura e la divisione per lo studio 
della fisiopatologia dell’accresci- 
mento e della nutrizione, avran- 
no luogo, ogni giorno, dalle ore 
15 alle 16, anziché al mattino. 

Si ricorda che, ad eccezione 
della prima e della seconda di- 
visione pediatrica, presso le 
quali le visite possono aver luo- 
go ogni mattina dalle ore 10.45 
alle 11.80, le visite ai bambini, 
ricoverati in tutte le altre divi: 
sion idell’ospedale, potranno av- 
venire ogni giorno dalle ore 15 
alle 16. 

Le domeniche e gli altri gior- 
ni festivi, invece, le visite sa- 
ranno permesse presso tutti i 
reparti dalle ore 10 alle 11. 


quarant'anni di vita tra la car- 
di gli argomenti 


PICCOLO GUAIO NOTT 


URNO IN VIA GIULIA 


s Stampa periodica che nuoce 
agli ‘interessi economici della 
categoria, il riposo nelle festi- 
vità infrasettimanali contestato 
dai poligrafici e la responsabi. 
lità penale degli editori in me- 
rito a certe particolari pubbli- 
cazioni e il servizio degli strii- 
loni, per i quali ‘ultimi è stata 
auspicata l'assunzione in pro- 
prio da parte degli editori. 
Il congresso, organizzato dal 
locale sindacato provinciale che 
accoglie la maggioranza, dei no- 
stri edicolanti esclusivi e pro: 


Il motorino è partito 
ma al momento sbagliato 


Sfuggito di mano al ragazzo ha urtato 
contro un'auto in sosta e una serranda 


miscui, si concluderà domani, 
domenica, ‘con l’elezione. del 
nuovo ‘direttivo nazionale di ca- 
teporia. 


Un singolare incidente è ca- 
Dpitato l’altra notte ad un ra- 
azzo di sedici anni; il ciclo- 
motore che stava spingendo si 
è messo improvvisamente in 
moto e gli è sfuggito di mano 
andando a sbattere prima con- 
tro una «Citroen» in sosta e 
quindi contro la serranda di un 
magazzino all'ingrosso, 

y Il fatto è avvenuto in via Giu- 
lia all'altezza del numero 38, 
pochi minuti prima della mez: 
zanotte. Il ragazzo stava diri 
gendosi verso casa (abita in 
jale XX Settembre) con il suo 
‘miniscooter. Il motorino, chis- 
sà perché, non andava in moto 
e così egli era costretto ad an- 
dare a piedi, spingendolo. Nel 
tenere il manubrio, il ragazzo 
deve aver ìngranato involoni 
riamente la marcia e così il 
motorino si è avviato e gli è 
schizzato via. L’urto contro la 
vettura prima e contro la sara- 
cinesca poi è rintronato nel si- 
llenzio della notte e ha messo in 
allarme, in un bar vicino, Stelio 
Leprini (36 anni, viale XX Set- 
tembre 82), il quale è corso in 
strada ed ha visto il ragazzino 
che si stava allontanando rapi- 
damente. Lo ha rincorso e bloc- 
cato, facendosi dare le genera- 
lità. Poi è intervenuta la poli- 


Serate cinematografiche 
all'altalo-americana» 


Stasera, alle ore 19, avrà luo- 
go al Centro culturale dell’ATA 
in via Galatti 1, la prima sera- 
ta di uno speciale programma 
cinematografico dedicato @l 
classici del jazz americano. Ver- 
ranno proiettati i seguenti film: 
«Dave Brubeck Quartet» e «Diz- 
zy Gillespie». 

Si tratta di due nomi noti a 
tutti gli amatori di musica jazz. 
David Warren Brubeck ha in 
ziato la sua carriera di pianista 
oltre venti anni or sono ed ha 
costituito il suo celebre quar- 
tetto nel 1951. Dieci anni più. 
tardi, un'inchiesta svolta da al- 
cuni rotocalchi americani lo in- 
dicava come il più popolare 
suonatore di jazz negli Stati 
Uniti. John Birks (Dizzy) Gil 
lespie è alla ribalta del jazz 
da moltissimi anni e già i suoi 
inizi come trombettista nel 1930 
furono brillanti. Ha effettuato 
numerose tournée all’estero, 
tra le quali una in Europa e 


zia, che ha preso a verbale le 
dichiarazioni del Leprini e del 
TAgazzo. 


—_—_——+*_—___ 


Entra in vari negozi 


e insulta tutti 


Un uomo agitato è entrato 
l’altra sera in un negozio di ab- 
bigliamento di via Ginnastica; 
sì è avvicinato. alla proprieta- 
ria e senza il benché minimo 
motivo le ha sferrato un pugno 
in faccia. Poi è uscito. E’ en- 
trato in un altro locale, ha in- 
sultato tutti e se n'é andato. 
Così ha fatto in molti negozi, 
fino a quando non è intervenu- 
to il pronto intervento della 
Mobile, avvertito dalla signora 
che per prima aveva ricevuto 
la poco gradevole visita. 

Gli agenti, compiuta una bat- 
tuta, non hanno avuto difficol 
tà a scoprire lo sconsiderato, 
che è stato identificato per Ar- 
mando Quadrini (59 anni, via 
del Veltro 22). E’ stato accom. 
pagnato all'Ospedale maggiore, 
dove il medico di turno lo ha 
dichiarato «etilista cronico» pe- 
ricoloso a sé e agli altri. Dopo 
la visita, il Quadrini è stato 
trasferito all'Ospedale psichia- 
trico. 


Una telefonata in redazione in 
piena notte; Mario Maurizi è 
‘spirato. pochi minuti fa. E’ sua 
moglie, al telefono, la signora 
Ines, una donna coraggiosa, sola 
in casa, che ha chiamato uno di 
noi per dirci che il cuore gene 
toso di un nostro vecchio col- 
lega ha cessato di battere. Caro 
Maurizi: era sicuro di ripren. 
dersi, era uscito dall'ospedale 
il giorno prima, il cuore non an- 
cora a posto, certo ci voleva una 
lunga convalescenza; ma era fe- 
lice d’esser tornato a casa, c'era 
sua moglie ad assisterlo premu- 
rosa, Girava per le stanze quasi 
incredulo, ma aveva ancora for- 
za. Perché non sperare? Poche 
ore, invece, una giornata trop- 
po breve, ed eccoci qui a ricor- 
dare ciò che ha fatto nella sua 
lunga vita operosa. 

Era nato nel 1898 all'Aquila, 
nella forte terra d’Abruzzo, che 
diede vigore al suo carattere 
e alimento alla sua onestà, alla 
rettitudine esemplare, ma non 
gli impedì di innamorarsi del 
mare, di innamorarsi di Grado, 
quando aveva poco più di venti 
anni, e decise di vivere nelle 
nostre terre, per le quali aveva 
combattuto indossando il gri- 
gioverde a soli diciassette anni 
< Fu Grado a conquistargli l’ani- 
mo, e con Grado, il turismo. 
Giornalista per vocazione, ini- 
ziò questo mestieraccio a Gori- 
zia, nel 1923, collaborando a va: 
ri giornali; ma cinque anni più 
tardi, quando gli uffici stampa 
erano ancora quasi da scopri- 
re, e solo grandi imprese, quali 
la Fiat e il Lloyd Triestino, ne 
avevano intuito l’importanza 
grazie alla genialità di autentici 
precursori, Mario Maurizi fon- 
dava a Grado il primo ufficio 
stampa turistico, forse il primo 
di tutta la Penisola. 

Turismo e giornalismo, un bi- 
nomio meraviglioso, ed ecco 
Maurizi all'estero, dal 1930 e 
per molti anni, con la soddisfa- 
zione di veder pubblicati dal 
«Corriere della Sera», dalla 
«Stampa», dal «Resto del Carli- 
no», i suoi servizi dalla Ceco- 
slovacchia, dalla Romania e da 
altri Paesi dell’Est europeo. Fin- 
ché nel 1938 non fu chiamato a 
Bolzano, ad organizzare le «pub- 
bliche relazioni», come si chia. 
mano oggi, delle organizzazioni 
turistiche che andavano pren- 
dendo sembre maggior respiro, 
Anche il «Piccolo» lo ebbe tra 
i suoi collaboratori, fu anche 
nostro corrispondente, agli ini- 
zi dell’ultima guerra, da Fiume, 


dove in un periodo difficile eli 
fu affidata la direzione della 
«Vedetta d'Italia». 

Torna la pace, e Maurizi de- 
cide di dedicarsi esclusivamente 
al giornalismo turistico, diven. 
tando consigliere nazionale del- 
l’Unione stampa turistica italia 
na (ma ha ricoperto incarichi 
anche nelle nostre organizzazio- 
ni sindacali e nell'Ordine. di cui 
è stato revisore dei conti), al- 
larcando la sfera della sua at- 
tività, meritandosi l’onorificen- 
za di cavaliere ufficiale al me- 
rito della Repubblica. 

Col ritorno della pace — di- 
cevamo — Mario Maurizi torna, 
da giornalista, al turismo, e nel 
1946 fonda la rivista che, per 
lui, può avere um nome solo: 
«Turismo». Da allora dedicherà 
ogni sua cura — la sua vita, 
nossiamo dire — a quest rivi 
sta che porta. il nome di Trie- 
ste nel resto d’Italia e all’estero, 
e resiste — ed è una battaglia 
dura — a tutte le difficoltà che 
iniziative del genere sempre in- 
contrano nel loro cammino, di 
solito breve. «Turismo» invece 
è vissuta, grazie all’intrapren- 
denza e alla competenza di Ma- 
rio Maurizi: l’ultimo numero — 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: mn. «Frano Supiloy (na- 
zionale), mn. «Admiral Smajevic» 
(jug.), me, «Texaco Venezuela» (pa- 
namense), mc, «Lakmos»  (liber.), 
mn, «Aquarius» (naz.). 

PARTENZE: me, «Perseo» (naz.), 
mn, «Annamaria d'Amico» (naz.), 
mn, «Esso Warwickshire» (ingl.), 
mn. «Al Amin» (liban.), mc. «Santa 
Rita. III» (naz.), mn, «Reefer Scan» 
(dan.), mn, «Franco P.» (naz.), mn. 
«Debrecem» (ungh.), mn, «Admiral 
Smajevien (jug.). 


Commessa 
ideale 


In seconda pagina pubbli. 
chiamo la scheda del concor. 
so, e a pagina 10 una nuo: 
va carrellata fotografica di 
concorrenti, 


| farlo si rende o no conto di quanto 


Giornalista, aveva dedicato la sua vita 
al turismo di cui era un esperto sicuro 


poche settimane fa — uscì in 
ritardo proprio perché il male 
lo aveva colto all'improvviso ed 
egli se ne scusò con i lettori. 
Non sapeva ch'era’ l’ultimo nu- 
mero al quale egli aveva potuto 
dedicare le sue energie. Non sa- 
peva che il destino aveva già 
segnata, per lui, l’ultima data. 


I funerali di Mario Maurizi si 
‘svolgeranno domani, domenica, alle 
ore 10.45, partendo dalla Cappella 
mortuaria, di via della Pietà. Alla 
signora Ines Maurizi il «Piccolo» ri- 
volge l’espressione più. sincera di 
cordoglio, 


L'INCONTRO CON L'AUTORE 
Oggi il libro di Miglia 
alle Comunità istriane 


Come annunciato, oggi, saba- 
to, nella sede delle Comunità 
istriane, in via delle Zudecche 
1, avrà luogo un incontro con 
il nostro collaboratore Guido 
Miglia, il quale presenterà ai 
suoi conterranei l’ultimo suo li- 
bro «Le nostre radici», uscito 
un mese fa a cura dell’Associa- 
zione delle Comunità istriane. 

Come i nostri lettori sanno, 
l'autore ha raccolto gli elzeviri 
scritti per «Il Piccolo» nel 1968, 
e dedicati in buona parte a rie- 
vocare momenti, paesaggi e fi- 
gure della sua terra natale. Gui. 
do Miglia. parlerà delle sue 
esperienze istriane, e confronte- 
Tà i ricordi con la. situazione 
presente. 

All'incontro, che avrà inizio 
alle ore 19, seguirà un dibatti- 
to, a cui pamteciperanno altri 
protagonisti delle vicende del- 
l’Istria. 


VOLE SR AEREI ZON 


Indetta l’assemblea 


dei costruttori edili 


Il Collegio costruttori edili si 
riunirà martedì prossimo 29 
aprile, per l'annuale assemblea, 
che avrà luogo nella sala con- 
vegni della Camera di commer: 
cio, in via San Nicolò 5. La riu 
nione è particolarmente attesa, 
per la relazione del presidente 
ing. Canarutto, nel clima di 
vivo interesse suscitato dai re- 
centi sviluppìi del problema del 
Piano regolatore, in rapporto 
alla situazione generale del- 
l’edilizia e all’attuazione della 
legge-ponte, 


ARGOMENTI D'ATTUALITÀ NELLE 


Le raffinerie e la CISL 


Il segretario generale del- 
l'Unione sindacale provinciale 
della CISL, Angelo Marinello, ci 
scrive: 

Caro «Piccolo», è d'obbligo 
che anche l'Unione sindacale 
provinciale CISL triestina in- 
tervenga nel dibattito apertosi 
tra il nostro segretario provin 
ciale dello SPEM, Arca, e il 
sindacalista Brusati, sull’inse- 
diamento della nuova raffineria, 

Non si può non compiacersi 
del grado di libertà che. esiste 
nella CISL, che consente prese 
di posizioni così varie anche se 
personali. Si sottolinea però il 
fatto che Brusati non ha certo 
titolo alcuno per parlare a no- 
me della CISL triestina, che ha 
effettuato. la sua scelta in dire- 
zione dello sviluppo della eco- 
nomia della città e non certo 
verso l'appoggio alle correnti 
di pensiero — sul piano econo- 
mico e sociale — più retrive e 
conservatrici. 

Il parere di Brusati non è 
stato richiesto da noi né è il 
risultato di un confronto sulle 
politiche che la CISL triestina 
@ impegnata a portare avanti 
per lo sviluppo della economia 
provinciale, Egli ha assunto 
quella posizione senza consul 
tarsi con la CISL triestina e 
quindi a titolo puramente per- 
sonale. 

Ciò — evidentemente — non 


cambia né pregiudica l’orienta- 
mento della CISL, che permane 
immutato verso il rinnovamen- 
to e l'ampliamento delle strut. 
ture industriali esistenti e ver- 
so l’insediamento di nuove 
unità produttive. 

Rivendicare infatti — come 
ha fatto la CISL triestina e il 
nostro segretario di categoria 
rca — il potenziamento dell’Ac- 
quila e l'insediamento della nuo- 
va Vincor, significa porsi seria- 
mente sulla prospettiva del ri- 
lancio economico di Trieste. 

In questo quadro, rispondere 
ai quesiti posti dal sindacalista 
‘Brusati — che vede il problema 
dalla visuale di dipendente della 
Total che controlla l'Aquila — 
in ordine ai problemi posti, rela- 
tivi alla mobilità, al mercato 
più competitivo, sulla eventuale 
disoccupazione o sotto occupa: 
zione dei lavoratori dell’Aquila, 
diventa privo di significato in 
quanto non ci sembra che ab- 
biano effettivo interesse per i 
lavoratori triestini, tesi nella 
ferma difesa dei posti di lavoro 
esistenti, compresi quelli del. 
l'Aquila, che non corrono alcu- 
no dei pericoli paventati. 

Di preciso c'è comunque la 
posizione ferma della CISL 
triestina — assunta proprio sul. 
la base di un'indagine concreta, 
documentata e comparata — 
di non rifiutare la nuova Vincor 


che, se realizzata, darebbe in- 
dubbiamente un contributo al 
risollevamento dei livelli occu- 
pazionali, della stessa economia 
tmiestina, e rappresenterebbe 
‘una fonte di reddito stabile per 
un certo contingente di lavo- 
ratori. 


Integrata la pensione 


ai maestri comunali 


Tl Sindacato provinciale scuo- 
lla elementare SINASCEL-CISL 
comunica che il Consiglio co- 
munale nella sua ultima riunio- 
ne, su proposta dell’assessore 
Chicco, ha approvato una deli 
bera con la quale si provvede 
a ripristinare l’integrazione co- 
munale della pensione ad un 
folto gruppo di maestri in quie- 
scenza, secondo quanto previ- 
sto dallla decisione, su ricorso 
presentato dal ‘ocinatore 
avv. Flora, alla Corte dei Conti 
in sede giurisdizionale. L'Am- 
ministrazione comunale Da 
esteso talle decisione, per moti- 
vi di equità, pure agli altri mae- 
stri che si trovavano nella stes: 
sa posizione dei ricorrenti, La 
spesa, compresi gli arretrati, 
prevista per il bilancio comu: 
nale 1969 è di oltre 110 milioni 
di lire. 
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SEGNALAZIONI 


Sommersi dal sesso 


«Per ‘la terza volta leggo nelle 
”Segnalazioni” una protesta per il 
fatto che durante la Settimana san- 
ta i cinema cittadini non si sono 
fatti scrupolo di continuare & pro- 
grammare film sessuali e potnogra- 
fici, contrariamente all’uso sempre 
invalso, di sospendere in quella 
settimana, o perlomeno negli ulti 
mi tre. giorni, è film correnti per 
‘altri a sfondo religioso o ed'icativo. 

«Desidero unirmi con tutte le 
mie forze a queste perorazioni. Di 
più: vorrei che una buona volta le 
autorità competenti facessero qual- 
cosa per arginare almeno in parte 
il dilagare di questi film' e anche 
della stampa sessuale e pornografi- 
ca che sta invadendo tutti i settori. 

«Nom capisco se chi può e deve 


sta accadendo in Italia e natural 
mente anche nella nostra regione. 
E' vero che il nostro è un Paese 
libero dove vige fra l’altro la liber- 
tà di stampa; ma non confondiamo 
le lingue: libertà di stampa non 
significa attentare. senza scrupoli 
al pudore, alla sensibilità morale 
dei cittadini, perché, allora libertà 
sarebbe anche rubare e assassinare, 
Io sono assolutamente convinta 
che questo genere di stampa e di 
spettacoli è un incentivo terribile 
ai sentimenti più bassi e materiali 
che sono insiti in ogni uomo, più 
o meno, e che, sollecitati, possono 
affiorare in qualsiasi momento e 
sconvolgere l'individuo, portandolo 
anche ad altri vizi: forse nessuna 
cosa come la. lussuria può servire 
da seme al furto e all'assassinio e 
lo vediamo purtroppo ogni giorno 
di più: "Il seme della. violenza” 
era il titolo di un film program- 
mato a suo tempo; io non l’ho vi- 
sto e non so di che trattava, ma 
la definizione mi torna a pennello, 
«A. proposito di pennelli, voglio 
aggiungere che io sono pittrice di 
figura e che pertanto ho studiato 
per molti anni, dal vero, il nudo 
femminile e maschile. Nella mia 
scuola c'erano con me altre donne 
e uomini e persino giovanetti; eb- 
bene, né io stessa (che allora ero 
molto più giovane) né i miei com- 
pagni, a quanto ‘mi risulta, hanno 
mostrato mai di provare il minimo 
turbamento o emozione; mentre 
ora quando vado nelle edicole, da- 
vanti a quelle sfacciate esposizioni, 
provo sempre un senso di repulsio- 
ne.e di disagio che la mia età... 
certo non giustifica; vuol dire che 
in quei nudi c’è qualcosa che nei 
‘nudi reali non c'è! E se queste sono 
le impressioni mie, quali possono 
essere quelle delle persone più gio- 
vani, specie se portate a certe attra- 
zioni? Pòi ci lamentiamo della gio- 
ventù violenta e corrotta! 
«So. bene che queste mie parole 
mon possono cambiare tutto di col. 
po, ma il silenzio non è migliore 
e chissà quante sono le persohe che 
la pensano come me, vorrebbero di- 
te o fare qualcosa, ma stanno zitte 
e il male dilaga ogni giorno di più, 
portandone. seco altri e chissà 
quali! 
«Il mondo non è nato oggi né 
ieri, già ci sono state epoche simili 
alla nostra e sappiamo bene come 
abbiano avute termine: regresso del 
potere, distruzione degli imperi e 
delle civiltà. Facciamo dunque 
qualche cosa, finché siamo in tem- 
po, se siamo ancora in tempo! 
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IN TRIBUNALE PER UNA BUGIA 


«Tutti sono senza cuore» 


I OIL 


"Tra i giovani che contestano ogni forma di autorità, un ma- 
novale di Sant'Antonio in Bosco sembra, malgrado i suoi venti: 
cinque anni, un personaggio d'altri tempi: per paura dei rimbrot- 
ti paterni, non esitò a inventare un investimento. E ovviamente 
a sopportare le conseguenze dell'invenzione» che, per il Codice 
penale, si chiama simulazione di reato. Il 16 febbraio dello scorso 
anno, jl più che rispettoso figliolo fu ricoverato all’ospedale per 
una serie di ferite: disse che la sera innanzi, nei pressi di Catti- 
nara, la sua «Vespa» era stata investita a tergo da um’auto, e, 
privo di sensi, era piombato mella sottostante scarpata, e solo 
verso le sette del mattino aveva ripreso. conoscenza, 

I carabinieri si misero subito alla ricerca del pirata della 
strada che non fui mai scoperto ma, in compenso, furono rileva. 
ti tali dettagli da far dubitare sulla veridicità dell’investimento. 
Fu lo stesso manovale ad ammettere, sia pure a denti stretti e a 
metà, che le cose non erano andate proprio come le aveva rac: 
contate: non era svenuto ma era rimasto sul posto per riparare 
la motoretta, Non voleva rincasare con il veicolo danneggiato, in 
quanto la mamma e il papà lo avrebbero sgridato, 

P” Il Pretore, il 6 dicembre scorso, lo condannò a otto mesi di 
reclusione,. 20. giorni d'arresto e 35 mila lire di ammenda. Ricor- 
se, e il suo caso rimbalza ora al Tribunale penale, Al Presidente 
dott. Corsi dice d'essere stato investito e poi, tranquillo, sì siede. 
Salvo a sbottare quando il P.M, dott. Ballarini chiede la  con- 
ferma del primo verdetto. A quelle parole, l’appellante si mette 
a gridare che si sarebbe ammazzato, che «butti sono senza cuore». 
L'accompagnano fuori dall’atla e così non può sentire che il 
Collegio, in considerazione del suo stato psichico, gli riduce la 
pena a cinque mesi e 10 giorni di reclusione e 25 mila lire di 
ammenda. Ma, tutto sommato, forse non è male: se un ruzzolone 
con la motoretta. e un ritardo, anche normale per un uomo di 
25 anni, riuscì a ineutergli tale timore, figurarsi cinque mesi di 
reclusione, sia pure con i benefici di legge... Di fronte a tale 
fatto, cosa mai potrebbe dirgli il papà? Contestatori, questo gio: 
vane non è decisamente dei vostri. 


L’Istria e Venezia 


Si sono concluse a Venezia le so. 

lenni celebrazioni indette per il 
XIC centenario del martirio di San 
Marco, Particolare rilievo assume 
questa ricorrenza non solo per il Ve- 
neto, ma anche per il Friuli e la 
Venezia Giulia, specie per l’Istria, 
oggi sotto dominazione straniera. Nel 
ricordo della secolare dedizione del- 
l’Istria a Venezia riveste infatti una 
importanza tutta particolare il fatto 
che, nella basilica dedicata al Santo 
e nella quale il Patriarca di Venezia 
ha officiato un rito solenne, assie- 
me alle massime autorità. cittadine 
erano presenti i Sindaci dei liberi 
Comuni istriani in esilio, I rappre- 
sentanti della collettività istriana, 
esule in Patria, hanno portato così 
il simbolico omaggio dei loro con 
terranei a Colui che è stato e rima- 
ne il loro Patrono, 


Conclusione al VAL 


Martedì prossimo, alle ore 17, 
l'attività sociale del VAL verrà 
conclusa con una presentazione da 
Parte \della presidente del sodalizio, 
Fulvia Costantinides, sul tema: «Ma- 


nila, Singapo: il 
AICESO igapore, Taipè, Tokio in 


Alla Italo-francese 


Venerdì 2 maggio sarà ospite del. 
._ l'Associazione Italo-francese Mau- 
rice Goudeket, scrittore e giornalista 
molto noto soprattutto in Francia. 
Egli, che è stato marito di Colette, 
parlerà di lei, Il tema che intende 
svolgere è «Trente ans aux cétés de 
Colette», La manifestazione avrà luo. 
go nella sala del consiglio della Riu- 
nione Adriatica di Sicurtà, con ini 
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Sostenitori dell’UILDM 


Tutte le signore, i giovani, stu- 

dentesse e studenti che intendo- 
no partecipare alla raccolta di oboli 

le strade e presso enti, uffici e 
locali pubblici, a favore dell'Unione 
italiana lotta alla distrofia. musco- 
lare - UILDM, sono pregati di pre- 
sentarsi presso il Centro raccolta si- 
to all'Hotel de la Ville, con ingresso 
in via Genova 3, dalle ore 9 alle ore 
13 e dalle ore 15 alle 19 oggi, sa- 
bato, domani, domenica, mercoledì 
30 aprile e giovedì l.o. maggio. 


Scuola - famiglia 


Martedì 29 aprile alle ore 18.30 

avrà luogo nella palestra della 
scuola media «Codermatz» una delle 
consuete riunioni «Famiglia - Scuo- 
la», Oratore sarà il direttore del 
Centro. di. orientamento scolastico, 
prof, Alfredo Stopper che parlerà sul 
tema «Orientamento scolastico», Da- 
ta l’importanza del soggetto, si invi- 
tano i genitori ad intervenire nume. 
rosi. Seguirà una breve discussione, 


GUARDATE CHE PREZZO! 
L. 98.500 una autentica 
macchina per cucire 


® 
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Zig-zag con mobile 


Guncess.: DELPONTE &% C. 
‘Trieste, via Timeus 12 + Tel. 90279 


«Non so se pubblicherete questa 
Mia lettera; se volete farlo vi prego 
ovviamente della vostra, riservatez- 
za sul mio nome». Lettera firmata. 


La libertà, che è l'aspetto più 
importante della democrazia, ha un 
prezzo alto. L'autodisciplina e l'au- 
tocontrollo sono anche aspetti al- 
trettanto decisivi della democrazia. 
Se spostiamo il discorso dagli spet- 
tacoli pubblici ai rapporti fra citta- 
dino e Stato o fra cittadini e altri 
cittadini, ci. accorgiamo che anche 
in questo settore le cose nel nostro 
Paese non vanno molto bene, Re- 
centemente il Capo dello Stato ha 
ricordato, in un messaggio, che non 
esiste il «miracolismo della violen- 
za»; questa sua affermazione, no- 
bile ol're che obiettiva, è stata cri- 
ticata da chi della violenza si veste 
e vanta. Quindi lo sforzo comune 
di tutti deve mirare non solo @ 
raggiungere una maggiore onestà 
nella circolazione delle idee, ma un 
più profondo rispetto per il nostro 
prossimo e per i suoi diritti. 

‘Potremmo aggiungere — parlan= 
do della stampa per ritornare al te- 
ma del cinema sexy — che, pur- 
troppo, i giornali seri sono i più 
colpiti dai mutevoli gusti del pub- 
blico, del grosso pubblico. Un ser- 


vizio ‘interessante sulle imprese 
spaziali attira l'attenzione di. un 
minor numero di lettori rispetto a 
un articolo sulle avventure senti 
mentali. di una principessa o di 
un'attrice, I giornali seri si difen- 
dono come possono. Nelle varie pa- 
gine cercano di accontentare, senza 
eccessive indulgenze, il maggior 
numero di lettori possibile. Do- 
vremmo ammettere che i produt- 
tori cinematografici invece possono 
offrire solo un film per volta? Noi 
tuttavia riteniamo che a far giusti 
zia del «filone sexy» sarà lo stesso 
pubblico che, prima o poi, sazio, 
chiederà, film «rosa» 0 commedie 
musicali. Le leggi — purtroppo — 
servono den poco nelle questioni di 
costume. 


Fare e disfare 


«In ricorrenza del. cinquantenario 
della Vittoria, la via dell’Università 
è stata pavimentata con un congruo 
manto di aggiomerato asfaltico anti 
sdrucciolevole, Un lavoro quindi re- 
centissimo e fatto a regola d'arte. 
Ma, tanto per non venir meno a 
quella che per la nostra città è di 
ventata ormai norma, in questi gior- 
ni si è rimesso in azione il piccone 
per scavare una sede atta al collo 


camento di alcune grosse condotte 
elettriche, 

«Nulla da ridire, beninteso, su 
quanto sì ritenga opportuno siste 
mare nel sottosuolo stradale, Ma è 


sui tempi di attuazione dei relativi 


progetti che assai spesso non si può 
concordare, Perché è assolutamente 
impensabile che si debba attendere 
l'avvenuta. esecuzione di un'opera — 
la strada, nel caso nostro — per 
poi manometterla appena condotta 
& termine, per far luogo ad altre 
esecuzioni di opere che dovevano 
essere comunque previste. e quindi 
aver la. precedenza sulla prima. E 
@ ciò si dovrebbe sempre tendere 
anche se talvolta procedure del ge- 
mere potrebbero incontrare intralci 
di natura burocratica, 

«Non vale rispondere, nel caso in 
parola, come del resto spesso si sen. 
te rispondere, e cioè che la strada, 
a lavori ultimati, sarà rimessa a 
posto come prima, Basta un po’ di 
spirito di ‘osservazione per convin- 
cersi che non c'è zona di strada ri. 
fatta che non risulti affossata o, 
comunque, deformata a breve sca- 
denza di tempo. E ciò è ovvio: la 
stratificazione del 
porto, il grado di compressione de- 
gli stessi ed il medesimo conglome- 
rato asfaltico non hanno più la con- 
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SPERICOLATE ACROBAZIE ALL'ALBA IN VIA CARDUCCI 


Ricercati dalla polizia 
due «bravi del volante 


Medicata all'Ospedale una signora sfuggita all'investimento 


Prodezze di nottambuli. Due 
giovanotti con un’auto metaliz- 
zata hanno cercato d’investire 
ieri mattina all’alba una signora 
che stava transitando lungo la 
via Carducci, La donna, che ha 
chiesto l'intervento della poli. 
zia, aveva rilevato il numero di 
targa ed ora si riserva di pro- 
cedere contro i due «bravi» 
presentando querela, come le è 
stato suggerito dagli agenti del 
pronto intervento della Mobile 
accorsi sul posto. 


La bravata dei «vitelloni» è 
stata compiuta alle cinque in 
punto di fronte alla guida lumi- 
nosa. La signora Angela M., di 
58 anni, stava transitando lungo 
il marciapiede quando ha visto 
un'automobile ‘che. le stava 
piombando addosso. Le ruote 
della vettura hanno superato la 
cordonata del marciapiede e la 
macchina è salita sul marcia- 
piede costringendo la donna a 
trovare scampo nel riquadro 
della vetrina del negozio Ros- 
soni. Nel salire  precipitosa- 
mente sullo scalino della mo- 
stra, la povera signora ha 
battuto. duramente con l’anca 
contro lo spigolo metallico, 
riportando una violenta contu- 
sione, che è stata medicata al- 


LE ORE DELLA CITTA 


Ragazzi e soldati 


Due settimane fa la «Repubblica 

dei Ragazzi di Trieste», nella sua 
sede di Largo Papa Giovanni, ha 
ospitato ed onorato nei Cavalieri di 
Vittorio Veneto «i soldati di cin- 
quant’anni fa», Oggi, nel pomeriggio, 
ospiterà ed onorerà «i soldati di og- 
gi». Oltre 300 militari rappresentanti 
tutte le Armi — Fanteria, Cavalle- 
ria, Marina, Articampagna, Finanza, 
Pionieri, ‘Trasmissioni, Artisemoven- 


te, Carabinieri, Guardie P.S. — sa-| 


ranno ricevuti nella sede della «Re- 
pubblica» e assisteranno alla proie- 
zione del «Documentario del Cin- 
quantenario - La guerra dei nonni», 
che ha già entusiasmato e commosso 


gli anziani cavalieri. 
Staz, Autolinee tel. 24006 


CIT ©taz, Centrale tel. 24045 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA FIUME ore 8, 11, 18 

BELGRADO, Lubiana, Zagabria 
giornal. ore 19 

GENOVA via Mantova-Cremona 
giornaiera ore 8.15 

GENOVA via Mi.ano vre 21 

MILANO giornal. ore 8.15 e 21 

VENEZIA 6:45 8.15 12 e 16.15 


Per ogm altro orario (autoli: 
nee treni aerei ecc.) informa. 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
aì suddetti Uffici CIT, . 


Viaggi Cambio Valute 
Dyeumenty Visti 
Piazza Unità telef. 24793 
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L' Excelsior 

lo stabilimento balneare di viale 

Miramare 52 (tel, 410-420) inau- 
gura domani, domenica, la stagione 
più bella dell’anno, Rinnovato e in- 
ghirlandato di fiori, lo stabilimento 
barcolano apre anche i battenti del 
suo rinomato ristorante alla. cliente 
la vecchia e nuova di buongustai e 
di innamorati del sole e del mare. 


Costumi da bagno 


Il costume da bagno è un capo 

personalissimo; ad ogni jona 
ad ogni figura si adatta un determi. 
nato modello, un determinato colore, 
Ogni marca offre le sue creazioni mi- 
gliori e Perla, Anna Club, Cole 0} 
California, Beatrix, Jantzen, Triumph, 
Miter, tutte sono presenti nel va- 
stissimo assortimento del reparto 
mare costumi da bagno .nei saloni 
al primo piano di Beltrame. Beltra- 
me Vi invita a visitarlo per assicu- 
rarvi in tempo, scegliendo in ante- 
prima, il modello, il colore per voi 
più adatto, 


Mobili bagno bellissimi 
alla Brema Arredamenti di via 
Mazzini 16, il negozio del PAS- 
SO, VEDO e COMPRO. 


Da Presel 

Troverete un vasto assortimento 

di plafoniere, cestini e lampa- 
dan originali Boemia, articoli da 
regalo porceliane e ceramiche arti 
stiche nazionali ed estere cristalle 
rie Fontana Arte, piatti da muro. 
pannelli decorativi ed una vasta pro: 
duzione dell'artigianato mondiale 
Sconti speciali sugli articoli da re 
galo per î futuri sposi, Visitatecili! 
Via S. Francesco, 16, 


l'astanteria dell'Ospedale mag- 
giore. 

Dopo la «bravata» i due gio- 
vani hanno fatto retromarcia e 
si sono allontanati ridendo e 
sghignazzando, La signora An- 
gela, ripresasi dallo spavento, 
si è annotata il numero di targa 
della macchina (immatricolata 
a Trieste) ed ha fatto interve- 
nire la polizia. Il sottufficiale di 
servizio ha effettivamente no- 
tato tracce di pneumatico sul 
marciapiede, tracce che si bloc- 
cavano davanti alla vetrina del 
negozio Rossoni. La signora ha 
precisato. che quella non era 
la prima volta che le capitava 
una cosa del genere, ma che 
prima d’ora mai aveva chiesto 
l'intervento della Mobile. 

PER I 


FURTI IN SERIE 
Assicurata alla Giustizia 
una banda di minorenni 


Quattro ragazzini sono stati 
denunciati a piede libero al 
Tribunale dei minorenni pet 
furti aggravati. Sono ragazzi di 
16 anni (uno solo: ne ha 19), 
specializzatisi in furti. La pri 
ma «uscita» più impegnativa ri- 
sale al gennaio scorso, quando, 
spaccato il vetro di una fine- 
stra e passando attraverso la 
inferriata si. erano introdotti 
nel negozio di elettrodomestici 
Ficich di via Piccardi 50, dove 
hanno rubato diecimila lire tro- 
vate in un cassetto, Due giorni 
dopo, ormai pratici del percor- 
so, avevano fatto il bis, trovan- 
do, questa volta, un po' di più: 
30 mila lire. 

Sempre nei primi mesi del- 
l’anno avevano rubato i porta 
monete dalle borsette delle im- 
piegate di una. ditta mettendo 
assieme un bottino complessi- 
vo di quasi 50 mila lire. Come 
se tutto ciò non bastasse, si s0- 
no dimostrati intraprendenti 
anche quali «topi» d'auto: han- 
no forzato infatti un’utilitaria 
che si trovava in sosta in pie 
na piazza Unità, rubando un 
plaid». 


Traffico e «by-pass» 


lungo la via Rossetti 


Non appena ultimata la posa 
del «by-pass» sul tratto della via 
‘Rossetti, tra i" viale "X Set- 
tembre e la via fimastica, È 
ripristinata completamente la 
pavimentazione, VACEGAT do- 
vrà interrompere il tratto della 
via Rossetti, dalla via Ginna- 
stica alla via Palladio. 

Tn conseguenza di tale inter- 
ruzione, il Sindaco ha adottato, 
cor propria. ordinanza, i se- 
guenti provvedimenti in linea 
di viabilità, a carattere tempo- 
raneo: 1) l'estensione del sen- 
so unico lungo la via Rossetti, 
nel tratto e con direzione da 
via Ginnastiva al viale XX Set- 
tembre; 2) l'istituzione del di- 
vieto di sosta, a carattere per- 


la via Rossetti. 


Delegati dei pensionati 
al congresso della CISL 


favore della categoria. 


cav. Giuseppe Dionisio. 


Domani l’assemblea 
dei coltivatori diretti 


RD & 


studio-linie 


materiali di ri 


manente su ambo i lati della 
via Palladio, da via Rossetti a 
via Gatteri; 3) la continuità 
dell’incrocio via Stuparich sul 


Nella sede sindacale di via 
Carducci 35 si è tenuto in que- 
sti. giorni il congresso dei pen- 
sionati iscritti alla CISL. Il Se- 
gretamo del Sindacato cav, Giu- 
seppe Dionisio ha illustrato la 
attività svolta e le linee pro- 
grammatiche del sindacato in 


Sono stati eletti delegati al 
congresso dell’Unione provincia- 
le: Amos Carlini, Umberto Co- 
dri, e Nicola Landricchia. Da- 
legato al congresso nazionale 
dei pensionati è stato eletto 1l 


Domani, con inizio alle ore 
9, nella sala convegni della Ca- 
mera di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura, in via 
S. Nicolò 5, avrà luogo l’assem- 
blea generale ordinaria della 
Federazione coltivatori diretti. 


CONCESSIONARIO ESCLUSIVO 


- Porcellane - Cristalli 


tiguità, l'omogeneità primitiva, e 
quindi presentano tutt'altra resisten- 
za all’usura del traffico e degli agen- 
ti atmosferici, Cosicché, una bella. 
strada messa per bene a nuovo, vie- 
ne rovinata e assai ridotta nella sua 
durata media, con conseguente inci» 
denza sul suo costo globale, ad ope- 
ta delle manomissioni cui è fatta 
oggetto, 

««Sull’argomento del fare e disfa- 
re, o anche del fare talvolta a spro- 
posito, non si insisterà mai a suffi. 
cienza a Trieste, perché il dannoso 
fenomeno si ripete troppo spesso nel. 
la nostra città, Ed è un gran male. 
Il nostro ‘Paese non è uno Stato pa- 
trimoniale; tutta la spesa pubblica 
deve far capo ai prelievi fiscali sui 
cittadini, Purtroppo' pochi si rendo. 
no conto di questa realtà niente af- 
fatto allegra. Molte grazie per la 
gentile ospitalità, dott. Giuseppe 
Guarini». 


Il ballo del «Galilei» 


Il preside del Liceo scientifico «Ga» 
lilei», prof. Luigi Cozzi, ci sorive, 
con preghiera di pubblicazione: «Con 
riferimento al depliant per il "gran 
gala” che gli studenti del Liceo scien- 
tifico statale ’’Galilei”’ di Trieste 
hanno fatto stampare ed hanno di- 
stribuito ai condiscepoli, la Presi- 
denza ritiene doveroso precisare che 
la serata del 30 aprile, al Savoia 
Excelsior Palace, con inizio alle ore 
21, non è organizzata \dalla presiden- 
za e dal collegio dei professori del 
Liceo, bensì nasce esclusivamente 
per iniziativa ed a cura degli stu 
denti ‘stessi. Se come presumibil- 
mente ed augurabile, parecchi pro- 
fessori, nonché il preside, saranno 
presenti, lo saranno soltanto in qua- 
lità di invitati, Un tanto si comu- 
nica perché alla serata sono invitati 
tutti gli alunni, dei quali parecchi 
sui 15 o 16 anni, e, mentre la pre- 
miazione per gli incontri sportivi 
‘avranno inizio alle ore 22.15, la pro- 
clamazione dei vincitori del concor- 
so, di cui al depliant, avrà luogo 
appena alle ore 1 del 1.0 maggio, I 
genitori, quindi sono invitati a re- 
golarsi. di conseguenza», 


Sigarette e giornali 


«Care ’’Segnalazioni’’, vi scrivo an- 
che a nome di altri tabaccai per la 
ragione, contraria a quella del colle 
ga Stringaro. Siamo cioè tutti colo- 
to che avendo anche la licenza di 
vendita giornali, siamo costretti & 
starcene in negozio ogni domenica. 
fino alle 13 senza poter vendere nem» 
meno un pacchetto di sigarette per 
ben tre settimane. Dobbiamo subire 
ingiusti rimproveri da parte dei clien- 
ti abituali, e qualche volta li per- 
diamo per il nostro fermo ma neces- 
sario rifiuto (la multa, in caso di 
vendtia. abusiva, parte da 5000. lire 
fino a raggiungere 50.000 in caso di 
recidiva!). 

«La sigaretta, che presto in fumo 
se ne va, non è come il pane che 
si mangia in genere solo durante 
i pasti, Faccio notare che anche i 
giornalai avrebbero diritto, come i 
tabaccai, al riposo settimanale della 
domenica, ma questo accordo non è 
mai stato raggiunto, credo, nell’inte- 
resse stesso dei giornalai, essendo il 
loro lavoro maggiore proprio alla do- 
menica, specie per quanto riguarda 
i quotidiani. 

«Specialmente, in vista della bella 
stagione, noi chiediamo perciò che 
oltre ai giornali ci sia permesso di 
vendere le sigarette anche durante 
la mezza giornata di domenica, Gra- 
zie per l'ospitalità. C. Fn. 
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RELAZIONE DELL'ING. CANARUTTO ALLA RIUNIONE DEL ROTARY i gra i CONFERENZE I PROBLEMI DELLA NUTRIZIONE NELL'ETÀ EVOLUTIVA 
È egli OISGnISini 
SIAMO TUTTI INTERESSATI (...îz.... 2) OGGI IL CONGRESSO 


gionale ha visto questa setti. 
mana un netto prevalere dei la- ® «. ® DI 
vori delle GR ana I e CONC USO | COrSO Fi LL 
ri permanenti, le quali hanno il 
approvato in sede referente una É della Società di chirurgia dp 
_— ——r_——————————————_—@—@—t— t_t_@ò@m@ perle dilczgi (ea) enel gu, ° ae PO 
le riserve di caccia, sul soccor- veneta di chirurgia, presieduta n " A = 
aa fe; -——__,; |s0 sipino, sulla uccellagione), d | IR lI ct d È seneta di caino, Preso chi-| Alle 10 l'inougurazione nel Castello di Gorizia 
Le norme urbanistiche stabiliscono le forme e i modi gi quali |ments Seco € terranno deft el Lentro STUdI VANGEMINI iero ce di il So jo alla Sanità - I lavori 
d î tt i A d s f turi L' A d " Dice: e E OInie: VETERE sE ALe ge presente ttosegretario alla sanita - (N'USI 
- : , i 
oviemo @ altorcì nel decenni IU Url espansione emogra ica tra queste, particolare impor-| si è concluso il corso di ag- cia e ginecologia. dell'Ospedale | «Importex Chimici Farmaceuti- 
tanza assume il provvedimento | giornamento sui «Modemi pro-, Civile; «Le infezioni mateme in |ci- Laboratori Don Baxter», al 
i î d'iniziativa giuntale relativo agli | blemi di ostetricia» che il Cen-| gravidanza e loro effetto sul|Porto industriale; il tema era 
regionale sul piano regolatore | sa essere, se non vogliamo dire | «interventi regionali per lo svi-|tro studi Sangemini ha pro- feto», illustrata dal prof. Fran: |centrato sulla patologia gastri- 
predisposto dal Comune  di|una garanzia (e io credo sia luppo dell'istruzione universita- | mosso, in collaborazione con| co Panizon, direttore dell'Isti- |ca non comune. 
Ò i Trieste e inviato da questi alla | effettivamente tale), almeno una ria e della ricerca scientifica nel | Ja scuola di ostetricia di Trie-| tuto di puericultura dell’Univer- || Moderatore il prof. Cevese, 
Sul. tema «Trieste e il suo piano | Regione, Il Comune ha ora ure | speranza di progresso. L’aver| Friuli-Venezia Giulia». Mentre in | ste, I numerosi argomenti trat- sità: «Concezioni attuali, sullo | direttore della clinica. chirurgi: 
regolatore». mesi di tempo per presentare | invece fortemente ridimensiona» sede di Commissione fervono i |tati dimostrano, ancora una vol- | sviluppo della nutrizione del|ca dell’ Università di Padova. 
T’sccezione di urbanistica — [le proprie controdeduzioni:  es-|to le previsioni dello sviluppo | lavori per predisporre «materia | fa, il ruolo veramente impor-| neonato», introdotta dal prof. |Tl benvenuto agli ospiti è sta 
na detto — quale la intendia-|Se verranno poi esaminate dal- | demografico della città signifi-| prima» per il Consiglio regiona» | tante che rivestono le ostetri: | Sergio. Nordio, direttore dello |to porto dal prof. Mario Cara- 
mo modernamente, e cioè come l'Assessorato regionale all’urba-|ca sostanzialmente o non con- Je, lavoro per l'Assemblea giun- | che, le infermiere professiona- | Istituto scienza dell'alimenta- | vetta, organizzatore dell'assise 
Dolenza che mira alla reglizza- |nistica e dai suoi organi, e la dividere la nostra fiducia 0 ri-|ge anche da parte dei singoli |1j le assistenti sanitarie e le|zione dell'Università. Medisa, Accennando alla Don 
zione di una razionale distri. |emanazione del relativo decre. |tenere che, qualunque cosa si | consiglieri, i quali in questi gior- | vigilatrici d'infanzia, nella mo-| Sull’assistenza al neonato pre- Baxter, Carravetta ha sotioli- 
Puzione degli ambienti in cui|to da parte del Presidente del. |faccia, Trieste non ha più pra Di LO aaa terna società, Al giorno d'oggi, | maturo ha parlato il prof. Fran-|neato che l’attuale grande at- 
vive una collettività, ha vita re- la Giunta regionale sancirà ia Det pio a di una lenta de-|interrogaz Dorn: ©. l'infatti, il contributo che le pro- | cesco  Tecilazich, primario pe-|trezzatura è sorta con pochi 
lativamente breve e, seppure definitiva approvazione del pia. | Cadenza. è : Tra le interpellanze presenta- | fessioniste sanitarie ausiliarie | diatra dell’Ospedale dei bambi- | mezzi, ma da una grande vo- 
corrisporide ad una necessità |N0 regolatore e la sua entrata | E’ pero sperabile che noi trie- ta in questi giorni, una porta la | portano negli istituti di cura, |ni «Burlo Garofalo», mentre |lontà, quella del suo fondatore 
ìn vigore. Ciò, se non avvenis-|stini non si debba subire que- firma dei consiglieri Cuffaro e|e comunque dove c'è un mala-| sulle «Indagini cifolò The ni Giorgio Kropî, la cui opera 
sero ulteriori fatti che potreb. |sta ulteriore mortificazione, una | Bacicchi (PCI), nella. quale si |to, diventa sempre più prezio- | ostetricia e Son Io È ra i lità degnamente 
prima guerra mondiale ha at- bero modificare questa trafila. |mortificazione ben più grave di constata con soddisfazione che | so e indispensabile. vata TE CR "NE jetiy Vea Con Hella Opi, con 
tirato. su di sé quel vivo inte-| Ora, ci si può chiedere: quali tante altre che abbiamo dovuto |la terza Commissione del Sena | compito dei ‘corsi di aggior: | del reparto di ostetricia e gine: | un programma produttivo ed 
resse che nell'ultimo decennio |sono ‘le impostazioni  contra- sopportare, perché non colpisce |to ha espresso parere favorevo: | raimento, che il Centro studi |cologia. Il prof. Cesare Dal Pa- | espansivo di vaste proporzioni. 
si è reso ancor più acuto, coin- | stanti intorno al piano regola: situazioni attuali, e in tale pro- le sulla proposta di legge si Sangemini promuove ormai da | Iù, direttore dell'Istituto di pa-| Sono seguite le relazioni, tra 
volgendo nel significato origi-|tore della città se fino al mo- spettiva l’avremmo anche potu- seno Sema per Vieri aiona del; parecchio tempo in tutta Italia, tologia medica della Università, |je quali quelle dello stesso prot 
Moie e uma serie di delica: [mento attuale, il contenuto delle |{& comprendere, ma erudaruen:|la Zona franca 2. rieste e sì | Di agiomate, tramite la vi-| ha introdotto il tema «Attualità | Carravetta e prof. Manfredi, 
ti problemi. Incinta proposte dal Com: wi FCI seem ontane CORE E ao AE Va voce dello specialista, il lo-|in tema di cardiopatie in gra-|a dei professori Monti, Dagra- 
Si potrebbe domandare per- | t2t0 urbanistico regionale no -® Te intredo tecnico e. di far|vidanzay. E’ seguita la relazio- | di, Menghetti, Pasquali e Pe- 


È i viviamo e operiamo in questa ito avrebbe per la ripresa della Ù 
ché mel proprio eua Me cala è stato ancora, reso pubblico? | città, con {6 previsioni dei no- | economia del Espatioro Gella | conoscere i nuovi ritrovati, le| ne del prof. Lucio Segata, del|tronio, Fiorini, Fraiton e PF 
guerra î 


n n n "i Eno Ci Poi in. | stri irbanisti, non è detto che|regione; da queste premesse i | recenti scoperte, scientifiche e ‘Teparto di ostetricia e gineco- |lettini, Pretto. Vecchioni. 

tà di una nuova organizzazio |teorità, ma rel corso di una|Potranno viverci e operare i no-|due interpellanti chiedono al {le moderne terapie. logia, sul «Parto fisiologico in arler ( 

ne delle città: è facile rispon- | conferenza st: al sorio. state stri figli; questa purtroppo è Presidente della Giunta di co-| Il programma prevedeva le-| anestesia», mentre il prof. Wal- 5 sisti dal Sindaco di Gorizia, dal «Antropometria infantile come 

dere che le rovine provocate |scrnite alcune Anticipazioni ‘sui | una: delle conclusioni iti logi- |noscere la sua posizione su que- | zioni su: «Moderni aspetti del- | ter Galluzzi ha parlato su «La La «Gazzetta ufficiale» ha pubbli- | Sottosegretario on. Usvardi, metodo per la valutazione del- 
ti che che emergono dalle impo-|sto importante problema, e di | la immunizzazione materno-fe- chirurgia. d’urgenza del neona- |cato il decreto ministeriale con cui | mentre l'assessore regionale al- lo stato di nutrizione di una 


dalla guerra ‘nel tessuto Urba: | criteri di fondo che hanno in- ) 
no delle nazioni belligeranti | formato la regione nel propor- stazioni delle modifiche apnor-|sapere se egli intenda fare del |tale da fattore hw; tenuta dal |to». Ha concluso il ciclo delle |«i approva il nuovo testo del piano | l'igiene e sanità, Devetag, pro- popolazione». 2 7 
Mondevano in un certo senso tolo “deduzioni: fra L'allro ci @|tate dal Comitato urbanistico | passi presso il Goevmno, e pren- | prof. Piero Spanio, direttore | lezioni il prof. Filippo Destro, | regolatore telegrafico nazionale. Trie. | nuncerà il discorso introdutti-| Domani mattina, rispettiva: 
più agevole un’opera di risana- | sembrato di estrema, gravità il | regionale ‘al ‘piano regolatore | dere altre tempestive iniziative | della scuola di ostetricia e pri- | primario . ostetrico - ginecologo |ste è considerata ‘centro telegrafico | YO. Subito dopo il prof. Cesare | mente alle 9.30 e alle 10.30, ver- 
mento urbanistico, ma non bi-|#xtto che non si sia ritenuta | PIOPOStO dal Comune. per sostenere la n mario della Divisione di ostetri-| dell'Ospedale Civile di Gorizia, distrettuale. Mancini dell'Istituto nazionale | ranno. presentate. altre due re- 


sogna d'altra parte sottovaluta» È parlando sul tema «Impiego dei lazioni: il prof. Zatti, preside 
re che il processo di industria on DTA " Ta pi della Facoltà .di medicina. del- 


Con l'intervento del Sottose-; della nutrizione di Roma darà 
gretario alla Sanità, on. Gian-| l’inizio ai lavori scientifici. La 
ni Usvardi, si apre stamane al- prima relazione verrà svolta 
le 10, nella Sala degli’ Stati pro-| dal prof; Carlo Bianchi della 
vinciali del Castello di Gorizia | Università ‘di Parma (assieme 
il terzo Congresso  regionale|al correlatore prof. Manlio Ri- 
della nutrizione e dell’alimen-|netti) sul tema «Problemi del- 
tazione, dedicato quest'anno a l'alimentazione nell'età dello 
un tema di grande attualità e|sviluppo con riferimento alle 
interesse: «I problemi della nu-| età successive». 
trizione nell'età evolutiva». Il] La seconda relazione verrà 
convegno, promosso e organiz: presentata nel pomeriggio alle 
zato dall'Assessorato regionale | 16, dal prof. Francesco Mancini, 
dell'igiene e sanità, sotto gli| dell’Università di Ferrara, il 
auspici del Ministero della Sa-| quale illustrerà le «Attuali co- 
nità, segue a quelli di Trieste|noscenza sulla valutazione dei 
del 1965 e di Udine dell’anno|bisogni nutritivi nell'età evolu: 
scorso, Alla manifestazione che | tivav. Sempre nel pomeriggio, 
si concluderà domani, prende-|prima dell'inizio delle comuni- 
ranno parte rappresentanti dei| cazioni che verranno presenta- 
quattro Provveditorati agli stu-|te de numerosi clinici e studio- 
di del Friuli- Venezia Giulia,|si regionali, verranno ‘presenta- 
studiosi, medici e farmacisti, |te ancora due telazioni: il prof. 
docenti universitari, insegnanti | Nordio dell’Ateneo triestino e 
e cultori della. scienza della |dell’Ospedale infantile regiona- 
nutnizione e dell’alimentazione. | le_ «Burlo Garofalo», parlerà 

Prima dell’inizio vero e pro- sulle «Intolleranze alimentari»; 
prio dei lavori scientifici, ci sa- il prof. Fidanza dell’Università 
ranno i saluti porti ai congres-|di Perugia, parlerà invece della 


Nella rinione ‘settimanale del 
Rotary, l'ing. Guglielmo Cana- 
rutto ha svolto una relazione 


sentita sin dall’antichità, pos: 
siamo dire che solo dopo la 


—— 


farmaci in gravidanza». 
g l'Ateneo triestino, parlerà sui 


lizzazione che si verificava in i n x 
lizzazione, che si_ verificava to [ste sino a un massimo di 9! APRONO AI GIOVANI UN MONDO DI CUI ESSI SONO POI'GLI ANIMATORI | c;s77 o cine corcsasione | UNA TRIESTINA PROCESSATA A UDINE |<Problemi fsiciozia 1 Meli 


5 ta mila abitanti, riducendola a so- 
di in indifferen- i ‘bi Ù 
hlemi sociali di no! li 360 mila abitanti. del congresso provinciale, hanno dato alimenti»; il prof. Carrara, pri. 
i seguenti risultati: il dott. Tullio ‘mario . dell'Ospedale civile di 


te portata, quali ad esempio un 
accentuarsi del fenomeno dello A parte che, e questo ce 10 
Gorizia si  soffermerà invece 


inusbam ‘vime insegnano i «sommi». dell’ur- © ® Cohen è stato eletto segretario per e e 

A n banistica, nelle previsioni de- il biennio 1969-1970; i signori Edgardo sugli «Aspetti attuali della nu- 

necessario un nuovo Tnetro per mografiche a lungo periodo, Canciani, Alfredo Pellarini, Livio To- trizione. del bambino». 
ialmente ‘in occasione del- mini, Dario Fomacari, Livio Man- Ù 


razionalizzare molti aspetti del: |} n n Ù 
n : ‘a redazione di strumenti quali zoni, Ennio Esposito, Alfeo Gallas, e 
la vita ‘collettiva, E ancora 10 Caterina Protti, sono stati chiamati 


MEDAGLIA D'ORO DELLA CRI 


roi di ® 
n 7 n latore, che espli: 
e gi una sana <contestazion nie 
‘ n È 3 per alcuni de- a far parte del consiglio direttivo, . . 
rizzazione faceva, sì che, di « >» mentre sono stani nominati delegati a Sen enza e pre ore Venticinque anni fa 


moriva Bruno Busechian 


Venticinque anni. or sono, il 
24 aprile 1944, si spegneva nel 
Montenegro il muggesano Bru- 
no Busechian, militante nelle fi- 


i cenni, ci sì attiene a previsioni 
Eiartie pile nuove esigenze, le [CENNI ci sì Giticio £ PEC ‘o "———@—@—©—TK| (mu nazionale di Napoli i 
SEE misura dell'uo-| de evitare, che circostanze al Ain Soleado, Canzian dott TH 
n) PESSOA momento impensabili possano : , lio Cohen, Alfeo Gallas, Alfredo Pel- "i 
To” Repidamento (aLpuIe_ 6 | superi previsioni setnamani Hanno compiuto cinquant'anni le Sezioni triestine del GEI: palestra (iso: Provocò un incidente stradale con 5 feriti 
: contenute, 2. parte questo, À i ; 
rocce Hi go, (NONO, (002 | Visoe spogianso Jamendani e di civismo e di formazione del carattere - La cerimonia a Villa Opicina 
altri ancora, hanno reso atten- | ducia nel ‘futuro di Trieste, che PREVISIONI Co sentenza del Preto-{guaribili in un paio di mesi. Il 
E ti molti ambienti, e politici © |sentiamo conclamata a tutti i - re di Udine del 25 ottobre scor- solo a rimanere completamen- 
culturali e degli operatori eco» |tivelli. se qualcosa di muovo| .L4 vitalità di un movimento | del possibile il loro tempo li-, tali — trasformare in qualità | DEL TEMPO so, ‘che l’aveva ritenuta. colpe-|te illeso era il piccolo. Peter, 
nomici, interessandoli ad una|non sia intervenuto a capovol- si giudica dalla sua capacità di| bero. difetti dei giovani e sviluppare vole di lesioni colpose e con-| poiché anche Anna Maria Pao- 
nuova problematica che la s0-|gere gli ottimismi così frequen- rinnovarsi. E questo è il caso| L'urgenza di conservare ed| quel 5 per cento di buono che dannata a 40 mila lire di multa, li si produceva alcune escoria- 
cietà presentava loro.e che, man | temente sbandierati. Forse che| del movimento scout, che da aiutare questa generosa catego-| Baden Powell, insegnava sussi- IUAZIZI al risarcimento dei danni di| zioni al capo e al volto. 
mano che ci si addentrava nel: | noi triestini ci siamo illusi, men- oltre sessant'anni mantiene una| ria di adulti, di dare ad essì, | stere sempre anche nei casi più SVIZZERA parte civile e al pagamento del-| Esaminati i motivi d'appello, 
l’estime delle implicanze poste | tre la realtà parla un altro lin- invidiabile capacità di rinnova-| non professionisti dell’educazio- | disperati. le spese processuali, si è appel-| presentati dal difensore avv. 
dai problemi sociali sopra ac: |guaggio, un erudo linguaggio | mento e di sviluppo che ne so-|ne, una preparazione, mezzi e| Il 1969 è un anno importante lata ‘in Tribunale l'impiegata | Salvatore Alessi del Foro di 
cennati; si rivelava sempre. più | che non riusciamo & intendere? | no la più valida testimonianza. strumenti idonei a facilitarli | per molteplici ‘manifestazioni triestina Anna Maria Paoli di| Trieste e la. requisitoria del 
materia così vasta da coinvol. | Queste domande si pongono Il recente ritorno in Europa|nell’assolvimento dei loro com-| mondiali dello scoutismo. An- 34 anni, residente in via del-| Pubblico Ministero dott. Diez, 
gere non solo l'aspetto este |quasi di necessità, perché rite- del'Ufficio mondiale dello scou-| piti, ha posto così urgentemen- | che la nostra città ha, nel 1969, l'Industria 12. il Tribunale di Udine (Presiden- 
Ziore e funzionale delle nostre | niamo che l'abbattimento del-|tismo, rimasto per. una decina\te il problema che la stessa: una annata importante perché i L'incidente che ha portato|te Costa, a latere Romano € 
città, ma, intrecciandosi soprat: | le previsioni demografiche, as-|d'anni ad Ottawa, nel Canada, |22.a Conferenza mondiale dello| ricorda l’inizio ufficiale qui da per due volte la Paoli davanti | Millozza, cancelliere Gori) ha 
tutto con gli obiettivi della pro- | sunto come dato già in parten- | ha riacceso da Ginevra, col nuo- scoutismo, che si terrà questo|noi dell'attività GEI, cinquanta ih ai giudici si era verificato alla aumentato di 60 mila lire le 
grammazione economica, veniva | za, possa portare a un arrivo |vo segretario generale, Lazlo| anno in Finlandia, ad Helsinki, | anni fa. Così, per unirsi ai fer- altezza del bivio per Favagnac-| Spese di costituzione e di rap. 
a costituire una delle più im: Nagy, un'ansia di ricerca e di| si è data come argomento di| menti di rinnovamento ‘mondia- co, sulla statale Udine‘Tricesi-| Presentanza di Parte civile, con: 
portanti direttive verso le quali applicazioni nuove der ‘fare il|si.dio.e di trattazione proprio|le, per ricordare il cammino È mò, il 28 maggio 1967. Con la] fermando nel, resto l'impugna- 
far convergere gli, sforzi della ; $ metodo più aderente ad una so-| quello di una migliore e più percorso. e prendere più vivo propria. «850» Fiat, sulla quale|ta sentenza. Ha inoltre condan- 
collettività, per darle, un ade || Il voto del Rotary cietà nella quale, se cambiano | completa preparazione dei qua-| slancio per il progresso futuro, Si trovavano anche î suoi geni-| Rato l’appellante al pagamento | 1. della divisione  partigianà 
guato sviluppo. ll Rotary, Cgil per le po- || gli adulti, necessariamente i| dri e la formazione dei capì. ‘| la sezione di Trieste ha dato vi- tori, Jolanda Atena di 63 anni Ra spese processua- | Garibaldi - Italia», costituita 
In Italia ci si è preoccupati, || che notizie che allo stato at- giovani, che mel nuovo. devono | | Con ì tempi che.corrono, com | ta nella settimana irascorsa « e Armando di 64, la Paoli ave-| dell'avv. C. era rappresentata | 5 reparti militari trovatisi iso- 
in un dato momento, di dare || tuale si hanno circa le osser- precederli, non possono restare i: contestazione giovanile che. varie manifestazioni, che sì so- vai effettuato una’ deviazione ‘a ‘avv. Regina Pittini. lati laggiù all'indomani dell’8 
ùn armonico sviluppo alle città || vazioni dell'Autorità regio- indietro. ; sÌ dilata: e. assume toni sempre | ny ‘concluse domenica; con cla sinistra, per immettersi cnella R Si s É ‘Settembre 1943. Non..fu, Quella; 
e; ‘nél ‘1942; veniva. approvata || nale al nuovo piano regola Lo scoutismo; quando è sor-| Più, aspri, potrebbe -sembrare | maggiore manifestazione che ha piazzuola di una rosticceria, di Gita-pellegrinaggio di Bruno Busechian, la morte 
dal Parlamento una legge urba- || tore comunale, manifesta la ||t0, era decisamente all'avan: piuttosto fuori dei tempi darsi| visto riuniti a Campo San Gior-} Sulle regioni nordoccidentali © sul polli, senza fare le dovute se- 43 0.853 in combattimento o il martirio 
nistica che stabiliva gli stru-|| sua disapprovazione în or- || guardia fra i metodi educativi tanto da fare per vivificare con-| gio di Opicina, circa 400 GEI,|la Sardegna: nuvoloso tendente © gnalazioni, provocando così lo delle Comunità istriane |che, nella maggior parte, ebbe- 
menti essenziali attraverso. 1|| dine alla dimensione cui si || giovanili, ed ha portato fermen- tinuamente. lo scoutismo.. Ma|innumerevoli genitori, seniores | molto nuvoloso con piogge isolate; scontro frontale con una «Re ro in sorte coloro che si vota- 
quali si sarebbe dovuta ‘attua-|| mostra di voler costringere ||ti nuovi e tecniche particolari, | "OR Va dimenticato che già al| ed amici. s Tiiie restanti regioni: settentrionalive | natia, <Brsbordo della. quale Spare Je La rono alla lotta contro il nazi- 
fe la pianificazione territoriale. || Ja vita futura della Città. ||tutte ‘cose delle quali oggi il| suo sorgere lo scoutismo è sta-|:.r1,, pomeriggio di sabato gli|su quelle del medio versante tire. c'erano due giovani coniugi au: | 50 1 ASSO e ele. Comuni- | fascismo, ma fu une fine illumi- 
La redazione di tali strumenti ‘Trieste abbisogna di pre- || mondo dell'educazione. ‘larga to «contestazione», è stato un) scout delle due sezioni hanno nico: Poco nuvoloso, ma con ten- striaci: Manfred e Hildegard UO. riane (via delle Zudecche | nata da ideali di altruismo e 
La redindata ei Comuni, nel || piatt erbanistiche le quali || mente fruisce, passandole ma-| SETTE Adi. poles mondo: do) sjantato le loro tende sotto il| denza, nel corso della giornata. Oyszenich esil loro figlioletto | LS seutii 22, il signor Grio, [fi solidarietà, e pertanto non 
mentre gli organi’ dello Stato || tontemplino e possano con- || gari sotto etichette diverse. Lo ve essi stessi potessero essere!) Senischio che infuriava e' alla|STaduale aumento della nuvolosità; | Peter di 4 anni. S di) , per la tradizio- | meno nobile dell'altra. 
esercitavano un'attività di con: || tenere îl suo futuro quale lo || scoutismo ‘è. ber lieto di: aver gli animatori, delle loro attività. | Sexy si sono raccolti intorno al| le, regioni del ‘medio versante| ‘In seguito all'urto le due au- Spar 1 “pellegrinaggio . chel Greduato di sanità nelle file 
trollo sugli atti dei Comuri|| vuole la fede dei cittadini, || offerto qualcosa al rinnovamen: «Guida tu stesso la tua' ca-| Ste dia campo ove, tra l'altro, | cdriatico, al Sud e sulla Stella tovetture finivano accartocciate | &VIè Iuogo Il è e d maggio 81 | eil’esercito regolare, egli con- 
medesimi. non previsioni di una città || to det mondo giovanile. ma non| Bon è il programma che Baden] veniva rievocata, attraverso la| Temneratura: in time cumento, |e tutti gli occupanti rimaneva: | paese di” Soli ea Motte & all inuò nelle SSR iosioni an 
T'inerzia dei Comuni e degli || ripiegata su se stessa e nel- || ner questo è pago; si muove Powell ha tracciato per i FOLer. | proiezione di ato, Cattive. Ia sto ||, Vent: deboli, localmente modera | no più 0 meno seriamente feri- MIScRA otto il Monte (Ber- [ci in quelle. della divisione 
organi. che. avrebbero dovuto || Ja quale non possano capire || dunque alla costante ricerca e scout. La crisi dei. giovani è|i, delle Sezioni triestine, dat| ‘di direzione nariapi. PIC erano RNA OII { tigiana, operando instanca- 
See ruirne la carente volontà ||. nuove realizzazioni e soprav- || valorizzazione di quanto resta Tea ‘crisi degli | 1919. ad ‘oggi. La domenica mat-| Mar: generalmente 009 mossi. | dell'impiegata | ‘triestina, * che imente ’ negli | improvvisati 
urbanistica, favorì incresciosi, || venienti sviluppi. Core noniale nell'essenza del | adulti che hanno risolto come | tina sono giunti 1 lupetti perl uit: ‘eriperotture minimo e massime | avevano riportato lesioni al ca-| APERTA IN BORGO S. SERGIO |ospedali da campo, fra rischi e 
sia pure limitati e localizzati, || In presenza di modifica» || metodo. adattare; ‘senza: Uni; l'uomo: al:| Tra sOnO PIO rosso Veleurdo| CI (90 oben IS ere, dii | (DO e fratture multiple coste! M filateli disagi che non venivano; solo 
episodi di disordine urbanisti || zioni illegittime di quanto Questo, cepelto,i permanente: le promesse ed ai pericoli CA fa da padre Vinci mentre, più | Tre 10,2 18,1; Vos IR 16; Me ma, anche la coppia austriaca ostra tilatelica Oca 
co che richiamarono l’attenzio- || deliberato in sede comunale, || mente valido appare chiaramen- l'era tecnologica. Ma lo scouli-| {argi, iL commissario Testrum |!N"° frjogna ‘, 20: Firenze 6, i DO O O i ta ai j |che naturale conseguenza della 
| 13 del legislatore sulla necessì- || il Rotary esprime il voto ||te a chiunque esamini attenta. ATO CECdE RARE TANISIte WEADio; hu sinfetlezaio con bevi naro-| 20: polome 1. i: ae PELI RENEE TI IST Ri EaE riservata al ragazzi |vita che doveva condurre chi 
i tà di rivedere alcune norme || che il piano venga sostan- || mente la definizione che _ di vani di oggi come in quelli. di | 1° gii avvenimenti più salienti | 531 pesci Ancona 8, 20; Perugia| po, che i sanitari giudicavano | Teri è stata inaugurata in bor- | s'era dato al monte o al bosco 
della legge del 1942 e soprat. || zialmente riconsiderato, per- || «scoutismo» ha dato la «Confe- teri gallo, ia OP MEGAN TCA o ee g0 San Sergio, nella palestra | Così le malattie contagiose e 
vara di airone se CODE cc Abbia si Ca) uno a mondiale», nell'art. 3 del-| se ti esprimono in maniera bru- to A Mit TDI le Te TRO, Lgan i Biglietti aerei doo SI le opidernie dalle quali, in Puos 
strumento adeguato al pos- sua Costituzione. Eccola: Il ; n "| medaglie al' merito e liplomi 3 d 3 ., M. e L. Visintini», lo» ioni, era pressoché 1m- 
ciante e \îrriverente. E° un do Napoli 8, 19; Potenza 4, 18; S. Ma per tutto il mondo ROS Lenci Meeniete. i pi |po Mrarono RONTAUEI. 
PATERNITI VIAGGI coli collezionisti, per Yaggiudi- le condizioni, ‘Bruno Busechian 
cazione del II Trofeo scolastico | compì la sua missione fino 


9; Campobasso 6, 19; Bari 7, 19; 
stici i Comuni sprovvisti di pia- || sibile avvenire di Trieste e || movimento scout ha lo scopo di i di benemerenza dopo di che si 

1 cea 244, 10, 19; Catanzaro 9, 
IR no regolatore o di programma || non determini per contro ||svlluppare nei giovani il civt- Del pra sono iniziate molteplici | gare, da iano ‘oaabria 10; 21; Messina 
di fabbricazione. In questo cli-|| una ulteriore mortificazione || smo forgiando il loro carattere; | che danno. e l'esperienza che concluse nel tardo pomeriggio. | 13° 20: Catania 5, 22; Palermo 13, 
Ra Lun ARC SSRER di formarlì portandoli all’abitu-| acquistano, vanno considerati Antonio Viezzoli |18; Alghero 8, 23; Cagliari 8 (18. 

76: 1967, conosciuta sotto dine costante dell’osservazione, g v0SSO, 
nome di legge ponte, perché dell’obbedienza e dell’iniziativa; ta Scuola in collaborazione con {un'epidemia dilagò nefasta Îra 
il Circolo filatelico mumismati- |la divisione: finì con l’esserne 


i trait d'union fra la vecchia leg- | ben più angusto e ristretto, per | di inculcare loro lealtà e pre- * 
Ì ge del 1942 e la futura legisla- |Ja logica dei fatti umani e|mura verso gli altri; di furia co «Tergestum» di borgo San|contagiato egli pure. E fu la 
| Fota DID Ce, che Gi il | delle cose contenute in un pia-|ro apprendere il modo per ren- Sergio, Alla mostra partecipa- |sua fine. 
compito di armonizzare le nor-|no regolatore quale rielaborato dersì utili agli altri; di insegna- no 150 piccoli espositori. Nello stesso anno della sua 
mé ‘in materia, ora spesso scar-|dall'organo tutorio. re qualche abilità manuale utile, E Der dota- |morte, il presidente della Cro- 
È Mostra dell’annullo spe- 


| . - samente omogenee, quando non In sostanza gli urbanisti del|4 loro stessi; infine di far ce Rossa Italiana, d'accordo con 


contraddittorie tra di loro. v i i iale. valevoli i giorni i i 
Comitato regionale, verificata la | espandere tutte le loro passibi- ciale le per i giorni 27 e |le autorità militari, conferì alla 
regi: i, 28 aprile, nonché della cartoli- | sua memoria ia medaglia d'oro 


po Questa legge è ispirata dalla | possibilità di espansione econo- lità fisiche, mentali e spirituali. 7 È È 1a D Pi 
necessità di stimolare i Comu-|mica e sociale di Trieste, non| Il metodo di formazione scout Aufovetture d ogni marca per Israele - Full di merci per gli sceiccafi. ||m2 ricordo. Domani 28 aprile, |al meriti «Fulgido esempio di 
DiALIO ai hanno creduto di aver riscon- si, TA per î seguenti del {roi I { uovo s izio diretio fra Tri iL ez SIE, DURO coraggio — suona, È motivazio: 
L , si è ri-/trato elementi sufficienti a ga- i: ammette, senza alcun ca » Mostra rima; perta ne — e simbolo la sacra mis- 
corsi alla seguente impostazio- | rantire un reale progresso tiglla | rattere di obbligatorietà, il gio- el petrolio - In autunno La ervizio diretio îra Triesle e 1 evanfe ||zubbiico, con ingresso libero, [sione di fratellanza e di uma 
î ne TE En città; di conseguenza, hanno|vane in seno ad una fraternità fino falle maggio 100). na carità della Croce Rossa». 
} cezione di un articolo che pre- ADPOCIRCO Ga DIRO on Miberamente scelta che, sotto ga|a Nel «Lloya Triestino» carferoy «Davy Anglia» che ripar- | sima. Gli scoicoeil. del petrolio e. «Aî Amina: imbarca 350 tonn. di 
vede gravissime limitazioni alla | Si riflette unicamente sulla con-| loro stessi in ‘maniera progres: Die molonati ilodiline da carino ':t6 ogni volta, per: Astdod coarun | LITI PRZiOnO annualmente le merci verie per il Libano; «Pa: 
attività edificatoria in quei Co: |statazione di un minore o mag-|siva attraverso gruppi diversi Hanno sciolto gli ormeggi dal por- full di automobili: dalle 400 alle estrazioni petrolifere e quindi rice. tricky: imbarca 200 tonn, di merci 
i muni che, al 1.0 settembre 1968, dell: lazio. | corrispondenti alle età succes- to commerciale: si’ tratta della 450 unità per carico a seconda del. vono in cambio delle concessioni varie per il Levante; «Mati»: im- 
+ non avessero a) rato 0 per giore aumento a popo: ine: ci la loro grandezza. I trasporti del- delle «royalties» in dollari od in barca cotone e merci varie per 
+ essi Pprov: Per | Ne, ma che significa soprattut- | sive; lo fa partecipare ad una «Isarco», che ha caricato a. Trieste di 
| lo meno adottato gli strumenti |{5” un ridimensionamento delle| serie di attività e di realizzazio: A ani ial i Cani IGParOAi a el pino) Perno continta fase l'Albania. 
| upbanistioi preserittigli.| In s0-| ispirazioni che sosterigono tut-| ni comunitarie Cinto alia sua ||| 33 scatt dell'India e del Pakistan, Principali Ben i regni dira IE a No ci Generali. M/n «Reefer 
Ì stanza il discorso del ge lti î inalmen-|{ 1 ! li un rilevante lotto di Te: la Li giore. distri le in nei Scans: sb: 100 ton. di 
88 | ti noi che operiamo nella fidu-| età, esercitandolo principalmen: sa le quali cun rue o Pe dle Ford. leglesì ©. tedesche, ‘vari Stati ed un'espansione nell'eco- ra 0 SR iero di pesca 


ponte è questo: se tu, Comune, i un futuro migliore per|te all'aria aperta e offrendogli macchinari con destinazione Kara- n o) 
da nostre città. per| fe all'aria Gperia e ofrendoni |Ì chi, e della m/n «Ugviluo Viyetala, | Opel, Audy, MEU, SIEM. Fano Dei consumistic&, (0oni GOnse-) mas: 
degli altri; gli afida una parte|Y * servizio sulla linea del Sud Afri: Fiat e, per quanto riguarda la. guente grande richiesta di prodotti porto Nuovo. «Isercom: imbarda 


CORSO CAVOUR 7/1 | gi filbtelia ‘organizzato dalla Di- |l'ultimo, mai preoccupandosi di 
___—————m 'ruzione didattica della suddet-|se stesso, nemmeno quando 


entro un anno. non ti munisci 


di. un piano regolatore o di un 5 
i 3 Riteniamo, quindi, che non si Vollesw. tanto: i «maggiolini» 
E programma di fabbricazione, ife ie conclusioni | Progressivamente crescente di ca; il cui carico in uscita era com. Agen, maggi "europei. 1500 tonn, di merci vari mm 
: nel tuo territorio sarà impossi- SI Comitato: | responsabilità verso se stesso e|| Posto prevalentemente da generi che i furgoni. Il successo riscosso I servizi della Adria Lines, con dia e Pakistan; «U. Vivalcia: im î È 
i bile costruire. $ È À verso gli altri, in modo che egli|| atimenteri, carta e macchinario. dal servizio ele rese perfette tas unità della Flotta Lauro o con 2ì- barca 1500 ‘tonn. di ‘merci varie e a 
In questo quadro si inseri: | concomitani acquisti competenza e fiducia în Ha iniziato intanto le operazioni a la is ETRE RISE, tre navi noleggiate dal gruppo ar: per il Sud Africa; «Paris»: imbar- 
se stesso ed il suo caraltere sî|f di sbarco di caffè e legnami in AEOSI ni ‘matoriale napoletano, mantengono ca 700 ton. di magnesite alla rin- 


sce il problema specifico del|torj negati 

piano regolatore generale di|jo sviluppo della struttura eco- 

‘Trieste, che in questi giorni è |nomica della nostra città, è al- 
a 


tronchi la oiegiota «indiana», sta una o due volte all mese. pertanto un ritmo sere e quali fusa e 400 tonn. di magnesite in 
proveniente dall'Africa occidentale. dria Lines»: nuovo  ficato. Tutte le ne: partono | sacchi l'Argentina; «Rom ie pri Î 
Congo - Angola. Un'altra unità no- NALE Del aivditerranzo codusivamente dal terminal trle | Bragex: PE ite cagi pelletterie materie prime accessori 
leggiata, l’«Aroturus», opererà a stino per proseguire direttamente «Gregorio C. III»: sbarca 200 tonn. 
trieste fra domenica e lunedì, as: In autunno, molto probabilmen- | verso il Golfo Persico henno sem: di. ferro e manganese e imbarca 
sumendo canfco per i porti del. te in settembre O ottobre, è previ. pre le stive in «full», con carichi 300 tonn. di-merci varie per il Sud 


rafforzi, così che gli altri pos: 
sano contare suvdi lui e lui 
stesso divenga adatto così a 
cooperare come a comandare. 
Il problema di mantenere at- 


al centro di un’animata discus: |trettanto vero che Trieste h: 
risollevarsi dal. 


tivo lo ‘scoutismo è sentito così 

j l'Africa orientale, sta una nuova serie di collegamen- che oscillano fra le 6000 e le 7000 ; osi 
importante nei vari Paesi. del n ti ira Trieste » capolinea e alcuni Sion gimin ioni Africa; «Monreale»: imbarca 300 
mondo libero, che la preoccu-|{ Nell «Italia» porti del Mediterraneo orientale. Die re vo tonn. di merci varie per il Golfo 
pazione fondamentale diviene LINEA SUD AMERICA Dont cea Linosn Lnfetli ONgenIze: UTI x del Messico; «KRK»: sbarca 834 


sempre più quella del ‘reperi- E in ni tonn. di caffè e pelli salate prove- 
porto il p.to «Stromboli», rà un nuovo servizio decadale che Nell’Ente Porto pel 

mento di quel certo numero dill che sta sbarcando caffè, arachidi, verrà svolto da due modernissime pe delle navi ana pe SIDE iui sorone 

Ecco la posizione to : sbarca 863 tonn. di arachidi, 


adulti necessari ai quadri delli cloruro di cerio ed altre merci e unità attualmente in fase di co- ore 15 di ieri nelle varie eta SRI ae 


movimento,. di quei «capi». che || <; appresta ad imbarcare carico 

1 ge struzione o di completamento ei portuali. “ Brasile ri 
sua ci Dog sila) ele a A ra Santi ebreda» di Venezia, 8 o8i ” Porto Vecchio. sAdmiali: sbar. Elis. esere 10 re 
costruttori edili o i proprieta naturalmente presente: che. nel ia dino È erano state commissionate @pposi- ca 950 tonn. di cipolle provenienti zoii di seta provenienti dalla Tur- 


LINEA CENTRO ARE EAT, Po SARO Gue 650 tonn. di chia; «A, M. D'Amico»: sbarca 532 
È tone ° pubis Hi arca 

Sono in ‘dorso ‘è operazioni di tp. e con,la vonsiderevole velo- | 109 tonn Aa pel tonn. di cotone e merci varie e 
o ore Ie ee nie: © cidl'‘dl'22 Nodi, che porteranno Un \sbarve 190 tonn. di noo IO E CURIA IRA 
dio Volta», di cotone e carico ge-  canico di container movimentabili ‘400 tonn, « nocelle e im- per il Nord - Pacifico; <Ausariani 
DE Lo È 400% i di sollevamento barca onn. di merci varie per sbarca 350 tonn. di agrumi e.\mer- 
A " do na SERA ‘ndbdbiap. Geri la Turchia; «Pelasgosn: sbarea 20 ci varie e imbarca 500 tonn. di 
a, v jo La gr zeri. B' previ- tonn. di merci varie e imbarca 500 merci varie per Li e pri 
hO ch La Trieste la DIRI da Hi di caricare tonn. Ci merci varie per Grecia e cA. Voltay: sbarca tonn. SÒ 

irbonave «Ausonia», con a bordo, merci. refrigerate. La compagnia, Turchia; «Claudia»: è attesa per jil tone e merci varie e imbarca 
" a oltre a. comitive di turisti, UN hs intende un etimo è giorno 26 e imbarcherà 300 torn, | tonn. di mere! varie per il Centro 
de alle vicende del piano rego: ]te a’Furopa, possa venire con- quantitativo di mercì varie (ell i. cervizio, sta ancora studian: di memi. varie; «Carson sbarca America e il Nord Pacifico; «Hs: 
atore generale di Trieste, ll fmente sfruttata. Abbiamo, mentari, carta, filati e alluminio) A 1447 tonn. di cipolle e aglio; «Pe. Viva»: sbarca 1300 tonn. di agrumi 
problema‘ non è Timasto în ti, fiducià che venga portata rapi- ; destinate ai vari scali della Grecia, no collegati lor»: imbanca 600 tonn, di merci © imbarca (500 tonn. di merci va- 
stretti circoli di addettivai 1a-|damente a compimento l’artua. Libano e Turchia. È varie ‘per Grecia e Turchia; «Ro Ti0 Der Israele. 


ri di aree, na riguarda lui di |mo fiducia. mondo intero il movimento vi: 
rettamente, perché le norme ur- Noi speriamo cioè che gli in-|we' quasi esclusivamente per 
banicHoe, nato A esauriscono i Ter DI opera di dirigenti Dolo che 
in.qi indicazione i i CI Ù Ù) ai giovani offrono, nei .Umiti 
lo sul' settore delle costruzioni, | subito. AaNino CORSI Cig Ù 1 Cet il 
ma stabiliscono le forme ed. i ‘protosineri ;rone poss: e MRi prrrirnicnirininzoneninoin 
Modi.cui la collettività, si ada:- |Segnato a Doberdò del Lago. AD È 
tera nei. decenni futuri, Quindi, | riamo fiducia che ‘a posizione 
attraverso ‘anche l'ampio spa», BRORISOoa: Li Tae Rigi 
zio dedicato dalla stampa loca: [orazione tra nte-e Otien- 
te 


asosnza nia sIsgnana 


vori», ma, ha assunto dimensio- | zione. di quelle strutture e di 1 ; Nella «Ferrytrans» Per il Persico naldy: imbarca 290 ton, di merci Porto franco - Scalo legnami. 
ni più confacenti all’importan-|quelle infrastrutture che sole La LANTERNA Ra ogni parte con. Le capacità di assorbimento di vario per Bengasi; #Goreniskan: «Gorankan: sbarca legname «Dou- le:1969 ‘quartiere ‘della Fiera di‘Padova! 
za che riveste. |. © possono eliminare l’attuale iso. via Sì Nicolò 6 ” sensi molto lusinghieri, domtinuà- prodotti vari d'ogni genere, dai sbarca 172 tonn. di cotone e mero! glaspi 
A) centro della discussione di lamento: di Trieste. > opere di no | collegamenti veloci tra Trie. macchinari più complicati ai con. varie e imbarca 300 tonn, di merci Italsider. «Brunetto »: imbarca 
questi giorni sono le 127 pagine | Ora ci sembra che la realiz: BALLA e PRAMPOLINI ste e Israele della «Perrytrenso. servati, dal tessili al legnami, ecc. varie per Grecia e Turchia; «Bel- lingottiere. 
dattiloscritte che rappresenta. |zazione di queste opere, ciascu- sino il 2 maggio Îì servizio viene svolto, con rego: da parte degli Stati arabo-iraniani luno: imbarca 250 tonn, di merci Porto industriale - Italcementi. 


lari partenze ogni 10 giorni, dal del Golfo Persico è sempre attivis: varie per: periplo Italia e Malta; «G. Attanasion: imbarca «klinker. 


no-il risultato delle determina-|na delle quali è suscettibile di | Orario: ad ci hi 
zioni del Comitato urbanistico ! portare lavoro e ricchezza, pos-| 10.30-12.30 + 17:20 » Festivi 11-13 


LA RASSEGNA DEI TEATRI STABILI A_FIRENZE 


IL RIEGOLO 


<Hemmeb: la verità 
della commedia umana 


Un lavoro di équipe che nasce da un’acuta indagine diretta 


nella realtà della «società della sicurezza» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Firenze, 25 

Gli svedesi di turno hanno 
dimostrato di essere della stes- 
sa buona pasta che ci ha dato 
il grande cinema di Bergman. 
Sanno quello che vogliono e so- 
‘prattutto lo sanno dire. E' un 
po’ la rivelazione, quiesta rasse- 
gna dei teatri stabili, di un 
modo di fare teatro, di stabili- 
re fra palcoscenico e platea un 
‘dialogo che non sia frutto dì re- 
torica vacua e ulista, ma di 
‘valutazioni sociali, di indagini 
‘Umane degne di essere propo- 
Ste al pubblico. 

La Svezia, grazie proprio a 
Un particolare tipo di benesse- 
Tre raggiunto, si trova oggi ad 
affrontare una serie di proble- 
mi che danno non poco filo da 
torcere ai sociologhi. 

«Hemmet», che significa ca- 
sa, abitazione, è il frutto di un 
attento lavoro di «équipe» che 
non si limita solo alla ricerca 
di un nuovo linguaggio scenico, 
Tma che nasce da una indagine 
diretta, da una serie di sondag- 
gi e di studi condotti nell’ambi. 
to della società stessa per una 
ne cina a 

in gruppo di fori svol. 
to una inchiesta andando a met- 
tere il dito su una serie di pro- 
blemi scottanti e immediati; i 
risultati sono stati elaborati in 
teatro attraverso una discussio- 
ne generale e poi affidati al 
drammaturgo che ha tradotto il 
tutto per la scena. 

Così è nato «Hemmetw; come 
il frutto più moderno di ima 
Nuova ricerca teatrale che non 
vuole limitarsi a. vegetare fra 
le tavole del palcoscenico, ma 
nasce. lontano da queste, per 
aàpprodarvi solo più tandi come 
discorso completo da «conse: 
nare» allo spettatore. 

Il gruppo di «Hemmety rap. 
presenta un nuovo stile di reci. 


| tazione mel teatro svedese. Un 


Modo più libero di lavorare, lo 
Spazio per gli impulsi persona- 
li degli attori ha consigliato una 
tottura con la tradizione che 
Proveniva da Ibsen e non me 
ho che da O'Neil, così conside- 


| tato il drammaturgo nazionale 


Svedese. 
E’ la combinazione di tutti 
Questi diversi fattori che ha re- 
«So «Hemmet» importante; non 
‘è solo ciò che contiene, ma an- 
the ciò che rappresenta e ciò 
Che suggerisce, che occorre 'sot- 
tolineare. Lo spettacolo parla 
tel problema dei vecchi, della 
Cura e della protezione della 
Vecchiaia, di come questa gen- 
te sia ridotta allo stato di cose 
Attuale e affronta una proble- 
Matica attuale, mettendo que- 
Sto problema in relazione con 
sviluppo politico e sociale 
Che si è avuto in Svezia negli 
Ultimi trent'anni. 

Descrive tutti gli sviluppi at- 
traverso una serie di conorete 
è realistiche scene. Una delle 
attrici rappresenta una donna 
che vive per il ricordo di un 
figlio che non ha mai partorito 
€ questo figlio non nato rap- 
Presenta un segno di solidarie- 


tà (una palla rossa nello spet- 
tacolo) che non ha mai ricevu. 
to nella realtà. Quando i suoi 
figli adulti la vanno a trovare 
nella casa dei vecchi non pos- 
sono reciprocamente comunica 
Te — non per colpa di nessuno; 
i suoi figli hanno tutto ciò che 
essa non ha mai avuto — non 
di meno non possono capirsi. 

Un'altra delle attrici recita la 
parte di una donna che è pas- 
sata nella sua vita da un uomo 
ad un altro. Tutti l'hanno sfrut- 
tata, nessuno si è accorto di 
lei, e tutto ciò dà forma ad una 
storia che rappresenta in parte 
la liquidazione del vecchio mon- 
do e la nascita della nuova so- 
cietà industriale, della società 
delle grandi città cominciata 
dopo la prima guerra mondiale. 

Secondo Bengt e Kent An- 
dersson, gli autori del testo, la 
politica socialdemocratica ha 
avuto delle conseguenze che ri- 
chiedono soluzioni diverse da 
quelle che trovano posto in una 
politica di pura sicurezza. Il 
problema della cura della vec- 
chiaia ne è un esempio. Si do- 
veva risolvere un problema di 
persone ma si è fallito perché 
nella riforma che si prende cu. 
ra solo di tutti i particolari 
esterni senza risolvere i proble- 
mi interni. 

L’acutezza di questa critica 
sociale non è forse particolar. 
mente considerevole se in ogni 
caso non è violentemente ideo- 
logica. E’ piuttosto attraverso 
um realismo che da la possibi. 
lità a1 pubblico di intensificarsi 
in ciò che vede che «Hemmet» 
da un'idea di società migliore. 
E attraverso la solidarietà con 
il pubblico, che indica la «via» 
da portare avanti. 

Anche alla Pergola l’esperi. 
mento è riuscito. 


Fulvio Apollonio 


Nuova rubrica TV 


con sigla «a colori» 


Ù Roma, 25 

«Perché? (e come)» e il ti. 
tolo di una nuova rubrica tele 
visiva che andrà in onda sul 
Programma nazionale a partire 
da giovedì primo maggio alle 
‘ore 22 circa. 

Ma prima di scendere nei det- 
tagli della rubrica sarà bene di. 
Te qualche parola ‘sulla sua si 
gla di apertura. Sarà questa, in- 
fatti, la prima volta nella storia 
della televisione italiana, che sì 
potranno vedere sui telescher- 
mi delle immagini a colori. 

La realizzazione della sigla a 
‘colori di «Perché? (e come)» è 
stata possibile grazie al «furto» 
perpetrato lo scorso anno da 
Andrea Pittiruti in uno studio 
del centro di produzione T.V. 
di Milano dove il regista Giulio 
Macchi stava montando un ser- 
vizio in cui un professore ingle- 
se illustrav. alcuni esperimen- 
ti circa la persistenza dell’im- 
magine nell’oschio umano. I fo- 
togrammi sottratti da Pittiruti 
vennero successivamente. stu- 


realizzata in Svezia 


diati e modificati nei laborato- 
di Ro- 
ma, dove una «troupe» di tecni- 
ci riuscì ad ottenere dei risulta- 
ti veramente sorprendenti. Con 
un processo quanto mai arduo 
a spiegarsi si ottennero delle 
i a colori (una sorta 

di caleidoscopio) che sono per- 
cepite più o meno intensamen- 
te a seconda delle caratteristi. 
che visive d. ciascun individuo. 
Dopo questa breve parentesi 
sulla sigla torniamo alla tra- 
smissione., Che cosa si propone 
di dire ai telespettatori questa 
nuova rubrica? E’ presto detto. 
Come ha spiegato lo stesso Pit- 
itiruti, «Perché? (e come)» vuole 
essere una forma di colloquio 
con i telespettatori su proble- 


ri del centro televisivo 


immagini 


mi della vita pratica di tutti 


giorni. Perché i bambini si suc- 
chiano il dito? Perché fa bene 
la ginnastica da camera? Per- 
ché si muore dopo un’iniezio- 
ne? Perché le bibite ghiacciate 
possono far male? Perché si ar- 
rossisce? A questi e a tanti al 
tri interrogativi darà appunto 


una risposta, , 


11 <13»di Gassman 


i 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Roma — Vittorio Gassman e Sharon Tate in una movimentata 
scena del film «13», diretto da Luciano Lucignani le cui riprese 
sono cominciate in questi giorni. «13» è un film comico, 
costruito un po’ alla maniera delle tradizionali farse. mute 


a 


= 


«INFANZIA, VOCAZIONE E PRIME ESPERIENZE» 


Casanova e il suo tempo 
in un film di Comencini 


Tema dell’impegnativa opera le reali condizioni di vita 
gli usi e i rapporti sociali della Venezia del Settecento 


Roma, 25 


Le condizioni di vita, gli usi, 
i costumi e ì rapporti sociali 
della Venezia del Settecento co- 
sì come erano în realtà, visti 
cioè non attraverso la conven- 
immagine edulcorata 
che si suole dare dell'epoca, co- 
stituiramno il tema del film «In- 
fanzia, vocazione e prime espe- 
rienze di Giacomo Casanova ve- 
neziano 1725-1743» che. il regi- 
sta Luigi Comencimi si accinge 


zionale 


a realizzare. 


Il nuovo lavoro cinematogra- 
fico — ha tenuto infatti a pre- 
cisare Comencini in una confe- 
renza stampa svoltasi oggi — 
nasce non conlo intento di rie- 
vocare le avventure di Giaco- 
mo Casanova, ma con quello 
di mostrare come vivevano, co- 
me lavoravano gli uomini delle 
epoche passate. Il celebre per- 
sonaggio veneziano servirà co- 
sì, secondo quanto il regista ha 
affermato, come mezzo per pe- 
netrare nel tempo în cui visse 
e per osservare con un criterio 


(I programmi BAI-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6.80: Corso di lingua tedesca; 
7 Giornale radio; 7.10: Musica 
stop; 8: Giornale radio; 8,30: Le 
canzoni del mattino; : I nostri 
figli; 9.06: Antologia operistica; 
9,30: Ciak; 10: Giornale radio; 
10.05: La radio per le scuole; 
10.35: Le ore della musica; 11: 
Un disco per l’estate; 11.15: Dove 
andare; 11.30: Le piace il classi- 
co?; 12: Giornale radio; 12.36: 
Lettere aperte; 12.53: Giorno per 
giorno; 13: Giornale radio; 13.15: 
Ponte radio; 14.40: Zibaldone ita- 
liano; 15: Giornale radio; 15.10; 
Zibaldone italiano (sec. parte); 
16: Tra le note; 16.30: Incontri 
con la scienza; 16.40: Un certo 
ritmo...; 17: (Giornale radio - 
Estrazioni del Lotto; 17.10: In-. 
‘contro con il personaggio; 18: 
Gran varietà; 19.20: La Borsa in 
Ttalia e all’estero; 19.25: ‘Sui no- 


| stri mercati; 20: Giornale radio; 


‘ 20,15: Il girasketches;, 21: Conver*. 


sazioni musicali; 22: Caravelli ev 


la. sua orchestra; 22.20: Viaggio 

musicale in Italia: Piemonte; 23: 

Giornale radio . Lettere sul pen- 
| tagramma. 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Prima di cominciare - Nel. 
l'intervallo: Giornale radio; 7.10: 
Un disco per l'estate; 7.30: Gior- 
nale radio; 7.48: Biliardino a 
tempo di musica; 8.13: Buon 
viaggio; 8.30: Giornale radio; 
8.40: Un disco per l'estate; 9.05: 
Come e perché; 9.15: Romantica; 
9.40: Chiamate Roma 3131; 10.30: 
Giornale radio; 10.40: Batto quat- 
tro; 11.30: Giornale radio; 11.35: 
Chiamate Roma: 3131 (sec. par 
te); 12.15: Giornale. radio; 13: 
Hallo Virna; 13.30: Giornale ra- 
dio; 18.35: Ornella per voi; 14.20: 
Giornale radio; 14.45: Angolo 
musicale; 15.15: Il personaggio 
del pomeriggio; 15.18: Direttore” 
Ri Kubelik |-. Nell’intervailo: 
Giornale radio; 15.56: Tre minuti 
per te; 16: Il canzoniere di A. 
Lionello; 16.30: Giornale radio; 
16.35: Serio ma non troppo; 17: 
Bollettino: per 4 naviganti; 17.10: 
Servizio particolare a cura dei 
Giornale radio; 17.30: Giornale 

| radio; 17.40: Bandiera gialla; 
18.30: Giornale radio; .18.85: Ape- 
titivo in musica; 18,55: Sui nostri 
Mercati; 19: Milano e Chico-Chico e 
Mita; 19.30: Radiosera; . 19,50: 
Punto e virgola: 20,01: I 40'gior- 
Ni del Mussa Dagh; 20.35: Nate 
Oggi; 21: Italia che lavora; 21.0: 
Jazz concerto; 21.55; Bollettino 
Der i naviganti; 22: Giornale rà 


TV NAZIONALE 
TRASMISSIONI SCOLASTICHE 


SCUOLA MEDIA 
: Francese. 
: Inglese. 
MERIDIANA 


: Oggîì le comiche. 
: Previsioni del tempo. 
: Telegiornale. 


TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
: Replica dei programmi del mattino. 


PER 1 PIU’ PICCINI 


i Giocagiò. 


LA TV DEI RAGAZZI 
Chissà chi lo sa? - Spettacolo di indovinelli. 


RITORNO A CASA 


: Tempo dello spirito. 
RIBALTA ACCESA 


colo musicale. 
i: Un volto, una storia. 
: Telegiornale. 


TV SECONDO 


: Roma - Tennis - Campionati internazionali d’Ita- 
lia — Roma - Sport equestri - Concorso ippico 


internazionale. 


Jean Renoir. 


dio; 22.10: Hallo Virna (replica); 
22.40: Chiara fontana; 23: Crona- 
che del Mezzogiorno; 23.10: Mu- 
sica leggera; 24: Giornale radio. 


TERZO PRUGRAMMA 


9: Benvenuto in Italia; 9.25: 
“Maurizio Sacripanti: un architet- 
to. d'avanguardia. Conversazione; 
19.30: Musiche di Granados; 10; 
Concerto di apertura; 11.15: Mu- 
siche di balletto; 12.10:\ Univer- 
sità radiofonica internazionale; 
12.20: Piccolo mondo ‘musicale; 
13: Intermezzo; 18.45: Concerto 
del contrabbassista F. Petracchi; 
14,35: «Arianna a Nasso», di R. 
Strauss; 16.50: Pagine pianisti 
che; 17: Le opinioni degli altri; 
17.10: La filosofia religiosa elle- 
nica; 17.20: Corso di lingua tede- 
sca; 17.45: Musiche di Messiaen; 
18: Notizie del Terzo; 18.15: Ci 


: Sapere - Storia.- Robespierre. 


: Segnale orario - Telegiornale - Estrazioni del 
Lotto. 


i I giganti Watussi - Documentario. 
: Sette giorni al Parlamento. 


: Telegiornale spori - Tic-iac - Segnale orario - 
Cronache del lavoro e dell'economia - Arcoba- 
leno - Il tempo in Italia. 

: Telegiornale - Carosello. 

: Alighiero Noschese ‘in «Doppia coppia» - Spetta- 


: Sapere - Corso di tedesco. 
: Segnale orario - Telegiornale. 


: I promessì sposi - Quarta puntata. 


fre alla mano; 18.30: Musica leg- 
gera; 18.45: La grande platea; 
19,15: Concerto di ogni sera; 
20: La scuola nel-tempo libero 
Conversazione; 20.15: Musiche d: 
Gershwin; 20.40: Taccuino di M 
Bellonci; 20,50: Concerto sinfo 
nico; 22: Il giornale del Terzo; 
22.30: «Il babau», di D. Comp. 
ton; 23.20: Rivista delle riviste. 


LOCALI (Trieste) 


ia "> Tn, 12.05: Gira- 
; : I programmi del 
pomeriggio; 12.25: Terza pagina; 
12.40: Il Gazzettino; 14: «Fra gli 
amici della \musica: Trieste» 

Proposte e incontri di Giulio 
Viozzi; 14.40: Scrittori della re 
gione; «Udine, un approdo», di 
Novella Cantarutti; 19.30: Oggi 
alla Regione - Segnaritmo; 19.45: 
Il Gazzettino. 


di «verità storica» un mondo 
che falsamente ci è stato tra- 
mandato in una cornice di sfar- 
20, di trine, di merletti e di raf- 
finata eleganza. «La Venezia del 
Settecento — ha precisato Co- 
mencini — apparirà così sullo 
schermo ormai prossima alla 
decadenza ‘nella quale manife- 
stazioni come il favoloso carne- 
vale e î salotti galanti avevano 
come contraltare sporcizia, pi- 
docchi e miseria». 

Il film seguirà i primi diciot- 
to anni della vita di Giacomo 
Casanova: dalla sua nascita 
plebea' alla sua adolescenza vo- 
tata al sacerdozio fino alla sua 
rinuncia dell'abito talare in fa- 
vore della vita mondana e di 
avventuriero per la quale è pas- 
sato alla storia. Ad impersona- 
re Casanova, Comencini ha chi 
mato Leonard Whiting, îl gio- 
vane attore inglese che ha so- 
stenuto il ruolo di Romeo nel 
film di Zeffirelli «Romeo e Giu- 
lietta». Un bambino veneziano 
di nove anni, Claudio De Ku- 
nert, al suo debutto nel cine- 


programma dal titolo «La can- 
zone popolare tedesca attraver- 
so sei secoli». 


dal desiderio d’inserire nella 
musica da camera le voci uma- 
ne, come avviene per gli archi 
ed i fiati nei Quartetti e Quin: 
tetti. Si è potuto richiamare 


vismo programmatico della 
«Musica reservata», le pratiche 
canore dei virtuosi della Rina- 
scenza ed i gruppi corali di so- 
listi dell’epoca romantica. 
Questo complesso di solisti 
si è fatto un nome attraverso 
molte centinaia di esecuzioni. 
Tutte le radiodiffusioni 


bizioni della «Camerata voi 
le». Nei suoi vasti giri artisti 


Finlandia fino alla Spagna. Il 
suo repertorio abbraccia tutte 
le epoche della musica occi- 
dentale. Numerose composizio- 
ni contemporanee sono. state 
scritte espressamente per la 
«Camerata vocale». 


La «Camerata vocale» è nata | ALABARD: 


così a nuova vita il descritti 


della 
Germania occidentale e molte 
straniere hanno ripreso le esi. 


il Quintetto ha dato concerti 
nei diversi Paesi europei dalla 


GRATTACIELO 
«VEDO NUDO» 
TECHNICOLOR 


N. Manfredi . S. Koscina 
N. Vendell . E.M. Salerno 


GRANDE LUNA PARK 
Passeggio S. Andrea 
aperto tutti i giorni 
MONTAGNE RUSSE e 
divertimenti per grandi 

e piccoli 
VIZI TA SETTI ONE) 


TEATRO VERDI » Stagione sinfonica. 
Mercoledì, alle 21, concerto diretto 


(tel. 23988). 

TEATRO STABILE DI PROSA. In 
allestimento «Il mio Carso» di Scipio 
Slataper nella riduzione per le scene 
di Furio Bordon, regìa di Francesco 
Macedonio. Ottavo spettacolo in ab- 
‘bonamento della stagione di prosa 
1968-69, Informazioni: Biglietteria 
Cazlo di Galleria Protti (tel. 36372- 


NATURA VIVA - Exotarium di Trie- 
ste, viale XX Settembre 31. Nuovi 
‘arrivi: rettili, mammiferi, anfibi, pe- 
sci. Visitate la suggestiva, grande 
esposizione: è la più completa del 
genere oggi esistente in Italia. Aper- 
ta tutti i giorni dalle 10 alle 13 e 
dalle 16 alle 20, 


EDEN. 16. Walt Disney presenta: 
«Paperino show». Paperino e C. in 
una girandola di trovate. Un vero 
festival della risata. Al film è abbi- 
nato il documentario: «Il levriero 
‘picchiatello». In technicolor. 
EXCELSIOR. Apertura 15.30, ultima 
22.10: «L’arcangelo», con Vittorio 
Gassman, Pamela Tiffin, Irina De. 
mich, Adolfo Celi. Eastmancolor. Il 
film non è vietato. 

EXCELSIOR. Domani alle 10 e 11.30. 
Nel mondo meraviglioso della fanta. 
sia, una valanga di risate in una 
Serie di cartoni animati originalissi- 
mi e divertenti. In technicolor. In- 
gresso indistintamente lire 150. 
FENICE. Apertura 15.30, ult. 22.10: 
«Una Pon fila di croci», con An. 
thony Steffen, William Berger, Nico- 
letta Machiavelli. Eastmancolor. Cro- 
moscope, 

GRATTACIELO, 15.30: «Vedo nudo». 
Un divertentissimo film di Dino Risi 
con la più grande interpretazione di 
Nino Manfredi e con Sylva Koscina, 
Veronique Vendell e Enrico Maria 
Salerno. Technicolor. Techniscope. 
NAZIONALE. 15.30: «Funny Girl», con 
Omar Sharif e Barbra Streisand (pre- 
mio Oscar 1969 per la miglior attrice 
protagonista), Kay Medford, Anne 
Francis, Walter Pidgeon. Panavision, 
Technicolor. 

RITZ. 16: «Pendulum». Il film che 
fermerà il vostro orologio, con G. 
Peppard e J. Seberg. Technicolor. 
JA. 16.30: «Le calde notti di 
Lady Hamilton», in technicolor. Molti 
amanti. ma solo un grande amore! 
Una vita di avventure galanti, tra 
facili tentazioni, amori proibiti e 
seduttori libertini, con M. Mercier. e 
R. Johnson. Vietato ai minori di 


14 anni. A 
AURORA, 16.30. A grande richiesta 
proseguono le repliche del diverten- 
tissimo film di P. Germi: «Serafino», 
con A. Celentano. Technicolor, Vieta- 
to ai minori di 14 anni. Prossima. 
‘mente il colosso Metro: «Dove osano 
le aquile». { 
CAPITOL, 16: «Bora Bora». Il feno- 
meno di cui tutta Trieste parla. In- 
terpreti: Haidèe Politoff e Corrado 
Pani. Spettacolare technicolor pre- 
sentato in edizione integrale. Rigoro- 
samente vietato ai minori di 18 anni. 
CRISTALLO. 16: «Commandos». Uo- 
mini trasformati in esseri crudeli e 
violenti, spinti al massacro, con Lee 
'Van Cleef, Jack Kelly, Marilù Tolo. 
Musiche di Mario Nascimbene. East- 
mancolor. 

FILODRAMMATICO. 16: «La bam 
bolona», in technicolor. Il più diver- 
tente ed irresistibile film dell’anno, 
con Ugo Tognazzi, vincitore del N: 
stro d’argento 1969, quale migliore 
tore protagonista, per la sua grande 
SAR OO Vietato ai minori di 
18 anni. 


= 


ma, darà invece il volto a Ca- 
sanova giovanissimo. Tra gli al- 
tri interpreti, Maria Grazia Buc- 
cella, Raoul Grassilli, Lionel 
Stander e Cristina Comencini 
figlia sedicenne del regista, 
Comencini «girerà» il suo film 
@ Venezia e a Padova în ester- 
ni e în interni dal vero e a Ro- 
ma nei teatri di posa della De 
Paolis. Piero Gherardi firmerà 
i. costumi e la scenografia. «In- 
funzia, vocazione e prime espe- 
rienze di Giacomo Casanova ve- 
neziano 1725-1743», prodotto dal- 
la «Maga Film», è stato sceneg- 
giato da Suso Cecchi D'Amico 
che ha tenuto presente, nello 
scrivere il copione, i primi cin- 
que capitoli delle «Memorie» di 
Casanova. 
CZ eo 


La «Camerata vocale» 


all’ Istituto germanico 


Lunedì sera (28 aprile), con 
inizio alle ore 21, all'Istituto 
Germanico di Cultura si. pre- 
senterà il quintetto di voci «Ca- 
Îmerata vocale», che eseguirà un 


Lo spettacolo musicale. del 
sabato, «Doppia coppia», che ci 
ha accompagnato pet parecchie 
settimane, stasera. prende con- 
gedo dal pubblico. Alighiero No- 
«schese, vero animatore della 
trasmissione, chiude dunque il 
grosso album delle sue diver 
tenti e spesso azzeccate imita» 
zioni e parodie. Da qualche set- 
tore della platea televisiva, so- 
no partite all'indirizzo del bra- 
vo Noschese critiche severe, ir- 
ritate?” Segno, forse che taluni 
spettatori non sopportano che 


IL.DRAMMA DI ELIOT NELLA GRIPTA DELLA BASILICA 


In San Fermo a Verona 
«Assassinio nella cattedrale» 


NUSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | no fatto degno contorno i tre 
Verona, 25 RT ro Grazia FO: 
ni jacere) con una intona 
1 Nella duecentesca cripta. del- | zione La e ricca di promesse; 
la Basilica di San Fermo Mag-|Renzo Celeste Sartori (il pote: 
giore, in una mistica e soffusa |re) scattante e deciso a strap- 
luce, è stato rivissuto ieri sera, | pare il consenso dell’Arcivesco- 
presentato da «Teatro oggi» di| vo; Tiziano Battistoni (la glo- 
Verona, il dramma «Assassinio | ria) con una itazione insi- 
nella cattedrale»; la rappresen-|Muante e allettante, x 
tazione verrà ripetuta fino all Il coro, formato da sei don- 
29 aprile. ne, merita forse il-primo posto 
I tagli operati sul testo di 


in questo lavoro: quasi sempre 
‘Eliot dal regista Virgilio Bel- 


Dr ante in spina e pronto a SI 
re ogni più picco!a piega del 
trami non hanno minimamente HE Haita Hg 
intaccato il testo letterario, an- 


ramma, queste «povere donne 
zi lo hanno reso più conciso, 


di Canterbury» si sono lamen- 
tate, hanno invocato, sofferto, 
attuale, vivo. Un adattamento 
quindi valido accompagnato da 


‘pianto e pregato, con una fusio- 
‘una regìa precisa e sempre pre- 


ne a volte quasi perfetta. Otti- 
me interpreti del coro Antoniet- 

sente a puntualizzare i momen- 

ti chiave del dramma. 


ta Moschetti, Maria Luisa Cap- 

pelletti, Donatella Donadelli, 

W-Iiter. Peraro è stato unfAnna Maria Maschietto e inol- 

Tommaso rassegnato, sofferente | tre Silvia Golinelli e Anna Bel- 

e deciso; in qualche momento |trami. Lia Myriam Cappelletti 
forse troppo giovane per il 
grosso personaggio, ma con ot- 


è stato un angelo silenzioso e 
‘time qualità da sviluppare. Han- 


mistico. 
A. T. 


“QUESTA SERA SUL VIDEO 


Si chiude l’album 
di «Doppia coppia» 


i loro idoli (specie quando si 
tratti dei cantanti preferiti) 
vengano «scherzati» ‘nemmeno 
con l’innocente bonarietà di cui 
fa uso Noschese, Un cantante 
non sì tocca nemmeno con un 
fiore, sarebbe come parlar ma- 
le di Garibaldi. Stasera comun: 
que la «galleria» dei personaggi 
noschesiani chiude la sua mo- 
stra, e alla cerimonia di chiu- 
sura dovrebbe presenziare nien- 
te meno che il super-idolo degli 
appassionati di musica leggera: 
Gianni Morandi. Pace fatta. 

Seguirà, verso le 22.15, la con- 
sueta rubrica settimanale «Un 
volto, una storia», a cura di 
Gian Paolo Cresci con la colla- 
borazione di Antonio Lubrano 
e Gian Paolo Raveggi. Di parti- 
colare interesse dovrebbe risul- 
tare la preannunciata rievoca. 
zione di un episodio altamente 
drammatico avvenuto dicianno- 
ve anni fa a Roma: il crollo 
della scala di un edificio, rel 
quale furono travolte più di 
cento ragazze che avevano ri. 
sposto ad un annuncio per un 
posto di dattilografa. Al-tragi- 
co ‘avvenimento si ispirò, degna- 
mente, anche il cinema. 


Il secondo Hale apre stase- 
ra la sua attività con un ritrat- 
to di Jean Renoir, il celebre re- 
gista che ha rappresentato una 
delle punte di diamante della 
cinematografia francese ed eu. 
ropea, soprattutto negli anni 
tra il ’30 e il ’40. Chi non ricor. 
da almeno «La grande illusio- 
ne» o «Verso la vita»? Il pro- 
gramma a lui dedicato da Lui- 
gi Costantini e Pietro Pintus, 
vuole appunto ricordare i mo- 
menti più belli della grande 
stagione creativa di Renoir at- 
traverso alcune sequenze dei 
suoi fil.1 e un incontro «dal vi. 
vo» col vecchio regista. ‘ 

Al termine (ore 22.15 circa) 
la replica de «I promessi spo- 
si» nella sceneggiatura di Ric- 
cardo Bacchelli e Sandro Bol 
chi. In onda la quarta ila 

ei 


- | Welles, 


IMPERO. 16.30: «La pecora nera», 
con V. Gassman e L. Gestoni. Techni- 
. Grande successo comico. 

ult. 22: 
Strabi. 
Domani 
rchi sì muo- 
te», con Franchi e Ingrassia. Tech. 
nicolor, Nuovo Topolino. L. 250-220. 
MODERNO. 16: «La signora nel 
cemento», con Frank Sinatra e Raquel 
Welch. Il celebre investigatore Tony 
Roma in un’altra entusiasmante vi. 
cenda. Colorscope. Vietato ai minori 
di 14 anni. 
VITTORIO VENETO. 16. Technico. 
lor: «Fréulein Doktor», con Jury Ke: 
dall, Kenneth More, Capucine e Ji 
mes Booth. Regia di Lattuada. Un 
‘grande successo! 


«Ballata per un pistolero», 
gliante western. ‘Topolini 
Tiedizione del film: « 


ABBAZIA, 15.30: «James Bond 007 
Casinò Royale». Il più favoloso James 
Bond 007 nel più stravagante, diver: 
tente e spettacolare film di questo 
mondo. Technicolor con Peter Sellers, 
Ursula Andress, David Niven, Orson 
William Holden, Deborah 
‘Kerr, Charles Boyer. 

ALDEBARAN, 16.30: «Costretto ad uc- 
cidere». La più grande e drammatica 
interpretazione di Charlton Heston 
in un western classico, Technicolor. 
ALCIONE (tel. 96162). 16: «Quiller 
Memorandum». A grande richiesta, si 
riprende questo allucinante film di 
spionaggio, autentico capolavoro di 
suspense, Alec Guinnes e Senta Ber- 
ger. Si consiglia di vedere il film 
dal principio. Cinemascope  techni- 


‘color. 

16. Un’eccezionale  produ- 
zione Warner: «Intrighi al Grand 
Hòtelw, in technicolor, con R. Taylor, 
C. Spaak, K, Malden e M. Douglas. 
Grande successo. 

ARISTON, 16: «Banditi a Milano» di 
Lizzani con Gian Maria Volontè, Tho. 
mas Milian, Don Backy e Margaret 
Lee, Technicolor-scope. 

IDEALE. 16, ult. 21.45, Technicolor: 
«Romeo e Giulietta». Il capolavoro 
di Zeffirelli, con Olivia Hussey, Leand 
Whiting. Questa non è una banale 
storia d'amore. Premio Oscar. 
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LUMIERE. 16: «Un avventuriero a 
Tahiti». Scopecolor con Jean Paul 
Belmondo e S. Sandrelli, 

MARCONI, 16: «Zorro e i tre mo- 
schettieri». Spettacolare technicolor n 
con Gordori tt, Josè Greci, G, R. e î 

Stuart, Livio Lorenzon, M. Grazia | CENTRALE. 17: «I sette senza glo- 
Spina, Grande successo. Ultimo gior- | ria», con M. Caine e N. Davenport. 
no, Domani: «Due sporche carogne». | Techniocolor. Panavision. Ult. 21,30. 
RADIO. 16: «I giorni della violen- | VITTORIA. l7: «Sexy Baby», con 
zan. Grandioso western a colori con | B. Skay e J. Andersson. A colori. Vie- 
Peter Lee Lawrence e Beba Loncar. |tato ai minori di 18 anni. Ult. 21.30. 
SERVOLA. 16: «Hombre». Ecceziona- MONFALCONE 


le cinemascope con Paul Newman e 

Dianne Cilento, AZZURRO. 17.30: «Un buco in fron- 
te». A. Ghidra, R. Hunder. A colori. 

RIDUZIONI ENAL: Alabarda, Aurora, | PRINCIPE, 17. L'oro. di Macken- 

Filodrammatico, Impero, Mignon, |nax, con G. Peck e O. Sharif. Scope 

Vittorio Veneto, Abbazia, Alcione,|a colori. 

Aldebaran, Ariston, Astra. EXGELSIOR, 16: «Bullitt», con Steve 

McQueen e R. Vaughn. A colori. 

SAN MICHELE. 16: «Cenerentola», di 


VERDI. 17.30: «La ja di El 
Alamein», con F. Biatteta to R. Hos. 
sein. Ult. 22. 


MUGGIA 

VERDI. 1%: «El ’Che’ Guevara», Ci- 
nemascope a colori con Francisco 
Rabal e John Ireland. Il film del 
coraggio. 

VOLTA. 1%: «I lunghi giorni della 
vendetta». Cinemascope in technico- 
lor con Giuliano Gemma e Gabriella 
Giorgelli. 


Serafino», con 
Adriano Celentano, Ottavia Piccoli e 
Saro Ursì; in technicolor. Vietato ai 
minori di 14 anni. Ult. 21.45. 
STARANZANO 
EDISON. 19: «Colpo grosso ma non 
troppo», con V. Venantini e L. Bu 
sance. Scope a colori. 


FOGLIANO 


ITALIA. 19: «Crescendo un delit. 
to a doppia mandata». A colori. 


PORDENONE 
VERDI. 17: «La piscina», A colori. 
CRISTALLO, 17: «La notte dell'ag- 
guato». Technicolor. Vietato ai di 
nori di 14 anni. 

SUPERCINEMA. 17: «Dove osano le 
aquile». In panavision e metrocolor. 
SACILE 
NUOVO. 17: «Il giro del mondo in 

iorniv. A colori. 
ICANARO, 17: «Viva! Viva Villal». 
Cinemascope a colori. 


CORDENONS 


VERDI. 17: «Da uomo a uomo». Ci. 
memascope a colori. 


UDINE 


ARISTON. «Vedo nudo». 

ASTRA. «Diamanti a colazione». 
CAPITOL, «Paperino show». 
CENTRALE. «Dillinger è morto», 
ODEON. «L'altra faccia del peccato». 
PUCCINI, «Justine», 

CRISTALLO. «Tre supermen a Tokio». 
DIANA. «Miliardario ma bagnino». 
ASQUINI. «Rapporto Fuller base 
Stoccolma», 

FRIULI. «La battaglia di Alamo». 
PERE OVARO: «Quella sporca doz- 
zina». 

ROMA, «I due sergenti del generale 
Custer». 

SAN GIORGIO. «Atollo K». 
MANZONI. «Top-cat». 


GORIZIA 
CORSO. 16.30: «Poker di sangue», con 


D. Martin e M. Mitchum. A colori. 
Vietato ai minori di 14 anni. Ult. 22. 


Loretta Young divorzia 
dopo ventinove anni 


Ha chiesto alimenti 


all'anno - Connie Stevens al contrattacco 


CERVIGNANO 
= | NUOVO. «L'amante di Gramigna». 
SENSAZIONE FRA_I «DIVI» DI HOLLYWOOD. |-ouvm ORMONS 
UNI 


RIO. «Due volte Giuda». 
EXCELSIOR. «Il sesso degli angeli». 


i. 
PALMANOVA 
ITALIA. «Indovina chi viene a cena?». 
GARIBALDI. «La lunga notte di 


'Tombstone». 
GEMONA 
SOCIALE. «La ragazza con la pi- 


tola». 
"°°° TARCENTO 
MARGHERITA. «Riusciranno i nostri 
eroi a ritrovare l’amico misteriosa» 
mente scomparso in Africa?». 
TRICESIMO 

MODERNO. «Una bara per 

SAN DANIELE 


simbolici: un dollaro 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Hollywood, 25 


Un’istanza di divorzio ha fat- 
to sensazione nel mondo del ci- 
nema: Loretta Young ha chiesto 


che sia sciolto il suo legame ma- 
trimoniale con Thomas H. A. 


Lewis che datava da ventinove 
anni. Loretta, che dopo i trion- 
fi cinematografi di molti anni 


ha trovato altri successi nella 
televisione, ha cinquantasei an- 
ni, il marito, uomo d'affari cine- 
‘matografico e già produttore te- 
levisivo, ne ha nove di più. 


La sensazione non è dovuta al- 


la sorpresa per la rottura di 
rapporti, perché già da tredici 
anni i due, sposati nel 1940, vi. 
vevano separati, ma nella deci. 
sione della Young di chiedere 
che sia pronunciato il divorzio. 
Si pensava che ella fosse incli- 


ne a lasciare le cose come sta- 


vano. Adesso invece Loretta vuo- 


le che sia legalmente troncato 
il matrimonio dal quale sono 


nati due figli, Christopher oggi 
ventiquattrenne e Peter più gio- 


vane di un anno. 


L'istanza accusa Lewis di ab- 
bandono del tetto coniugale e 
di crudeltà mentale, dicendo che 
l’uomo che un tempo produsse 
alla TV il «Loretta Young show» 
si è separato dalla moglie «vo- 
lontariamente e senza ragione», 


e senza il consenso di lei. 


"T. CICONI. «L’indomabile Angelica». 
marito, si chiama in realtà Con- 


cetta Anna Ingolia ed è di reli-| + 
gione israelita. Fisher è il suo 
secondo marito, in precedenza 
ella era sposata a un altro cele- 
bre attore, Jess Stacy. 

Dice là Stevens che l’iniziati- 
va di Fisher di chiedere il divor- 
zio è stata per lei «inattesa» e 
kimprovvisa», e aggiunge di uspe- 
rare soltanto che Eddie permet- 
ta che la questione molto per- 
sonale e sgradevole sia risolta 
in modo maturo e amichevole». 

Un'altra osservazione fa dla 
istanza di Connie, ed. è. che ella 
sperava che. il suo amore per 
lui «e per le due belle bambine 
nate dal matrimonio» lo rendes- 
se felice. 

L'istanza fa la storia del ma- 
trimonio, fissandone la data al 
5 febbraio 1967 e dicendo che 
fu celebrato a Portorico. C'è una 
singolare discrepanza: nella sua 
richiesta Fisher diceva pure che 
le nozze furono celebrate a San 
Juan di Portorico, ma indicava 
il 9 febbraio 1967 come giorno 
della cerimonia. Su un punto i 
due concordano, ed è dove di. 
chiarano che si sono separati il 
15 di questo mese. 

Connie Stevens chiede l’asse. 
gnazione di una «ragionevole 
somma» per gli alimenti e la 
divisione dei beni comuni. An- 
che qui si nota una divergenza, 


co 


ristorantit 


n RITROVI 


TRIESTE 


Caffè Tommaseo 


«Arcangelo and His Shakers». Ogni 
sera dalle 21.30 - 2.30. 


Ristorante «da Bakto» . 


Dl lupo di mare Sergio prepara per 
la gentile e affezionata clientela le 
sue specialità, servite da PACHEA. 
Tel. 61688, 


GRADO 
TAVERNA MUNICIPALE: Tratte- 
nimenti danzanti dalle 21 con il 
complesso RHYTHM AND BLUES 
«NEW. SABRINA BAND». 


* 


Martedì a Milano 
ritorno di Strehler 
Milano, 25 
Giorgio Strehler tornerà per 


la prima volta a Milano dopo 
le sue dimissioni dalla direzio- 


Loretta. Young chiede anche 
gli alimenti, ma in forma del 
tutto simbolica: un dollaro al- 


l’anno. 
A proposito di divorzi intanto 


Connie Stevens è passata al 


contrattacco; mon per contra- 


stare il desiderio di Eddie Fi. 
sher di divorziare da lei, ma per 
mettere i puntini sull’«i». L’at- 
trice ha presentato a sua volta 
una istanza al tribunale supe- 
riore di Santa Monica — tecni- 
camente si tratta di un «cross- 
complaint» o controdenuncia — 
lamentando la «crudeltà menta- 
le» dell'ex marito di Debbie 


Reynolds e di Liz Taylor. 


riore lo scioglimento del suo 
terzo matrimonio il quarantu- 
nenne cantante e attore lamen- 
tava infatti, rivolgendosi. tre 
giorni fa al tribunale, la «estre- 
ma crudeltà» della moglie, af- 
fermando che ella gli aveva 
inflitto «immeritate sofferenze 
mentali». 


Connie ha dieci anni meno del 


In sostanza fra le due accu- 
se c'è un aggettivo di differen: 
za. Chiedendo alla corte supe- 


OGGI AL CINEMA FENICE 


Orario spettacoli : 


perché nella sua istanza Eddie 
— al secolo Edwin Jack Fisher 
— diceva che non ci sono beni 
comuni. Quanto alle bimbe, Joe- 
ly nata il 9 agosto 1967 e Tricia 


ne del «Piccolo», martedì pros- 
simo 29 aprile, per presentare 
il suo ultimo spettacolo: quello 
«Cantata di un mostro lusita- 
Leigh nata il 26 dicembre scor- | no» di Peter Weiss, allestita con 
so, Fisher dice che la madre è |il gruppo «Teatro e azione», che 
atta a educarle e allevarle, e fà presentata a Roma tra cri- 
non glie ne contesta quindi la|tiche esaltanti e demolitrici, è 
custodia. stata anche proposta a Firenze 

Quattro mesi fa, quando nac- | nell’ambito della «Rassegna ine 
que Tricia, Fisher fu fotografa- | ternazionale dei teatri stabili» 
to raggiante mentre arrivava in | ottenendo, in una riduzione. ri- 
clinica, ma si sapeva che l’unio- l veduta e corretta, ampio suc- 
ne di Eddie e Connie era turba- | cesso. î 


ta da continui litigi. Le crona- 
Il duo Marzi-Bacchelli 


che mondane hanno riportato 
lunedì al C.C.A. 


che recentemente a Las Vegas 
Connie ha fatto una scenata al 
marito per averlo trovato sen- 
za le fede al dito, e ancor pri- 

Lunedì, nella Sala maggiore 

del C.C.A. alle ore 21, suonerà 

il Duo Marzi-Bacchelli e com- 

posto da Sergio Marzi, violino 


ma si era saputo di viplenti li- 

tigi a New York e a Hollywood. 
ed Antonio, Bacchelli, pianofor- 
te. Si tratta di un Duo che ha 


Non molto tempo fa la Stevens 
riportato numerosi premi in 


aveva lasciato la villa di Hol- 

lywood accusando il marito di 

essere rincasato tardi. A metà 
Concorsi nazionali e che ha al 
suo attivo una intensa attività 
concertistica. In programma 


aprile erano entrambi a Las Ve- 
gas, imnegnati in spettacoli di 

brani di ‘Bach, Veretti, Marti. 
nu e Viozzi. 


varietà in due diversi alberghi. 
Hanno litigato ancora e si sono 
separati. 

U. P.L 


la ‘PrACpresent 
DI DIO... 
loro passaggio --- 


donne SI SE 
foi Jutto fini © fu 


ANTHONY:STEFFEN” 
“WILLIAM: BERGER 
NICOLETTA:MACHIAVELLI 


UNA LUNGA FILA 
DICROCI 


MARIO:BREGA=%; 
i conRIGGARDO\GARRONE. 


SERGIO GARRONE © 


E00UZIONE JUNIOR FILM 
EASTMANCOLOR E 
z *CROMOSCOPE 


Apertura ore 15.30 - Ultimo 22.10 


Rn Tg 


FATTE PERA 


a 


le renintmme rene 


ca“ ir 
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RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


CHI «GUADAGNA» DI PIÙ SU CENTO LIRE INCASSATE 


LE NOVE INDUSTRIE 


PRIMATISTE IN REDDITIVITÀ 


Nel settore cartario al primo posto la <Timavo» 
Esaminata la situazione di 354 grandi aziende 


Roma, 25 

L'«Eridania» (alimentari), la 
«Timavo» (cartarie ed. editoria» 
li), Y'«ANIC» (chimiche), la «CI- 
GA» (commerciali), la «Genera- 
le immobiliare». (edilizie ed af- 
fini), l’«Aerfer» (meccaniche), la 
«Sava - Alluminio -veneto»  (me- 
tallurgiche), ‘la. «Rasiom» (pe- 
trolifere) e la «Chatillon» (fibre 
artificiali e sintetiche tessili e 
gomma), sono le industrie che 
hanno, nei rispettivi settori, il 
primato della redditività. 

Lo stabilisce un'indagine con- 
dotta dalla SASIP per conto del 
mensile «Successo» e pubblica: 
ta nell'ultimo numero della ri. 
vista con un commento del prof. 
Francesco Forte. Questa indagi- 
ne — che riguarda i dati per il 
1967 delle 354 «principali socie- 
tà italiane» considerate nella 
omonima pubblicazione della 
Mediobanca — sì basa sul rap- 
porto tra il «margine lordo» 
(utile più ammortamenti d’eser- 
cizio) e il fatturato aziendale; 
tale rapporto indica, in sostan- 
za, quante lire sono state «gua- 
dagnate» ogni. 100 incassate. 
Questo rapporto è ovviamente 
diverso da azienda ad azienda 
ed alla sua determinazione. con- 
corre un complesso di fattori. 

La graduatoria generale delle 
imprese in base alla redditività 
vede, nell’ordine, ai primi dieci 
posti le seguenti; «Rasiom» (set- 
tore petrolifero), con un indice 
di redditività di 24,97; «Stanic» 
(petrolifero), con indice 24,28; 
«Anic»' (chimico), .con indice 
20,39; «Aerfern (méccanico), in- 
dice 19,67; «Sava-Alluminio ve. 
neto» (metallurgico), con indice 
18,98; «Ciga» (commerciale), in 
dice 18,15; «Montecatini Edison» 
(chimico), indice 17,67; «Olivet. 
ti GE». (meccanico), indice 
16,77; «Chatillon» (tessile), indi. 
cei 15,78; «Gen, Immobiliare» 
(edilizio), indice 15,31, 

Ecco la graduatoria della red- 
ditività relativa alle imprese 
con fatturato superiore ai 100 
miliardi: Anie, Montecatini-Edi- 
son, Sincat, Snia Viscosa, Falck, 
Eridania, Alfa Romeo, Pirelli, 
Fiat, Italsider, Agip, Olivetti, 


LE STATISTICHE SULL'ATTIVITÀ EDILIZIA 


Dalmine, OM, IBM, SNAM Pro- 
getti, Standa, La Rinascente, 
Mobil Oil Italiana, Shell Ita- 
liana. 


COSTRUITE 
NEL 1968 
30 MILIONI 
DI AUTO 

Roma, 25 


I sei «grandi» dell'automobile 
(USA, Giappone, Germania oc- 


cidentale, Gran Bretagna, Fran-! pi 


cia e Italia) hanno immesso nel 
1968 sulle strade del mondo po- 
co meno di trenta milioni di 


veicoli. Per l'esattezza, secondo | produzione è stata di 1,544,983 r x 
la rivista dell’IRI «Autostrade», | vetture ‘e 118.716 veicoli indu-| boelica Fokker F. 27 e due | per una spesa c( Iva di |cia sono diminuite di altri 206 
le industrie dei sei Paesi han-]|striali. grossi elicotteri S. 61/N a ven: | tre miliardi di lire. milioni di franchi, 

=== a === 


no. prodotto 29.949.406 autovei. 
coli. Togliendo le domeniche e 
qualche giorno di festa, sono 
circa ‘centomila i veicoli usciti 
al giorno dalle fabbriche. 

Al primo posto tra i Paesi eu- 
ropei è la Germania federale 
con 3.106.958. (incremento del 
25,16 per cento), La Gran Bre- 
tagna regge poi ancora il se- 
condo: posto europeo con 2 mi- 
lioni 225.958 veicoli prodotti di 
cui circa mezzo milione a ca- 
rattere industriale. L'incremen- 
to è stato valutato intorno al 
14,8 per cento. Segue subito do- 
o. la Francia con 2.075.617 di 
cui 242.570 veicoli industriali. 
Infine viene l’Italia con un in- 
ceremento dell’otto per cento, La 


LUSINGHIERO SVILUPPO DEI VOLI INTERNI 


IL PICCOLO 


L’ATI tutto jet 


dal prossimo anno 


A gennaio entreranno in servizio sei bireattori DC 9/50 
Uno slogan fortunato: trenta lire a passeggero per km. 


Napoli, 25 


Il generale Buonamico, pre- 
sidente dell’ATT, ha annuncia- 
to che la sua compagnia, che 
gestisce prevalentemente linee 
interne italiane, dal prossimo 
gennaio sarà dotata di sei nuo- 
vi bireattori MeDouglas. DU 
9/30. (115 passeggeri a veli 
volo). 

La trasformazione in «tutto 
jet» della compagnia aerea ita- 
liana, costituita. cinque anni 
fa dall’Alitalia perché troppo 
impegnata nei grandi collega- 
menti intercontinentali, con- 
cluderà il programma di po- 
tenziamento tracciato dall’ATI 
per il prossimo biennio. 


Oggi l’ATI dispone di una 
flotta di dodici bimotori a tur- 


tisei posti. La sua rete tocca 
23 aeroporti collegando fra lo- 
ro oltre trenta città, di cui 
diciotto nel Meridione, quat- 
tro nell’Italia Centrale e otto 
al Nord. 

Anche se l’ATI sì appoggia 
all’organizzazione della socie- 
tà-madre, l’Alitalia, può a buon 
diritto vantare le più basse 
tariffe fra i vettori aerei. Il 
suo slogan pubblicitario — 30 
lite a passeggero per chilo» 
metro volato — ha avuto un 
gran successo permettendo al- 
l’ATI di realizzare un bilan- 
cio non deficitario, 

L'altro ieri a Capodichino 
(Napoli) il sottosegretario ai 
Trasporti on. Sanmartino ha 
inaugurato i nuovi impianti 
aeroportuali della compagnia, 


CALA IN FRANCIA 
LA RISERVA 
AUREA 

Parigi, 25 


All’antivigilia. del. referendum 
e  nell’attesa dell'appello «in 
extremis» che il generale De 
Gaulle rivolgerà stasera alla na- 
zione per ottenere il rinnovo di 
fiducia in mancanza del quale 
si ritirerebbe immediatamente, 
l’attenzione degli osservatori pa- 
rigini si concentra stamani sul 
la Borsa e sul mercato dei cam 
bi. E' ovvio infatti che l’odier- 
no comportamento di questi ul 
timi fornirà preziose indicazio: 
ni sul valore attribuito dagli 
ambienti finanziari e dagli ope- 
ratori ai risultati di sondaggi 
che accordano al «no» un leg- 
gero ma apparentemente indi 
scutibile vantaggio sul «sì». 

Un nuovo eventuale accesso 
di «febbre dell’oro» sarebbe in 
particolare assai significativo 
specie se si tiene conto del 
fatto che ieri si è assistito ad 
un sia pur assai modesto re- 
gresso delle quotazioni del me- 
tallo e ad una leggera ripresa 
del franco. 

Va segnalato d'altra parte che 
dal bilancio settimanale della 
Banca di Francia, relativo alla 
penultima settimana di aprile, 
risulta che le riserve auree e 
di valute convertibili della Fran- 


DA OGGI AD HANNOVER LA FIERA DELL'ELETTRONICA 


LA MOSTRA DELL'ARTIGIANATO 


A_FIRENZE 


Se l’acqua trabocca 


un allarme 


dal bagno 


Accanto ai grandi macchinari una serie di congegni curiosi: 
dall’orologio-muezzim al mini-computer per giocatori di carte 


Bonn, 25 

Circa seimila ditte di 31 Pae- 
si. parteciperanno quest'anno 
alla fiera di Hannover, battez- 
zata «La corsa dei nove gior- 
ni», che verrà inaugurata il 
26 aprile dal Ministro federa- 
le tedesco dell’economia, Schil- 
ler. Gl espositori si sono 
sforzati questa volta non solo 
di presentare novità nel cam- 
po dei macchinari e dell'elet- 
ironica, ma anche di attirare 
i visitatori con idee e con- 
gegni che trovano attuazione 
pratica mella vita di tutti i 
giorni, Ci si potrà ad esempio 
annunciare agli amici non con 
la tradizionale scampanellata, 


QUANTE CASE NEL ’66: 
IL 91P.G. DI PROGETTI IN PIÙ 


Abruzzi, Piemonte e Marche in testa all'incremento 
Sono state eseguite opere pubbliche per 1269 miliardi 


Le abitazioni progettate nel 
1968 in tutti i Comuni, sono ri- 
sultate 922.300 con un aumento 
del 91,8 per cento rispetto al 
1967. Nel dicembre 1968 esse 
sono risultate 45.575 con un au- 
mento del 2,1 per cento rispetto 
al dicembre 1967. Le regioni che 
nel 1968 presentano un maggio. 
re incremento rispetto al 1967 
sono: Abruzzi (più 138,3 per 
cento); Piemonte (più 133,4 per 
cento; Marche (più 129,1 per 
cento). 

Le abitazioni ultimate nel 
1968 in tutti i Comuni, sono 
risultate 270.952 con un aumen- 
to dell’1,2 per cento rispetto 
‘al 1967. Nel dicembre 1968 esse 
sono risultate 27,266 con un 
aumento del 9,2 per cento ri 
spetto..al dicembre 1967. Le re- 
gioni che nel 1968 presentano 
‘un maggiore incremento rispet- 
to al 1967 sono: Piemonte (più 
33,5 per cento); Umbria (più 
14,9 per cento); Emilia-Roma- 
gna (Più 13,9 per cento); quel 
le che presentano un maggiore 
decremento sono : Molise (me- 
no 435 per cento); Basilicata 
(meno 22,6 per cento); Abruzzi 
(meno 18,6 per cento). 


Sempre nel 1968, il valore dei 
lavori eseguiti in opere pubbli. 
‘che è ammontato nel comples- 
so a 1,269 miliardi di lire, con 
‘un aumento del 4,8 per cento 
Tispetto all'anno precedente. Di 
tale valore 1.112,9 miliardi di 
lire si riferiscono a lavori ese 
guiti con finanziamento, totale 
o parziale, dello Stato. Nel di- 
cembre 1968, il valore dei lavo. 
Ti eseguiti è ammontato a 92,9 
miliardi di lire, con una dimi- 
nuzione del 6,7 per cento ri- 
spetto al dicembre 1967. 

Le Regioni cui si riferisce la 
maggior parte dei lavori ese- 
guiti sono la Sicilia con 10,4 
nale dell'artigianato inaugurata 
ieri a Firenze è una specie di 
miliardi di lire pari all’11,2 per 


cento del totale, la Campania La 


con 9,6 miliardi (10,4 per cento) 
e la Calabri acon 94 miliardi 
(10,1 per cento) del totale, 


Nel 1968, le ‘giornate-operaio 
impiegate nelle opere pubbliche 
sono risultate.52.165.000 con una 
diminuzione del 3,2 per cento 
rispetto all’anno precedente. Nel 
mese di dicembre 1968 esse so- 
‘no risultate 3.915.000 con una di- 
‘minuzione del 14,3 per cento ri. 
spetto al dicembre 1967. 


INCONTRO 

TRA MINISTRI 
PER L'ECONOMIA 
SALERNITANA 


Roma, 25 

La situazione di difficoltà. eco- 
nomiche della provincia di Sa. 
lerno ha costituito il tema di 
un incontro svoltosi questa mat. 
tina tra il Ministro degli Inter: 
ni, Restivo, e il Ministro del 
Lavoro, Brodolini. I due Mini- 
stri hanno concordato sull’op- 
portunità di iniziative coordina- 
te — informa un comunicato — 
ai fini del conseguimento del- 
l'obiettivo della piena occupa. 
zione e di una maggiore sere- 
nità sociale nella zona. 


ma.con una breve melodia (10- 
15 secondi) che secondo i 
gusti può essere «Il bel Da- 
nubio blu», il «Lago dei ci- 
gni» o i rintocchi di West- 
minster. 

Il suono di un gong avver- 
tirà che la vasca da bagno co- 
mincia ad essere pericolosa- 
mente piena d'acqua, e potrà 
servire anche per prevenire lo 
allagamento di cantine. Gli 
automobilisti la cui batteria si 
avvicina alla fine saranno in- 
vece avvertiti da altri segnali, 
ottici o ‘acustici. In ufficio, le 
dattilografe non avranno più 
preoccupazioni per la regola- 
rità dei margini, perché una 


UN SEMINARIO 


nuova ‘macchina’ per scrivere 
automaticamente consentirà di 
ottenere righe sempre della 
identica lunghezza. I giocato- 
ri di cante poco abili nei cal- 
colì potranno servirsi di un 
«mini-computer» per potersi 
rapidamente orizzontare, 

Alla Fiera di Hannover si è 
perfino pensato ai «Gastarbei- 
ter» turchi: per essere sicuri 
di pregare secondo le regole 
del Corano essi potranno ser- 
virsi di uno speciale orologio, 
fabbricato da una ditta della 
Foresta Nera, che, imitando la 
moschea di Ortakoy indica il 
momento e la durata della lo- 
ro preghiera. 


Storia a <iumetti> 
della regina di Saba 


Appare su un canovaccio etiopico dipinio a mano 


Il Friuli-Venezia Giulia 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Firenze, 25 

Il pezzo più divertente della 
33.8 Mostra mercato internazio 
nale dell’artigianato inaugurata. 
ieri a Firenze è una specie di 
storia a fumetti della regina di 
Saba, E’ nello stand degli etio- 
pi, tra collane tradizionali, scu» 
di, croci copte, scacciamosche 
in crine ed altre cose del gene- 
re. Si tratta di una serie di ca- 
novacci dipinti a mano con 
ventiquattro quadretti tipo fu- 
metto che raccontano la storia 
d'amore della Regina di Saba, 
del suo incontro con Re Salo. 
mone, di una notte semiconiu- 
gale fruttuosa, della nascita del. 
la stinpe abissina tra lieti pre- 
sagi. 

‘Alla rassegna, che è in fase 


== 


DI STUDI PROMOSSO DALL’I.M.I. 


Metodologie progredite 
per lo sviluppo regionale 


Verranno illustrati i risultati raggiunti nella programmazione 
con l’uso delle più recenti tecniche matematiche e dei calcolatori 


Roma, 25 

Uno studio per la program- 
mazione territoriale nel Mezzo- 
giorno d’Italia è stato avviato 

r iniziativa dell’IMI (Istituto 
Mobiliare Italiano), con la col- 
laborazione di aziende pubbli: 
che e. private quali la «Esso 
Standard Italiana», l'«Italstat» 
(gruppo IRI), la Società gene- 
rale immobiliare. Le prime con- 
clusioni dello studio, denomina- 
to «Atlante per la programma: 
zione territoriale: applicazione 
del modello Cossart-It al Mez 
zogiorno d’Italia», saranno pre 
sentate ed esaminate il 2 e 3 
maggio prossimo a Porto Con: 
te, in Sardegna, durante un se- 
minario sul tema: «Metodologie 
avanzate per gli studi di svilup- 
po regionale». Il convegno è 


promosso dalla «Somea - Socie- 
tà per la matematica e l’econo- 
mia applicate», che ha anche 
elaborato, in collaborazione con 
un gruppo francese, l’'atlante 
per la programmazione territo- 
riale. la 

Durante il seminario, organiz: 
zato con la collaborazione del 
centro congressi di Porto Con- 
te, saranno presentati, inoltre, 
alcuni modelli di studio svilup- 
pati dal gruppo «Metra Inter- 
national», di cui la «Somea» fa 
parte, ed applicati alla soluzio- 
ne anch'essi di importanti pro- 
blemi connessi alla program- 
mazione regionale, all’assetto 
teritoriale e al traffico urbano, 
portuale e aeroportuale. 

Scopo del convegno è di illu- 
strare i risultati raggiunti sia 


in Italia sia in altri Paesi euro- 
pei dalla sperimentazione di 
metodi avanzati, capaci di uti 
lizzare le più recenti tecniche 
matematiche e l’impiego di cal- 
colatori, al fine di promuovere 
‘una sempre maggiore conoscen- 
za dei metodi anche nel raf- 
fronto delle varie esperienze. Le 
relazioni in programma, saran- 
no svolte da studiosi europei 
specialisti delle materie tratta- 
te che hanno concorso alla rea- 
lizzazione di queste nuove espe- 
rienze sia nella veste di con- 
sulenti che in quella di grandi 
clienti. 

Le due giornate di lavoro sa- 
ranno presiedute rispettivamen- 
te dal prof. Giuseppe Maron: 
giu, presidente del Formez, e 
dall’ing. Giovanni Enriques. 


ARE 


— 


== 
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LA SETTIMANA 


IN BORSA 


Mercato in moderato assestamento 


Dopo cinque settimane di con- 
tinui aumenti, la ‘Borsa comin- 
cia a rivelare più chiari inten: 
dimenti e bisogni di riordino dei 
miclti impegni in essere. La fi- 
sionomia della curva operativa 
ha ricalcato un Do quella della 
ottava precedente, ma il bilan- 
cio finale si è chiuso questa vol. 
ta con un saldo negativo, La 
quota, infatti, ha perduto attor. 
no allo 0,6 per cento rispetto a 
sette giorni avanti. Anche la 
massa degli scambi è risulta 
ta sensibilmente inferiore alle 
medie precedenti. Per una par- 
te, questo andamento può venir 
imputato allo sciopero del per- 
sonale ca Cato di Com: 
mercio che non ha permesso il 
regolare svolgimento delle con- 
trattazioni in alcune borse e so- 
prattutto in quella di Milano 
lo una contrazione 


to compilare il listino ale 
ed estremamente precario è ri. 
sultato lo forzo degli organi 
preposti a l'andamento 
delle contrattazioni cui gli agen- 
ti di borsa hanno comunque ac- 
cudito. Malgrado le’ carenze 
‘menzionate, in queste due gior- 
nate il denaro è apparso ancor 
sempre in battuta e la media 
dei prezzi sì è riportata nuova- 
mente sui recenti massimi. Ma 
proprio nelle pieghe di quesi 


rinnovato strattone si sono fat- 
ti sentire nuovi e più incisivi 
sintomi di stanchezza e preoc- 
cupazione di fronte all'accumu- 
larsi degli i 

Mercoledì, infatti, l’apertura 
è apparsa immediatamente su 
basi calme e le vendite si sono 
infittite. Esaurita l'ondata dei 
realizzi, tuttavia, c'è stato un 
buon ritorno del denaro su pa- 
recchi titoli, specie assicurativi, 
finanziari ed alcuni altri di pri- 
mo piano, per cui la maggior 
parte della quota ha potuto 
chiudere su basi migliorate ri- 


Titoli 


Fiat 

Olivetti ord. 
M. Amiata 
Viscosa ord. 
Italcementi 
‘Rinascente 
Pirelli S.p.A. 


spetto all'apertura. Per lo più, 
la chiusura di mercoledì ha con- 
sentito al listino di conservare 
margini più o meno apprezzabi- 
li anche nei confronti del vener- 
di precedente, ma rispetto ai 
massimi di lunedì e martedì c'è 
stato un regresso abbastanza 
marcato. Su questa china si è 
snodata pure l’attività operati 
va di giovedì, ultima giornata 
dell'ottava di Borsa, data la fe- 
stività del 25 aprile, Gli allegge- 
riment. e le prese di beneficio 
sono stati alla base degli inter- 
venti, mentre il denaro si è al. 


quanto rarefatto. Ciò ha com. 
POLNO nuovi sacrifici, con ri- 
assi specialmente nel compar- 
to assicurativo, finanziario e in 
genere per la maggior parte dei 
titoli precedentemente in bat- 
tuta. Talune correzioni sono ap- 
parse particolarmente incisive 
cone, ad esempio, quella delle 
Terni (—-10,7%), della. Bastogi 
(5,5%), Abeille (—6%), Coge 
(—7%), IFI pr. (4,5%), Mila 
no ord, (5,2%), Torino ord. 
(82%). 

La battuta di assestamento 
non preoccupa in sé, specie nel- 
le sue attuali dimensioni, ed era 
scontata. C'è da ritenere anzi, 
che le mani meno robuste si 
diano da fare ulteriormente in 
questa direzione per evitare pe- 
ricolosi ingolfamenti. D'altro 
canto un momento di respiro 
viene suggerito non solo dal 
molto che si è fatto ma anche 
dai ricorrenti disagi in campo 
‘monetario internazionale che, 
pur con effetti diversamente 


graduati, hanno introdotto mo- Der 


tivi di perplessità anche presso 
le. altre borse europee. Resta 
‘comunque la sensazione che la 
nostra Borsa non abbia esau- 
rito le sue possibilità rivaluta. 
tive della quota e, specie se il 
lavoro di riordino sarà effettua. 
to a fondo, una ripresa della re- 
cente fase positiva è probabile. 


Alfredo Nemez 


tra le regioni presenti 


di evidente progresso, parteci- 
pano 41 paesi stranieri (Malta 
per la prima volta e dopo al 
cuni anni sono tornati Etioplu, 
Equador e Romania), 51 Came. 
re di commercio, i Governi del. 
le Regioni a statuto speciale tra 
le quali il Friuli - Venezia Giulia 
ed una imponente sfilata di 2.851 
espositori italiani. In tutto so- 
no da ammirare ben sei chilo- 
metri di vetrine per un totale 
di 3,636 espositori. Va detto pur- 
troppo che la ristrettezza degli 
‘ambienti attuali non consente 
una esposizione del tutto razio 
nale. 

Inaugurando la mostra, il Mi- 
nistro dei Trasporti Mariotti 
aveva sottolineato come «i va 
lori dell’artigianato» siano. «sti 
molanti» e «vadano difesi», «So- 
prattutto — aveva proseguito 11 
Ministro — mi sembra neces. 
saria una politica nuova per il 


settore che non sia di pura as 
sistenza, che non abbia carat: 
tere paternalistico, ma che sia 
invece rivolta ad esaltare l’eco- 
nomia artigiana come una com- 
ponente dinamica, inserita in 
Un processo di sviluppo eco- 
nomico. che abbracci tutte le 
attività produttive. Attraverso 
una politica di incentivi finan. 
ziari e creditizi e di sgravi fl- 
scali, l’azione pubblica dovrà 
pertanto favorire in tutti i set- 
tori dell’artigianato l'efficiente 
organizzazione produttiva e 
commerciale. 

«Essenzialmente — ha conclu- 
so il Ministro — si dovrà mira- 
te alla razionalizzazione della 
produzione e alla creazione di 
aziende efficienti, sviluppando 
quelle forme associative che 
senza disperdere lo spirito crea- 
tivo delle antiche botteghe, dia- 
no una dimensione economica 
e ottimale alle imprese». In pra- 
tica il discorso dell'onorevole 
Mariotti è stato una risposta 
ad un volantino distribuito nel 
salone dei cinquecento dalla Fe- 
derazione toscana delle associa. 
zioni artigiane e nel quale si 
afferma, tra l’altro, che i pub- 
blici poteri eludono quasi sem- 


pre le istanze della categoria 
che quindi «non può contribui- 
re come potrebbe allo sviluppo 
della economia nazionale come 
testimoniano i dati sulle espor- 
tazioni». 

Come si è detto, la mostra, 
presa per banco è ricca di ri. 
chiami. Qua e la si trovano 
pezzi importanti ma è difficile 
individuare nella gran marea 
delle cose esposte il pezzo che 
fa veramente «artigianato», Di 
gran pregio il pezzo presentato 
dall’India: per 170 mila mile si 
può acquistare un frammento 
di tempio indiano, una bella 
scultura in pietra molto interes: 
sante; la Russia offre piccole 
graziose seggioline a dondolo in 
colori vivaci e dipinte a fiori 
(3000 lire) altri giocattoli e oy- 
getti di arredamento. I romeni 
hanno dei gilé intessuti a mano, 
delle coperte e dei quadretti di 
gran gusto; i polacchi hanuo 
graziose poltroncine foderate in 
ceretonne, icone dipinte a mano 
con cornice a sfondo d’argento, 


Fulvio Apollonio 


DIMINUISCONO 
A GENOVA . 
I DISOCCUPATI 


Genova, 25 
Nel mese di febbraio il nu- 
mero dei disoccupati iscritti nel- 
le liste di collocamento della 
provincia di Genova ha segnato 
Una diminuzione mensile del 4 
cento, riducendosi da 11.930 
2 11.452; anche nei confronti 
del febbraio 1968 si nota una 
flessione pari al 2,2 per cento. 
Un andamento favorevole è sta- 
to riscontrato negli avvii al la- 
voro che sono stati superiori 
sia a quelli registrati in gen. 
naio (-+2,5 p.c.), che, in modo 
più sensibile, agli avviati nel 
nel corrispondente periodo del. 

lo scorso anno (-++28,5 D.c.). 


Sabato, 26 aprile 1969 


A PROTEZIONE DELLE NAVI 1 VINCITORI 
LE VERNICI DELLA ZONCA 


La moderna tecnica nel cam- 
po delle costruzioni navali ha 
indubbiamente raggiunto  li- 
velli notevoli, conferendo al- 
la nave, sia essa passeggeri, 
da carico o petroliera, ele- 
menti di sicurezza e di con- 
forto nella navigazione per i 
viaggiatori e per l'equipaggio. 

Parallelamente agli enormi 
progressi intervenuti in tutti 
î settori della costruzione e 
dell’allestimento delle moder- 
ne navi, anche la tecnica del- 
le verniciature ha ‘progredito 
raggiungendo traguardi vera- 
mente soddisfacenti. Nella ri- 
cerca di cicli protettivi alta- 
mente qualificati e partico- 
larmente rispondenti alle più 
impegnative esigenze delle 
nuove tecniche costruttive, la 
Zonca Industrie Chimiche di 
Trieste, ‘antica’. e rinomata 


Casa. produttrice di. pitture 
navali ed industriali, da de- 
cenni fornitrice dei più im- 
portanti Cantieri Navali e So- 
cietà -Armatoriali, ha conse- 
guito, nel quadro del progres- 
so generale, brillanti risultati 


con vernici speciali attenta- 
mente studiate per la miglio. 
re protezione delle navi. 

La Zonca Industrie Chimi- 
che è un'Azienda locale che 
ha posto tutto il suo impegno 
per essere allineata ‘con le 
maggiori industrie di vernici 
operanti în campo internazio- 
nale e perciò meritevole del- 
l’attenzione e della simpatia 
di tutti gli operatori della Re- 
gione, Tra le ultime realizza- 
zioni della Zonca Industrie 
Chimiche va segnalata la pro- 
tezione e la verniciatura com- 
pleta della nave-traghetto 
«Gallura» che i Cantieri Nava- 
li del Tirreno e Riuniti di An- 
cona hanno costruito per con- 
to del Ministero dei Traspor- 
ti-Ferrovie dello Stato, e che 
è stata recentemente conse- 
gnata alla committente ‘per 
iniziare il..suo regolare servi 
zio di trasporto passeggeri, 
automezzi e carri ferroviari 
dal Continente per la Sarde- 
gna e viceversa, 


AUTO 
SPAZZATRICI 
GIGANTI 


Era in funzione all’interno 
del recinto fieristico la prima 
grande autospazzatrice specia- 
le per la «pulizia rapida» dei 
viali e delle piazze della Cam- 
pionaria. La grande macchina, 
per ora in servizio sperimen- 
tale, per le sue caratteristiche 
operative che le consentono di 
effettuare la pulizia completa 
e veloce del fondo stradale 
senza sollevare polvere, veni. 
va impiegata durante l’orario 
autospazzatrice risolve razio- 

, nalmente gli onerosi problemi 
della pulizia degli spazi aper- 
ti della Fiera che ogni anno 
presentano difficoltà sempre 
crescenti sia per l’aumento 


IISSDIIDININIIIDISINI 


costante dell’affluenza del pub- 
blico — in questa edizione 
si prevede già che i visita- 
tori supereranno i 4 milioni 
— sia per la vastità dell’area 
occupata dalla, Rassegna che 
supera nel suo complesso i 
220.000 metri quadrati. Attual. 
mente autospazzatrici giganti 
dello stesso tipo e modello 
sono impiegate con successo 
per la «pulizia rapida» delle 
strade e delle piazze di gran. 
di città italiane come Trieste, 
Firenze, Bologna, Padova e 
di altri importanti centri 
europei. 


CONVENZIONE 
DELLA BEKAERT 
NAZIONALE 


‘Bekaert, la grande trafileria 
belga, oggi d’importanza mon- 
diale e nota al pubblico ita. 
liano soprattutto per. le sue 
famose recinzioni zincate. e 
‘piasticate, tiene in questi gior- 
ni a Firenze la sua prima con- 
venzione nazionale. 


DEL CONCORSO 
FERRERO 


Si è riunita nei giorni scor- 
si, a Milano, la Giuria del 
Concorso per un nuovo mar- 
chio e uno slogan per la Fer- 
rero, allo scopo di esaminare 
i lavori presentati e procla- 
mare i vincitori ai sensi del 
regolamento. Sono stati presi 
in esame 2801 bozzetti e 3190 
slogans che erano stati. pre- 
sentati nei termini e in con- 
formità alle norme del bando 
di concorso. 

La giuria ha deciso all’una- 
nimità di. assegnare: il primo 
premio, di 2 milioni, al boz- 
zetto contrassegnato dal mot- 
to «Asmodée» che è risultato 
appartenere a Claude e Fran- 
coise Daniselli di Pully (Sviz- 
zera); il secondo premio, del 
valore di un milione, al boz- 
zetto contrassegnato dal mot- 
to «95871 A-+B», che è risul. 
tato opera di Eugen e Max 
Lenz di Zurigo; il terzo pre- 
mio, del valore di L. 500 mi- 
la allo slogan «Con dolcezza 
in tutto il mondo» di cui è 
risultato autore Guido Lucini 
di Milano. 


CALCOLATORE SA TUTTO 
SULLE AUTO DI BERLINO 


SET 


Primo in Europa, è stato installato in questi giorni a 
‘Berlino un elaboratore elettronico capace di svolgere tutti i 
vari lavori amministrativi e di gestione del pubblico registro 
automobilistico. E' un impianto che «sa» tutto .sui.-420.000. 
autoveicoli berlinesi ed è costituito da un elaboratore Sie- 
mens 4004/45 con capacità di registrare i dati di circa un 
milione di auto. Tutte le indicazioni necessarie vengono in- 
trodotte dall'impiegato in un'unità video-terminale mediante 
una tastiera; dopodiché, premendo un tasto, sullo schermo 
televisivo appare un modulo standard relativo a quel tipo 
di immatricolazione; su di esso vengono ora riportati i dati 
caratteristici quali il nome del proprietario, il numero del 
veicolo, quello. del libretto di circolazione ecc, 


ANIA 


BANCA DEL FRIULI 


Società per Azioni 


Capitale sociale L. 600.000.000 - Capitale versato L. 510.000.000 


Riserve L. 2.500.000.000 


Direzione generale e sede centrale: UDINE 
Fondi amministrati L. 145.231.423,189 


BANCA AGENTE PER IL COMMERCIO CON L'ESTERO 


ASSEMBLEA 


DEGLI AZIONISTI 


Sabato 12 aprile 1969, presso 
la Sede Sociale in Udine, Via 
Vittorio Veneto n. 20, si è svol. 
ta l'Assemblea generale ordina. 
ria degli azionisti della Banca 
del Friuli. 


Presiedeva il Presidente del 
Consiglio di Amministrazione 
avv, comm. Egidio Zoratti ed 
erano presenti gli Amministra» 
tori Signori dott. comm. Gio 
'Batta Spezzotti, Vice Presiden- 
te; ing. dott. Rinaldo Bertoli; 
co. Antonio di Colloredo Mels; 
dott. Giacomo Filaferro; dott, 
Paolo Malignani; ing. dott. An- 
gelo Morelli de Rossi; i Sindaci 
effettivi avv. comm. Feliciano 
Nimis, Presidente del Collegio; 
dott. Manlio Crichiutti e dott. 
Oviedo Marzona; il Direttore 
Generale rag. cav. uff. Ermanno 
Deison. Erano presenti n. 181 
azionisti rappresentanti in pro- 
prio e per delega n. 576.690 
azioni. 


Nella relazione generale rela- 
tiva al bilancio 1968, letta dal 
Presidente, dopo una breve pre- 
messa sulla situazione econo- 
mica generale che può essere 
nel complesso favorevolmente 
considerata, vengono particola- 
Prg amente illustrate le varie 
re: ioni in campo agricolo, 
industriale e commerciale nelle 
zone in cui opera la Barca, in 
una annata decisamente favo- 
revole. 


La relazione esamina quindi 
le ‘appostazioni più importanti 
e significative del. Bilancio che 
danno chiara evidenza al pro- 
gressivo sviluppo, verificatosi 
nell'attività svolta dall'Istituto. 


Nel corso dell’esercizio i de- 
positi hanno raggiunto, interes- 
sando tutte le categorie, un to- 
tale di L. 112,706.867.081 con un 
aumento di L. 15.817.617.934 ri 


GENERALE ORDINARIA 


spetto all’esercizio 1967, il mag- 
giore aumento finora verifica. 
tosi. 

La maggiorazione rispetto al- 
l’anteguerra (1938) risulta, per 
l’Istituto, di 915 volte, contro 
555 volte del rapporto in sede 
nazionale. I fondi complessiva. 
mente amministrati hanno rag- 
giunto un totale di L. 145 mi. 
liardi 231.423.189 al bilanci 1968. 


Gli impieghi con la clientela 
sono saliti da L. 50.554.305.090 
al 31 Dicembre 1967 a L. 61 mi 
liardi 835.876.910 al 31 Dicembre 
1968 con un aumento quindi in 
un anno di L. 11.281,571.820 pari 
al 22,31% e al 71,32% dell’incre- 
mento verificatosi nei depositi 
fiduciari. Merita sottolineare ta- 
la incremento perché è il mag- 
giore, finora verificatosi in un 
esercizio nella vita dell'Istituto. 

; a er-| nomina dei nuovi a; 
mirati pi studi delle. apposita | (OTì Der il triennio 1969/71 Dia 
commisisone, si è potuto addi. | Via determinazione del num* 
venire alla scelta e all’ordina.|di Undici. } a 
zione di un modernissimo com-| Sono risultati eletti gli nr 
plesso elettronico I.B.M. 360/25 | ministratori uscenti e i due Lar 
che inizierà il suo funzionamen- | vi amministratori rag. cav. nil 
to entro l'esercizio 1969. . I (o) Fon: i) ine. gio 

Gli utili netti dell'esercizio o oi na 


te di i è riunito il 
ammontano a L. 228.829.644 ed| Siglio CRI Osta pioggRitni 
il loro riparto consente, fra l’al-| na confermato all'unanimità, 2°; 
tro, di erogare L. 42.500.000 allia carica di Presidente l'8î 
vi sr di Coe comm. Egidio Zoratti, di ‘gio 
4 ear "L.. 2,500,000.000. Presidente il dott, comm. so 


Batta Spezzotti e di Ù 
Il dividendo agli azionisti è|l’ing. dott, Luigi Danieli. Ghigi 
stato fissato in L. 160 (L 150 | 


tri amministratori sono: i SÌ 
nel 1967) per ciascuna delle 


Aperta successivamente la di | 
scussione sulla relazione degli 
amministratori e dei sinda@ 
hanno preso la parola alcuoi 
azionisti i quali dopo aver W 
vamente elogiato l’opera del! 
amministrazione della Banca 
essersi compiaciuti dei risulta! 
raggiunti che hanno consenti! 
l’atmento del dividendo, hanno 
tuttavia mosse alcune critii 
di dettaglio sull'attività dell’Ist* 
tuto ed espresso alcune racc” | 
mandazioni. l 
A tutti ha risposto esaurie!” 
temente il Presidente. A 
Messi ai voti quindi la rel | 
zione del Consiglio d’Ammi 
strazione, quella del Collegi? ii 
Sindacale, il Bilancio, il Cont | 
Perdite e Profitti nonché la 
stribuzione degli utili, LASSO, 
blea ha approvato all’unanim! | 
Si è quindi proceduto e 


ing. dott. Rinaldo Bertoli; mi | 
600.000 azioni vecchie da L, 500|C8Y. uff. Ermanno Deison io d | 
nominali e L. 64 per ciascuna | rettore Generale; co. Antontisy 
delle 600.000 azioni nuove da|Colloredo Mels; co. dott. ino 
L: 500 nominali liberate 4/10, | carlo di Maniago; dott. Gift 


mo Filaferro; dott. Paolo 
Il dividendo è pagabile par 


; ing. dott. Angelo Gore 
giorno 12 due presso tutti sa Amel 
sportelli della Banca. | 


de Rossi; e ing. dott. 
Tosolini. 


sai 


gl 
DI 


OI 


SESSI 


Sabato, 26 aprile 1969 


CERIMONIA SIGNIFICATIVA A_VENEZIA NELL'ANNIVERSARIO DELLA LIBERAZIONE 


SULLE ACQUE DI SAN MARCO 
IL MONUMENTO ALLA PARTICIANA 


E' stato costruito in sostituzione di quello distrutto nel 1961 in un attentato 
La presenza femminile nella Resistenza esaltata dal Vicepresidente De Martino 


(Teleloto ANSA al 


On) 


Roma — Il ventiquattresimo anniversario della Liberazione è stato ricordato nella capitale 


con la deposizione di una corona di alloro dal Ministro Mazza 


Venezia, 25 

Il monumento alla «Donna 
partigiana», un’opera di bron- 
zo dello scultore Murer, che 
raffigura una donna uccisa crol. 
lata a terra, è stato inaugura- 
to stamani a Venezia. La sta- 
tua, poggiata su un basamento 
di marmo, che emerge dalle 
acque del bacino di San Mar- 
co, è stata voluta dal Comune 
di Venezia dopo ‘che, nel 1961, 
un'esplosione dovutà»a elemen- 
ti neo-fascisti distrusse il mo- 
numento alla Partigiana all'in: 
terno dei giardini di Castello. 

Alla cerimonia hanno parte- 
cipato, fra gli altri, il Vicepre- 
sidente del Consiglio on. De 
Martino, il Sindaco di Venezia 
ing. Favaretto Fisca, la Meda. 
glia d’oro della Resistenza Car- 
la Capponi,-autorità e i rap- 
presentanti, con labari e ban- 
diere, di associazioni \partigia- 
ne e dei volontari della liber- 
tà. Presenti, tra le altre, le 
bandiere, decorate di medaglia 
d’oro al valore militare, delle 
città di Chioggia, Bologna, Trie. 
ste, Belluno e Venezia. 

Dopo lo scoprimento del mo- 
mumento, ha preso la parola il 
Sindaco di Venezia. Ricordato 
che nel 1961 «un atto delittuo- 
so, quanto sciocco, distrusse 
un monumento. che. Venezia, 
città forse unica in Europa, ave- 
va dedicato alla Donna parti 
giana», l’ing. Favaretto Fisca 
ha detto che «ne volere. che 
il simbolo della donna combat- 
tente e martire tornasse al suo 
posto, noi non abbiamo fatto 
altro che obbedire ai nostri do- 
veri di cittadini e di respon- 
sabili di una comunità; una co- 
munità che è cosciente che il 
progresso scaturisce dall'intui- 
zione ‘creativa del pensiero 
Umano e si afferma nella sto- 
Tia attraverso il sacrificio del- 
le anime più nobili». 


Dopo una rievocazione di 
Carla Capponi dell’apporto da: 
to, anche con supremo sacrifi- 
cio, dalle donne italiane alla 
‘Resistenza, ha preso la parola 
il Vicepresidente del Consiglio. 
«La presenza delle donne nella 
Resistenza italiana — ha detto 
l'on. De Martino — fu un fat- 
to decisivo, espressivo del ca- 
Tattere nazionale, popolare e 
di massa nella lotta di libera- 
zione. Innumerevoli figure oscu- 
re, i cui nomi non sono noti, 
con perseveranza, devozione, 
pazienza, capacità di sacrificio, 
coraggio, diedero un contribu- 
to insostituibile; senza di loro, 
probabilmente, non sarebbero 
state possibili imprese che so- 
no memorabili. A questo eser- 
cito oscuro e anonimo inten 
diamo in primo luogo rivolge 
Te il nostro riconoscente ri- 
cordo». 


Dopo aver affermato che «a 
presenza di massa delle donne 
testimonia che la guerra di li- 
berazione fu un grande fatto 
nazionale», l’on: De Martino ha 
detto che nella lotta contro il 
fascismo e contro il nazismo 
vennero in gioco i valori fon- 
damentali della civiltà. «Fu per- 
ciò possibile — ha aggiunto — 
che nella lotta. liberatrice si 
Unissero correnti politiche di- 
Verse e contrastanti, che tutte 
berò rifiutavano la dominazio- 
Ne e la servitù e miravano a 
Testituire una dimensione uma. 
Na allo Stato e tutte apparten- 
gono alla civiltà della nostra 
®poca, quelle liberali e demo- 
©ratiche, le correnti che si ri- 
collegano all’insegnamento re 

oso e umano del cristiane 


| Simo, le forze socialiste delle 


diverse scuole, i comunisti, che 
di esse erano parte, pur nella 
diversa espressione storica. 


«Ma nel lungo periodo della 
tirannide e nell’ardore della lot- 
ta era nato un nuovo e comu- 
Ne, anche se non egualmente 
Concepito, fervore di unità, la 
Coscienza che il fascismo e il 
Nazismo non erano un ocasio- 
ale incidente, ma erano il 
Tutto di cause economico-so- 
Siali e culturali, che erano pro- 
Prie della. società prefascista, 
L'individuazione delle | cause 
‘El fascismo si ebbe nell’inte- 
Tesse di potenti gruppi oligar- 
Chici, preoccupati di perdere 
ìl loro potere nelle conquiste 

iche della democrazia, men- 


tre il nazionalismo esasperato 
che di tali gruppi era espres- 
sione, le teorie sulla. decaden- 
za della civiltà e sui pretesi 
suoi fattori razizali, stavano 
alle radici di quei regimi». 
«Di qui — ha proseguito il 
Vicepresidente del Consiglio — 
nasceva. la convinzione profon- 
da che la lotta di liberazione 
non mirava soltanto ad abbat- 
tere il fascismo come regime 
politico, ma a rimuovere an- 
che le sue cause sociali e crea- 
Te un ordine nuovo più libero 
€ più giusto. Di tali tendenze 
Si preocupavano le forze mo- 
derate presenti nella Resisten- 
za, ma principalmente gli allea- 
ti, i quali avrebbero desidera- 
to ridurre i partigiani a fun- 
zioni puramente sussidiarie, Ma 
l’ondata popolare era impetuosa 
ed era chiaro peri più che la 


Italia non avrebbe potuto ria- 
Versi dalla rovina, se non aves- 
se dato il suo contributo auto- 
nomo e decisivo alla liberazio: 
ne. Questo fu il senso dell’in- 
surrezione della primavera del 
1945, questo è il senso del 25 
aprile: non si attese a Torino, 
a Genova, a Milano che gli al- 
leati giungessero recandoci ia 
libertà, ma precorrendo l’azio- 
ne, con le armi alla mano, si 


al sacello del Milite Ignoto 


combattè eroicamente per di. 
struggere le ultime orde fasci- 
Ste e tedesche, costringendo al- 
la fuga e alla resa reparti e in- 
tere guarnigioni. 

«La società è mutata — ha 
detto ancora l’on. De Martino 
— il progresso è spesso impe: 
tuoso, ma non uniforme; per- 
mangono gravi squilibri e di- 
suguaglianze e si accentua il 
contrasto fra il livello elevato 
di una parte del Paese e la 
condizione di altri. Inoltre, le 
conquiste della tecnica e di nuo- 
vi metodi della produzione ri 
propongono in termini nuovi, 
ma, non. meno drammatici, il 
tema eterno della libertà uma- 
na. Dare una risposta demo- 
cratica. ai problemi vecchi e 
nuovi è compito di tutti i gran. 
di partiti nazionali, della mag- 
gioranza come  dell’opposizio- 
ne, se essi intendono garanti- 
Te quella costituzione repub- 
blicana che insieme crearono». 

«Lo ‘comprendono i giovani 
— ha proseguito l’on. De Mar- 
tino — che oggi contestano il 
sistema. Della loro protesta ac- 
cogliamo quanto vi è di giusto 
e. civile, con, il solo limite del 
non ricorso alla violenza, che 
crea alibi alle tentazioni rea- 
zionarie». 


GUI A VITTORIO VENETO 
Condanniamo 
ogni invasore 


Vittorio Veneto, 25 

Il Ministro della Difesa, on. 
Gui, ha partecipato a Vittorio 
Veneto alla celebrazione della 
Ticorrenza della liberazione. 
«La festa del 25 aprile — ha 
detto Gui — ci ricorda gli even- 
ti conclusivi con la liberazione 
del nostro Paese per opera dei 
combattenti della Resistenza, 
degli eserciti alleati e delle For- 
ze armate italiane del Corpo 
italiano di liberazione. Ma es- 
sa ci richiama anche agli idea- 
li e ai valori che hanno ispi. 
rato i combattenti della libera- 
zione. Essi sono trascritti nel- 
la Costituzione e vivono, nella 
permanente attualità della loro 
efficacia. Che. significa infatti 
la liberazione? Anzitutto, lotta 
all’invasore nazista; ebbene, le 
invasioni sono purtroppo an- 
cora di moda in Europa. Non 
si può celebrare con coerenza 
la liberazione senza condanna- 
Te ogni sopraffazione contro la 
indipendenza dei popoli e sen 
za sostenere la pace e la sicu: 
rezza. dell’Italia insieme con 
tutti i popoli liberi». 

«In secondo luogo — ha pro: 
seguito Gui — liberazione si 
gnifica condanna dei sistemi di 
violazione interna, di qualun: 
que. violenza, quella fascista e 
quella di qualunque altro colo 
te, per la vittoria della liber- 
tà, della democrazia e della le- 
galità. Anche lo spirito di vio- 
lenza sembra riaffiorare oggi nel 
nostro Paese. Si opera secon. 
do gli ideali della liberazione 
solo .se si rimane fedeli alle 
istituzioni democratiche e si re- 
Spinge in radice la pretesa di 
Opprimere, che sta alla. base 
della violenza di ogni tipo». 

«Infine — ha concluso Gui — 
liberazione significa giustizia 
per ogni uomo. Per quanto la 
Italia abbia molto progredito 
in questo dopoguerra, molte 
sperequazioni rimangono, men- 
tre cresce in tutti l'aspirazione 
al dignitoso sviluppo della per- 
sonalità di ciascuno. Perciò, ce- 
lebrare la liberazione significa 
anche rinnovare i nostri impe- 
gni sociali, resistere agli egoi- 
smi individuali o di gruppo, 
intensificare il servizio al be- 
ne comune, nel segno della giu- 
Stizia e della solidarietà», 


IL PICCOLO 


Alla cerimonia per. il 25 aprile 


SCONTRI A MILANO 


fra partigiani e «cinesi» 


Milano, 25 

Lievi incidenti sono accaduti 
oggi a Milano durante la ceri- 
monia commemorativa della li- 
berazione. La manifestazione 
prevedeva un corteo e al termi: 
ne discorsi, in piazza Duomo. 
Al corteo hanno preso parte con 
le autorità cittadine e provincia. 
li circa 2500 ex partigiani e mol- 
ti cittadini. Dopo il raduno sui 
bastioni di Porta Venezia, il cor- 
teo è sfilato per Corso Vene- 
Zia, piazza San Babila e corso 
Vittorio Emanuele. 

Quando il corteo stava for- 
mandosi, lievi incidenti sono ac- 
caduti tra un gruppo di circa 
300 aderenti al partito comuni 
Sta d’Italia - marxista-leninista 
e anarchici che volevano inserir- 
Si al centro del corteo. E” inter- 
venuto il servizio d'ordine de- 
gli stessi organizzatori della 
manifestazione che ha isolato in 
coda il gruppo, A questo punto 


stati scambiati pugni, schialfi 
e calci mentre alcuni si sono 
colpiti con le aste delle ban- 
diere. 

I più accesi tra i filocinesi 
stavano per travolgere, a un cer- 
to punto, il cordone formato da 
ex partigiani, ma l’intervento di 
altri partecipanti alla manife- 
stazione ufficiale è valso ad iso- 
lare ì più scalmanati. Battibec- 
chi, comunque, sono ‘proseguiti 
per tutta la sfilata, 


però si sono avuti tafferugli tra { 
filocinesi ed ex partigiani: sono | 


FATTA TETI IRTZI VIII PT 


«mamma dell’anno», 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Genova — L'insegnante Nestorina' Gheza Ceruti, proclamata 


nella sua casa con la nipotina Irene. 


La consegna del premio avverrà a Milano 111 maggio prossimo 
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AMMAINA BANDIERA ALLA CAMPIONARIA DI MILANO 


i visitatori 


Tre milioni e mezzo 


della Fiera 


Oltre 122 mila gli operatori economici stranieri 
Un'altra cifra da record: dieci giornate di sole 


Milano, 25 

12 giorni di Fiera, 10 giorni 
di sole, una valanga di uomini 
d’affari provenienti da ogni re- 
gione d’Italia, di missioni e di 
‘operatori economici stranieri, 
venuti a Milano da ben 136 pae- 
si di tutti i continenti, 4 di più 
dello scorso anno: questi i pri- 
mi dati sulla Campionaria mi 
lanese che ha chiuso questa se- 
ra i battenti. Il totale degli ope- 
ratori stranieri ha superato di 
3561 unità quello già rospicuo 
del 1968, raggiungendo 122.252 
presenze. 

Gli altre 12.000 espositori del 
Mercato campionario interna» 
zionale dovrebbero essere dun- 
que soddisfatti dell'interesse 
che le loro mostre hanno su- 
scitato e della qualificazione dei 
visitatori affiuiti ai loro stand, 
frutto del lavoro promozionale 
svolto dall'Ente organizzatore 
megli undici mesi che precedo- 
no l'aprile, lavoro che trova la 
sua migliore espressione nella 


=== 
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CONTINUA A NEGARE PER TELEFONO DA FILADELFIA IL CAMBUSIERE VIAREGGINO 


Disposto al siero della verità 


il padre dell'assassino di Ermanno 


Sembra imminente un suo rientro in Italia: forse già domani - Non crede 
alla colpevolezza del figlio - Sotto sequestro un plico di misteriose lettere 


DAL NOSTRO INVIATO 
Viareggio, 25 

Dino Vanni, il marittimo via 
reggino accusato dal figlio Mar- 
co Baldisseri di aver seppellito 
il cadavere di Ermanno Lavo. 
rini sulla spiaggia di Marina di 
Vecchiano, ha telefonato nelle 
prime ore di stamane a «La Na- 
zione» per mandare î saluti alla 
sua famiglia. «Spero che doma- 
ni l’altro — ha detto — sarò a 
Casa». 

Ritornando sulla sconcertan- 
te vicenda in cui è stato coin- 
volto dalle gravi accuse del fi- 
glio, Dino Vanni ha dichiarato 
con forza di essere disposto a 
sottoporsi alla prova del siero 
della verità e a qualsiasi altra 
forma di accertamento. «Non 
posso credere, non posso cre- 
dere — ha gridato attraverso il 
microfono — che mio figlio mi 
abbia accusato. Vorrei chiedere 
al magistrato e agli organi di 
polizia di lasciarlo sfogare, di 


È DURATA MENO DEL PREVISTO L'ECCEZIONALE GARA DA SAN FRANCISCO AL GIAPPONE 


Attraversa da solo il Pacifico 
un francese in trentanove giorni 
= ATEMVAMOVEGSIOrni 


Con il suo scafo di nove metri in alluminio ha 
Gli organizzatori colti di sorpresa - 


percorso circa 150 miglia al giorno 
Nessuna notizia degli altri quattro concorrenti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Tokio, 25 

Questo è decisamente il mo- 
mento dei navigatori: a pochi 
giorni dalla vittoria dell’inglese 
Robin Knox Johnston nella 
circumnavigazione. solitaria del 
globo, il francese Sric Tabarly 


ha trionfato a tempo di record 
nella prima gara di traversata 
solitaria dell'Oceano Pacifico. 


Duick V», uno scafo interamen- 
te di alluminio della lunghezza 
di nove metri, un Tabarly bar- 
buto ed Cpiuzasta è entrato sta- 
mane nel porto giapponese di 
Aburatsubo. Il = da lui 
impielgato nel coprire le seimila 
miglia tra la costa occidentale 
americana e il Giappone è sta- 
to talmente inferiore alle previ- 
sioni — 39 giomi e 15 ore — 
da cogliere del tutto alla SProv= 
Vista gli organizzatori della 
corsa, 

Questi, che attendevano l’ar- 
Tivo del primo dei cinque par 
tecipanti alla gara non prima 
del 5 maggio, non hanno potu- 
to preparare per Tabarly una 
accoglienza degna della’ circo. 
Stanza. Evidentemente avevano 
fatto male a non fidarsi del 
francese, il quale alla parten- 


a ; 

Fino all'arrivo di Tabarly, 
ben poco si era saputo sul con. 
to dei concorrenti, e poco si sa 
sui quattro ancora in naviga. 
zione, I navigatori avevano li- 
mitato all'essenziale le scorte 
dei viveri e non avevano radio, 
fatta eccezione per la barca di 
Hauwaert dotata di una tra- 
smittente a onde molto corte. 

Di Hehner si sapeva che con. 
tava di dirigersi verso Nord se. 
guendo una rotta ci , di 
966 chilometri più corta rispet. 
to alla rotta meridionale, ma 
esponendosi alla traversata di 
una zona in cui normalmente 
soffiano venti molto tesi e tali 
da mettere in notevole difficoltà 
Sace il marinaio più sperimen- 
ato, 

Dell’arrivo di Tabarly e del- 
la conclusione vittoriosa della 
sua gara si è avuta notizia sol. 
tanto ‘stamane, quando lo sca- 
fo del francese era ormai en- 
trato ad Aburatsubo. In realtà, 


‘Tabarly aveva traversato la Ji 
nea ideale del 
l’isola di Jogashima, già. alle 
20.59 (12.59 italiane) di ieri, Il 
vincitore non aveva potuto co- 
municare a, nessuno il suo ar- 
Tivo appunto perché non di- 
sponeva di radio. 


traguardo, al 


Dopo aver trascorso la notie 


Srpomo De eni di Dee 
saki, alle Tabari 
Al timone dello slop «Penjè di atemane ii 


riuscito a comunicare di es. 


sere arrivato, ed è stato allora 
che la notizia ha potuto rag- 
giungere gli organizzatori e il 
Testo del mondo. Quindi, il 
francese ha percorso rapida- 
mente le 60 miglia di distanza 
fra Jogashima e Aburatsubo. Ai 
giornalisti, Tabariy è apparso 
in «blue jeans» e maglione az- 
zurro. Spmzzava gioia da tutti 
î pori e ha detto che nel corso 
della lunga navigazione solita. 


ria il tempo non si è mai ac- 
canito eccessivamente contro 
di lui, Come testimonia del re- 
sto l'ottima media mantenuta 
durante la traversata (150 mi- 
glia circa al giorno). Dulcis in 
fundo: a Tabarly, quale vinci 
tore della gara, spettano cin- 
quemila dollari, pari a tre mi 
lioni circa di lire italiane. 


A, P. 


TRE BIMBI MUOIONO 


Ti A 
nell'auto in fiamme 
Marsiglia, 25 
Tre bambini che erano stati 
lasciati temporaneamente in 
un'automobile dal loro padre 
sono morti a seguito dell’incen- 
dio della vettura. Il fatto è av- 


= — cm 


Alle falde dell'Aspromonte 
Giovane ucciso 
in un agguato 

Palmi, 25 

Un giovane di Sinopoli, Vin- 
cenzo Giglio, di 21 anni, è sta- 
to ucciso con un colpo di ju- 
cile. caricato a pallettoni ‘în 
un agguato tesogli lungo la 
strada che collega la frazione 
San Bruno di Sinopoli con il 
centro abitato. Lo sparatore, 
che ha fatto perdere ogni 
traccia, era mascosto dietro 
un cespuglio. 

Vincenzo Giglio, il quale tra 
qualche giorno doveva rag- 
giungere una città dell’Italia 
settentrionale per il servizio 
militare, è stato colpito in 
pieno volto dalla rosa di pal- 
lini. L’agguato gli è stato te- 
so în una zona alle falde del- 
l’Aspromonte dove sì era re- 
cato con l'asino del padre. E° 
stato proprio l’animale a ja- 
re scoprire il delitto. 


so l'animale tornava solo dai 
campi con attrezzi agricoli 
sul dorso. Visto l’asino senza 
il giovane Vincenzo, il padre 
dopo aver atteso ‘per qualche 
ora il figlio, si è diretto verso 
la campagna. A metà strada 
7 una via ciottolosa che dal- 
la periferia dell'abitato di Si 
nopoli si inerpica verso. la 
frazione di San Bruno — l’uo- 
mo ha trovato dietro un ce- 
spuglio il figlio Vincenzo gra- 
vemente ferito. 


Dal sesto piano dell'Hilton 
Tenta il suicidio 
straniera a Roma 


Roma, 25 


Una straniera di vent'anni 
si è precipitata stamattina, 
nuda, dal sesto piano dell’al- 
bergo Hilton. E’ Tanja Eve- 
lin Duckworth, nata a Colom- 
bo nell’isola di Ceylon; aveva 
preso alloggio ieri alle 19.40 
all'albergo Hilton a Monte 
Mario. Stamattina verso le 6 
la giovane aveva ordinato al 
cameriere dell’albergo di por- 
tarle un cognac, un becon e 
qualche sonnifero. Il camerie- 
Te, però, insospettito dalla ri- 
chiesta e dall’atteggiamento 
concitato della donna, aveva 
portato solamente il cognac 
e il becon, 

Poco dopo, verso le 7.40, 
priva di ogni indumento, la 
Duckworth si buttava dalla 
finestra della stanza numero 
644 sita al sesto piano (corri. 
sponde però a un quarto pia- 
no data la singolare disposi- 
zione dell'albergo) ed è an- 
data a cadere in un cespu- 
glio che dà su via Cadlolo. 
Soccorsa dallo stesso perso- 
nale dell’albergo, è stata tra- 
cporata al policlinico Ago- 
sì Gemelli, dove i sanita- 
Ti l'hanno sottoposta ad esa- 
me radiografico. 

La giovane straniera risul. 
ta essere già stata nei mesi 
di settembre e dicembre-gen- 
naio, a Roma, dove aveva al- 
loggiato in via Paolo Frisi al 
n. Ss e in via deì Genovesi al 
n. 


venuto ieri pomeriggio a ‘Berre, 
presso Marsiglia. Il padre dei 
tre bambini doveva definire 
una pratica della previdenza so- 
ciale e aveva parcheggiato la 
sua auto nel cortile interno del- 
l'edificio nel quale ha sede lo 
ente di previdenza. Egli aveva 
lasciato i suoi bambini — di 
due, tre e quattro anni — al- 
l'interno dell'auto e aveva la- 
sciato un finestrino aperto ma 
aveva chiuso a chiave le por- 
tiere, 

Poco. dopo alcuni. passanti 
hanno ‘inteso i bambini grida- 
Te e hanno visto fumo e fiam- 
me. Mentre venivano avvertiti 
i pompieri il padre si è preci. 
Ppitato verso l’auto e ne ha 
estratto i bambini. I tre pic- 
coli però erano già gravemente 
ustionati e sono morti poco do- 
po il ricovero in una clinica. 


ULTIMA ORA 


Viareggio, 25 
Un ragazzo, A. D., è stato 
fermato questa notte dai ca- 
rabinieri di Viareggio. Secon- 
do quanto si è potuto appren- 
dere, sarebbe implicato, insie- 
me con Marco Baldisseri, nella 
morte di Ermanno Lavorini, 


non  intimidirlo, perché lui 
stesso finirà per dire di non 
credere a quello che mi si dice 
abbia detto». 

Il Vanni ha così concluso: 
«Attraverso le colonne del gior= 
nale mando un saluto a chi'mi 
conosce e a chi certamente non 


gente oggi sì chiedeva fra quan- 
ti giorni potrà tornare il mari- 
naio del «Sagittario» Dino Van- 
ni, l’uomo che dovrà provare di 


di poter respingere senza om: 
bra di dubbio le accuse che il 


cere. di Pisa, 

Non è accertato che l'Inter. 
pol sia stata ancora incaricata 
di avvicinare il marinaio a Fila- 
delfia, dove il Vanni attualmen- 
te sì trova imbarcato come cuo- 
co e cambusiere sul vecchio 
cargo che batte bandiera libe- 
riana. Il Vanni avrebbe in ani 


nte e di presentarsi al 
magistrato per chiarire la sua 


polizia prenda la decisione di 
occuparsi di lui e del suo viag» 
gio di ritorno, Gli piacerebbe 
di presentarsi spontaneamente 
perché — ha detto — luì non 
ha niente da rimproverarsi. 
Non crede alla colpevolezza del 
figlio e si rifiuta perfino di pen- 
sare che Marco abbia potuto 
accusarlo, 

Tornare però è una questione 
di soldi. Cì vuole un mezzo mi- 
lione; e un uomo che per strap- 
pare la vita isa i suoi anni 
fra le pentole di un vecchio 
cargo serostato non è un uomo 
che può trovare dei mezzi mi- 
lioni così su due piedi, E’ per 
questo suo desiderio (che in 
qualche modo si cerca ora di 
esaudire) che il magistrato non 
ha ancora ordinato il rimpatrio 
del marinaio. C'è chi dice che 
Dino Vanni, detto «Sergio», ar. 
riverà domani, al massimo do- 
menica in.giornata. La società 


Il delitto delle forbici 
E’ un camionista 
il finto Walter 


Milano, 25 

Ia polizia ha rintracciato 
stamane l’uomo che è stato 
la causa involontaria del de- 
litto dì via Chiesa Rossa, do- 
ve ieri Nunzio Jannucci, un 
ex garagista di 46 anni, ha 
ucciso a colpì di forbici la 
propria compagna, con lui 
convivente da venti anni, An- 
na Papa vedova Cerreto. Lo 
Jannuccî, che era molto gelo- 
so della donna, aveva scoper- 
to che questa da qualche 
tempo era in relazione con 
un altro uomo più giovane, 
che si faceva chiamare Wal- 
ter. Ne erano scaturiti fre- 
quenti litigi, fino a quello di 
ieri, al termine del quale la 
donna è stata colpita a morte. 

«Walter», in realtà si chia- 
ma Gaetano Filamino ed è un 
camionista di 35 anni, sposa 
to e con figli, abitante a Mi- 
lano, ma originario di Barlet- 
ta. Egli è stato convocato în 
Questura. x 

Il Filamino ha confermato 
che da circa tre anni s’incone 
trava con Anna Papa e che 
era solito andarle a fare visi- 
ta a casa, Di recente lo Jan: 
nucci lo aveva diffidato dal- 
l’andare a trovare la donna, 
ma Anna Papa aveva ribattu- 
to che la propria casa sareb- 
be rimasta sempre aperta per 
lui. Da qui il continuo cresce- 
re della gelosia e del rancore 
di Nunzio Jannuccì. 


Un contadino cagliaritano 
Da cinque giorni 
Scomparso da casa 


Cagliari, 25 


Pattuglie di carabinieri con 
l'ausilio di cani poliziotto 
stanno perlustrando le cam- 
pagne di Sant'Antioco, pres- 
so Cagliari, alla ricerca del 
contadino Beniamino Bullegas 
di 39 anni, scomparso miste- 
Tiosamente da cinque giorni, 
Il Bullegas, secondo la rico- 
struzione compiuta dagli in- 
quirenti, si è allontanato d .1- 
la propria abitazione domeni- 
ca 20 aprile a bordo della pro- 
pria motocieletta dopo avere 
acquistato un giornale per 
trascorrere la notte nell’ovile 
alla custodia del bestiame, 


D'allora non è stato più visto. . 


La motocicletta è stata rin- 
venuta abbanuonata nei pres- 
si della casa colonica, men- 
tre all’interno è stato trovato 
anche il giornale acquistato 
dal giovane. 

Il giovane contadino è ce. 
libe e viva con i genitori, i 
quali preoccupati per la pro- 
lungata assenza del congiun- 
to, hanno denunciato la scom. 
parsa ai carabinieri. A quan- 
to si apprende, Beniamino 
Bullegas era già scomparso 
alcune volte negli ultimi an- 
Ni, ricomparendo dopo paree- 
chi mesi. Questa volta però, 
a quanto hanno dichiarato i 
genitori, non ha indossato il 
vestito «buono», né ha chie- 
sto del denaro così come fa- 
ceva solitamente prima delle 
sue fughe improvvise. 


UN NUOVO FERMO 


———_—____ 


erede 'che'io dica il falso». La 


essere del tutto estraneo al de- 
litto di Marina di Vecchiano e 


figlio Marco gli muove dal car- 


mo di rientrare în Italia volon- 


posizione prima ancora che la 


| arriva l’assassino 


. chi fosse. . 


genovese «Albaoey che si occu» 
pa del collocamento deîì cuochi 
e dei camerieri sulle navi e dal- 
la quale il Vanni dipende, 
avrebbe già dato il permesso al 
marinaio di lasciare il «Sagit- 
tarius» senza pagare penali, Il 
consolato d'Italia a Filadelfia 
cercava sino da ieri di favorire 
in qualche modo il viaggio di 
ritorno del Vanni. 

Inutile dire con quale ansia 
il Vanni sia atteso. Dalla sua 
testimonianza molti punti ri- 
masti oscuri potranno essere 
finalmente chiariti. L'uomo do- 
vrà prima di tutto dimostrare 
la propria innocenza e succes- 
sivamente fornire tutti quegli 
elementi capaci di convincere 
il magistrato che Marco (come 
suo padre afferma) si autoac- 
cusa per motivi che ancora non 
si conoscono, forse per paura 
di qualcuno, per sfuggire a una 
minaccia, a una vendetta. Il 
ritorno di Dino Vanni, ma so- 


prattutto la notizia (di ieri) 
del mandato di cattura contro 
il sedicenne accusato di avere 
uccìso, sia pure non intenzio- 
nalmente, Ermanno Lavorini, 
suo compagno di giochi, ha di- 
viso l'opinione pubblica viareg- 
gina nelle due fazioni ormai di- 
ventate classiche: i colpevolisti 
e gli innocentisti. 

Teri, poco prima che il'mare- 
sciallo Ferrari sì recasse al car- 
cere per notificare il mandato 
di cattura a Marco Baldisseri, 
îl giudice Mazzocchi aveva fir- 
mato altri due documenti: un 
mandato di sequestro per un 
plico di lettere e un mandato 
di comparizione per una perso- 
na di cui non si conosce l’iden- 
tità. Forse si tratta della corri- 
spondenza tra Dino Vanni e la 
signora Baldisseri; ma non si 
ha, a questo proposito, alcuna 
conferma. 


Fulvio Apollonio 


=== 


—— 


diffusione in tutto il mondo di 
decine di migliaia di copie del 
catalogo di anticipo, pubblica: 
to già alla fine di gennaio. Quel 
che più conta, però, è il risul 
tato commerciale della Fiera, 
che si può prevedere ma che 
non si può esprimere in cifre 
se non mesi e mesi dopo la 
chiusura degli stand. 

Anche la stampa ha contri 
buito al successo del Mercato 
campionario di Milano; e non 
soltanto quella italiana. Alla di- 
rezione dell’Ente e al Circolo 
della stampa fieristico, che è a 
disposizione di tutti i giornali 
sti con un efficientissimo servi- 
zio di informazione e di con- 
forto, hanno fatto capo nei do- 
dici giorni di Fiera circa 400 
«invitati» di quotidiani e perio- 
dici, che sono risultati prove- 
nienti da ogni città d’Italia e 
da diversi Paesi esteri, anche 
lontanissimi. 

Un proficuo e utilissimo lavo- 
To ha svolto anche il servizio 
per la ricerca di prodotti e di 
espositori, che di anno in anno 
viene sempre più utilizzato da- 
gli operatori economici. Ogni 
domanda hà trovato la sua ri- 
sposta, e quando un prodotto 
non era reperibile in Fiera, gli 
interessati sono stati messi in 
contatto con espositori delle 
diverse mostre specializzate che 


.| nel. corso dell’anno trovano 


ospitalità nel quartiere. Un one. 
ratore spagnolo giunto all’ulti 
mo momento, quando la XLVII 
Fiera di Milano stava per chiu- 
dere i battenti, cercava affan- 
nosamente un impianto di in- 
cenerimento di rifiuti per una 
città di 200 mila abitanti. Im- 
possibile ormai il contatto con 
l’espositore che avrebbe potuto 
soddisfare la richiesta, Lo in- 
contrerà comunque domani. 

La cerimonia dell’ammaina. 
bandiera ha chiuso stasera il 
ciclo espositivo che va dal mag- 
gio 1968 alla fine di questo ra- 
dioso aprile. Come disse il Mi- 
nistro dell'Industria, del Com: 
mercio e dell'artigianato, ono- 
revole Tanassi, nel suo discor- 
so inaugurale, la. Fiera di Mi- 
lano va guardata come «una 
rassegna che, con le sue mo- 
stre specializzate, ha assunto 
un carattere di incontro per- 
manente fra gli operatori eco- 
nomici di tutto il mondo». La 
Fiera di Milano è dunque l’epi- 
logo finale delle 44 mostre spe- 
cializzate tenutesi nell'arco di 
questo ciclo, con 308 giornate 
di apertura e una massa impo. 
nente di 23.837 espositori, 11.625 
totalizzati dalle mostre vertica. 
li e 12.212 dal mercato. genera- 
le. Rispettivamente gli esposi- 
tori stranieri sono stati 2809 e 
2934. Per gli amanti della stati. 
stica aggiungeremo che nei 12 
giorni del mercato sono affluiti 
nel quartiere 3.470.000 visitatori, 


ATROCE INCIDENTE A UN INCROCIO NEI PRESSI DI FOLLONICA 


Quattro morti sull’Aurelia 
in uno scontro con un camion 


La vettura sulla quale viaggiavano non ha rallentato a un bivio 
e si è disintegrata contro un autocarro che stava attraversando 


Follonica, 25 


Quattro persone — due uomi- 
ni e due donne — sono morte in 
un incidente automobilistico av: 
venuto alle 16.30 al’ bivio di 
«Rondelli» sull’Aurelia, nei pres: 
si di Follonica, in provincia di 
Grosseto, Nell’incidente sono ri. 
maste coinvolte una Lancia Ful 
via targata Siena e un autocar: 
To targato La Spezia. Tutte le 
vittime erano a bordo della «Ful 
via»: si conoscono: per il mo: 
mento solo i nomi di tre di es- 
se, Si tratta di Alessandro Cial- 
fi, di 69 anni, di Desiderato Do- 
nati, e di Bianca Ricci-Menichet- 
ti di 66 anni, tutti di Siena. L’al- 
tra donna, non è stata ancora 
identificata. Si tratta di una gio- 
vane che sedeva sui sedili po- 
steriori, ù 

Secondo le prime indagini 
condotte dalla polizia stradale, 
l’incidente è stato così ricostrui- 


Vecchio calabrese freddato 


In piena notte 


Reggio Calabria, 25 

Un vecchio, Domenico Loe- 
cisano, dì 88 annì, è stato uc- 
ciso a colpi di pistola al pet- 
to ed alla testa. Il fatto è ac-_ 
caduto la scorsa notte nell'abi- 
tazione del Loccisano, a Mari- 
na di Gioîosa Jonica, 

Quando è stato commesso 
il delitto, Domenico Loccisa- 
no sì trovava nella stanza da 
letto della sua abitazione, in 
via Telegrajo vecchio di Mari- 
na di Gioiosa Jonica, un Co- 
mune distante cento chilome- 
trì da Reggio Calabria. L’uo- 
mo stava dormendo insieme 
con la moglie quando qualcu- 
no ha bussato alla porta d'in- 
gresso, Gli anzianì coniugi si 
sono svegliati di soprassalto. 
Poi, dopo qualche esitazione, 
il vecchio ha raggiunto la por- 
ta ed ha aperto per vedere 


Sul pianerottolo erano due 
giovani armati e mascherati. 
Uno di essi ha subito spara- 
to contro il vecchio che ‘è 
morto all'istante. L'altro, in- 
vece, è entrato nella stanza 
da letto e ha colpito la mo- | 
glie del Loccisano alla testa 
con un corpo contundente, 

Secondo la testimonianza di 
vicini di casa, è due scono- 
sciuti sì sarebbero allontanati 
a bordo di un'auto che era în 
sosta poco lontano dalla casa 

‘ei Loccisano. È 


to: la «Fulvia» procedeva da 
Follonica ed era. diretta verso 
Massa Marittima. A notevole 
velocità l’auto ha raggiunto l’in: 
crocio fra la strada statale 439, 
che porta appunto a-Massa Ma- 
rittima (da dove attraverso la 
statale 441. e quindi la statale 73 
si raggiunge Siena), e l’Aurelia. 
Probabilmente il conducente 
hon si è accorto che stava attra- 
versando la via Aurelia e non 
ha rallentato. Proprio in quel 
momento SORTREZIUDERIA sulla 
Aurelia, da Grosseto e diretto 
verso Livorno, un autocarro tar- 
gato La Spezia. Il conducente 
del grosso automezzo, quando 
si è visto tagliare la strada dal- 
la vettura, ha azionato i freni 


binieri di Varese, che rientrava 
in sede dopo una giornata di 
esercitazioni, ha scorto sul ci- 
glio della strada una donna fe- 
Tita: Antonietta Parisi, di 28 
anni, di Napoli, abitante a Der- 
melletto Ticino provincia di No- 
vara, La Parisi, colpita da quat 
tro proiettili di pistola ad un 
‘polmone, a una coscia e ai glu- 
tei, è stata portata all'ospedale 
e sottoposta a intervento chi- 
Turgico; le sue condizioni sono 
gravi. 

Nel corso di un primo inter- 
rogatorio, la Parisi ha detto che 
mentre si trovava in un boschet- 
to nelle vicinanze di Vergiate è 
stata avvicinata da un giovane 
di circa 17 anni: questi le ha 


ma non ha potuto evitare lin. 
vestimento. La «Fulvia» si è let- 
teralmente disintegrata nell’ur- 
to ed i rottami sono finiti a di- 
versi metri di distanza. L'auto 
carro, nello scontro, è uscito 
di strada finendo in un campo. 

Ai DIRE soccorritori si è pre- 
sentato uno ttacolo alluci. 
nante. Tra le lamiere contorte 
della «Fulvia» era rimasta inca- 
strata Bianca Ricci-Menichetti, 
morta sul colpo per le gravi fe- 
rite riportate. Gli altri tre e cioè | 
il Cialfi, il Donati e l’altra don- 
na non identificata, sono stati 
trasportati con alcune vetture 
di passaggio all’ospedale di Mas- 
sa Marittima, dove poco dopo 
il ricovero sono morti. Lievi fe- 
rite ha riportato anche Roberto 
Cucchietti, della Spezia, il se- 
condo autista dell’autocarro. 

«Non so ancora rendermi con- 
to di come sia successo l’inci- 
dente» ha detto Ezio Sala, con- 
ducente dell’autocarro contro il 
Quale si è schiantata la «Ful- 
via». «Stavo attraversando l’in- 
crocio ad una velocità piuttosto 
limitata — ha detto il Sala — 
quando mi sono visto. precipi- 
tare addosso la vettura. Ho azio- 
nato subîto i freni; quasi. nel- 
lo stesso momento ho sentito 
uno schianto tremendo; il can 
mion si è quasi sollevato da ter- 
ta ed è finito nel fossato late 
rale. Io sono rimasto, per for- 
tuna, illeso e il mio compagno, 
il Cucchietti, che era in cuccet- 
ta e si stava riposando, è rima. 
sto leggermente ferito». 


MISTERIOSO FERIMENTO 
di una donna presso Varese 


Varese, 25 
Una donna è stata ferita con 
quattro colpi di pistola da uno 
sconosciuto che tentava di ru- 
barle la borsetta, Il fatto è ac- 
caduto in una zona boscosa di 
Vergiate. Una pattuglia di cara- 


puntato contro una pistola e in- 
timato di consegnargli la borset- 
ta. La Parisi ha rifiutato ed ha 
tentato di fuggire, ma il giova 
ne ha sparato contro di lei quat- 
tro colpi. Ferita, Ja donna è ca- 
duta a terra e, pochi istanti do- 
po, è stata soccorsa dai carabi- 
nieri. Indagini sono in corso per 
identificare il feritore 


CADAVERE DI NEONATO 


in una vasca d'acqua 


Roma, 25 

Il cadavere di un neonato è 
Stato trovato. da un contadino 
in un sacco di plastica lasciato 
in una vasca ove affluiscono le 
acque di alcuni canali di irriga- 
zione della campagna di Ostia 
Antica. L’agricoltore, Cesare Mi. 
chelotti, ha avvertito i carabi. 
nieri della locale stazione. 

Secondo gli accertamenti, il 
neonato. sarebbe morto ber 
strangolamento provocato ' da 
uno slip che gli è stato trovato 
intorno al collo. |, 


MIGLIAIA DI ALPINI 


al raduno di Bologna 


Bologna, 25 

La quarantaduesima adunata 
nazionale degli alpini si è aper- 
ta oggi a Bologna con la depo- 
sizione di corone d'alloro da- 
vanti alla lapide che riproduce 
il bollettino della vittoria del- 
la prima guerra mondiale e al 
Sacrario dei Caduti della se. 
conda guerra mondiale e dei 
partigiani. Alla cerimonia han- 
no presenziato migliaia di al- 
‘pini, mentre nel capoluogo emi- 
liano continuano ‘ad ‘arrivare 
T«ppresentanze da ogni parte 
d’Italia. Oggi hanno raggi 


junto 
Bologna il presidente dell’Asso- 
ciazione nazionale, dott. Ugo 
Merlini, e il vicepresidente, 
Franco Bertagnolli. 
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Ù E° L'ULTIMO GIORNO PER FAR ENTRARE IN GARA UNA NUOVA CONCORRENTE 
| —_ lt ne CARO NUIS ER AE DN GARA UNA NUOVA CONCORRENTE 


| Oggi a mezzanotte lo «stop» dei dieci voti 


GRAZIELLA MININ 
‘Bar Torinese 
Palmanova 


MARINELLA SATTOLO 


Bata Calzature 
Udine 


ANNA RITA MOFFETTONE 


Crescendo di schede 
entusiasmante 


Oggi a mezzanotte lo «stops dei dieci voti: ma Ja gara conti. 
nua, ovviamente, e crediamo nessuno abbia più dubbi su questo 
particolare del «meccanismo» del concorso, Per entrare in gara è 
necessario che una concorrente raggiunga — con le schede che cî 
perverranno entro la mezzanotte di oggi, e non più tardi, in una 
delle nostre redazioni nella regione — il minimo di dieci voti; 
raggiungerlo domani o dopodomani sarebbe troppo tardi, 

Viceversa nessuno «stop» per la votazione delle altre candida» 
te, già in gara, e per le quali continuano ad arrivarci tante e 
tante schede, in un. crescendo veramente entusiasmante, anche - se 
le gentili incaricate dello spoglio possono giudicarlo invece qua- 
si... con terrore, Scherziamo, perché questo successo è una bella 
soddisfazione anche per tutti noi, oltre che per le concorrenti, per 
i negozi in cui esse lavorano e per i lettori che le hanno votate 
e che continueranno ancora a dare i loro :suffragi, 

La scheda per il voto comparirà ancora, ogni giorno, in se- 
conda pagina, fino a mercoledì 30 aprile compreso: ci sono dun- 
que a. disposizione tante schede che, utilizzate da migliaia di 
lettori, sono sufficienti a rimescolare ancora» una volta le carte di 
questo gran giuoco in cui fanno perno la bravura e la simpatia che 
le commesse sanno conquistarsi, giorno per giorno, nelle loro non 
sempre facili «otto ore», meritando la fiducia dei clienti-«elettori». 


RENATA REVELANT 
Bar «Nuova Borsa» 
Udine 


LILIANA LOFFREDO 
‘Torrefazione Colombia 
Trieste, via Carducci 


MIRELLA PAULIN 


Opicina 


ANNAMARIA LOI 


GIORDANA PIANINI 
Drogheria Podobnik 


ARISTEA PITACCO 
UPIM 
Trieste, Largo Barriera 


SONJA BAREI 
«Toto e Tata» 
Trieste, via Ghirlandaio 


Tutte cose che piacciono 


Nel pubblicare ancora una volta i premi con cui tunte 
società e tante ditte hanno voluto dimostrare la loro sim- 
patia al concorso per le commesse ideali, organizzato dal 
nostro giornale nel Friuli-Venezia Giulia, rinnoviumo a 
quanti hanno cortesemente aderito alla manifestazione con 
un. dono, il nostro ringraziamento cordiale. Ecco l’elenco: 


@ 24 bottiglie di spumante Canelli 
offerte da Alimentari Gerbini, 
Trieste, via Battisti. 


@ Un apparecchio radio Voxson 
Zephir V offerto da Radio ICAR 
di via Rossetti, 

© Una valigia offerta dalla Com- 
pagnia europea di assicurazione 
merci e bagagli appartenente al 
gruppo della RAS, 

® Viaggio e soggiorno in Spagna 
per una persona (13 giorni), 
organizzato dall’Agenzia UTRAS 
e offerto dalla Riunione Adria- 
tica di Sicurtà, 


@ Buono per 10 confezioni di caf- 
fè «Oro» da 200 grammi offerto 
dalla H, Hausbrandt di Trieste. 

@ Un abito da sera «Mode Linda» 
offerto da Abbigliamento Knes, 
via Campanelle, 


@ Un'«Eau de toilette Aquamarine 
Revion», un «Ma.Griffe» di Car- 
ven, un’«Eau de toilette Carnet 
de Bal-Revillon», offerti dalla 
Profumeria Cosulich di Trieste, 
via Carducci 24, 


@ Un cofano con i sei prodotti 
Ellen Betrix - Linea alla pesca 
offerto dalla profumeria Erman- 


@ Una alzata per frutta offerta da 
«La Vitrum» di M. Martini e C. 


@ Servizio fotografico offerto da 
Foto Domini, 


DA GORIZIA: 


@ Una fornitura di prodotti «Lever 
Gibbs» per sei mesi offerta dalla 
Drogheria Rovis di Gorizia, piaz- 
za Vittoria. 

®@ Dieci confezioni da pic-nic of- 
ferte dalla Prinz Briiu, 

© Dieci paia di calze P.R.M, of- 
ferte da Abbigliamento Miseri di 
Gorizia. 

® Tre trattamenti di bellezza al 
viso offerti dall'Istituto di bel. 
lezza «Milady» di Gorizia, 


© Un ombrellone da giardino, of. 
ferto dalla ditta Nanut, rappre 
sentante per la provincia di Go. 
rizia della Società Fonti Staro 
di Vicenza, 


di ue 


ONDINA IACONSIC 
Baby Riri 
Trieste, viale XX Settembre 


N ® Piatto inglese classico d’argento f Galleri: n ANITA SVARA 
| «La Floreale» Cremeafiè Manifatture Birolla offerto dal Lloyd Adriatico di | 1° Si Galleria Protti. © Un servizio fotografico offerto Bar Unità 
Trieste, via Rossetti Trieste Trieste, via Giulia Assicurazioni, @ Un servizio fotografico offerto dalla Foto ottica Altran, Trieste 


@® Un orologio subacqueo da don: 
na «Philip Watch», offerto dal- 
la Gioielleria Bonivento di Trie- 
ste, via San Spiridione, 


da «Giornalfoto», 


@ Orologio da donna con brac: 
ciale in oro «Tissot» offerto dal. 
H. Hausbrandt + Recoaro S.p.A. 


DA MONFALCONE: 
@ Un impermeabile della «San 


Giorgio», offerto dalla ditta 

@ Una spilla in oro bianco con di Trieste, z 

} rillantini, lavorata a mano, of- IEsIiA Siositalialieclar dai Confezioni Virgolin da Turriaco. 

(o pl Flavia: di © Confezione Stockiall offerta: dal‘ 6 Un completo da bagno Bassetti 
i leste, via Revoltella. si 


% 


DENISE MERVIG 
Panificio Cecchi 
Trieste, via Vergerio 


GIORGIA BATTISTUTTA 
Ristorante Malalan 
Opicina 


LOREDANA SAVINO 
Buzzi 
Trieste, via. Roma 


LOREDANA GRANIERO 


«Fantasia» 


Trieste, via. Carducci 


MARINA' MORO 
Super Coop 10 


Trieste, via Teatro Romano 


CVETKA BARINI 
Gonnelli 
Trieste, via Carducci 


MARIA PEDERZOLLI 
Salumeria 
Trieste, via. Tintoretto 


CLAUDIA TRAVAN 
Panetteria Scomersich 
Trieste, ‘via Caprin 


CLAUDIA MINUTELLO 
Linoplast 
Trieste, corso Italia 


crea 


DOROTEA ARTERITANO 
Cooperativa Ferrovieri 
Trieste, ‘via Barbariga 


Il regolamento 


ART, 1: E' indetto fra i lettori 
del «Piccolo» un. referendum per 
l'elezione della «Commessa ideale 
del Friuli - Venezia Giulia», 


ART, 2: La manifestazione si 


svolgerà durante il mese di apri- 
le e nelle trenta giornate del con- 
corso il giornale pubblicherà una 
scheda-voto che i lettori dovranno 
compilare con il nome della com: 
messa preferita e far pervenire al- 
le nostre redazioni di Gorizia, Mon- 
falcone, Trieste e Udine, Ciascuna 
scheda avrà il valore di un punto. 

ART, 3: Entreranno in gara le 
commesse per le quali saranno 
stati espressi almeno dieci voti. 
Di tutte le. concorrenti verrà pub- 
blicata sul giornale la fotogratia 
(eseguita dai nostri fotograti, sui 
posti di lavoro, in modo da assi- 
curare a tutte le candidate una 
uguale presentazione). Possono par- 
tecipare al concorso, le commesse 
(e in genere le venditrici, hostess, 
cassiere, banconiere, dimostratrici, 
‘ecc., che hanno diretto rapporto 
con il cliente-acquirente, 

ART. 4: Il numero dei voti che 
i lettori possono. assegnare a. ogni 


singola, concorrente’ è illimitato. 

ART. 5: Considerata la finalità 
del. concorso, che si propone di 
dare risalto ai requisiti di simpa» 
tia e di capacità professionale che 
devono improntare il. rapporto com- 
messa-cliente, durante lo svolgi. 
mento del concorso una. giuria 
«segreta» osserverà le concorrenti 
sul posto di lavoro e ne segnalerà 
la migliore rispettivamente a Gori. 
zia, Monfalcone, Trieste ‘e Udine. 

ART. 6: Al termine del concorso 
saranno proclamate vincitrici della 
fase eliminatoria regionale le com- 
messe che avranno ottenuto. il 
maggior numero di voti nelle; ri. 
spettive zone, 

Il titolo di «Commessa ideale del 
Friuli - Venezia Giulia» sarà confe 
rito alla concorrente che avrà to- 
talizzato il maggior numero di vo- 
ti nello serutinio complessivo re- 
gionale; ed inoltre la, commessa 
che sarà giudicata migliore fra 
quelle prescelte nelle, singole zone 
dalle giurie «segrete», Entrambe 
parteciperanno — il 23 e 24 mag- 
gio a Merano — alla finale nazio- 
nale per. la commessa ideale, 


GABRIELLA DILIG 
Cartoleria Facau 
Trieste, via Cavana 


LUISA CERCEGO 
Degustazione Santa Fè 
Trieste, via. Roma 


Ditta Bacchia 
Trieste, Largo: Barriera 


© Un portaciprie da borsetta in 
argento 800/000 satinato, offerto 
dall’Oreficeria Flavia di Trie. 
ste, via, Revoltella, 

® Orologio da borsetta offerto dal- 
le Assicurazioni Generali, 

@ Un completo da bagno offerto 
dalla ditta Monti di Trieste, via 
San Spiridione. 


© Un abito da sposa offerto dalla 
ditta Beltrame di Trieste, 


®@ Un cestino a coste battuto a 
mano d’argento 800/000 offerto 
dall’Oreficeria Marzari di Trie- 
ste, via Roma 3, 


@ Lampada da comodino con 
abatjour, offerta da Arredamenti 
Fulvia di Trieste, via Galatti 20. 

@ Una candela mangiafumo con 
supporto in porcellana, offerta 
da «L'antro del profumo» di 
Trieste, via Mazzini 36. 

@® Viaggio aereo Trieste - Venezia + 
Genova e ritorno per due per- 
sone offerto dalla ATI (Aereo 
Trasporti Italiani). 


ONORINA VOJVODA 
Waliner 
Trieste, via Roma 


LIVIA ILLICH 
Bar: Galleria 
Trieste, via Bernini 


@ Un abito da cocktail offerto da 
«Afros Boutique» di Trieste, via 
Revoltella 3/1. 


@ Una parrucca in capelli veri of- 
ferta da Piera Trebian, Trieste, 
via Piccardi 68, 


@ Borsetta per signora offerta dal- 
la Ditta Tusset & Figlio di Trie- 
ste, Corso Italia 1, 


® Una confezione Parfums «Nina 
Ricci - Paris» offerta dalla Pro. 
fumeria Ermanno di Trieste, 
Galleria Protti 3. 


® Un foulard «F.L, Gallieni» of- 
ferto da Chic Boutique di Trie 
ste, Galleria Protti 3. 


© Un flacone ean de Cologne 
Chant d’Aromes di Guerlain of- 
ferto dalla Profumeria Mimosa 
di Trieste, via Roma 14, 


@ Dodici paia di calze «Omsa» 
offerte dal negozio «Calza San 
Giusto» di Trieste, Largo Bar. 
riera Vecchia, 


@ Sei confezioni Colonia Brigant 
da 100 ce, offerte dalla Profu- 
meria Guerin di Trieste, via 
Tarabochia. 


@ Una acconciatura e guanti da 
sposa offerti da Mode Marisa 
di Trieste, via Combi 21. 


@ Tre super-permanenti offerte dal 
Salone Felice di Trieste, via 
Muratti 1, 


@ Dodici biglietti d’ingresso al ci- 
nema Mignon di Trieste, viale 
XX Settembre 37, offerti dal. 
l'Amministrazione Giovanni Lau- 
renti, 


@ Dodici biglietti d’ingresso al ci. 
nema Mignon di Trieste, viale 
XX Settembre 37, offerti dal. 
l’Amministrazione Giovanni Lau. 
renti. 


DA UDINE: 


@ Una cassetta di vini pregiati del 
Collio offerta dalla «Tavernetta» 
di Udine e dalla. Pensione. «Ze 
be» di Lignano, 


® Quattro «cartoni» di birra «Sans 
Souci» offerti dalla Moretti, 


in spugna offerto dalla ditta 
tessuti confezioni C. Tortul di 
San Canzian d’Isonzo, 

@ Un corso per patente di guida, 
offerto dall’Autoscuola Monfal- 
cone di Bruno Davanzo, 


@ Un astuccio porta rossetto con 
con specchio in argento, offerto 
dalla Oreficeria Ritt, 

© Un soprammobile in ceramica 
con profumo, offerio dal bazar 
Soranzo, 


@ Due bottiglie di vermuth Rie. 
cadonna con bicchieri, offerte 
dal bar Pellizzoni. 

@ Un portaspazzola con spazzola 
e. specchio, offerti dalla ditta 
Isidoro Soranzo, 

@® Una cornice in argento offerta 
dalla Oreficeria Hario Paulo. 
vich. 

@ Borsetta e guanti in pelle offer 
ti dalle Pelletterie Agostini. 

@ Tre cene offerte dal Nuovo Ri. 
storante Tavernetta «da Bruno» 
di via Ponziana, 

@ 500 grammi di caffè in confe- 
zione offerti dalla dittà Caffè 
Goppion. 

@ Un barattolo di lacca gigante 
per capelli offerto dalla profu- 
meria Chiocca, 

@ Un collo di visone Grandi Laghi 
offerto dall’Allevamento Timavo 
Visoni di Turriaco. 


®@ Una parure da sposa offerta da 
Confezioni Mario, 

@ Una radio a transistor portatile 
offerta da Elettrodomestici Mi. 
niussì, 

® Un libro offerto dalla Cartole- 
ria Augusto Goriup, 

@ Una borsetta e tre paia di cal. 
ze offerti da Mercerie Gregorio 
Neri, 

@ Un soprammobile offerto dalla 
Cartoleria Norma Bison, 

@ Una camicia da notte offerta 
da Confezioni «Norystyle», 


DA GRADO: 


© Una borsetta in pelle, offerta 
dalle Pelletterie Marini di Grado, 


e e ee] 


Servizi di «<GIORNALFOTO», Trieste — Foto DOMINI, Udine 
— Foto ALTRAN, Gorìzia — FOTORASPAR, Monfulcone 


SILVIA -BERNAZZA RAKIC 
Pasticceria  Ventin 
Trieste, viale Ippodromo 


MARINA MENGAZIOL 
Drogheria Alexander Zivec 
Trieste, via. Lorenzetti — 


MARTA BERNE’ 
Scrignani 
Trieste, via di Servola 


MARIA SANTOIANNI 
Torrefazione O.P. 
Trieste, via Oriani 


«Il Macinino» 
Trieste, via Zorutti 


LA Ai ii Ra e palin 


| 


Sabato, 26 aprile 1969 


GRANDI E DELICATE OPERE PER RESTAURARE I QUATTRO PILASTRI DELLA CUPOLA 


li Duomo di Milano vietato 
ai <non addetti ai lavori» 


Nella chiesa piena di rumori e impalcature è un viavai di-camion e di operai 
Sospesa ogni funzione fino a maggio - Rivestimento provvisorio per le colonne 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Milano, 25 

Gli autocarri nel Duomo. Il 
Duomo senza. Messe, Il monu- 
mento più intoccabile per tutti 
i milanesi è pervaso da una 
confusione caotica: era il re- 
gno del silenzio e del raccogli 
‘mento per eccellenza, e ora: è 
turbato da colpì di martello, 
grida, tonfi. Tutte cose ben po- 
co mistiche, non appartenenti 
cioè ad alcuna liturgia, 

Ma non basta: la navata cen- 
trale, per metà, e tutta quella 
di sinistra sono. nascoste alla 
vista dei fedeli e dei turisti per 
mezzo di teloni: E chi per ca- 
so volesse avvicinarsi a questa 
barriera, dovrebbe prima veder. 
sela con un guardiano (e pià 
questo toglie convinzione ni me- 
no audaci) e poi non avrebbe 
che da ammirare un panorama 
inconsueto, fatto di selve inte 
re di sacchi di cemento, di car- 
riole, impalcature; e di operai 
în. tuta che: sì muovono con 
sorprendente’. agilità professio: 
nale pur in tutto questo bai. 
lamme, } 

Sono incominciati infatti i la- 
vori di restauro \dei quattro 
grandi pilastri del tiburio, che 
furono assai danneggiati — -cor- 
revano gli anni attorno al 1500 
— dalla costruzione del coro e 
dell’organo, i cuwì attacchi fu- 
rono edificati in modo somma 
rio e con mezzi abbastanza ru- 
dimentali. Poi fu costruita an- 
che la grande volta, che attual- 
mente poggia, appunto, sui quat- 
tro pilastri del tiburio, con un 
peso assai maggiore che non 
quello pronosticato dai primi 
edificatori: su ogni «colonna» 
gravano ora — secondo i cal 
coli ufficiali di anni di. studi -— 
ben 3700. tonnellate. 

Se a tutto questo, a queste 
cause cioè, si aggiunge il pro- 
gressivo infossamento della par- 
te centrale della città di Mila- 
no, causato specialmente dal- 
l’impoverimento idrico del suo- 
lo, non riesce davvero arduo 
intuire i motivi e la meccani. 
ca, dei eravi sintomi di cedi. 
mento riscontrati nella struttu- 
ra del Duomo. La situazione, in- 
fatti, non è né recente, e nep- 
pure è andata deteriorandosi in 
modo particolare negli ultimi 
tempi; già da diversi anni, ve 
niva controllata da un’apposi- 
ta commissione della cosiddei- 
ta «fabbrica ‘del. Duomo», «E 
quest’ultima, la «fabbrica», una 
istituzione: mata, si può dire, 
con il Duomo stesso, ha l’inca- 


namenti che una. costruzione 
tanto vasta e complessa come 
questa ‘cattedrale inevitabilmen- 
te richiede. Tanto che a Mila- 
no ‘esiste da tempo immemora. 
bile un’espressione curiosa, con 
la ‘quale si suole indicare ogni 
attività.o qualunque azione che 
vada perle lunghè: «senza fine 
‘come la. fabbrica del Duomo», 

I primi studi di questa com- 
missione, comunque. diedero su- 
bito misura della gravità di 
quanto stava accadendo. Ed ec- 
co allora che a questi studiosi 
se ne affiancarono altri: una se- 
conda commissione, di natura 
prefettizia questa. volta. Venne: 
to allestiti alcuni modellini in 
scala, con il medesimo maieria» 
le usato per la costruzione dei 
pilastri, si eseguirono prove di 
laboratorio a non finire, si pre- 
dispose, infine, un piano per 
questo restauro, che sembrava 
nel contempo possibile ma an- 
che improcrastinabile, molto ur- 
gente davvero. 

L’opera durerà, secondo Je 
previsioni dei più ottimisti, al. 
meno cinque anni. In pratica i 
quattro pilastri sotto accusa ver 
ranno «incamiciati» con cemen- 
to. armato, in, modo tale. che 
questo sostenga. tutto il. peso 
cui erano sottoposti. in prece 
denza gli stessi pilastri; questa 
opera di «sostentamento» rende- 
tà, poi, possibile la sostituzione 
delle parti maggiormente usùra- 
te. decadenti, Va da sé.che Ja 
operazione di. ripristino verrà 
eseguita con materiale assoli- 
tamente identico a. quello ori 
ginale e che, a ‘lavoro ultimato, 
l'aspetto estetico dei quattro pi- 
lastni rimarrà del tutto identico 
a «prima». Ecco: come prima 
ma più forti di prima: potrebbe 
ben essere lo «slogan» di que- 
Sto restauro, 

Per permettere un. progredire 
spedito a quest’operazione di al- 
ta ‘chirurgia, sono anche stati 
accantonati — ma solo momen- 
taneamente, si intende — i-re- 
Stauri della volta, che per il 
Duomo costituiscono ormai qua- 
Si unlistituzione, e che in questi 
Ultimi anni potevano*anche es- 
Sere notati dall'esterno, ‘a 00. 
Chio nudo.} Tra le guglie e i 
Sugliotti, spuntano qua. e la 
delle impalcature, destinate pe- 
Tò\ a rimanere, per vari mesi 
almeno, deserte e inutilizzate. 

Entrto maggio, comunque — 
assicurano i responsabili di que- 
Sto lavoro degno di autentici 
Certosini —, il Duomo verrà. re 
So di nuovo agibile: per questa 
Aata si pensa, cioè, di aver con- 
Oluso l’incamiciatura in cemen- 

armato, che del restauro è 
Senz'altro la parte più delicata: 
lichiede l’entrata nel. tempio 

‘i camion carichi di cemento, 
Drovoca il continuo e assordan- 
fe baccano dell’impastatrica, e 
Vieta infiné non solo la usstii- 


ana corta» lavorativa, ma ob-| 


bliga anzi a non sospendere le 
opere neppure di domenica, per- 
ché non venga frapposto troppo 
tempo tra l’una e l’altra getta- 
ta di cemento. 

Dopo questa fase, basta dun- 
que. con. il baccano infernale 
degno di un cantiere edile: toc- 
cherà ai restauratori veri e pro- 
pri, alla cesellatura compiuta 
con enorme precisione e perizia, 
La spesa di tutti questi lavori 
sarà sostenuta «in toto» dalla 
«Fabbrica del Duomo», cioè, in 
ultima analisi, daù milanesi stes- 
si che finanziano. l'istituzione 
fin da quando è sorta, prima 
‘portandovi due volte all'anno 
lle loro. offerte spontanee, ora 
(dal 1947 per la.precisione) pa- 
gando un'addizionale che grava 
sull’imposta di famiglia, 


Logicamente tutti questi la- 
vori hanno recato un. disagio 
non indifferente: da molti an- 
ni non si ricordava il Duomo 


senza le funzioni di Pasqua. In 
effetti si compì il tentativo di 


celebrare la Messa e le altre 
funzioni religiose su un altare 


di fortuna, mentre i lavori non 
venivano logicamente sospesi, 
ma lo stesso officiante fu co- 
stretto a rinunciare,; per l'im. 


possibilità. pratica di farsi udi- 
re, senza dire poi del raccogli. 


mento che, fra tutti quei colpi 


e quei tonfi, nemmeno il fedele 


più ispirato. avrebbe. davvero 
potuto trovare. 
E oltre ai fedeli, anche ai tu- 


risti questo restauro costa. ca- 
To: molti arrivano con la loro 
macchina iotografica a bando- 


TRAPIANTO A ZURIGO 


Zurigo — Emil Hoffman, 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Îiera, e dopo poco escono con 
fare quasi seccato, convinti di 
‘aver esaurito la visita delle bel- 
lezze artistiche del Duomo con 
un'occhiata (di più non ne me- 
Tita di certo) a un telone che 
ha davvero ben poco da spar- 
tire con l’arte gotica. Nel Duo- 
mo permangono ancora poche 
persone: ci vengono sempre al- 
cune vecchiette, aduse ormai 
da anni alla preghiera in que- 
sta cornice maestosa: ma sono 
comè. spaesate, in questa luce 
non. già calda di candele, ma 
fredda di fari, 

Forse queste assidue frequen- 
tatrici del Duomo non’ rimar- 
Tanno convinte neppure alla fi- 
ne di maggio, quando tutto tor- 
nerà come prima, se si escludo- 
no logicamente i quattro pila- 
stri, che per un poco rimarran- 
no ancora «vestiti» di cemento 
armato. Meno artistico, ma più 
sicuro, e, quel che più conta, 
‘provvisorio. Anche se non si 
sa con precisione quanto nvotrà 
durare questa provvisorietà, Per 
loro, comunque, per le vecchi 
ne di ‘ogni giorno, e per i mi- 
lanesi più tradizionalisti, certa- 
mente sempre troppo a lungo. 
Giuseppe Boni 


IMPAZZITA TENTA 
di uccidere Ja madre 


Mestre, 25 

Una donna, Rosina Scalise di 
35 anni, improvvisamente im- 
pazzita, ha tentato la scorsa 
notte di uccidere a colpi di se- 
dia la madre, Attilia Rizzo, di 
80 anni. Il fatto è accaduto in 
un'abitazione di via Menotti, a 
Mestre. La Scalise, che lavora 
come cameriera presso una 
mensa aziendale, a Porto Mar- 
ghera, si è svegliata durante la 
notte ed ha aggredito la madre, 
che dormiva nella stessa stanza. 
La vecchia, impaurita, ha cer- 
cato di fuggire, ma la figlia l’ha 
inseguita e, brandendo una se- 
dia, l'ha colpita più volte alla 
testa finché la congiunta non si 
è accasciata a terra. 

Le grida della Rizzo sono sta- 
te udite da alcuni vicini di \ca- 
sa che hanno avvertito i Cara- 
binieri. Questi, entrati nell’ap- 
partamento, hanno fatto apne- 
na in tempo ad impedire alla 
Scalise, ormai completamente 
fuori di sé, di buttarsi dal bal. 
cone. La Rizzo giaceva sul pa- 
vimento della cucina priva di 
sensi: trasportata. all'ospedale, 


lo svizzero dal cuore nuovo, Sta |vi è stata ricoverata con pro- 


trascorrendo, secondo î medici, una incoraggiante convalescenza gnosi riservatissima. 


IL PICCOLO 


INDAGINI A VERONA: 
carte da mille false 


Verona, 25 


Una donna di 28 anni, Rober- 
ta Sgreva, di Caldiero, in pro- 
Vincia di Verona, è stata arre- 
‘stata in seguito a indagini del- 
la squadra mobile della Questu- 
Ta di Verona la quale ha sco- 
perto un traffico di banconote 
da mille lire false. Sulla posi. 
zione del marito della Sgreva, 
Silvano Peruzzi, di 32 anni, so- 
no ancora in corso indagini. 

Da qualche tempo, nelle ban- 
che cittadine, era stata notata 
la comparsa, quasi quotidiana 
di banconote da mille lire fal- 
se, fabbricate in maniera quasi 
perfetta. Dopo indagini, gli 
‘agenti della «Mobile», in un ne- 
gozio di via Zeviani, hanno fer- 
mato una cliente che aveva nel. 
la borsetta 14 banconote false: 
‘una. perquisizione nell’abitazio- 
ne della donna, Roberta Sgreva, 
ha portato al sequestro di, oltre 
158 banconote da mille lire. 

Le banconote. sarebbero state 
fabbricate dal marito della 
Sgreva, il Peruzzi, foto-zincogra: 
fo, occupato in una tipografia 
del centro, il quale ha dichia- 
rato al dirigente della Squadra 
mobile dott. Barone di averlo 
fatto all'insaputa. del titolare 
della tipografia. 

I coniugi Peruzzi — secondo 
i primi risultati delle indagini 
— avrebbero cominciato a spac- 
ciare le banconote false nel no- 
vembre scorso è le «piazze» sa- 
Tebbero, state, oltre a Verona, 
Milano, Bologna, Modena, Tren: 
to, Venezia e.Mantova. 


attesi 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Messina — Erica Biasini, figlia dei ciclisti, acrobati Silvano »e Betty, è stata battezzata nella 


gabbia dei leoni del noto «Circo di Roma» che. în 


questi giorni è 


in tournée in Sicilia 


IN RICONOSCIMENTO AL SUO CONTRIBUTO 


ALLA CULTURA AMERICANA 


«Duke» festeggerà i settanta 
con un pranzo alla Casa Bianca 


Prima che a Ellington l’onore era stato riservato a Irving Berlin, ai tempi di Johnson 
Tuttora in piena attività il grande suonatore: e compositore negro di musica jazzistica 


NOSTRO SERVIZIO. PARTICOLARE 
New York, 25 

Alle: soglie dei 70 anni, Duke 
Ellington ha dato ierì di sé 
questa descrizìone» «Mi sento 
come se stessi raggiungendo un 
grado massimo ‘di. maturità 
tonale. Dal punto di vista cro- 
nologico, non provo alcuna rea- 
zione. Godo la musica sempre 
di più. L'età delle mie speranze 
è ancora nella primavera... Po- 
tete spiegarmi come  mai?». 
Questo è il «Duke», èl famoso 
compositore e maestro di jazz, 
în uno, dei suoi tipici voli di 
parole. Martedì ‘prossimo, gior- 
no del suo. 70.0 compleanno, 
Ellington sarà al centro di un 
pranzo offerto in suo onore alla 
Casa Bianca dal Presidente e 
dalla signora. Nixon. «Si, vuole 
così, dice l'annuncio di Wa 


LE GRANDI AVVENTURE DELLA MEDICINA MODERNA 


‘CUORE 
RUMOROSO 


Port Elizabeth, 25 

Una nuova valvola di pla. 
stica inserita nel cuore di 
Aîf Prins, un sudafricano di 35 
anni, è talmente rumorosa 
che sua moglie non riesce a 
dormire di notte. Prins è sta- 
to sottoposto recentemente ad 
una operazione a cuore aper- 
to dalla équipe chirurgica del 
dottor Barnard che, per eli- 
minare un vizio congenito del 
suo cuore, vi ha inserito ap- 
punto una nuova valvola di 
speciale materia plastica. 

I giornalisti che hanno av- 
vicinato Alf Prins hanno det- 
to che il suo cuore «rumoreg- 
gia» effettivamente: emette un 
suono simile a quello di una 
pompa d’acqua, hanno \preci- 
sato. Prins dal canto suo ha 
ammesso; «E° una cosa fasti 
diosa. Anch'io mi giro e rigi- 
ro nel letto prima di addor- 
mentarmi. In ogni modo è 
meglio di prima quando ave- 
vo dolori atroci». 

Resta il problema della mo- 
glie che con le sue proteste 
contro il rumore fatto dal 
cuore del marito ha portato, 
forse igconsciamente, un nuo- 
vo contributo alla demitizza- 
zione romantica del nostro 
muscolo più importante. Do- 
ve sono i tempi del: «Come 
batte il tuo cuore, caro?». 


COOLEY 
SI DIFENDE 


New York, 25 

Il dottor Denton Cooley, 
l'unico chirurgo che abbia si- 
nora inserito un cuore mecca- 
nico nel torace di un uomo 
— sia pure con l’intenzione 
di tenercelo solo temporanea 
mente — ha dichiarato che il 
congegno da lui usato deve 
essere considerato soltanto il 
«precursore. primitivo del cuo- 
Te meccanico permanente del 
futuro». Come si ricorderà 
Cooley fu al centro di vivaci 
polemiche dopo la sua ope- 
razione, . 

Il chirurgo ha ora afferma- 
to che le critiche gli sono ve- 
nute da «coloro. che avversa- 
no il rapido sviluppo della 
chirurgia, cardiaca». In real 
tà, secondo Cooley, l’opera. 
zione effettuata su Haskell 
‘Karp, morto dopo aver rice- 
vuto il cuore meccanico e 
successivamente uno «vero», 
ha contribuito «allo sviluppo 
di un congegno e di una tec- 
nica di cui si aveva acuta ne- 
cessità». 

Il futuro, sempre secondo 
il discusso chirurgo statuni- 
tense, vedrà forse la messa a 
punto di un cuore artificia- 
le permanente azionato con 
energia elettrica o atomica. 
Cooley è stato criticato per la 
sua operazione su Karp sia 
negli ambienti scientifici che 
in quelli legali. 


"BERNA CHIUDERA” LE FRONTIERE A PARTIRE DAL 1.0 MAGGIO 


L’OCCHIO 


DOPPIA 


TRAPIANTATO | TRASFUSIONE 


New York, 25 

Le condizioni di John Mad- 
den, l'uomo sul quale è stato 
trapiantato un intero occhio 
martedì scorso, vengono de- 
finite «molto soddisfacenti » 
dai portavoce della clinica 
dove l'operazione è avvenuta. 
Comunque, si ribadisce, solo 
fra tre settimane si potrà sa- 
pere se l’operazione è riusci. 
ta e se Madden, condannato 
alla cecità da un grave ma- 
lattia, avrà acquistato la pos- 
sibilità di vedere con il suo 
nuovo occhio, 

La notizia della operazione 
cui è stato sottoposto Jobn 
Madden, e che è la prima del 
genere, ha destato largo scal- 
pore în tutti gli ambienti chi. 
rurgici del mondo. Si fa rile 
vare infatti che, sebbene me- 
no suscettibile di interessa- 
Te emozionalmente il grande 
pubblico, il trapianto dell’oc- 
chio è infinitamente più com- 
‘plesso che non il trapianto 
del cuore. 

Il cuore infatti è un musco- 
lo semplice e presenta un 
campo operatorio ragionevol- 
mente vasto; non così un oc- 
chio che, per essere «fissato» 
nella. sua, nuova sede, richie- 
de una serie di operazioni 
manuali di indescrivibile deli- 
catezza e condotte tutte ai 
seni dell’estremamente. pic- 

lo. ERI 


AI Londra, 25 

Un uomo morente di leuce- 
mia aiuta a sopravvivere un 
malato di reni e a sua volta 
ne'trae vantaggio per la salu- 
te, L'eccezionale esperimento 
è in atto nell'ospedale di 
Whipton, a Exeter in Inghil. 
terra. Approfittando del fatto 
che nessuna delle due malat- 
tie è contagiosa, il sangue dei 
due uomini è stato messo in 
contatto, attraverso un dispo- 
sitivo, e completamente mi 
schiato. Naturalmente sono 
dello stesso gruppo. 

In tal modo è stato possi: 
bile iniettare al leucemico 
una forte dose di medicine 
che se gli fosse stata :propi- 
nata direttamente Jo avrebbe 
ucciso, Al tempo stesso il san- 
gue del malato di reni ha 
tratto. beneficio dal contatto 
con gli organi sani dell'altro 
paziente. Il leucemico, al qua: 
le i medici avevano dato 20 
giorni di vita, ha 57 anni, l’al- 
tro è intorno ai quaranta. 

T due, che non si conosce- 
vano prima di incontrarsi in 
sala operatoria, sono rimasti 
svegli durante la doppia tra- 
sfusione, ‘chiaccherando tran: 
quillamente. La prima reazio- 
ne dei medici è stata di sod- 
disfazione: ci vorranno \però. 
diverse settimane per stabili 
Te se l'intervento avrà avuto 
esito rilevante. 


shingion, rendere omaggio al 
contributo. dato da Ellington 
«alla cultura degli Stati Uniti». 

L’unico compositore america» 
no che ‘abbia finora ricevuto un 
simile onore ‘è. stato! Irving 
Berlin, ‘in occasione dell’80.0 
compleanno, quando alla Casa 
Bianca erano il Presidente e la 
signora Johnson, Dopo il pran- 
za, una banda di famosi inter- 
preti del jazz eseguirà alcune 
composizioni di Ellington. Non 
si esclude che il grande compo. 
sitore, che siederà in prima fila 
accanto ai Nixon, si senta. ten- 
tato di andare lui stesso al pia- 
no, ma si tratterebbe di un 
«fuori programma» eccezionale, 
în quanto nel programma uffi. 
ciale non sì parla di simile 
eventualità. L'unico membro 
della banda di Ellington, pre» 


sente Val. pranzo, sarà Harry 
Carney che entrò a far parte 
del complesso nel lontano 1927; 

Ieri sera, Ellington ha tra- 
scorso un'ora e mezzo di com. 
pleto relar con‘ giornalisti, ri. 
spondendo a interviste. per ‘il 
compleanno ed esponendosi di 
buon grado alle raffiche dei 
flash deî fotografi. Alla doman- 
da se intenda rallentare il con- 
sueto ritmo di lavoro che nono. 
stante l'età ‘può considerarsi 
davvero . frenetico (Ellington 
compone e dirige quasi quoti. 
dianamente), il musicista ha 
risposto sorridendo: «Natural 


mente no. Il solo pensare a'un 
cambiamento di ritmo troppo 
drastico potrebbe essere perico- 
loso». Ellington ha raccontato 
che in mattinata era stato due 
volte dal dentista: «E’ un uomo 
spietato, ma ama la musica, 
Nel: suo ufficio, non mancano 
giradischi e radio: Così, si gode 
la musica mentre armeggia in- 
torno ai miei molari». 

Nella stessa mattinata, Eling- 
ton ‘aveva dedicato qualche 
tempo. alla composizione, occu- 
pandosi della colonna sonora 
del film «Change of mind». Del 
tutto imperturbabile, il compo. 
sitore hadetto che, dopo l’in- 
contro coi ‘giornalisti, pra 
tornato. a scrivere un podi 
musica: «E’ la mia ultima com- 
posizione — ha spiegato —; 
devo ancora finttla e domani 
bisogna andare in registrazione». 

Interrogato a mroposito» di 


tensione ‘e disordini, razziali, | 


BIGHELLONAVA:NEL PORTICCIOLO DI ANZIO 


Ellington non ha avuto molto 
da dire: «Non sono molto infor- 
mato in verità. Non si riesce a 
capire cosa realmente succede. 
C'è tanto Brainwashington in 
giro». Dove, con mella parola 
«Brainwashingtony, Ellington 
ha ironicamente accoppiato i 
termini «lavaggio del cervello» 
(Brainwash) e «Washington». 
Quanto alla questione se l’ac- 
cento che viene posto ai giorni 
nostri sull'eredità culturale ne- 
gra influenzi la musica, il «Du- 
ke» ha detto: «Oh siamo afri- 
canî da tempo immemorabile», 
Come si sa, Ellington compose 
«Bellezza negra» © nel'--1928 e 
«Fantasia negra e castana» nel 
1927. 


«Un tempo'ero solito dire che 
conoscevo la storia negra me- 


glio di chiunque altro al mon- 
do — ha aggiunto Ellington —; 
ne avevo imparata molta da un 
cameriere al Cotton Club (dove 
la banda di Ellington divenne 
famosa negli anni venti). Tra 
un pezzo e l’altro eravamo soli- 
ti parlarne. e discuterne. Ne 
dissertavo in modo estrema» 
mente brillante. Non ho dimen- 
ticato nulla. Era il mio pezzo 
forte di polemista». 

Ellington, che poì si guada- 
gnò il titolo dì «Duca» del jazz, 
è un. capofila dal 1927, ininter- 
rottamente. La strada che lo 
ha portato dalla condizione di 
«povero negro» a quella di ido- 
lo musicale di una nazione è 
costellata di saporiti aneddoti. 
Bastì dire che esordì sostituen- 
do un pianista ubriaco. 

A.P. 
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Tn una fabbrica di gomma 


Undici giapponesi 
morte bruciate 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
‘Tokio, 25 

Undici giovani donne hanno 
perso la vita in una fabbrica 
di caucciù a Kurune nel Giap- 
pone meridionale: il fuoco ha 
avvolto l'intero stabilimento 
‘bloccando le vie di uscita. Non 
si conosce ancora la causa del- 
l'incendio, si sa solamente che 
è stato berribile, «Ad un certo 
punto» ha détto una delle scam. 
pate, «abbiamo, sentito. puzza 
di bruciato, poi siamo state av- 
volte dal fumo: molte di noi 
sono riuscite. a fuggire imme. 
diatamente, altre sono state ac- 
ceccate dalla nube nera», E” 
stato dunque il panico che ha 
giocato Un ruolo determinante, 
che ha impedito la ‘salvezza 
delle. vittime. ‘Le giovani’ don- 
ne che lavoravano nella fab- 
‘brica. di Kurune erano venti: 
sette si sono sottratte alle lin- 
gue di fuoco, due sono rimaste 
ferite ele rimanenti undici so- 
no state inghiottite dal fuoco. 

Le undici poverine lavorava: 
no al secondo piano dell’edifi- 
cio. al momento dell’incendio, 
che si è alimentato da. solo 
anche perché le fiamme hanno 
raggiunto depositi di. liquidi 
infiammabili. Da questo. mo- 
mento ìn poi è stato davvero 
Un'impresa impossibile sottrar- 
si alla morte, «Se le mie: com- 
pagne fossero riuscite a uscire 
come. abbiamo fatto. noi tutto 
si sarebbe risolto senza vitti- 
me» ha detto un’operaia, an- 
cora in preda allo spavento e 
alla costernazione. Un'altra in- 
vece pensa che non c'è stato 
nulla da fare, perché le undici 
donne che hanno perso la vita 
si trovavano al piano di sopra 
e hanno trovato tutte le vie di 
Uscita bloccate. | 

La struttura interna dello sta- 
bilimento per .la. lavorazione 
della gomma era di legno, e 
questo naturalmente ha fatto si 
che potesse rimanere ben poco 
dell'edificio. I pompieni' sono 
intervenuti il più presto possi- 
bile, ma. il loro intervento è 
riuscito solamente ‘a spegnere 
travature, ormai incenerite, 0. 
quasi, sotto le quali sono state 
trovate. le undici donne. 

Le autorità sono giunte que 
Sta mattina sul posto e le inda- 
gini sono già state iniziate dal 
la polizia per accertare le càu- 
se ‘del disastro e le eventuali 
responsabilità. Si esclude ‘tut- 
tavia che l'incendio. possa es- 
sere stato: causato. volontaria. 


mente, 
U.P.L, 


ARIE Sg 


ASSOLDA UN POLIZIOTTO 


per uccidere il marito 


New. York, 25 

Un investigatore il quale, d’ac- 
cordo con la polizia, si era 
spacciato per «killer di profes- 
sione», ha mandato a monte un 
piano con ‘il quale una ex in. 
dossatrice di costumi da bagno 
si proponeva di far assassinare 
il suo ex marito. Caduta nella 
Tete in ‘tal modo tesale, la don- 
na, Barbara Shampain,. di 38 
anni, è stata imputata del rea- 
to di «sollecitazione criminale). 


—= 


NINA DYER, CHE SI TOL 


SE LA VITA QUATTRO ANNI FA A PARIGI 


ALL'ASTA I FAVOLOSI GIOIELLI 
DELL'EX MOGLIE DI VON THISSEN 


La bellissima giovane, che fu sposata anche al principe Sadraddin Khan 
voleva lasciare tutto agli animali ma il testamento è stato impugnato 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Ginevra, 25 

La tragica storia della bella 
Nina Dyer avrà un proscritto la 
settimana prossima quando sa- 
Tanno messi all'asta i fantasiosi 
gioielli che la modella aveva ri- 
cevuto in dono da due mariti 
miliardari e alcuni patetici nin- 
noli ‘che Nina aveva collezionia-| 
to prima di diventare ricca e 
famosa, A circa quattro anni dal 
suicidio della Dyer, i suoi ma- 
gnifici diamanti, perle e sme- 
raldi saranno venduti in blocco 
della contessa. Dubarry. I pre- 
la che passerà alla storia come 
la più importante vendita di 
gioielli da quando due secoli fa 
vennero messi all'asta i beni 
della contessa ‘Bubarry. I pre 
ziosi della nobildonna, ghigliot. 
tinata tre anni prima,come a. 
mante di Luigi XV di Francia 


IMPORTANTE MOSTRA FILATELICA A CA' GIUSTINIAN 


fruttarono diecimila sterline. 

L'asta dei gioielli della Dyer, 
in programma a Ginevra il lo 
maggio, dovrebbe — secondo! 
calcoli prudenziali — far regi 
strare un incasso.record di ol- 
tre ‘750.000 sterline (1 miliardo e 
250 milioni di lire). 

Nina Dyer morì a 35 anni do- 
po aver ingerito una forte dose 
di barbiturici nella sua casa di 
Parigi. Il cadavere venne trova- 
to in una stanza ricolma di be. 
Sstiole di pezza. I suoi due ma; 
trimoni, con il barone tedesco 
Heinrich' von Thyssen e con il 
principe Sadruddin Khan, zio 
dell’attuale Aga Khan, erano fi. 
niti nel divorzio. Ambedue i 
mariti ricoprirono letteralmente 
la felina bellezza di gioielli e 
doni esotici, cominciando da 
una pantera viva e finendo con 
Un'isola in Sento Nel testa. 


Tra Svizzera e Italia 
la «guerra degli autocarri» 


Gli elvetici hanno adottato questo. provvedimento per ritorsione 
contro, l'applicazione da parte italiana di una norma del MEC 


i Ginevra, 25 

La Svizzera prenderà misure 
di ritorsione contro l’Italia a 
pastire dal 1.0 maggio chiuden- 
do .la sua frontiera meridionale 
agli autocarri italiani, afferma 
un comunicato diramato oggi! 
a Berna dal Dipartiniento fede- 
rale dei trasporti. Il comunica® 
to ricorda, infatti, a proposito 
della controversia esistente fra 
ì due Paesi per il «traffico 
triangolare» assicurato da tra- 
sportatori svizezri fra l'Italia 
e la Germanin occidentale che, 
dopo la soppressione della chiu- 
sura della frontiera d. parte 
dell’Italia, .a Svizzera ha sot- 
toposto. al Ministero italiano 
dei. trasporti proposte per ri- 
mediare alle difficoltà incon 
trate. A 

«Non essendo. stata data fi- 
no al 23 aprile alcuna risposta 
alle offerte svizzere vi è ragio- 


ne di credere — afferma il co- 
municato — che i negoziati so- 
no ‘falliti e che l’Italia chiude- 
rà le sue frontiere a partire dal 
l.0 maggio ai trasporti delle 
imprese svizzere. Dà patte sua; 
la Svizzera. dovrà necessaria- 
mente. applicare nuovamente 
Misure di ritorsione alla me- 
desima data». 

La «guerra degli autocartiy 
— come la stampa svizzera ha 
definito la controversia fra i 
due Paesì — interessa il traffi- 
co triangolare «TIR», effettua- 


to soprattutto fra l’Italia e la! 


Germania ‘occidentale da. tre 
imprese svizzere, che impiega- 
no circa cento autocarri per il 
trasporto di prodotti chimici; 
L’Italia, richiamandosi a un 
accordo concluso fra i «sei» del 
Mercato Comune, i quali han- 
no stabilito che nessun Paese 
non membro della CEE ha il 


diritto: di trasportare merci fra 
due Paesi membri, ha chiuso 
le sue frontiere agli ‘autocarri 
svizzeri ‘«TIR» nei giorni. di 
Pasqua. 

Per ritorsione, la Svizzera 
bloccava..a sua. volta. le/ fron- 
tiere meridionali agli autocar- 
ri.italiani,.. ve 


Associazione di mancini 
fondata in Irlanda 


Dublino, 25 ( 

Noel Jones, un mancino irlan- 
dese, ha fondato un’Associazio- 
‘ne internazionale deì mancini 
che si prefigge di. accomunare 
circa ‘260 milioni di mancini esi- 
stenti ‘al mondo. Negli ultimi 
mesi Jones ha ottenuto cento 
adesioni solo a Dublino e spe- 
Ta che i circa 250.000 mancini. 
che vivono in Irlanda sì iscri. 
vino presto all’ associazione. 


Ripresa 


l’otaria 


fuggita dall’aquario 


Era scappata in mare aperto all'arrivo dall'America 
poi ha ceduto alla nostalgia per il suo compagno 


Anzio, 25 


si è mai allontanata dalla costa 


Katy, l’otaria fuggita ‘giorni | anziate, poiché risentiva la man- 
fa dall'aquario oceanico di An-l'canza del compagno. 


zio e della quale non si erano 
avute più notizie, da stamani 
è tornata accanto al suo com- 
pagno, Stoole, nel villaggio po- 
lare dell’Aquario Lombardi La 
otaria, è stata avvistata questa 
mattina verso le 10 nello spec- 
chio di mare antistante i rude. 
Ti della Villa Neroniana e suc- 
cessivamente, verso le 12, nel 
porticciolo. di Nettuno, dove &- 
veva attirato la curiosità: di nu- 
merosi pescatori e turisti, 
Guido. Lombardi, : il. creatore 
dell’aquario di Anzio, si è re- 
cato sul posto a bordo di una 
barca a motore e dopo difficili 
manovre di avvicinamento, è 
Tiuscito a catturare, non sénza 
difficoltà, l’otaria che è stata 
poi trasportata nell’aquario di 
Anzio. Guido Lombardi che è 
il figlio dell'«amico degli ‘ani 
mali», Angelo, ha detto che .a 
otaria è in perfette condizioni 
fisiche e che probabilmente non 


Katy era giunta giorni fa 
dall'America a bordo di una na- 
ve, assieme al suo compagno. 
Al momento dello sbarco era 
Stata sistemata in una specie di 
cassa con funzioni di vasca. 
Mentre il tutto veniva fatto 
scendere da bordo con un ve- 
nicello la vasca aveva avuto uno 
sbandamento e l’otaria ne ave- 
va approfittato per lasciarsi ca- 
dere in mare, guadagnando ra- 
pidamente il largo. 

La nostalgia per il suo com- 
pagno, Stoole, deve però averle 
impedito di allontanarsi troppo 
dalle coste dove «sentiva» la 
sua presenza, Tra i due anima- 
li c'è infatti una vecchia con- 
suetudine: hanno vissuto insie- 
me molto a lungo in un aquario 
oceanico statuniterise dove so- 
no stati anche addestrati a com: 
piere degli esercizi per il di 
vertimento dei visitatori. .' 


FRANCOBOLLI A VENEZIA 
VALGONO PIÙ DI UN MILIARDO 


Presenti tra gli altri i triestini Prennushi e Lorenz 
che espone documenti postali delle spedizioni artiche 


Venezia, 25 

Francobolli da collezione. per 
Un valore che supera un mi. 
liardo di lire sono esposti da 
Stamani nella «Sala degli spec- 
chi» di Ca’ Giustinian, a Vene 
zia, in occasione del convegno 
europeo del commercio filateli- 
co e numismatico che si con- 
cluderà domenica prossima. 

Li convegno, al quale par- 
tecipano esperti, collezionisti e 
commercianti italiani e stra: 
nieri, è stato organizzato dal 
Circolo filatelico veneziano, in 
collaborazione con l’Assessora- 
to al turismo e l’Azienda auto- 
noma di soggiorno, 

Fra le collezioni di maggior 
interesse sono quella del dott, 
Benussi di Bolzano, dedicata 
alle emissioni jugoslave e del 
dott. Cerutti di Torino, dedica- 
ta agli «Zeppelin» e alle trasvo» 


late. atlantiche; quella del dott. 
Corsini, anch’egli di Torino, 
che raccoglie le emissioni del 
Regno delle Due Sicilie, Inte- 
ressanti anchéè le collezioni del. 
l'ing. Faccio di Milano (uno 
«studio» specializzato sugli «Uf- 
fici del Levante»), del dott. Al. 
fredo Lorenz di. Trieste (una 
raccolta. di valori celebrativi| 
delle: spedizioni artiche e della 
Antartide), del dott. Prennushi, 
anch'egli di Trieste (emissioni 
albanesi) e del torinese dott, 
Siri (francobolli dedicati ai te- 
mi della montagna). ) 

Domani, nella sala dei conve-. 
gni della Camera di commer- 
cio, si svolgerà ‘un incontro 
fra commercianti, collezionisti 
specializzati ed editori di cata 
loghi. Tema del dibattito: «Le 
quotazioni dei pezzi correnti e 
delle rarità, sul mercato italia- 
no e straniero». 


mento, Nina lasciò tutti 1 suoi 
averi agli enti interessati alla 
difesa della fauna africana e 
«Possibilmente, per edificare in 
Europa un ricovero per gatti e 
cani». Ma il testamento. venne 
contestato ‘e ‘nel dicembre scor- 
so, un Tribunale di Lugano no- 
minò il padre ‘della modella, il 
69.enne ingegnere William. AL 
drich, unico beneficiario. 
Trelenco di 46 lotti in cui sò- 
no stati divisi i beni di Nina 
Dyer per l’asta è capeggiato da 
un grosso smeraldo montato dal 
Rioielliere di New York Harry 
Winston. Bellissima è anche una 
collana a tre fili con 151 perle 
nere, Saranno messe all’asta an- 
che collanine di plastica, spilli- 
ni d’argento e altri ninnoli che 
Nina indossava quando era an- 
cora la «ragazzina della porta 
accanto». Nella stessa occasio. 
ne, sarà venduta. una. spilla 
grande come una mano che ap- 
partenne a una figlia dell’impe- 
ratrice Maria Teresa d'Austria; 
ll gioielio è ‘stato messo in vén- 
dita dall’ex Regina d’Italia. Ma- 
ria Josè, 2 
Nei giorni precedenti l’asta, le 
gemme più preziose saranno cu- 
stodite nelle camere blindate di 
due banche ginevrine. I foto- 
grafi che hanno ritratto i pré- 
ziosi hanno dovuto firmare l'im- 
pegno scritto a mantenere il se- 


i|igreto sulla loro ubicazione. Il 


29 aprile; tre giorni prima: della 
asta, i preziosi saranno: esposti 


all'Hotel Richmond in bacheche 
a prova di, proiettile durante. 


‘una serata di gala, i.cui proven: 
ti-andranno a favore del fondo 
mondiale perla difesa della fau- 
na: almeno in parte, così, sarà 
soddisfatto l'estremo desiderio 
di Nina Dyer, la'bella donna 
che amò le bestie più degli uo- 
mini. ì 


DERAGLIA UN TRENO: 

con 110 vagoni | 

‘ Richmond, 25 . 

Un treno merci di 110 vago-. 
ni, carico di disparati prodotti 
fra cui liquidi per l'industria, | 
è deragliato oggi pochi chilo- .. 
metri a occidente di Rich 
mond nell’Indiana. L'abitato 
di East Germantown, di 40 abi. 
tanti, è stato fatto sgomberare 
per precauzione, 


ia 


pi CREA 
SATTA Ra EIA 


Se 21 


Ca 


Sabato, 26 aprile 1969 
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; AUT. MIN. N. 27100419 DIL 90/940 INIZIO CONCORSO: 
i } 23 MARZO 1969 


2.000 accendisigari RONSON 
2.000 mangiadischi IRRADIO 
250 ciclomotori LUI 

20 Fiat 850 

1 Fiat Dino coupé 


3 PRESTASERVIZI 8-18.30 oppu-|GO Lavoro a domicilio A. BUONISSIMO stipendio men- CERCASI donna capace anche| CERCASI commesso 25-35 anni ELETTROMECCANICO capace|SOCIETA’ finanziaria Nord Ita- OFFRESI camera matrimonia- 

Fi re stabile 80.000 mensili cercasi. èlarti t L. 50 sile più assicurazioni per tour-|con famiglia presso trattoria vasta esperienza confezioni uo-|referenziato cerca importante | lia cerca collaboratori per fi- le centrale a due amiche o si- î 

LA Telefonare 24086. 44574 B gianato née Italia intraprendendo car-| con vitto alloggio. Telef. 31175.| mo. Presentarsi lunedì dalle 11-|industria locale. Offerte casset-|nanziamenti cessione quinto pre. | gnore perbene, Indirizzo SPI. ' 
C ficmiente d'impiego «. 50|A PITTORE stanze cucine ap-|Tlera artistica ballo signorine 25370 D| 12 Valstar, p. Borsa 8. 44794 D|ta 2066 1. SPI. feribilmente già pratici e intro- 46013 F 


partamenti moderni coloriture | 18.0 anno età compiuto bella | CERCASI apprendista banconie. | CERCASI stabile anche dormire | p, "i dotti ottime provvigioni. Scri-|STANZA con focolaio via San 
FALEGNAME massimo trenten- | vere cassetta 4056 SPI 10100 To-|Michele 60.000 affittasi. S. Laz: 


A. DATTILOGRAFA veloce 20en- | olio offresi. Telefonare 55182. |presenza - Presentarsi diretta- |re. Bar Maggio - Roiano. Telef.|robusta assistenza et lavori ca- sera 
ECO N (0) M | CI ne seria volonterosa vasta pra- ‘44790 CC | mente impresario ore 16-21 pres- | 38876. 95511 D|sa. Telefonare 29876. 44742 D ARIGIIOA Ia na rino, 5629 D|zaro 19 Amsterdam. 46019 F 
tica agenzie immobiliari offresi. | CONTABILITA’ corrispondenza |s0 Scuola Jassipova S. Lazzaro CERCASI ragazzo 17-18 anni ro-| Telefonare 5 SOCIETA’ Editrice cerca per-|G Istruzione L, 6 
Telefonare 33714. 44618 C| negozi o. piccole aziende assu- 3 tel. 38719. 44T74 D ‘busto volonteroso; presenta; GEOMETRA attesa servizio mi- i 3 por - 3 | 
o fetto conoscitore/trice della lin- | {RANCESE lezioni conversazio- 
. | litare assumesi per lavoro sal- ted traduzi d: n ao n 
gua lesca per traduzione da|ni singole collettive impartisce 


MINIMO 10 PAROLE BANCONIERE 30enne esperto | merei. Cassetta 25481 CC, SPI.|APPRENDISTA meccanico anni IN ISTRIA Brema Mazzini 16 ore 8.30-10. 
coniugato offresi libero subito. | GIOVANE qualificato ripara in-|15 cerca Autoservizio Derby ri 44754 D|tuario, Scrivere Cassetta 999999 | testi italiani. Buona retribuzio- | signora telefono 30061 pomerig: 


Coloro che non intendono S picieazi 
Tel. 38528 oggi domani ore 10-|stalla bagni acqua luce gas pia-|va Gulli 12. 45979 DI IL PICCOLO è in vendita || CERCASI impiegato con pome-|D, SPI. ne calcolata a ore lavorative. | giò. RE 


Ùh; dare il proprio indirizzo per |j1, 16-1730. 44746 C 1) Fisse ma gp Hi ; 
i > n G strelle. Tel. 53273. 44612 CC | APPRENDISTA meccanico cer. ile; riggi liberi per interviste. Tel. nasa i po di 
l'avviso possono servirsi per DIPLOMATO Nautico 28.enne LAVORI edili in genere, Race ca autofficina via IRE Vele ene; ‘7161669 sabato 1417, 44798 D| IMPIEGATA conoscenza parlata Pregasi inviare curriculum 2 H Uggetti iti L. 60 
à il recapito delle offerte del- |patentato offresi industria loca-| zioni, riparazioni, pitturazioni | ciani 11 tel. 762892. ‘14726 D|| GAPUDISTRIA: chiosco della || CERCASI apprendista parrue scritta lingue serbo-croato e te-|cassetta 206/ D SPI. ggetti smarriti L. 6 
le caselle istituite nei nostri |le per impiego tecnico. Telefono | appartamenti, negozi uffici. Con-| APPRENDISTA. alimentari ca- via Kidric i chiera anche primo lavoro. Sa-|desco cercasi, Cassetta 44796 D E oltirni etpene IO I. 60 | FAZZOLETTO seta, rosso, blu 
uffici verso pagamento della E ve A gina dizioni di Ion. Eaocon, via | pace puldane Vespa, Lil tar- Le: LOL II Ti. ||lone Tergesteo «Galleria» telef. | SPI. . cam, © pens. cao ricordo smarrito Goldoni: 

È quota di abbonamento che è le- | Moreri 16, telefono 31286. ga cercasi. Fiasc ria, Udi puo, via Gori 29179. ‘44789 D\ INDUSTRIA a Trieste cerca si-| AFFITTANSI belle stanze pure | Carducci. Mancia telefonando 
| sco (inglese) terminologia tec-|PULITURA antilope e tutti i ca-| ne 47. I370D|| PORTOROSE: libreria Edi. || CERCASI giovane volonteroso |gnorina laureata o diplomata |uso ufficio. Tel. 65162. ‘24808 © | 746830. 26587 E 


del costo dell'inserzione e di |}; n a È da 
; nica, corrispondenza, acquisita | pi in pelle comprese borsette | APPRENDISTE calzature 15 an- zioni Tiglio, Lungomare 43 ||rer aiuto magazziniere. Telefo-|in chimica con mansioni diret-| AFFITTANSI 2 o 3 stanze cen-|1 Off. appart, bott. L. 6 
lire 50 per cinque giorni. in pratica. Terminologia di im-|5 gambaletti da Cattaruzza via|ni cercasi. Calzature «Carsia»,|| ©IRANO:_ libreria Edizioni || nare #90.12.90. @. 15-19 n. 93940. |tive, Inviare curriculum a cas-|tralissime uso ufficio ingresso MAR e E ene 


Questi avvisi vengono accet- |pianti, macchinari. Impiego in-|Giulia 1 rspecializz assi doni Tiglio, piazza Tartini 8 RC) PUT Spi 
dd ie PIO alle 1230 e dalle | Rnosiente. a circa. 47. anni | GADIOTELEVISIONE inierten Dintasi meriista par Pre.|| UMAGO: rivenaita” giornan SAMO O a) iesieo. i LE 81 99: srl figa RITI iniriafionti: “PIAZZA OREN 
15.15 alle 19. Sabato dalle 8.30 | offresi. Cassetta 44620 C SPI. |ti immediati riparazioni accura»|sentarsi via Carducci 32. v. dell’armata Jugoslava 4 |l je breve corso teorico-pratico, | INTERNISTA media età, came- DAN (zona) bistanze salone ri- 
Alle 12.30 e dalle 15.15 alle 20, | MILITESENTE offresi lavoro |te massima garanzia. Tel. 725233 3:86 D|| CLETANOVA: rivendita gior ||assegno mensile, rimborso spe:|1Jer® ristorante, uomo di fue AFFITTANSI stanza, modeste, | scaldamento ascensore: 1 CANO. 
nali e tabacchi piazza della || se, provvigioni, ‘assegni familia | Cia referenziati cercansi. Cas-|altre conforto, quartieri scam-|VA bistanze bagno. ascensore. 
di Ù biansi. Palma, Goldoni 9, primo| FLAVIA bistanze soggiorno ba- 


stabile esperto rappresentanze 25519 CC| CERCASI operaio montatore di 
impianti di riscaldamento. Te.|| ,, Libertà 3 ri, Previdenza T.N.A.M. precisa | Wa 25390 D SPI 
Sesinba patio nen lefonare 37292. 55583 D|| PARENZO: rivendita giorna. || rg età, studi compiuti » ‘attivi. | PRATICANTE, licenza commer- 55929Fgno centralnafta ascensore. 

i danno PANETTIERE offresi. Scrivere CERCASI fattorino volonteroso li piazza della Libertà 13 |lta precedenti - cassetta 43294|ciale bella calligrafia cerca stu- AFFITTASI stanza tutti i com-| GHIRLANDAIO bistanze s0g- 
petizioni gratuite, così Dure |cassetta 25426 C, SPI. patente. Rivolgersi «Tommasini || EOVIGNO: agenzia giornalì || D SPI. dio. Offerte Cassetta 44648 D,|forts paraggi piazza Impero. Te-|giorno bagno centralnafta ascen- 
errori dipendenti da cattiva | STUDENTESSA ‘svedese cono-|A.A. APFRENDISTE ed aiuto |Sport» Mazzini 39 ore 9.11. piazza Maresciallo T'ito 3 || CUOCO capace per ristorante | SPI. lefonare 745382. ‘44812 F|sore. NAVALI bistanze soggior- 
scrittura degli avvisi. scenza italiano inglese carina|commesse per panificio pastic- "Li o7 DÎ| vOLA: agenzia giornati piaz. ||Stagionale Bibione cercasi. Spe-|RAGAZZO per alimentari self- | AFFITTASI cameretta soleggia-| re. I RIE na 

In testata di ogni singola |offresi giugno-settembre qualsia-|ceria cercansi. Presentarsi via CERCASI lavorante sarta uo- za Unità e Fratellanza 22 ||cificare età e pretese. Cassetta | service 1416 anni cercasi. Tel.|ta 11.000. Paduina 8 I porta 8. ROERO, Lio en 


Errori di stampa che non i 
pregiudicano l’effetto dell’av- proprio automezzo. Tel. 726984. | SARTA offresi a ore per fami. 
25589 C| glia. Cassetta 45965 CC_SP. 


rubrica è indicato il prezzo 
per parola, Minimo 10, paro- 
le, Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento. 

, Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
S.P.I. Società per la Pubbli- 


Le eventuali lettere o circo. 
lari reclamistiche con recapito 
alle cassette saranno cestinate, 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap- 
provazione del giornale che 
sì riserva insindacabile diritto 
di veto. 


A Richieste di lavoro 
personale di serv. L. 25 


DOMESTICA offresi stabile con 
dormire escluso bambini. Tele 


si lavoro, Cassetta 44690 C SPI. 


i 
Carducci 32. 44786 D 


mo mezza giornata. Rossetti 11 


25390 D SPI. 816295. 25368 D 44638 F| suosissimo. bistanze DI 


Finalmente un programma unitario per la soluzione 


globale di tutti i problemi di riscaldamento domestico 


TermoShell Plan 


4674 I 
A.A.B. PIAZZA VICO soleggia- 
tissimo 2 stanze stanzetta cu 
na bagno moderno affittasi 
te 30.000 AMMINISTRAZIONE 
IMMOBILIARE ARGO S. Fran- 
cesco 18. Te: 23382. 44790 I 
A.A.B. ROSSETTI stanza cuci- 
na wc affittasi 12.000. AMMINI- 


3 cità in Italia, via Silvio Pelli. 
Ta co n. 4 pianoterra, o inviati a STRAZIONE IMMOBILIARE 
È mezzo posta con relativo im- ARGO S. Francesco 18  Telef. 
porto allo stesso indirizzo. 23382. 44790 I 
1 A.A.B. VIA UDINE (paraggi), 


stanza cucina doccia accurata- 
mente restaurato casa signorile 
affittasi referenziati 20.000 V p. 
AMMINISTRAZIONE IMMOBI- 
LIARE ARGO S. Francesco 18. 
Tel. 2338: 44790 I 


(Continua in 14.a pagina) 


PER LA VOSTRA 


bn. s ita 


PIT 


i fonare 58702 ore 8-15. 25579 A 
i B Offerte di lavoro n 
poi personale di serv. L. 70 hi 
BRAVE, belle cameriere, assu- a 
monsi per alberghi stagionali. - i 
Presentarsi: Pellegrini - Vitru- 5 
vio 23 Milano. 5580 B ; 
BUONA famiglia residente vici- l’ 
nanza Bergamo cerca per subi- UNAUTORADIO 3 
1 to cameriera jugoslava o triesti- p 
“i ita DIstca Ria com E TEN x 
‘ollabili offronsi tutte como- r 
dità elettrodomestici trattamen- GRUNDIO r 
i 


to familiare stipendio ottimo; 
scrivere casella 192-C SPI 20100 
Milano. 5611 B 


OBIETTIVI 


per le vostre 


REFLEX 


Esaminate queste offerte speciali 
e venite.da «Giornalfoto» nel ne- 
gozio di piazza della Borsa: ci 
sono sempre cose nuove a prezzi 
vantaggiosi. 


per sole Lire 24.000 


UNIVERSALTECNICA 


Trieste — Piazza Goldoni 1 
— Corso U. Saba 18 
— Via Machiavelli 3 


ali 


pi Grandangolt: 4 
ti mm, £ 1:3,5 (lire 32 mila) AEROPORTO 
35/1ma, 1/1:3,5 (ire 29 mila) DI RONCHI DEI LEGIONARI 
Teleobiettivi: PARTENZE 
105 mm, £:1:2,8 (lire 28 mila) 
135: m, £ 1:3,5 (lire 25 mila) JE 
200.mim, £ 1:4,5 (lire 31 mila) 3 
400 mm, f 1:6,3 (lire 33 mila) Destinazioni ED È 
il'ele Zoom: È ESS 
95/205, mm, £ 1:6,8 (55 mila) 3 
99/195 mm, f 1:5,8 (59 mila) ne + + 0700 10.20 
200/400 mm, f 1:5,6 (84 mila) 2 + 0700 12,55 
Sono adattabili a tutte le foto- + + 07.00 09,55 
reflex. «Giornalfoto», in piazza à » + 07.00 11.45 
della Borsa 8, vi offre queste ia. 0.07.00 10.10 
occasioni speciali. Genova (v. Milano) 08,30 11.55 
2130 TE 
07.00 12.00 
7.00 14.25 
CAMERIERA assumesi subito A 07.00 12.30 
in Milano. Retribuzione L. 70- Sa 0830 0940 
100.000. Telefonare 02.202.221. — I. ) è 0700 10.00 | 
CERCASI cameriera stabile età PA s s0. 01% 0100 1520 
dea a A ilfinanziamento ilbruciatore —icombustibili la manutenzione le consegne 0700 1040 
CERCASI Gi IRR o Termo Shell Planvi dà tutto Da oggi non dovete più pre- Il rendimento dei nostri pro- Grazie a Termo Shell Plan Termo Shell Plan vi garanti- co i i 
pe SE È ene ; del caldo di casa, lavora per voi. occuparvi per la trasformazione dotti è garantito da una grande non dovrete più temere di tro- sce la puntualità delle conse- MELO 
ci n tir sin da quando comincia il primo degli impianti di combustione. marca. varvi con l'impianto improvvisa-  gne (grazie alla vasta rete di 08,30 10,55 ' 
SO RA problema: quello del finanzia» Termo Shell Plan vi fornisce "Termo Shell Plan fornisce mente fermo. ‘ommissionari e di Rivenditori 0700 1230 
glia in zona Ro  ''Telefo- mento. Infatti Termo Shell Plan è direttamente-inuso-ilbruciatore esclusivamente combustibili di Per ogni problema di manu- . Autorizzati). Inoltre è in grado di Venezia . 21.30 21.55 È 
fare mattinata al 25983. 64 B il programma completo di riscal- a gasolio su misura, che potrete alta qualità, firmati dalla Shell. tenzione ordinaria abbiamo la. programmare i rifornimenti in Gui autobus: per. l'aeroporto Nal* = 
CERCASI brava prestaservizi 2 damento domestico che vi offre scegliere tra i modelli delle mi- Termoshell, Elioshell, Kero- risposta dell'uomo giusto: uno funzione delle diverse condizioni Ronchi dei Legionari partono dal- 
ore mattino. Presentarsi ore 10- anche un prestito utile a coprire  gliori marche. shell:sono ì tre prodotti differen. specialista che ispezionerà pe- climatiche. l'Air Terminal ALITALIA - Piazza 
ABITA Era DerA VIA Meta, lespese di installazione dei nuovi E per mettervi al.passo con. ziati che Termo Shell Plan mette. riodicamente il vostro impianto. Sapremo noi quando avrete S. Antonio, 165 minuti prima delle 
impianti di combustione e quelle la recente legge contro l'inquina- a vostra disposizione per i di- Il servizio di assistenza, in- bisogno di caldo. Voi dovrete partenza dei voli. 


CERCASI domestica tutto fare, 


di trasformazione degli impianti 


mento atmosferico, potete conta» 


versi impieghi nel riscaldamento 


fatti, fa parte integrante del pro- 


solo ricordarvi il nome del caldo 
di casa: Termo Shell Plan. 


ARRIVI 


via Mazzini n. 27 II p. Lorenzi IIS £ Il 
dalle 10-13 0 dalle 18-20. 25571 B già esistenti. re sulla nostra assistenza. domestico. gramma Termo Shell Plan. & 
CERCASI domestica tuttofare. ù 


Lorenzi, via S. Lazzaro 17/d. 
25571 B 
MEDIETA’ mattina ore 45 0 


‘Provenienze 


da combinarsi cercasi. Telefo- Se desiderate conoscere 1 dettagli del programma TERMO SHELL PLAN, 
mare sabato 57628 ore 13-14. fitagliote questo coupon e spoglio GARA 200 + 0 + 1720 2220 
44644 B Autorizzato Shell della vostra zona {Vedere l'elenco degli indirizzi a è» è + 16.35 2220 
PRE SFAGENNIZI Ta rgre gior- lavora piede di pagina) CTR 1900 So) 
O o sun per Desidero ricevere GRATIS la guida TE Hi DEAN ; 
sì. Telefonare 410984. 44728 B il caldo seguente indirizzo: Fa ida TER MO SEE e FANZOI È DARE Don Tei 


con cento lire 


P. Goldoni 1 


termo[plan 


di‘casa 


COGNOME E NOM. icrsrrrerprrersanasrcanezrmoezserenorsesieomeeresenmenct 


gl giorno; ossia con CITTÀ srmoninomiemeicirmionioinetimiimiie COP 3 

una rata mensile ù n 

di sole 3000 lire, potrete Ù 5 n VEE Di 

acquistare Commissionari e Rivenditori Autorizzati Shell: S 

una fiammante bi ’ dis 

( Trieste « LA NAFTA di G. FURLAN - Via Rio Primarlo, 2 » Tel, 812.316 » 811,304 Udine - COLLA MARIO - CommissIonaria Shell 

LAVASTOVIGLIE Trieste - SFERCO ANTONIO - Via A. Valerio, 41 = Tel. 93.936 - 04.590 Via 4 Novembre, Feletto Umberto - Tel. 68.241 TI 

Trieste - GIULIANA PETROLIFERA S.p.A. - Via Di Giarìzzole, 43 - Tel. 821.322 Tolmezzo - COMBUSTIBILE CACITTI s.r.l. - Piazzale Stazione - Tel. 20.83 ® 

presso la Tarvisio - PLAZZOTTA ARCANGELO - Via Alpi Giulie, 20 - Camporosso - Tel. 22.10 n 
Gorizia - OLIVO & PRIMOSIC - Commissionaria Shell ordenone - TONIOLO COMBUSTIBILI S.p.A, - Pi 

UNIVERSALTECNICA Via Generale Cascino, 11 » Tel. 27.78 L Tel, 22.226 - Don eg osa Flizza PORCO 9 n ji A S 

Corso U. Saba 18 ALITALIA <+ a 

x D 

u 


ran rete intatto ri eene 


i 
i 


IL PICCOLO 


TRE VETTURE DELLA CASA DI STOCCARDA AI PRIMI POSTI NELLA PROVA MONDIALE 


La Porsche domina la 1000 km. di Monza 


dopo l'uscita dalla gara delle due Ferrari 


Pauroso incidente senza conseguenze a Rodriguez che tallonava Siffert, primo assoluto 


SÒ 


Monza — Una fase dell’appassionante duello Porsche-Ferrari: Ia 
testa, affiancata dalla Ferrari di Rodriguez (2); dietro è l’altra Ferrari, pilotata da Amon 


(1). Le vetture modenesi non hanno terminato la corsa. 


Monza, 25 

La «Porsche» ha letteralmen- 
te dominato la «1000 km. di 
Monza» piazzando tre vetture 
ai primi tre posti della classifi- 
ca finale, dopo che le uniche 
due «Ferrari» ufficiali, «312/P», 
erano. state costrette al ritiro. 


Si è concluso così, con la vitto- 
ria della Casa di Stoccarda,.Jo 
acceso duello della vigilia tra 
«Porsche» e «Ferrari», un duel- 
lo che è esistito però soltanto 
fino al 39.0 giro, quando la vet- 
tura di Siffert e Redman si è 
messa al comando della corsa 


vettura di Siffert (4) è in 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
rimanendovi fino. alla conclu- 
sione. 

La prima delle vetture favori 
te a cedere è stata la «Ferrari» 
di Amon e Andretti, che dopo 
aver tenuto nei primi giri la te- 
sta, tallonata dalla «Porsche» di 
Siffert e Redman e dall'altra 


«Ferrari» di Rodriguez e Schet- 
ty, è stata costretta a una pri 
ma fermata ai box a causa del 
logorio dei pneumatici. Uscita 
di pista poco dopo, senza con- 
seguenze per il pilota, la vet- 
tura ha dovuto ritirarsi defini- 
tivamente lasciando all'altra 
«Ferrari» il difficile compito di 
arginare l’irruente offensiva 
delle «Porsche». La vettura di 
‘Rodriguez e Schetty ha tenuto 
la testa della corsa per un lun: 
go periodo di tempo, compien- 
do tra l'altro, al 23.0, il giro 
più veloce: è stata l’unica «per- 
formance» ottenuta oggi dalla 
Casa di Maranello, una ben ma- 
gra. consolazione rispetto ‘alle 
attese e alle speranze della vi. 
gilia. Rodriguez è stato costret- 
to al ritiro al 75.0 0, dopo 
essere uscito di pista, senza 
conseguenze. 

L'affermazione finale della 
vettura di Siffert e Redman è 


L'ASSEGNAZIONE DELLO SCUDETTO TEMA CENTRALE IN SERIE A 


Il Milan senza Rivera 
all'assalto del Torino 


stata poi, una vittoria nella vit- 
toria: il bianco bolide della Ca- 
sa tedesca ha fatto gara a sé, 
dando dimostrazione di grande 
potenza e sicurezza; le sue fer- 
mate ai box ‘sono state poche 
e quasi sempre dovute al rifor- 
nimento di carburante. Mentre 
dietro si allungava la lista dei 
ritiri, la «Porsche 908» di Sif. 
fert e Redman aumentava il rit- 
mo di corsa fino ad infliggere, 
al termine dei 1.010 chilometri, 


Fogli rimpiazzerà il capitano - Fabbri: «Faremo il nostro dovere» 


Torino, 25 

Bloccata la Fiorentina, il To- 
rino si accinge ora ad ospita- 
re il Milan. Soltanto il risulta» 
to dell'incontro dirà se 1 gra- 
nata riusciranno a consolidare 
ulteriormente la loro serie po- 
sitiva, giunta ormai alla quin: 
dicesima unità. Non c’è dub. 
bio, peraltro, sull’impegno dei 
giocatori di Fabbri, sui quali 
sì sono riservate critiche per 
l’agonismo e la combattività 
brofusi domenica scorsa contro 
la squadra di Pesaola. «Il To- 
fino — ha dichiarato V’allenato- 
re — contro i viola ha fatto 
Il proprio dovere sportivo, co- 
sì come lo farà contro i ros- 
Soneri». 

La squalifica di Poletti co- 


Totocalcio n. 34 
ATALANTA » NAPOLI ... 1 
CAGLIARI . VERONA ,.. 1 


INTER - SAMPDORIA .. 1X 
L. VICENZA . JUVENTUS X21 
PALERMO - FIORENTINA X2 
PISA . BOLOGNA ..,.,, X1 
ROMA - VARESE ..... 1 

TORINO - MILAN ..... X21 


CATANZARO - REGGIANA 1 
GENOA » COMO ...... 1 
PADOVA - TERNANA 
ROVIGO - MESTRINA .. X 
FORMIA . FROSINONE . 


Scheda Totip 


(Galoppo MILANO) 
1.0 arrivato 2 
2.0 arrivato 2 
ROMA) 
1.0 arrivato 
2.0 arrivato 
(Trotto NAPOLI) 
lo arrivato 
2.0 arrivato 
PADOVA) 
1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


MONTECATINI) 
1.0 arrivato 
2.0 arrivato 
TRIESTE) 
1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


(Galoppo 


(Trotto 


(Trotto 


(Trotto 


Stringe Fabbri a ritoccare la 
formazione, limitando però gli 
spostamenti al minimo: Cere- 
ser sarà terzino e Bolchi gio- 
cherà «libero», 

Questa la probabile formazio- 
ne: Vieri; Cereser, Fossati; Pu- 
ia, Bolchi, Agroppi; Carelli, Fer- 
rini, Combin, Moschino Cor- 
ni), Pulici. Il tredicesimo gio. 
catore sarà Depetrini, 


La vittoria ottenuta in Coppa 
dei Campioni contro il Manche- 
ster costituisce per il Milan un 
indubbio rilancio anche in cam- 
pionato, dove lo attende l’impe- 
gnativa trasferta contro il To- 
rino. I piani di Rocco debbono 
‘però subire una grossa modifi 
ca a causa dell’infortunio toc- 
cato a Rivera, infortunio che 
terrà il capitano rossonero lon- 
tano dai campi di gioco per al- 
meno una settimana. 

Contro il Torino, che intende 
conservare la propria imbatti- 
bilità, il Milan deve necessaria- 
mente ottenere un risultato po- 
sitivo se non vuol perdere i con- 
tatti con le altre due squadre 
di testa. Anche un pareggio po- 
trebbe risultare forse insuffi- 
ciente. All’esclusione di Rivera 
si contrappone l'ottima forma 
di Sormani e proprio questa 
potrebbe essere la carta vincen- 
te di Rocco che punta, per le 
manovre in contropiede, sugli 
scambi in velocità tra Prati e 
Sormani. Fogli sostituirà Rive- 
Ta anche a Torino, dopo averlo 
fatto brillantemente mercoledì 
scorso a San Siro. 

Questa la probabile formazio- 
ne del Milan: Cudicini; Anquil- 
letti, Schnellinger; Rosato, Ma- 
latrasi, Trapattoni (Maldera); 
Hamrin, Lodetti, Sormani, Fo- 
gli, Prati. 

SD TEIALTO: 
«UNDER 23» A TREVISO 


Deludono gli azzurri 
Italia - Austria 0-0 


TIALIA SEMIPROFESSIONISTI: 
Sulfaro; Monticolo, Capena; Bruno, 
Zecchini, Gudini; Ciacci, Franzot, 
Giannotti, Giavara, Pezzato, (Secon- 


do portiere: Violo)., AUSTRIA «UN. 
DER 23»: Kaipel; Rosner, Novak; 
Schmidradner, Boehmer, Schilcher; 
Leitner, Horvath, Kaiser, Ritter; 
Riedl, (Secondo portiere: Retter- 
steiner), ARBITRO: Tauzes, (Jugo- 
slavia), 


Treviso, 25 

Inferiore all’attesa la prova 
della rappresentativa italiana 
semiprofessionisti. All’undici i- 
taliano è mancata in pieno la 
coesione, e questo è anche am- 
missibile. trattandosi di una 
rappresentativa a mosaico; nep- 
pure sul piano individuale pe- 
Tò la prova è stata brillante ed 
a ravvivarla non sono servite 
le numerose sostituzioni com- 
piute da Vicini nella ripresa. 

Gli azzurri sono stati i più 
attivi e pericolosi nel primo 
tempo, soprattutto per la spin- 
ta propulsiva di Franzot; han- 
no per contro pasticciato molto 
in retroguardia e fortuna ha 
voluto che gli avversari non 
abbiano saputo approfittarne. 


= 


un giro di distacco alla secon- 
da classificata, l’altra «Porsche 
908» di Hermann e. Ahrens, e 
ben otto giri alla terza e alla 
quarta. 


__————————_azt 
CLASSIFICA UFFICIALE 
1) JO SIFFERT (Svi) - Brian Red: 
man (GB) su «Porsche 908» in 
4 ore 53°41”? alla media oraria 
di km. 206,342; 

2) Hermann - Ahrens (Germ) su 
«Porsche 908» a un giro; 3) Koch - 
Dechent (Germ) su «Porsche 907» a 
otto giri; 4) De Adamich (It) - Gard. 
ner KAustria) su «Lola T 70» a ot. 
to giri (prima della categoria sport); 
5) Depailler - Jabouille (Fr) su «Al 
pine Renault» a nove giri; 6) Kelle- 
ners - Jost (Germ) su «Ford GT 40» 
a nove giri; %) Pinto - Albertì (It) 
su «Alfa Romeo 33» a dodici giri; 
8) Pilette (Bel) - Slotemaker (01) su 
«Alfa Romeo 33» a tredici giri; 9) 
Frohlich - Neuhaus (Germ) su «Por- 
sche 911 T» a 15 girì (prima della 
categoria gran turismo), 

Dopo ie prime quattro pro- 
ve del Campionato internazio- 
nale costruttori 1969 la classifi- 
ca è Ia seguente: 1) Porsche 
punti 25; 2) Lola p. 13; 3) Ford 
p. 12; 4) Ferrari p. 9; 5) Pontiac 
p. 5; 6) Renault p. 2; 7) Che 
vron p. 1 


Le ragioni della schiacciante 
superiorità della «Porsche» sul- 
la «Ferrari» sono molteplici e 
alcune si conoscevano già alla 
vigilia, nonostante la bravura 
di Andretti e Amon nelle pro- 
ve. Innanzitutto ha giovato alla 
Casa di Stoccarda il maggiore 
numero di vetture in corsa. Ma 
l'elemento decisivo è stato ul 
maggiore peso delle «Ferrari» 
che ha influito negativamente 
sull'usura dei ‘pneumatici; > 
maggiore numero di cavalli che 
ha. assicurato alle vetture ita 
liane una maggiore velocità sui 
rettilinei, non ha potuto bilan- 
ciare l’altro elemento negativa. 

Accanto  all’impresa delle 
«Porsche» va segnalata l'ottima 
prova della «Lola 70» di De 
Adamich e Gardner, che sì è 
classificata al quarto posto, se- 
guita a un solo giro dall’«Aip:. 
ne-Renault» di Depailler e Ja- 
bouille. 


ATLETICA 


Casarsa è il migliore 


nella riunione di Udine 


Udine, 25 

Organizzata dall’Associazione 
Sportiva Udinese si è svolta 
sul campo di via Pradamano 
la Pasqua dell'atleta, riunione 
regionale maschile di atletica 
leggera per juniores e senio- 
res. La manifestazione rap- 
presentava l'apertura della sta- 
gione in campo regionale. 

° RISULTATI 

400 ostacoli: 1) Mazzero (Torria- 
na) 1’00”1; 2) Codarini (Libertas 
Udine) 1°00”2. 

200 metri: 1) Tassini (SGT) 23”; 
2) Brezzoni (idem) 23"6; 3) Tran- 
goni (Libertas Udine) 23’'9. 

800 metri: 1) Bramuzzi (Libertas 
Udine) 1’59’7; 2) Flamini (SGT) 
2004; 3) Buttazzoni (Libertas Udi- 
ne) 2'1”4. 

5000 metri: 1) Blasig (Italcantieri) 
15°45"1; 2) Milocco (Libertas Udi 
ne) 16142; 3) Arban (SGT) 16°29"3, 

Staffetta 4x400; 1) SGT 3'32”9; 2) 
Libertas Udine 3°34'2; 3) Italcantie- 
ri 35577, 

Marcia 10 km.: 1) Moreale 13’4”1. 

Salto in alto: 1) Del Forno (Liber- 
tas Udine) m. 1,85; 2) Tomasin (Tor- 
riana) 1,80; 3) Capus (SGT) 4,70, 

Salto in lungo: 1) Serafin (Italcan- 
tieri) m. 6,51; 2) Marion (SGT) 6,3%; 
3) Sabadin (ASU) 6,10. 

Lancio del disco: 1) Fabbro (Ital- 
cantieri) m. 43,30; 2) Otello Mazzo- 
li (Italcantieri) 41,02; 3) Flaibani 
(Libertas Udine) 40,72. 

Giavellotto: 1) Casarsa (ASU) m. 
6l; 2) Ugo De Franzoni (Torriana) 
60,70; 3) Claudio De Franzoni (Tor. 
riana) 59. 

Giudice arbitro signor Modotti di 


Udine. Il miglior risultato tecnico 
è stato conseguito da Franco Ca- 
sarsa dell’ASU, cui è stata assegna- 
ta la «Coppa Pasqua dell’Atleta». 


SOLO 14 STRANIERI SU 122 PARTENTI: VINCE UN BELGA 


Milano-Vignola record: 
Kindt a quasi 46 orari 


I «campioni» sono rimasti a confrollarsi nel gruppo 


Vignola, 25 

Il belga Roger Kindt è il 
nuovo primatista assoluto di 
velocità nelle corse in linea 
con la media oraria di km. 
45,996 realizzata nella 14.a 
Milano-Vignola. Nella stessa 
gara Altig, nel 1967, aveva 
conquistato il precedente 
primato con km. 45,562. Il 
«nastro azzurro» passa dun- 
que da un tedesco ad un bel- 
ga avendo gli italiani perdu- 
to oggi una colossale occa- 
sione. A poco più di due giri 
dalla fine, cioé ad una venti- 
na di chilometri dal traguar- 
do, erano infatti ancora in 
testa sei italiani, cinque dei 
quali ex dilettanti capeggiati 
dal campione olimpionico 
Vianelli e dall’azzurro Marti- 
ni. Sembrava proprio la vol- 
ta buona per i giovani, inve- 
ce, dopo essere stati i prota- 
gonisti della corsa come nel 
Giro della Toscana, essi so- 
no stati ancora battuti, e si 


sono dovuti accontentare del 
secondo posto di Attilio 
Rota. 

I campioni sono rimasti a 
controllarsi nel gruppo, par- 
ticolarmente quelli della 
Molteni e della Filotex che 
lottavano per il primato del- 
la classifica tricolore, suben- 
do una sconfitta che non tro- 
va giustificazione nel valore 
del vincitore. ì 

Gli stranieri in gara era- 
no oggi appena 14 su 122 
partenti. 


—________’° 


ORDINE D'ARRIVO 

1) ROGER KINDT (Belgio - Fer- 
retti) che compie i 243 chilo- 
metri del percorso in ore 5 17° 

‘alla media di km. 45,996; 
2) Rota (Sanson) a 1’; 3) Bitossì 
(Filotex) a 7”; 4) Zandegù (Salva- 
rani), 5) Basso (Molteni), 6) Van 


Lindt, 7) Bergamo, 8) Grassi, 9) Tac- 


cone, 10) Trumellero, 11) Dancelli, 
12) Quintarelli, 13) Vanzin, 14) Ba. 
lasso, 15) Della Bona tutti con il 
tempo di Bitossi. 


NON SI SMENTISCE A MONTEBELLO IL FAVORITO NEL PREMIO DELLE ALTURE 


Quadragenario presto in vedetta 
pura la stoccata finale di Happiness 


Agnena ha vinto alla maniera forte nella corsa a invito - Doppiette 


Quadragenario.si è presen- 
tato in maniera positiva da- 
vanti al pubblico triestino, ot- 
tenendo una franca afferma- 
zione nel Premio delle Altu- 
re, maggior moneta del con- 
vegno di ieri a Montebello. Il 
rientrante Parato. divideva 
con il 4 anni di Ceccato i fa- 
vori del pronostica@ma all’ar- 
rivo doveva essere Happi- 
ness, la concorrente più mi- 
nacciosa per il puledro to- 
scano, Parato, infatti, aveva 
sbagliato all'ingresso della 
prima curva dopo un accani- 
to duello con’ l'attaccante 
Happiness, e poi, pur ritor- 
nando. coraggiosamente in 
avanti, pagava alla distanza 
il dispendio di energie, men: 
tre° Quadragenario, che in 
mezzo giro era passato al co- 
mando sopravanzando Hap- 
piness, în retta d'arrivo, do- 


= 


VENTI CONCORRENTI IMPEGNATI PER LA CONQUISTA DEL TITOLO 


Massimo Varaldo della SGT 


campione regionale di fioretto 


Con ben 20 partecipanti s'è 
svolto ieri durante tutta la 
mattinata e parte del pomerig- 
gio il campionato regionale as- 
soluto di fioretto. Ci sono vo- 
lute le eliminatorie, le semi. 
finali e l’accesissima finale a 
6 prima che uscisse il deten- 
tore del titolo. 


Nei 4 gironi eliminatori so- 


no caduti: Pediroda (UNUCI) di 
Monfalcone) e Cerchiari dell’U. 
G. Goriziana; Grilz e Ger, 
Mazzoli ed Enzmann, tutti del- 
la S. G. Triestina; Rocco dell'A. 
S. Idinese e de Pellegrini del- 
VYUNUCI di Monfalcone. E? se- 
guita la lotta in semifinale 
che condannava, all’eliminazio- 
ne Carlini, de Anna e Piraino 
della Udinese, Angiolini e T.on- 


COPPA FACCHINETTI 
Sui campi di tennis del Friuli» 
Venezia Giulia si è svolta ieri la 
nda giornata della fase regionale 

Sliminatoria della «Coppa Facchinet- 

, campionato nazionale maschile di 
inis a squadre per terza categoria. 

lesti i risultati: CRDA Trieste < 
Tiestino «By 5-1; Triestino «A» - 

Tdenone «B» 3-3; Gorizia «B» . Trie- 
È3: Udine «A» - Cervignano 40; Por- 
one «A» - Udine «C» 6-0; C.MM. 
este . Torvis Snia 6-0. 


TENNIS A ROMA 
Un professionista, Tom Okker 
(testa di serie n. 4) e un dilet- 

ante, dl sorprendente Jan Kodes, so- 
i primi due semifinalisti dei cam- 

Dionati internazionali d'Italia di ten: 
Ziunti alla fase finale a Roma. 


TENNIS: «BELLEGARDE» 


Sui campi di tennis di Padri. 
Sa si sono incontrate le squa- 
T. C. Triestino e del T. C. 
Vicenza per il girone interregionale 
‘atorio della «Coppa Bellegardey 
Lttbionato nazionale femminile ri 
ch o alla terza categoria. Le «rac- 
i (t8Y triestine si sono assicuarte 
La per 21. 


POCHE RIGHE 


GIRO DELLA SPAGNA 
L'italiano Felice Salina ha vinto 
la seconda tappa del Giro ciclisti. 

co della Spagna, Badajoz - Caceres 

di km, 135. L'inglese ‘Wright ha con- 

servato il primo posto in classifica 

generale. 


BASEBALL: TROFEO 


0 «C» 5-1; Udine «B» - Gorizia «C» | I Ha avuto inizio su due campi 


della' regione la prima edizione 
del trofeo «Fiera del vino», torneo di 
baseball per juniores organizzato dal 
B. C. Bultrio. Alpina e CUS Trieste, 
eliminando nei quarti di finale rispet- 
tivamente il Ronchi e l’Aiello, si so- 
no assicurate il diritto di disputarsi 
la semifinale, Ì biancoverdì hanno su- 
perato il turno per la rinuncia del 
‘Ronchi mentre i gialli universitari 
hanno vinto ad Aiello per 19-8. 


CALCIO ENAL 
Bi Orari e campi degli incontri in 

programma oggi per il torneo di 
calcio dell'’ENAL: Redi Modiano 
(viale Sanzio, 17); Regione . CI-RO 
(via Flavia, 15.30); Camera Lavoro - 
‘Aquila (Guardiella, 15.30); Cartimavo - 
Edile Adriatica (San Sergio, 15.30); 
CM.M. - Vigili del Fuoco (S. Luigi, 
15.30); Provincia . Unedi (viale San- 
zio, 15.15). 


COPPA PRIMAVERA 
N Alle finali nazionali della Coppa 
Primavera allievi che si disputa a 
Torino, il Friuli - Venezia Giulia ha 
battuto l'Umbria per 3-0 (0-0). 


NOZZE SPORTIVE 
Mi Silvano Princig, portiere della 

squadra di calcio del Ponziana, 
si è unito ieri in matrimonio con la 
geutile. signorina Leila Venza. Alla 
cerimonia, celebrata nella chiesa di 
Villa Revoltella, hanno presenziato 
Nmmerosi sportivi. Alla. felice coppia 
î migliori auguri. 


JUDO ALLA S.G.T. 
MI Si è svolto domenica presso la 

Palestra della S.G.T. il girone di 
Andata — fase regionale — del cam- 
bionato promozione a squadre. Alle 
gare hanno partecipato: S.G.T., J.C. 
Spilimbergo, JJ.C, Pordenone, Kodn- 
ka Monfalcone, Jigoro Kano Trieste. 
La S.G.T. è risultata vincitrice con 
quattro vittorie, seguita da Spilimber- 
go ‘con tre, Pordenone con due, Ko- 
dokan Monfalcone con una e Jigoro 
Kano con zero. Il girone di ritorno 
verrà disputato presso la palestra 
dello J. C. Spilimbergo domani. 


BASKET SERIE C 
Pali, Vicenza-*Ardita Gorizia 67-50 


go della S. G. T. e Volpe del. 
l'UNUCI di Monfalcone. 

La battaglia per la conquista 
del titolo è stata tirata fino 
allo spasimo, e ciò perché è 
Stato necessario uno spareggio 
a tre. Il nuovo campione re- 
gionale è Massimo Varaldo del- 
la Ginnastica Triestina, che nel- 
lo spareggio ha-messo in luce 
il suo valore, battendo netta- 
mente i suoi due più qualifi- 
cati avversari; 2) Lamberto Ci. 
Toi; 3) Paolo Pratesi; 4) Mas: 
simo Dall’Asta, tutti e tre della 
A. S. Udinese; 5) Aldo Avanzi: 
ni della S.G.T.: 6) Dario Coda- 
Tin al quale sembra non con- 
vengano i troppi cambiamanti 
di... bandiera. 

Al posto di Rosario Martora: 
na, perché colpito da un grave 
lutto familiare, si è fatto ap- 
prezzare quale direttore del tor- 


neo, Aldo Matessi, mentre Pic- 
ciola e Sevieri hahno diretto 
gli scontri con attenzione e 
serupolo. 


Domani saranno di scena sul- 
le pedane della Ginnastica gli 
sciabolatori. Altra giornata di 
ardente agonismo alle viste, 


Ervino Comuzzi 
SVTTZTAN 


COPPA ITALIA 


Julia - C.M.M. 47-34 


JULIA: Wunderlich 6, Polli 26, fra 
giacomo, Valli 3, Pribaz 2, Barthl 6, 
Del Ben 4, Sferco, Sora, De Feo, 
C.M.M. Cragnolin 2, Verbanaz 4, Gi 
manneschi 3, Bibalo M. 4, Bibalo G, 
4, Ledovi 5, Dilena 12, Pertot, Scoc- 
ciali. ARBITRI: Zaratin di Monfaico. 
ne, Quendolo di Udine, NOTE: La 
Julia ha realizzato 5 tirî liberi su 16 
e il C.M.M, 6 su 14. Uscite per 5 fal. 
li Cragnolin e Bibalo M. 


La Julia ha superato anche la 
seconda fatica della Coppa Ita- 
lia, piegando il quintetto del 
C.M.M. presentatosi in campo 
con la squadra allieve rinforza- 
ta dalla Cragnolin e dalla Biba- 
lo M, Assente Chiara Longo, in- 
fortunatasi alla caviglia in aile- 
namento e tenuta precauzional- 
mente a riposo in vista della 


partita di domani contro l’Alcio- 
ne di Chiavari, per le finali della 


Serie B femminile, 


Le marinarette non hanno de- 
meritato contro le più esperte 
avversarie, che hanno messo in 
campo giocatrici di provato va. 
lore come la Wunderlich, abilis- 
sima nella regia, e la Polli sem- 
pre infallibile nelle realizzazioni, 
La squadra di Covi e Dolcetti, 
d’altro canto, si è valsa sulla no- 
tevole esperienza della Cragno- 
lin, sulla inventiva della Dilena, 
molto abile e puntuale nell’ap- 
puntamento con il canestro, 

La Julia ha iniziato a condur: 
Te sin dalle prime battute e ha 
chiuso il primo tempo con un 
buon margine di vantaggio, Nel- 
la ripresa ha continuato a pre- 
mere e ha preso il largo dopo 
l'uscita della Cragnolin della 
Mari Ribalo, che avevano otti- 


mamente registrato il lavoro di 
difesa, 
G. B. 


po una fiammata dî Parato, 
doveva guardarsi dal fortissi- 
mo finale della stessa Hap- 
piness. 

Risultato in complesso giu- 
sto, con Quadragenario capa- 
ce di imporsi in 1.22 senza 
troppo forzare e con Happi- 
ness come al solito molto 
incisiva nella parte finale del- 
la corsa. Parato, visto îl modo 
in cui si è comportato dopo 
la sfortunata fase iniziale, 
meritava forse qualcosa di 
più e certo nelle prossime 
corse avremo modo di con- 
statare la sua ritrovata condi- 
zione. Accavallo giunto quar- 
to non poteva pretendere di 
più, mentre estraneo è risul- 
tato San Domingo e Ernara, 
indisposta, non era scesa in 
pista. 

Agnena alla maniera forte 
nella corsa ad ‘invito. Passa- 
ta a condurre dopo mezzo 
giro con azione robusta ai 
darini di Mastro Anto în quel 
momento capofila, la giumen- 
ta di Bertoli ha poi mandato 
a vuoto î tentativi del belli- 
coso Belviso e poi, una volta 
sparito questi, ha tenuto in 
rispetto Varedo, che resiste- 
va al finale di Valiant. 

Doppiette di Quadri con i 
giovani Dileg e Arese, questo 
ultimo venuto ad interrom- 
pere proprio sul palo la serie 
imbattuta di Veronella, e di 
Bragaloni, che impiegava Nab 
în precisa corsa di testa e 
Cora in vigoroso sprazzo con- 
clusivo; sia Nab che Cora 
miglioravano i loro. record. 
|La grigia Temprata si affer- 
mava nella corsa genttemen 
(terza vittoria di Bragaloni 
in veste di allenatore) e nel- 
l'handicap conclusivo la spun 
tava Felsco che veniva ad im 
porre îl suo maggiore allungo. 


M. G. 


Premio dei Valichi (L. 525.000 m. 
1670): 1) Dileg (A. Quadri). 2) Gal- 
lego Epagneul. 7 part. Tempo al km. 
1,26.5. Tot.: 30; 16, 20; (87). Premio 
delle Cime (L. 400.000 m. 2080): 1) 
Temprata (G. Canini), 2) Truce. 7 


part. Tempo al km. 1.25.5. Tot.: 51; 
23, 22; (153). 235. Premio dei Clivi 
(L. 600.000 m. 1680): 1) Arese (A. 
Quadri), 2) Veronella. 7 part. Tem- 
po al.km. 125.8. Tot.: 159; 25, 10; 
(61). Duplice non vinta. Premio del- 
le Vette (L. 600.000 m. 2060): 1) 
Agnena (F. Bertoli). 2) Varedo. 5 
part. Tempo al km. 1,21.4, Tot.: 14; 
16, 24; (37). 226. Premio dei Passi 
CL. 400.000 m. 1680); 1) Nab (G. 
Bragaloni). 2) Genzio. 3) Vietcong. 
11 part. Tempo al km. 1.23,3. Tot.: 
28; 18, 35, 43; (139). 53, Premio del- 
le Alture (IL. 1.000.000 .m. 1660): 1) 
Quadragenario (G. Ceccato). 2) Hap- 
piness. 5 part. Tempo al km. 1.22. 
Tot.: 19; 11, 13; (31). 64. Premio 
delle Lande 1.a div, (L. 360.000 m. 
1680): 1) Cora (G. Bragaloni). 2) 
Dardor. 3) Willer. 9 part. Tempo al 
km. 1.24. Tot.: 103; 32, 27, 29; (195). 
198. Duplice dell’accoppiata (5.a e 
Tia corsa): 25.970 per 100 lire. Pre- 
mio delle Lande 2.a div. (L. 360.000 
1680): 1) Felsco (A. Mazzucchini). 2) 
Fiappone. 3) Ingegno. 8 part. Tem- 
po al km. 1.23. Tot.: 52; 23, 30, 17; 
(168). 1.060, 


di Quadri e Bragaloni 


Lo S. C. XXX Ottobre 


premia i migliori atleti 


Con la partecipazione di circa 200 
soci, si è svolta la riunione convivia. 
le di chiusura dello Sci Cai XXX Ot- 
tobre, per la premiazione degli atleti 
distintisi nella gara sociale e nelle 
altre competizioni stagionali. Il pre- 
sidente avv. Coen ha ricordato le tap- 
pe più importanti dell’attività del. 
l’annata. I giovani allievi hanno vo- 
luto consegnare ai maestri Sandro 
Sandrini e Luciano Lazzaro un piat- 
to d’argento, quale omaggio alla loro 
dedizione, 

Il presidente dell’Associazione XXX 
Ottobre, Durissini, ha elogiato i pre- 
sidenti che in tanti anni hanno retto 
le sorti del sodalizio sciatorio: Weiss, 
Kratter e Coen, ed ha consegnato 
loro un dono ricordo. E’ seguita la 
festosa premiazione, con ‘la conse 
gna di coppe e medaglie ai meglio 
classificati nonché dei buoni d’acqui- 
sto per articoli sportivi; 


RETROCESSO DE MARTIN 
Giorgetti (Bartali-Rovis) 
è primo a Casarsa 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Casarsa, 25 

Paolo Giorgetti, della Bartali 
(Rovis di Trieste, si è aggiudi- 
cato il XIX Circuito di Casarsa 
organizzato dal C.C. Stefanutti 
per dilettanti di III serie. Il 
triestino, inseritosi con tempe- 
stiva scelta di tempo in una 
fuga a cinque, al decimo dei 
sessanta brevi giri del circuito, 
si è presentato ai 200 metri ap- 
palato al veneto De Martin, in. 
sieme al quale era riuscito poco 
prima a staccare di qualche se- 
conse i più immediati insegui- 
tori. 

Ecco la cronaca della fase 
decisiva. Scatta Giorgetti ma 
De Martin rinviene e «chiude» 
Scorrettamente l'avversario sul. 
la sinistra, obbligandolo a desi. 
Stere dall'azione per non finire 
‘addosso alla folla. De Martin è 
primo sotto lo striscione del 
traguardo ma la giuria lo retro- 
cede al secondo posto, asse: 
gnando, con pieno merito. la 
vittoria al portacolori della 
Bartali-Rovis X 

La corsa, seppure disputata 
su un circuito troppo breve 
l'anello di Casarsa misurava 
km, 1,250) è stata tecnicamente 
apprezzabile e ha vissuto mo- 
menti di acceso agonismo, met. 
tendo in evidenza la già rag- 
giunta preparazione degli atleti 
în gara, tutti ben noti, per ave- 
Te caratterizzato positivamen- 
te, la stagione scorsa, le com- 
petizioni della categoria allievi. 
Col passaggio di categoria i vari 
Giorgetti, Cont, Garbin ece. 
non hanno perso essolutamente 
ìn vitalità, acquisendo anzi in 
fatto di maturità e di intelli- 
genza di corsa, 

Oltre a Giorgetti hanno con- 
dotto una bella. gara Ivano 
Cont del V. C. Cividale, Giusep- 
pe Garbin, ex compagno di 
squadra del vincitore e attual 
mente militante nel G. S. Casa- 
grande, lo sfortunato. Bernar- 
dis, Zachet e Flaiban mentre 
ciò che di buono ha offerto 
De Martin è stato concellato 
dall'inutile scorrettezza all'ar- 


rivo, i 
Luciano Golinelli 


ORDINE D'ARRIVO 

1) Paolo Giorgetti (Bartali - Rovis) 
che compie i km. 75 in ore 1 e 48°, 
media km. 42.452; 2) Michele De Mar- 
tin (Mottense Durante) s.t.; 3) Or- 
lando Zaghet. (Angarano) a 5 € 
Luciano Priarollo (Montebelluna) & 
25”; 5) Carmelo Pessot (Casagrande 
Cordignano) a 50’; 6) Giovanni Flai- 
ban (Angarano) s.t.; 7) Onorio Tel 
ve (Montebelluna) s.t.; 8) Giuseppe 
Garbin (Casagrande Cordignano) s..; 
9) Igino Maronese (Mottense Duran- 
te) a 1’25'; 10) Lino Paravano (Leo- 
nardo) s.t.; 11) Ivano Cont (Civida- 
le) a 230”; 12) Angelo Riva (Leo- 
mardo) s.t.; 


Ridolfi, il più ammirato attaccante alabardato 
con l’Hajduk, calcia a rete dopo essersi liberato 


di Boskovic; 


(Foto de Rota) 
nella partita che la Triestina ha pareggiato 


il pallone finirà sulla traversa 


PRATO . RICUPERO SERIE B 


Trieste - Bassano 0-0 


POLISPORTIVA: Tedisco 1; Dodio, 
Castello; Genzo, Rigutto I, Hatner; 
Coslovi, Rigutto lI, ‘Tedisco Il, Pete- 
lin, Logar, BASSANO: Fabris; Lago, 
Manfîrè; Cavallin, Cremona, Mocellin; 
Lazzarotto, Vanin, Bordignon 1I, 
Scaldaferro, Bordignon I, ARBITRI: 
Festa di Treviso ed Emilio Mari di 
Trieste, 


Nonostante alcune grosse dif. 
ficoltà nella trasferta, il Bassa- 
no si è presentato regolarmente 
sul terreno di S. Luigi per il 
ricupero con la Polisportiva 
‘Trieste, Anzi i veneti, pur pro- 
vati dal viaggio, sono stati i'pa- 
droni del campo e il pareggio lo 
hanno meritato. Infatti molte 
sono state le loro occasioni di 
segnare sia nel primo, sia nel 
secondo tempo; una sola per 
l'attacco triestino, Il più giova- 
ne dei Bordignon ha anche mar. 
cato due reti, ma ambedue vi- 
ziate da falli: la prima con il 
piede e l’altra con il bastone 
alto, 

Della squadra servolana poco 
da dire, se non che ha un di- 
screto pacchetto difensivo, con 
Castello e Rigutto I, sempre 
pronti, Deludente la prova di 
Hafner, che non ha la forza di 
impostare il gioco e non riesce 
a concludere i temi che si pro- 
pone, 


MARCATORI: nel primo tempo Ca- 
tania al 22°, Pistan al 36’; nel secon. 
do tempo Pagani al 5. CUS TRIESTE: 
Premate; Bagordo, Maurich; Trincas, 
Derossi, Giordani; Pagani, Pozzecco 
(Gerbini), Pistan, Corazza, Lipott. 
FORTITUDI Ciliberti;  Besedniak 
(Pugliese); Degrassi C., Ellini, Bar- 
biani, Cerebuch; Milocco, Drioli, Ca- 
tania, Degrassi B., Schipizza. ARBI- 
‘PRO: Guerrucci di Trieste, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Muggia, 25 
Gli universitari triestini hanno 
colto a Muggia una vittoria di 
prestigio nell'amichevole con la 
Fortitudo, I locali hanno forse 
sottovalutato gli avversari dopo 
essere andati in vantaggio per 
‘primi, e una volta raggiunti e 
superati dalle reti di Pistan e 
Pagani non sono più riusciti a 
riequilibrare le sorti dell’incon- 
tro, Gli avanti granata hanno 
trovato nella difesa gialloblù un 
ostacolo pressoché insormonta- 
bile, nonostante l'inclusione di 
Bazzara nel secondo tempo, con- 
trollato benissimo da Maurich 
Premate, dopo la papera del 
gol subito, si è esibito in diversi 
ottimi interventi e qualche vol- 
ta lo ha salvato la fortuna, I 
mighlori tra gli universitari sono 


stati il terzino Bagordo, che ha 
ben marcato il pericoloso Schi- 


natore Radio ha concesso ai ti 
tolari quattro giorni di libertà. 
La Triestina riprenderà marte 
Gì la preparazione in vista del. 
l'attesissimo scontro con il 
Piacenza che sarà di scena al 
«Grezar» domenica 4 maggio. 
Degli uomini della «rosa» solo 
tre non usufruiranno di questo 
periodo di riposo: Varnier, Si- 
garini e Ive, che domani saran- 
no impegnati a Santa Croce 
contro il Vesna assieme ai rin- 
calzi. La partita, che avrà inizio 
alle 16, dovrà servire a Radio 
per collaudare ulteriormente 
Varnier e Sigarini. 


pizza, il libero Derossi e il me- 
diano Giordani del Monfalcone, 
Nella Fortitudo Drioli ha coor- 
dinato il centrocampo nel for- 
cing finale con la solita intelli. 
genza; la mezzala granata pro- 
verà la prossima settimana per 
il Varese, in un provino allestito 
dalla società di Borghi in una 
località del Friuli, 
E. L. 


—— 


Vesna - Triestina 


Alabardati in vacanza. L’alle- 


Cus Trieste-Fortitudo 2-1 | Libertas-Black Panthers 7.3 


Punteggi parziali: 


BLACK PANTHERS: 


1,1,00,0,0;0,0,L=3 

LIBERTAS: 

0, 3, 0; 1,1,2: 0, 0,R.= 7 
LIBERTAS: Marussich, Zuccoli, Pèi 

sì (Fonda), Zettin, Rauber, Vita, Cal. 


lea, Glavina, Vascotto (Apollonio, Pic- 


coli). BLACK PANTHERS: Miani, 
Bertozzi (Soranzio), Gobet (Cecotti), 
Visintin, Giorgi, Ulian, Carabeni 
(Fontana), Marcolini, Zorat (Geron),. 
ARBITRI: Cazzador e Rose di Trieste, 


Ha vinto la Libertas, e con 
un punteggio che non ammette 
discussioni, rovesciando così le 
‘previsioni della vigilia che vole 
vano favorito il Black Panthers, 
Per i biancoscudati di Masotti, 


che dal 4 maggio saranno impe- 


gnati nel campionato di Serie 
C, una grossa soddisfazione, La 


squadra triestina, con un Va- 
scotto in pedana di lancio ap- 
parso in giornata strepitosa, è 
‘apparsa ottimamente registrata 


in difesa (uno o due errori al 


massimo), e molto efficace alla 
battuta, dove si sono maggior- 
[mente distinti Vascotto (due sin- 
goli e un «doppio»), Rauber, 


Glavina e Zettin. Il migliore în 


campo in senso assoluto è stato 
comunque Vascotto, che ha te- 


nuto costantemente sotto con. 
trollo le «mazze» ronchigine, 

Il Black Panthers, privo dei 
due americani Fyte S, e Bever- 
ly (anche la Libertas non ha po- 
tuto però impiegare gli statuni» 
tensi Fyte J. e Lausen), è ap- 


parso ancora in ritardo icon la; 


preparazione, Non si: possono 
spiegare diversamente î molti 
errori commessi e le poche va 
lide ottenute. Per concludere 
una bella e sorprendente Liber. 
tas che se saprà esprimersi 
sempre come ieri non dovreb- 
be fallire il bersaglio della pro- 
‘mozione, mancato solo per un 
soffio lo scorso anno. 
C. N. 


DILETTANTI II CATEG. 
MM Si sono svolte ieri le semifinali 

del torneo regionale quadrangola= 
te di calcio fra le rappresentative dei 
gironi del campionato dilettanti di 
seconda categoria. A San Vito al 


Tagliamento la selezione del girone A 


si è imposta su quella del raggruppa- 
mento B per 2-0. A Corno di Rosazzo 
successo della rappresentativa del gi- 
tone D su quella del girone G per 
3-2 (dopo i calci di rigore; risultato 
2-2). Le due vincenti disputeranno il 


primo maggio a Prepotto la finalis- 


sima. ' 


SA 


sito 


ISS TESTI 


pa 
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CUCINE, attaccapanni, camere, 
guardaroba, lettini, materassi, ARI RR | RIO 
salotti, soggiorni, singoli, Ac- 
cettansi ordinazioni, Facilitazio- 


ni. «Polli». Petronio 32. 


per festeggiare il 


Comme 
SCAMBI vantaggiosi oggetti di 


STAZIONE CENTRALE (6) 
oro e gioielli. Vasto assortimen- na 1 .000.000 TV 


to regali a prezzi convenientis- TRIESTE VENEZIA venduto in Italia 
simi. Oreficerie Stermin via Maz- PARTENZE 


zini 40. 117 O 
00 Alimentari L. 60| 5-50 L Portogruaro PH i Î ps 
ACQUE minerali bibite e aperi-| 5-10 R_ Venezia ‘ Bologna - Mi. 


RUE S. eno Recoaro co: lano . Genova (*) È È 
o Boario Pejo Levissima S.| 6.52 D Venezia Milano - To. i i 

Semardo Prastlio, Farrei Vega Si mette in palio dal 15 aprile al 30 maggio 1969 
le Radenska Rogarska; acque 

minerali medicinali Fiuggi San.| 9-09 R Venezia - Roma (per 
gemini e Chianciano; ai prezzi Roma solo l.a classe 
più bassi consegnate a domici- con prenotazione ob. 
bligatoria) 


lio senza cauzione telefonando 
alla DIBE.MA., 740485, 95043. | 9.32 DD (Direct Orient) Vene 

44590 00 zia Milano - Genova 
Parigi - Calais (WL da 
Atene - Istanbul - So- 
fia per Parigi) 


i ed estere: Pe- 
Wiihrer Leone 
Moretti Spliigen Bràu  Villa- 
cher Reininghaus ai più bassi 
prezzi consegnate a domicilio | 10.25 L Portogruaro 
senza cauzione telefonando alla 1210 R 
DI.BE.MA., 740485, 95043. «10 FR Venezia 

307; 44590 00|13,35 L_ Portogruaro 
VINI tipici friulani: Friulvini S. 
Lorenzo Felluga; verone Ca- | 14.55 DD Venezia Milano (Si 
stagna Ruffo Valtramign: i- effettua dal 29-9-1968 al 
liani: Coop. R. Emili: 31-5-1969* 
gnoli: Celli; laziali: Marino; to-|16.53 L Portogruaro (1) 


scani: Giunti  Capezzan: dî | 1801 DD (Simplon Express) Ve 
fattori t . 

di ffuicezi e SpegnoW tutti im nezia Bari Roma di queste 

bottigliati po RA È or o mani dgfge 

fanti delle migliori marche ai Bari © Parigi. WL Ve lavastoviglie 


esi Sola Tae i consegnati a ezia - Parigi) 
rezzi più bassi cons n È 5 E 
domicilio 1506 1. Purtagriaro (due per ciascuna regione) 


domicilio senza cauzione tele 
19.22 L_ Portogruaro 


fonando alla DI.BE.MA., 740485, 
SO RE fra tutti gli acquirenti di un televisore 
ne direttamente a domicilio 
senza cauzione a L. 180 al litro. 
Ea Trieste - Roma) 
DI Ù ntanti intro» È 2 5 Igor 
CO inientari pre:| (*) Solo 1.a classe con prenotazione in vendita presso i negozi specializzati: 


95043. 90 00 
22,30 DD Venezia Milano . To. 
Ogni 15 litri 2 in omaggio. Te- 
parati ghiaccioli in famigl obbligatoria, RADIO CHICCO RADIO ADRIATICA GIUSEPPE ANELLI 


VINO Tocai Merlot Cabernet 
rino Genova . Marsi. 
glia (WL e cuccette 
Trieste . Genova) V. 
lefonare_90882. 2415400 Mestre Bologna - Ro- 
Euro, Cavour 125 - 20030 Se VIA S. LAZZARO, 8 VIA S. GIACOMO IN M. VIA UDINE, 32 


gradi 12 imbottigliato all’origi- 

—__———— — MI 

P itappr. piazzisi 10 ma (WL e cuccette 
3616 P| 1) Soppresso la domenica, 


nago. 

i STAR tai RADIOBACCHELLI RADIO ANCONA BRUNA MARCUZZI 

IMPORTA pe o VIA PASCOLI, 24 VIA FABIO SEVERO, 95 VIA DONADONI, 37 
ARRIVI PIETRO DEL PONTE RISVEGLIO SUARD 


bosessi per vendita con cam. 
pionario a privati consumatori 
di: tessuti, confezioni, bianche- 
ria, pellicceria. Offronsi alte 7.25 L Portogruaro 

provvigioni ed inquadramento | 8.00 DD Marsiglia Genovei : 
ENASARCO. I nostri collabo- Torino Milano Ve 
ratori sono stati avvisati del- nezia (WL e cuccette 


825 L Cerv ‘mano (1) VIA TIMEUS, 12 V. SETTEFONTANE. 18 


Serenità e sicurezza dall'auto all'incendio e al furto. 870 agenzie in tutta Italia l'annuncio; | Scrivere Casetta Genova | Trieste) Ro. 
tro - oltre 100 milioni pagati ogni giorno. SPI 31/7 40121 Bologna. ma Bologna - V. Me 
sono il nos prodotto Oghi rischio: fino a quelli atomici. REGION e IMPORTANTE Azienda nazio. stre (WL e cuccette | 


zionale cerca ambosessi muniti Roma . Trieste), 
auto ed in possesso licenza Me-| 917 D 

dia inferiore per vendita ratea- li 
le a privati senza cambiali. Si 


Perciò la SAI é l'Assicurazione 


più importante. FERRI AE 
aa fiducia dei propri assicurati moderna per chi guarda in faccia la vita. 


Chi sente la responsabilità la SAI risponde con un servizio veloce e 


Venezia 
10.40 DD (Simpion express) Pa. 


dell'avvenire dei figli, reci zie semplici e chiare. h 
e o ; He na Ho reggere preciso, con SAraNe semplici are. alfida assortito deposito bian: rig Milano Lambra 
chi sa difendere il proprio benesse La SAI o heria, arred to e confe 

e guarda in faccia la vita id ia ogg: Mi Segicurali ] sioni. Elevate provvigioni lig se RS nin 
non resterà solo nei momenti difficili PIU d'un milione e mezzo d'assicurali dlate a semplice invio ordini, Trieste) Li 


- la gestione elettronica delle polizze - Scrivere a Cassetta SPI 16/T 
40121 Bologna. 5569 P [1142 R_ Venez 

| Perché la SAI assicura futto: AR DI AMO e I 13.30 D Bari Venezia 
dalla vita agli infortuni, successiva carriera commerc: 
le in società mondiale con 
liale in Trieste. Scrivere Cas: 
setta 44482 P, SPI. 

LA Sambonet S,p.A., Vercelli, 
piazza 26 Aprile 1, fabbrica di 
posateria e vasellame per ho- 
tel e ristoranti, Sace: agenti | 18.38 R. Bologna Venezia (*) 
di per la rappresentanza dei suoi | 19.18 L_ Por aro 

dr. raffaele gigante - p.zza s. antonio; 6 - trieste - tel. 38.511-61.895 prodotti in Jugoslavia. Gli in-|1940 DD one Le 
teressati possono prendere con- Parigi Milano Vene 


se avrà la SAI al suo fianco. 


13.58 L Cervignano 


15.12 DD Venezia (si effettua dai 
29-92-1968 al 31-5-1969) 


17.238 D Venezia 
18.10 L Monfalcone (2) 


bi > assicura 


Agente Generale 


tatto diretto presso Fiera di Za- È ogg Roa 
È PORTI zia (WL da Parigi per 
2 n 7 bria padiglione 21 stand 26, 
APPARTAMENTO Revoltella, 3 NN Mobili è pianoforti L. 60 cheletto 30.000; letti mobile di- La i Atene . Istanbul 
- stanze, stanzetta, cucina, auto- NN Mobili e pianoforti L. 60 e pianoforti L. 60 vaniletto 25.500; brandine. 580 CE i POE SIR Sofia) Vv ra e n 
con cento lire riscaldamento, bagno, ascenso- | A.A.A.A.A. CANTINE abitazioni |-scale 2800; scarpiere 9800; Q Auto, moto, e. N 21.10 R. Milano. Roma . Ve Li 
re ‘affitta Immobiliare VESTA, | locali in genere, sgombero, ac- |modine ammalati 9900; matera: nezia (*) ; è ole 
PH ci Gallina 4, tel, 730344. 49770 I|quistando mobili e altro. Tele-|si Permaflex 12.000. Grand ALA. ALA. A. A. AAA. *|© “5 L Venezia 
al giorno, ossia con APPARTAMENTO paraggi Sta-|fonare 28407. 44804 NN | assortimento lettini legno, cro-|A- A. A. A. A. A. A. A_A. SE: [© || Usa ute Nsi l| 
una rata mensile zo o stanze cucina gabinetto A. ACQUISTIAMO stanze letto, | mati, carozzine, passeggini, ce- SIESATTORGENZIO ira Î 23.40 DD Teo pulsa Aa 
i i 30. affitta Immobiliare VE-| salotti, quadri, giacenze eredi: |stini, ombrelli ioloni, re. |Via del Bosco 20. Vasto assorti- 01 i 5 i 6 | 
CADI SO TS DOPgLo STA Gallina 4 tel. 730344 pome-|tarie. "Tel 03405... Bsg41 NN |cinti, salotiiletto, Cinelli, cucie | Mento autovetture usate; per Are xenezia Se volete “fare le cose come si deve", modernizzatevi: acquistate una 
acquistare riggio aperto. _ sa A) 1 A ARMADI 25.000; guardaroba ne, matrimoniali, mobili singo. mv: DE PgRE do o (1)(BDIO/ pi sie ep rencranicna smerigliatrice elettrica STAR. Veloce, sicura, facilissima da usare, una smerigliatrice 
a I ), iverse misure; attaccapanni | Prezzi bassissimi, sconti specia- | MUOVE; Pro ODDIRAZONA tiri È i i iabi ità 
una fiammante ia bags ieceribiol Si00! poltrensie/(o 19.000: pins \l retaazioni FE gamento con minimi antic e ano ga elettrica data DI compagno di lavoro ineguagliabile per durata e qualità. 
LAVASTOVIGLIE centralnafta, ascensore, affitta fateazioni fino a 30 mensilità — | 2) cop = ni Fate anche voi un buon affare: scegliete nella vasta. gamma STAR 
36.000 Immobiliare CIVICA Fiat, 124 coupé 67, 500 67, 64, I TI, l'utensile ideale per forare, smerigliare, lucidare 
piazza S. Giovanni 4 tel. 61712, 600 D 66, 600 D furgone 63, 850 ed eseguire qualsiasi altro lavoro; 
presso la 44748 I 65, 850 coupé da immatricolare, ; Tu 
INDIPENDENTI vuote mobilia. ; 1100 D 63 65, 1100 58, Alfa Ro- UDINE VIENNA con gli utensili elettrici STAR meno tenipo ; GRATIS 
UNIVERSALTECNICA |{te 10.000 quartieri affittansi. Pal meo Giulia TI 68, GT Junior 67, 5 VEIL r a ; 
i ma ,Goldoni 9 primo. 55929 I ; Giulia Super 65, GI veni SALISBURGO . MONACO meno fatica e più risparmio. 10 MOLE 
i i j1, Giulietta cloche 65, ni A È E DÒ ta 
Ca 18 LOCALI Tora inazlno, ; dett 66, Simca Aronde 60. Aper: RE E ricordate, se avete vecchi utensili elettrici, 
, Goldoni . to festivi dalle 10 alle 13. Visi. di qualsiasi marca, i rivenditori STAR 


carichi complessivi mq. 790 af- } dASQA 
fittansi anche separatamente zo- MA A 524 Q| 353 L Udine Tatvisio ve li sostituiranno facendovi re 
TLARAS 5.20 L Udine realizzare un notevole guadagno. .Ysmerigliatrice Star + 


Pa E UEIDO, II RHO , NIGAGACTAS Ac 
EE a Borsa 4. 49) ; È ò in vi 

A. APPARTAMENTO Sottoripa | ‘i, Piazz 2 in Mediazione MB in via Rom& | 415 p. Udine  Farvisio le di al lità 

6.21 L Udine rr Star Black Decker: > di 156 I oicola 

7.20 D Gorizia Udine . Tar \G Servizio assistenza in tutta Italia È 


o _——————— 
4 stanze soggiorno cucinino ser-|1, Rich. appart. bott. L. 60 gna 6. Vasto assortimento auto- 
visio d smerigliatrice 


vizi separat: ripostiglio poggio- vetture usate. Permute e ratea- 
lo ascensore centralnafta atiitto CERCASI affitto appartamento zioni fino a 30 mesi senza anti- 
10.00°L° Udine  Tarvisi Facciamo solo utensili elettrici per l'industria LE a 
È, e l'artigianato: per questo sono i migliori. offerta volida:fino!al30/6/1969 


L, 43,000. ‘v’elefonare 51230 mat-|2 stanze, servizi, zona. Fiera, cipo. Si accettano prenotazioni 
tina. 44626 I | centralnafta. Telef. 95608. per autovetture nuove — Fiat 
A. MAGAZZINO adatto falegna- 44550 L 1295 67, Giulia Spider 63, Mini 


me bandaio deposito vini ecc.| CERCASI appartamento 2, 3 Cooper 67, IM3 Morris 64, Fiat | 12.25 D Udine 
124 67 - 66, Giulia Super 65,|1240 L Udine 


© 
penso “Vienna” 
circa 80 ma. + corte scoperta | stanze, cucina, accessori, in af- 
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Sabato, 26: aprile 1969 


IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


PIU' CORDIALE L'ATMOSFERA DOPO LA «SVOLTA» IN CECOSLOVACCHIA 


Husak tratterebbe con Mosca 


un graduale ritiro delle tru 


ppe 


Secondo fonti jugoslave un annuncio in tal senso verrebbe dato alla vigilia 
dell'atteso «vertice» comunista - Un giornalista tedesco 


espulso da Praga 


Praga, 25 

Secondo notizie da Mosca, an. 
che nel corso dei lavori collet. 
tivi del Comecon, Gustav Hu- 
sak ha continuato le consulta- 
zioni con i dirigenti sovietici: 
il nuovo «leader» cecoslovacco, 
che ha sostituito, Dubcek, ha 
discusso l’intera. gamma dei 
‘problemi, compreso quello del- 
lo stazionamento delle truppe 
sovietiche e le condizioni alle 
quali potrebbe avvenire un Jo- 
To ritiro per gradi. 

L'argomento è trattato an- 
che dall’agenzia jugoslava «Ta- 
njug», che in una corrisponden- 
za da Mosca afferma addirittu- 
Ta che un graduale ritiro delle 
truppe sovietiche dalla Cecoslo- 
vacchiasarebb e imminente: un 
annuncio in proposito sarebbe 
dato congiuntamente a Mosca 
e.a Praga alla vigilia della con- 
ferenza al vertice dei partiti 
comunisti, in programma per 
gli inizi del prossimo mese di 
giugno. È 

Nella notigia della «Tanjugy 
non si precisa se verrebbero ri. 
tirati tutti i contingenti d’oc- 
cupazione o solo una parte di 
essi. L'attuazione del piano di 
evacuazione delle forze sovieti. 
che avverrebbe comunque con 
gradualità e «conformemente al 
processo di normalizzazione in 
Cecoslovacchia». 

Con questa, iniziativa, l'Unio- 
ne Sovietica proporrebbe: 1) 
di dare una dimostrazione del 
proprio appoggio alla. nuova 
«leadership» cecoslovacca; 2) di 
creare le premesse per l’avvio 
di numerose iniziative in cam- 
po internazionale, aggi ostaro- 
late per la presenza delle trup- 
pe d'occupazione in Gecoslovac- 
chia; 3) di aumentare l’interes- 
se dei Paesi europei verso l’ap- 
pello di Budapest per la convo- 
cazione di una conferenza per 
la sicurezza e la collaborazione 


europee. 

Negli ambienti politici bel- 
gradesi, si è propensi ad accre- 
ditare queste notizie provenien- 
ti dalla capitale sovietica colle: 
gandole alle comunicazioni che 
l’Ambasciatore sovietico a Bel. 
grado, Ivan Benediktov, ha fat- 
to al Maresciallo Tito l’11 aprile 
scorso e reltive all'impegno del- 
l'Unione Sovietica di riprende- 
re la sua politica precedente al- 
l'invasione della Cecoslovacchia, 
«una politica di distensione e 
di collaborazione», dopo la so- 
luzione della crisi cetostovacca. 

Si è appreso frattanto che 
il giornalista tedesco Christian 
Schmid Haeuer, corrispondente 
da Praga dello «Spiegel» e di 
quotidiani della Ruhr, ha rice- 
vuto oggi l'ordine di lasciare 
la Cecoslovacchia. Haeuer, che 
nell’autunno scorso aveva scrit- 
to un libro sull’ex primo see: 
tario del PC cecoslovacco Ale- 
xander Dubcek, intitolato «Vi- 
va Dubcek», ha detto a propo- 
sito del provvedimento ‘preso 
nei suoi confronti: «Posso capi. 
re la situazione che li ha co- 
stretti a espellere uno che di. 
sponeva di buone informazioni 
politiche». Egli dovrà lasciare 
il Paese entro domenica. 

Frattanto, l'organo ufficiale 
del PC cecoslovacco «Rude Pra- 
Vo» critica stamane la rivista 
bisettimanale «Obroda» per ave: 
re lasciato, nell'ultimo rume- 
to, due colonne in. bianco în 
luogo del consueto editoriale. 
«Obroda», che ‘è l’ormano del 
partito popolare cecoslovacco, 
un gruppo frazionista del fron- 
te nazionale dominato dai co- 
munisti, aveva pubblicato sulle 
due colonne bianche questa no- 
ta: «La maggior parte di voi 
dedicavano cinque minuti alla 
lettura del consueto commen- 
to. Oggi vi proponiamo di de. 
dicare quei cinque minuti a ri- 
fiettere». «Rude Pravo» com- 
menta: «Non c’è tempo per le 
celie. L’autore della nota ap- 
parsa su ,,Obroda” è un citta. 
dino cecoslovacco e in ogni ca- 
so un giornalista. Egli deve sa- 
pere che tutti noi. pensiamo 
intensamente e per tutto il 
tempo». 

Viene intanto comunicato che 
l’ex corrispondente a Praga del- 
l'«Associated Press» William Va- 
tis e due traduttori cecoslovac- 
chi che lavoravano con lui nel 
1951 sono stati scagionati dal. 
l'accusa di spionaggio per non 
aver commesso il fatto. Oatis 
venne a slo tempo condanna. 
to a dieci anni di reclusione, 


Tomas Svoboda, uno dei tra- 
duttori, a venti anni, e Petr 
Munz, l’altro, a sedici anni. At- 
tualmente Oatis lavora in Ame- 
tica. La riabilitazione contro 
la sentenza e le condanne del 
3 luglio 1951 è stata decretata 
oggi da una commissione spe- 
ciale del Tribunale di Praga: 
«E’ risultato — dice il decreto 
— che le accuse non avevano 
base nei fatti». 

A Vienna, l'agenzia cattolica 
«Kathpress» informa che mons. 
Giovanni Cheli, consigliere di 
nunziatura del consiglio per igli 
affari pubblici della Chiesa, si 
trova in questi giorni in Ceco- 
slovacchia per rappresentare la 
Santa Sede ai funerali di mons 
Ambroz Lazik, Vescovo titolare 
di Appia e amministratore apo- 


stolico di Trnava, deceduto do- 
menica scorsa all’età di 71 an- 
ni. In diversi ambienti si ritie- 
ne però probabile che mons. 
Cheli avrà anche qualche con- 
tatto con personalità del Go- 
verno cecoslovacco a proposito 
dell'avvio di trattative nor la 
nomina di Vescovi 
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PATTUGLIA EGIZIANA 


falcidiata nel Sinai 


Tel Aviv, 25 

Nel Medio Oriente, continua- 
no gli incidenti ai confini tra 
Israele, Egitto e Giordania; ie- 
ri ci sono stati due scontri sul 
Giordano, uno di mezz'ora nel 
pomeriggio e l'altro di un’ora 
in serata; nella notte una pat- 


tuglia egiziana si è infiltrata 
nei deserto del Sinai, occupato 
dagli israeliani, ma è stata in: 
tercettata e ha perduto sei uo- 

Un nuovo duello d'artiglieria, 
della. durata di cinquanta mì 
nuti, è avvenuto fra egiziani e 
israeliani attraverso il canale 
di Suez. Secondo un portavoce 
egiziano, sono stati gli israeliani 
ad aprire il fuoco, presso El 
kantara: 

Da segnalare, tuttavia, che il 
capo degli osservatori dell’ONU 
in Medio Oriente, generale Odd 
Bull, in tre nuovi rapporti in- 
viati al Segretario generale U 
‘Thant, ha giudicato l’Egitto re- 
sponsabile dei continui duelli 
d’artiglieria con le truppe israe- 
liane ‘attraverso il Canale, 
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MENTRE KARAME CONEGRMA LE DIMISSIONI 


Cristiani e musulmani 
ai ferri corti in Libano 


Una chiesa assaltata 


da palestinesi a Tiro 


Accuse lanciate dall’«Al Fatah» all’esercito 


Beirut, 25 

La crisi di Governo libanese, 
causata dalla divisione fra cri- 
stiani e musulmani circa l’op- 
portunità di aiutare o meno i 
guerriglieri palestinesi, si è ag- 
gravata sensibilmente con le di- 
missioni del Primo Ministro 
Karame; questi è stato ricevuto 
oggi dal Presidente della Re- 
‘pubblica, Helon, il quale ha, 
tentato di convincerlo a ritira. | 
Te le dimissioni, ma Karame! 
ha ribadito che esse sono irre.| 
vocabili: è indispensabile — ha; 
detto — che le persone si met: | 
tano da parte e lascino ai pro. 
blemi di fondo dedl Paese la 
possibilità di prendere il giu 
Sto corso attraverso un nuovo 
Governo, 

Helou dovrà ora cominciare 
le consultazioni, che si prean-| 
nunciano difficili e complesse,! 
data la sostanziale divisione del | 
Paese fra coloro che intendono 
appoggiare a tutti i costi i guer- 
tfiglieri palestinesi e coloro che 
invece non vogliono far correre 
rischi al Libano, divisione che, 
grosso modo, corrisponde a, 
quella fra musulmani e cristia- 
ni. Secondo la prassi costitu- 
zionale libanese, la carica di 
Primo Ministro spetta a un mu- 
sulmano sunnita: non si esclu- 
de, secondo certi osservatori, la 
possibilità di un Governo extra- 
parlamentare, presieduto da una 
Personalità ‘sunnita, o perfino 
da un militare. 

Il Paese e in stato di emer 
genza, e nella capitale e in cin- 
que altre città è in vigore il 
coprifuoco; oggi l’organizzazio- 
ne di guerriglia palestinese «Al 


Fatah» ha accusato l’esercito 
libanese (che ha 15 mila uomi 
ni) di proteggere i «sionisti», 
attraverso azioni repressive as- 
seritamente dirette contro il 
movimento palestinese. Il lea 
der dei musulmani, il gran muf- 
ti Sheikh Hassan Khaled, ha 
definito pubblicamente la guer- 
riglia contro Israele «un'attivi. 
tà patriottica per i libanesi», 
raccomandando all'esercito di 
collaborare con i guerriglieri 
lungo la iîrontiera; i cristiani, 
per contro, prevedono che l’eco- 
nomia del Paese subirebbe un 
grave colpo compromettendosi 
per la causa palestinese. 

Queste divergenze stanno pro- 
vocando una frizione sempre 
più grave tra cristiani e musul- 
‘mani; secondo notizie attendi. 
ili, una folla di palestinesi ha 
assaltato ieri una chiesa, a Ti 
ro, e alcune controdimostrazio- 
ni di gruppi cristiani sono av- 
venute in varie parti del Paese, 
L'esercito ha preso stringenti 
precauzioni per prevenire inci- 
denti fra le due comunità. 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 
Il Premier dimissionario 


PER FAR FRONTE ALLA SITUAZIONE SEMPRE PIU’ CRITICA 
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LONDRA DECIDE L'INVIO 
DI RINFORZI NELL'ULSTER 


«Pronta a passare all’azione» un’organizzazione paramilitare 
altro attentato all’acquedotto di Belfast 


di protestanti - Un 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 25 

Si fa sempre più critica la 
situazione nell'Irlanda del Nord. 
Oggi, durante una riunione stra- 
ordinaria del Consiglio dei Mi- 
nistri inglese, a Downing Street, 
è stato deciso di. inviare nel. 
| PUlster un altro contingente di 
truppe inglesi, formato da 550 
uomini. Con i nuovi rinforzi, il 
totale delle truppe britanniche 
nell’Ulster sale a oltre 2500. Nei 
circoli londinesi si sottolinea 
che questa decisione, dal chia. 
ro significato politico, è stata 
presa esclusivamente dal Gover- 
no di Londra, dopo che il Pre- 
mier Wilson e il Ministro della 
Difesa Healey si erano consul. 
tati con il comandante delle 
truppe inglesi nell'Irlanda del 
Nord. 

Sono continuati anche oggi gli 
scontri e gli atti di sabotaggio 
a Belfast, la capitale dell’Irlan- 
da settentrionale dove. vivono 
500 mila persone. Un altro at- 


tentato, il terzo in questa setti- 
mana e il secondo in 24 ore, è 
stato compiuto contro la rete 
di approvvigionamento idrico: 
una potente carica esplosiva ha 
provocato la rottura di una con- 
dotta del diametro di 54 pollici, 
che trasporta a Belfast l'acqua 
proveniente dal bacino idrico 
dei monti Mourne. 

L'attentato è stato compiuto 
nel punto in cui la condotta at- 
traversa il fiume Annalong, cir- 
ca 40 chilometri a Sud della ca- 
pitale dell'Irlanda del Nord. La 


condotta d’acqua sabotata fa 
parte dello stesso sistema dan- 
neggiato domenica da un sabo- 
tatore, nella «Valle del silenzio». 
I tecnici erano al lavoro per ri- 
‘parare il danno quaritio Si sono 
accorti che, a causa del nuovo 
attentato, vi era un’altra. gros. 
sa perdita d’acqua, a valle del 


punto in cui erano all’opera. 
Ora l’approvvigionamento idri- 
co a Belfast è praticamente nul- 
lo, a parte gli ospedali. 


Numerosi osservatori temono 
che la. decisione di Wilson, di 
inviare nell’Ulster un altro con- 
tingente di truppe, possa aggra- 
vare ancora la situazione, fa- 
cendo precipitare il Paese nella 
guerra civile, Infatti, c'è chi te- 
me che l'iniziativa. preluda a 
una più stretta forma di con- 
trollo sull’Irlanda del Nord da 
parte del Governo centrale di 
Londra. Da notare che, in una 
lettera inviata «a tutti i cittadi- 
ni dell’Ulster» e comunicata og- 
gi alla stampa, l’«Ulster Volun- 
teer Force» si è dichiarata 
«pronta a passare prossimamen- 
te all’azione diretta»: si tratta 
dell’equivalente protestante del- 
l’«esercito. repubblicano irlande- 
se». Sorta spontaneamente al 
momento della divisione dell’Ir- 
landa, l’«Ulster Volunteer For- 
ce» è un’organizzazione para- 
militare illegale, ancora dotata 
di armi. La muova minaccia è 
presa sul serio dalle autorità. 


Renzo Cianfanelli 
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(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolon) 
10 e al nono congresso del PG 


Il commento di Mosca 


Belgrado, 25 

L'agenzia jugoslava «Tanjug» 
riferisce da Pechino che la ca- 
pitale cinese ha vissuto oggi 
una giornata esaltante, con. tre 
milioni di persone nelle strade 
per festeggiare, con uno spetta- 
colo dalle tinte vivacissime, la 
conclusione del nono congresso 
del partito comunista cinese. 
Per la gloria di Mao Tse-tung, 
centinaia di migliaia di statue 
e di ritratti del capo della Ci- 
na comunista, sono stati portati 
in sfilata: enormi scritte di «Vi- 
va il Presidente Mao» su lunghi 
striscioni sono stati portati in 
processione da interminabili file 
di persone, fin dalla mezzanotte 
di ieri per varie ore. «E’ stato 
uno spettacolo incomparabile, 
di cui non si è mai visto l’e- 
guale», scrive l'agenzia. Danze, 
canti, fuochi artificiali, hanno 
fatto da contorno alle sfilate 
di cittadini. 

A Mosca, intanto, la «Tassy 
scrive oggi che un’analisi di 
quanto è accaduto nel corso 
del congresso cinese dimostra 
che «le repressioni e le epura- 
zioni nel partito e nel Paese 
verranno intensificate». Il co- 
municato conclusivo del con- 
gresso, dice l'agenzia, dimostra 
«che il consolidamento del re- 
gime burocratico sottolinea il 
pericolo di deviazioni dalla li 
nea politica del Presidente 
Mao», 

«Antisovietismo e avventure 
nella politica estera divengono 
corso ufficiale — prosegue la 
’Tass” —. Il comunicato con- 


IL PIU' VIOLENTO ATTACCO AEREO DI TUTTA LA. GUERRA. VIETNAMITA 


IN SEGUITO ALL'ABBATTIMENTO DELL'«EC 121 


» 


Bombe come un terremoto 
sui comunisti in ripiegamento 


Ne sono state sganciate tremila tonnellate - Ma forse la ritirata dei nordisti 
e dei vietcong verso le basi di frontiera era un tentativo di «de-escalation» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 25 


Menire un numero notevole di 
battaglioni nordvietnamiti e viet- 
cong stavano ritirandosi verso 
la Cambogia e il Laos. andando 
ad attestarsi lungo la frontiera 
con il Vietnam del Sud, cento 
bombardieri «B. 52» americani, 
partiti dalle basi in Thailandia 
e di Guam, hanno compiuto il 
più pesante bombardamento ae- 
reo dall'inizio del conflitto viet- 
namita, rovesciando tremila ton- 
nellate di bombe dirompenti su 
queste truppe in marcia di ri- 
piegamento, in piena giungla. 
La potenza di fuoco è stata così 
grande che, a decine di chilo. 
metri di distanza, la terra ha 
tremato come se la zona fosse 
scossa da un violento terremoto. 

L'azione è stata condotta for- 
se affrettatamente, senza tener 
conto delle intenzioni della par- 


| ‘TRAGICA AGGRESSIONE NELLA NOTTE A LAGOS 


Italiana uccisa in Nigeria 
con la figlia di pochi giorni 


Sotto interrogatorio un domestico negro della famiglia 


Lagos, 25 

La polizia nigeriana ha reso 
Noto oggi che una donna it: 
Ra di 22 anni, Caterina Scand 
la, moglie di un industriale ita- 
liano stabilitosi a Lagos, e la 
Sua bambina, Elisabetta, di soli 
14 giorni sono stati uccisi, la 
Scorsa notte nella loro casa di 
Lagos. La polizia ha dichiarato 
Che la signora stava dormendo 
Nella sua stanza, assieme alla 
Neonata, quando è stata aggredi- 
ta e uccisa con la bimba, 

Un domestico nigeriano della 
famiglia Scandella è stato tratte. 
Nuto dalla polizia per essere sot- 

Oposto a interrogatorio, 
T’ambasciata italiana a Lagos 
la dichiarato che sono in corso 
Preparativi per trasportare do- 
Mani in patria il corpo della si- 
ora Scandella, che era nativa 
Rovetta, in provincia di Ber- 


gamo, ma risiedeva a Fino del 
Monte, 

In questa ultima località si è 
appreso stasera che la giovane 
donna uccisa aveva sposato San- 
dro Scandella, di 30 anni, poco 
più di un anno fa, a Lagos, dove 
lo aveva raggiunto, Lo Scandel- 
la infatti già da dodici anni la- 
vorava nella capitale nigeriana: 
imprenditore edile, in poco tem. 
po era riuscito a creare una pic- 
cola fiorente azienda, 


e 


UN DESERTO UMUAHIA 


già roccaforte del Biafra 


» Lagos, 25 
Una squadra di osservatori in- 
ternazionali nel Biafra si è re- 
cata a Umuahia e ha trovato la 
città deserta: solo una settan- 


tina di nigeriani, ma non della 
tribù degli Ibo, sono rimasti 
in città dopo l'evacuazione de- 
gli uffici centrali del Biafra e 
della. popolazione; essi appari- 
vano in buona salute. L’ospe 
dale Regina Elisabetta, nel qua- 
le giacevano prima dell’evacua- 
zione almeno 600 militari feriti, 
è stato spogliato di tutto il ma. 
teriale, ma non risulta danneg- 
giato, 

Umuahia aveva, in tempi nor- 
mali, 29 mila abitanti. Per al 
meno sei mesi essa è stata la 
roccaforte del col. Ojukwu e 
del Governo biafrano. Gli os- 
servatori internazionali hanno 
anche visitato un campo pro- 
fughi ad Afikpo, 64 chilometri 
a Nord del fronte, dove dal 7 
aprile sono raccolti circa due- 
mila profughi. 


te nemica, la quale potrebbe ri- 
piegare in un tentativo di «de- 
escalare» la guerra e di dimo- 
strare alla Casa Bianca le inten- 
zioni di buona volontà di Hanoi 
e del «Fronte di liberazione» 
nell’accordarsi con gli Stati Uni- 
t: sul riliro delle forze «ester 
ne» dal Vietnam del Sud. Im- 
somma, il più potente e dram- 
matico bombardamento aereo 
mai avvenuto in Vietnam ha col- 
pito delle truppe che forse ve- 
nivano richiamate alle basi di 
partenza, per tentar di risolvere 
positwamente la trattativa se- 
greta sullo sgombero delle forze 
combattenti dal terreno di bat- 
taglia. Che vi siano stati, assie- 
me a quelli nordvietnamiti, bat- 
taglioni del jronte di liberazio- 
ne, dimostrerebbe che il Viet- 
cong aderisce all'iniziativa, riti 
rando le forze che combattono 
al fianco di quelle di Hanoi. 

Ma la valutazione fatta dal 
comando supremo di Saigon è 
stata diversa: esso. ha pensato 
che le forze nemiche stessero 
rientrando alle basi di frontiera 
per riorganizzarsi in vista di 
una nuova grossa offensiva e 
che, nel raggio delle basi. si 
trovasse il comando superiore 
del «Fronte», conosciuto con la 
sigla «COSVN» (Ufficio centrale 
per il Vietnam del Sud). Il 
quartier generale viet sarebbe 
sistemato infatti — insieme con 
certi altri conandi importanti — 
mel folto della giungla a Nord. 
di Tay Ninh, una delle città 
strategiche della linea di confi- 
ne. D'altro canto, le forze di 
Hanoi e del «Fronte» lasciava 
no l'area di Hue, l'antica capi- 
tale ‘imperiale, e ciò lascia in- 
tuire che il movimento apparte. 
nesse a un ordine generale di 
ritirata, rispondente a piani pro- 
babilmente concordati con la 
Casa Bianca, Hue, infatti, è con- 
siderata non soltanto il centro 
più importante dal punto di vi- 
sta della battaglia di liberazio- 
ne condotta dal «Fronte», ma an- 
che una località «simbolica», es- 
sendo stata la prima a venir 
conquistata dal Vietcong dopo 
mesi di combattimenti. 

Di fronte a questi dubbi. il 
comando supremo americano 
cerca un'altra giustificazione tot- 
tica: il nemico — afferma 


lasciava la zona perché indeboli- 
to dalle perdite subite nell’of- 
fensiva di primavera e per rior- 
ganizzare le sue forze decimate 
(per avallare questa tesi, îl co- 


mando di Saigon ha anzi for- 
nito le cifre delle perdite subite 
dalle due parti: oltre 34 mila ne- 
mici uccisi, contro 2500. morti 
americani). Ora Questa ipotesi 
ist scambia con un altro dato 
di jaito: da due giorni esiste 
iun tacito armistizio în Vietnam, 
le forze di Hanoi e del «Fronte» 
hanno smesso di aitaccare, ci 
sono stati soltanto pochi scon- 
tri senza importanza, e la ten- 
denza pare sia quella di un ge- 
nerale movimento di forze co- 
muniste verso i confini del Viet- 
nam del Sud, 

Politicamente a Washington si 
segue questo avve 
attenzione e prudenz Nixon 
spera che esso confermi un cli- 
ma di distensione, capace di con- 
sentirgli il richiamo negli Stati 
Uniti di circa. cinquantamila 
soldati, dando così l’avvio,a un 
negoziato più dinamico di pace. 

Stelio Tomei 


REVISIONE NEGLI S.U. 
DELLE MISSIONI-SPIA 


La raccolta di informazioni è comunque essenziale 
e deve essere continuata, afferma il gen. Wheeler 


Washington, 25 

Il capo degli stati maggiori 
riuniti degli Stati Uniti, genera- 
le Earl Wheeler, ha rivelato og- 
i che gli americani hanno ef. 
‘ettuato 190 missioni di ricogni. 
zione prima dell’abbattimento 
dell'«EC-121» sul Mar del Gian- 
pone, ad opera dei nordcoreani. 
Secondo Wheeler, tutte Je mis: 
sioni si sarebbero: svolte «senza 
incidenti, senza minacce e sen 
za alcun avvertimento». 

Parlando alla sottocomissione 
del Congresso per le Forze ar- 
male, il generale ha detto che è 
necessario «intercettare» le atti- 
vità militari dei nordcoreani 
ver nroteggere la vita dei sol: 
dati americani. «Se dovessimo 
un domani operare contro forze 
ostili. la vita di molti nostri 
soldati e il successo delle nostre 
operazioni potrebbero dipende- 
te dalla conoscenza di informa: 
zioni quali la disposizione delle 


INDIRA GANDHI SFUGGE 


A UN DISASTROSO INCENDIO 


E' bruciato un enorme 


tendone: solo tre feriti 


Nuova Delhi, 25 

Un violento incendio ha di- 
strutto stamane, pochi minuti 
prima dell'inizio della sessione 
annuale del «partito indiano del 
Congresso», a Faridabad, vicino 
a Nuova Delhi, l'immenso ten- 
done sotto al quale dovevano 
riunirsi i delegati. Il Primo Mi- 
nistro, signora Indira Gandhi, è 
stato costretto a lasciare preci. 
pitosamente la tribuna ormai in 
fiamme, mentre vari dirigenti 
del partito si sforzavano di sof- 
focare il fuoco con secchi di sab- 
bia. Alcuni minuti dopo, sono 
giunti sul posto;i vigili del fuo- 
co: non hanno potuto fare asso- 
lutamente niente, dal momento 
che mancava l’acqua. Il tendone 
— sotto il quale potevano trova- 
Te posto decine di migliaia di 
persone — è stato completamen- 
‘te ridotto in cenere. 


Quando l’incendio è scoppiato, 
Sotto la tenda vi erano un cen: 
tinaio di delegati, ma. soltanto 
tre persone sono rimaste legger- 
mente ustionate, Una delegata 
si è messa a piangere gridando 
«Sabotaggio»; ma il presidente 
del partito ha dichiarato più 
tardi che l’incendio è scoppiato 
«in seguito a un semplice inci. 
dente», negando qualsiasi ipote- 
si relativa a un atto criminoso: 
«Tutti hanno visto il corto cir- 
cuito che ha provocato le fiam- 
me», L'incidente è avvenuto po- 
chi minuti dopo che il segreta 
rio. generale del partito aveva 
annunciato il piano di lavoro 
della sessione, che si dovrà riu- 
nire ora in un’altra località, ma 
che si'terrà anche «all'aria aper- 
ta, se sarà necessario», come 
ha detto il presidente del par- 
tito, 


truppe nemiche, il movimento 
di navi o di aerei o l’attività 
radar). 

Wheeler ha aggiunto che l'e 
same dei relitti dell’«EC-121» re 
cuperati in mare non ha per: 
messo di accertare se gli squar: 
ci sulla carlinga siano stati pro- 
vocati da un missile, da un can. 
none o da proiettili di armi au- 
tomatiche. Secondo i nordcorea; 
ni, l'aereo americano sarebbe 
stato abbattuto da un «Mig-21». 

Rispondendo a una domanda 
del Presidente della sottocom- 
missione delle Forze armate, 
Otis Pike, che gli aveva chiesto 
se missioni come quelle della 
«Pueblo» 0 dell'aereo «EC-121y 
valgono il rischio, Wheeler ha 
detto che. tutte le missioni per 
la raccolta di informazioni ver- 
ranno rivedute, per accertare se 
sia effettivamente necessario 
compierle e se possano avere 
un'adeguata protezione. 

Comunque, ha ribadito il ge- 
nerale, «la raccolta di informa. 
zioni è assolutamente essenzia- 
le e deve essere continuata». Il 
capo degli stati maggiori ha re 
so noto che caccia americani 
furono sulla zona dell’abbatti. 
mento dell’«EC-121» dono 14 mi- 
nuti dall'incidente e che furono 
sostituti poi da aerei per ri 
cerche. 

©gg1, intanto, si è appreso che 
la, Corea del Nord ha aumenta: 
to dell’11 per cento il suo bi. 
lancio militare: lo ha riferito la 
agenzia di stampa .di Pyong.- 
yang. In un rapporto sui lavo- 
ri della «Suprema assemblea po- 
polare», affermando al tempo 
stesso che la Corea del Nord 
«Non notrà mai accettare» la de- 
cisione americana che i voli di 
ricognizione al largo delle sue 
coste continueranno. L'annuncio 
al riguardo del Presidente Ni. 
xon è stato definito una «nuova 
provocazione, una minaccia e 
un ricatto». 
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La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall'Istituto 
Accertamento Diftusione 


«Il Piccolo» è iscritto 
alla FIEG . Federazione 
Italiana Editori Giornali — 


tiene frenetici attacchi contro 
l'Unione Sovietica e la comu- 
Iutà socialista, contro il partito 
comunista dell’ Unione Sovieti 
ca, e altri elementi del movi. 
mento comunista, e dimostra 
come il gruppo di Mao abbia 
rotto col marxismo-leninismo e 
con i principi dell’internaziona- 
lismo proletario». 

Altre reazioni politiche, più 
‘moderate, vengono da Hong- 
kong, i cui osservatori rilevano 
come alcuni alti funzionari cine- 
si, criticati durante la rivolu- 
zione culturale, figurano tutto- 
Ta tra è membri del nuovo Co- 
itato centrale del PC, eletto 
dal nono congresso del partito. 
Tra questi sono il Ministro de- 
gli Esteri Chen Yi, i vice Primi 
Ministri Li Fu-chun e Chen 
Yun, nonché l’anziano mare 
sciallo Chu Teh, di 83 anni, pre- 
sidente del congresso nazionale 
del popolo, Secondo gli osser- 
vatori, l'inclusione nel nuovo 
CC di questi e di altri dirigen- 
ti criticati durante il periodo 
della rivoluzione culturale fa 
pensare che sia stato concluso 
un compromesso tra opposte 
fazioni rappresentate al con- 
gresso. 

Vi è, poi, chi rileva che al 
cuni dei membri che continua- 
no a far parte del Comitato 
centrale sono anziani esponenti 
che non svolgono più attività, 
ma apparentemente sono stati 
confermati nella carica. per 
mantenere l’unità e a causa 
della loro esperienza e dei ser- 
vigi resi. Alcuni ritengono che 
il mantenimento in seno al PC 
di esponenti uggetto di critiche 
‘in passato sia una dimostrazio- 
ne pratica della politica di 
Mao, consisvente nel lasciare 
una porta aperta a coloro che 
ammettono i loro errori. 

it DIE, 


Mortale decollo in Thailandia 
Precipita con 18 militari 
un altro aereo «EC-121» 


Washington, 25 


Un aereo da ricognizione ame- 
ricano «EC-121», simile a quel- 
lo abbattuto recentemente dai 
nordcoreani, è precipitato du- 
rante il decollo e tutti e 18 i mi- 
litari a bordo sono rimasti uc- 
cisi. 

L'incidente è avvenuto alla 
base aerea americano di Ko- 
rat, in Thailandia, uno dei nu- 
merosi campi da cui partono i 
cacciabombardieri per le azio- 
ni contro i concentramenti co- 
munisti nel Laos e nel Vietnam 
del Sud. 


ee 


I crimini nazisti 
DEFINITIVO A BONN 


il «no» alla prescrizione 


Bonn, 25 

Dopo una diseussione di cin- 
que ore, il Consiglio dei Mini- 
Stri della Germania occidentale 
ha approvata, l’altra notte, la 
proposta sull’abolizione della 
prescrittibilità del genocidio. e 
dell'omicidio, presentata dal Mi- 
nistro della Giustizia, Ehmke. 
La decisione, venuta otto mesi 
prima dello scadere dello sta- 
tuto sulla. prescrizione, esteso 
dal Governo nel 1965 per per- 
mettere l’incriminazione di altri 
criminali nazisti, significa, che 
la giustizia potrà fare il suo 
corso contro, gli ex» del Terzo 
Reich, 


SRI RITENETE OR 


Oggi sono 4 annì dalla 


scomparsa del 


CAV. 
Antonio Marzari 


La FAMIGLIA Lo ricorda 
con affetto a quanti Gli vol 


lero bene. 
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CREO NE DINI III 
Francesco Caccese 


ha lasciato per sempre la mo- 
glie NIVES e il figlio PAOLO 
nel più profondo dolore, 

I funerali avrarino luogo oggi, 
26 aprile, partendo dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Civile alle ore 
16.30, 


Gorizia, 26 aprile 1969 


I soci del ROTARY CLUB di 
Gorizia partecipano commossi 
la scomparsa del loro Past. 
President 


DOTT, ING. 
Francesco Caccese 


L'ASSOCIAZIONE NAZIO. 
NALE BERSAGLIERI, Sezione 
provinciale di GORIZIA, par- 
tecipa. la scomparsa del suo 
Vicepresidente 


COL, 
Francesco Caccese 


Gorizia, 25 aprile 1969 


Il Consiglio di Amministrazio 
ne, il Collegio Sindacale e i di- 
pendenti dell’ISONTINA ALI. 
MENTARI S.p.A, partecipano 
la scomparsa del 


COMM, ING. 
.. Francesco Caccese 


apprezzato e stimato Consigliere 
d’Amministrazione, 


Gorizia, 25 aprile 1969 
OCZ TIZIA REA SITA 


Dopo una intera vita dedicata 
alla famiglia. si è spento il 25 
aprile 


Samuele Vivante 


Ne: danno il doloroso annun- 
Gio la moglie GRAZIA con a fi- 
gli ENRICA e FELICE, la nuo- 
ta ALESSANDRA, il genero 
PIERO, BELLELI con l’adorata 
nipote GRAZIELLA, il cognato 
MENAHEM VIVANTE, i nipo- 
ti MOISE e DIAMANTINA SA- 
LONICCHIO, TULLIO e LUCIA 
SALONICCHIO e i parenti resi- 
denti in Israele; 

Il funerale avrà luogo domani 
domenica 27 aprile alle ore 10.30 
dal Cimitero Israelitico, 


Si associano al lutto: GIA. 
COMO, BELLINA, RAFFAELE 
e ADRIANA BELLELI, 


Partecipa al lutto la famiglia DE 
BATTISTI. È 
CRESTE TZ 


Al Policlinico di Pordenone, 
dopo mesi di sofferenza, il 
25 aprile si è spento 


Carlo Lestan 


Funzionario ar. 
della 
Banca Commericale Italiana 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la. figlia ILEANA con il ma- 
rito ten, col, LIBERO BERGE. 
SIO, l'amato nipote NERIO e i 
parenti tutti, 

Sì dispensa dalle visite di con- 
doglianza, 


Non fiori, ma opere di bene 


La salma verrà tumulata nel 
Cimitero di Muggia oggi 26 ‘apri- 
le alle ore 11. è 


Il giorno 25 aprile, dopo lun- 
ga malattia, è spirato serena- 
mente a Messina, munito dei 
conforti religiosi 


Nino Leone 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ELENA, i figli cap. 
GIUSEPPE, LETTERIO,. GUI. 
DO e GRAZIELLA, le ‘nuore, 
il genero, i nipoti e i parenti 
tutti. 

La presente vale quale parte- 
cipazione diretta per tutti gli 
amici e conoscenti della fa- 
miglia, : 

Messina - Trieste; 26.4.1969, 
ARL EZE OTT TT 


ti Il 24 apîile.si è spenta 


Jole Marcovigi 

Addosvrati ie danno l'annuncio la 
figlia MARA, ì fratelli, le sorelle e i 
parenti tutti. è 

‘Un ringraziamento ai medici curan- 
ti e alle infermiere del Rep. O del 
l'Ospedale di S. Giovanni. 

I funerali seguiranno ‘oggi sabato 
alle ore 13.45. dalla  Ceppella! del- 
l'Ospedale di S. Giovanni. È 


(Servizio comunale T. F., tel: 38608) 
TROIE TA SEI RZ 


RINGRAZIAMENTO 


Protondamente commossi per 
le. sincere attestazioni di viva 
partecipazione al nostro dolore 
per la perdita di 


Flavia Centini in Santon 


Tingraziamo il prot. Giammusso, 
Primario della Neurochirurgica 
degli O.R. e la sua équipe di 
medici e intermiere, l’avv, 
ro Ferraro, presidente delle Gar. 
tiere del T'imavo S.p.A., il dutt. 


Ferretti, direttore delle Cartiere 
del Timavo S.p.A,, il dott, ‘f'o- 
mizza, capo ufficio personale 
Cartimavo, il Direttivo  C.R.A. 
Cartimavo, la Commissione In- 
terna Cartimavo, i colleghi, i 
servizi ausiliari e le maestranze 
Cartimavo, i condomini di via 
Mazzini a. Monfalcone e tutte 
quelle persone che in.varia gui. 
sa vollero onorarne la memoria. 

Famiglie: SANTON . 

CENTINI - BORTOLOZZO 


lege re e] 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attesta 
zioni di stima e di. affetto, 
tributate al nostro caro 


Pietro Carlini 


ringraziamo di cuore tutti co- 
loro che vollero onorarne la 
memoria. k ; 


I FAMILIARI 
Muggia, 26 aprile 1969. 
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PER LA VOSTRA 


per sole Lire 24.000 


UNIVERSALTECNICA 


Trieste — Piazza Goldoni 1 
— Corso U. Saba 18 
— Via Machiavelli 3 


ALLA Commissionaria Renault 
‘Rotonda del Boschetto 3/1, tel. 
93940, troverete il miglior as: 
sortimento di veicoli d’occasio- 
ne alle condizioni p'  vantag- 
giose. 64 Q 
A RATE vendonsi tutti giorni: 
1500 66, 1300 62 - 63, Giulia Spi- 
der 63, 850 coupé 67, 500 F 65, 
1100 Special 62 - 59, Flaminia 
coupé 61. Bar Guglielmo, via 
s. Marco 2. 25307 @ 
AUTOAGENZIA Claudio, Gep- 
pa 8, tel: 29714 - Rivenditore 
‘autorizzato Innocenti Austin 
Morris M.G. Permute vetture 
usate, rateazioni fino a 30 mesi. 
44560 @ 
AUTOAGENZIA «MB» via Tom- 
maso Luciani 6. Permute e ra: 
teazioni fino 30 mesi senza an- 
ticipo — A.R. Giulia GT 65, Giu- 
lia S.S. 65, Primula 3 porte 66, 
"750.63 - 64, 65, 850.65, 1100 D 64. 
BARCA motore, vela, vendesi 
Grignano. Rivolgersi Riccardo 
o Luigi. 44596 Q 
BELLA Gilera. 150 cross vendo 
‘presso Agip, Severo 2, anche 
feriali. 44610 Q 
BIANCHINA 758, ‘59, ’61, ‘67, 
con facilitazioni. pagamento 
vendonsi; v. Catullo ‘1, Autosa- 
lone. | 10Q 
FIAT 124 vendesi 0 scambiasi 
‘piccola. Tel. 58151, 25585 Q 
FIAT 750 buorio stato vendesi. 
Visibile Bar Rudi, Coroneo 40. 
25573 Q 
FIAT 500 ’62, '63, ’67 anche di- 
lazionate vendonsi. Severo 34, 
Autosalone. 10 Q 
FIAT 850 ’66, unico proprieta 
rio, 420.000. Roiano, via ‘Gia- 
cinti 12, tel. 25402, 44680 Q 
FIAT 600 ‘56, ’57, ‘60, ’61, ’62, ‘63 
vendonsi anche dilazionate. Au- 
tosalone Severo 34. 10Q 
FIAT 850 ‘66 unico proprietario 
vendesi. Aurisina Cave tel. 20280 
44616 Q 
FIAT 500, unico propreitario 
vende lire 110,000. Tel. 763352. 
44628 Q 
FIAT 500, 1100/103; furgoncino 
Bianchi 500, occasione; Volta 16. 
44736 Q 
FIAT 850 garanzia 6 mesi ven- 
desi. Tel. 55657 pomeriggio. 
. 46007 Q 
ID 19, ‘60, vendesi. Autorimes- 
sa Adda, telef. 761831. 44738 Q 


epotente 


el'uve 


Drive radiale Ceat 


è il pneumatico 
E’ fortissimo. E' 


potente. 
largo, più largo.# 


Tiene saldamente anche sul bagnato, 
in velocità e in curva. 


La sua aderenza vi invita alla guida sportiva, 
vi permette di “lanciare” la vostra automobile. 


Drive radiale lavora 


su una fascia di battistrada più ampia, 


ha il piede sicuro. 


* Drive radiale Ceat è insieme flessibile e robustissimo, 
grazie ai materiali che costituiscono la sua speciale. struttura tessile, 


protetta con ULTRALAST 


nuova mescola esclusiva ad altissima resistenza. 


Druve radiale 


CEAT» 


pneumatico di classe 


IL PICCOLO 


Sabato, 26 aprile 1969 


MOTO Ducati 200 cross, bianca 
vendesi contanti. Tel. 765776. 
44614 Q 
NSU Prinz 4, ‘63, ‘64, '65, '66, 
’67, ottimo stato, revisionate, 
vendonsi anche con dilazioni 
pagamento; sovvenzioni ACI, 
Severo 34, Autosalone. 10 Q 
NSU Typ 110. ’66, ottimo stato 
unico proprietario, vendesi an: 
che dilazionata; Autosalone via 
Catullo 1. 10.Q 
PRIVATO vende 500 blu ’67, ve- 
ta occasione. Tel. 733140. 
PRIVATO vende spider 1500, li- 
re 270.000 dilazionabili. Telefo- 
nare 23171. 429 Q 


il suonanastri 


PHILIPS 


è una novità assoluta 


PRIVATO vende Fiat 1100 D 
buone condizioni, facilitazioni 
pagamento. Zia Milano 2, auto- 
timessa, ore 8-16. 44556 
VENDESI Prinz 4, Rivolgersi 
‘Bar Sant'Anna di fronte cimi- 
tero, 45953 Q 
VENDESI. Fiat 600 ’57, revisio- 
nata, ottime condizioni, 120.000 
trattabili. Tel. 761153. 8185 Q 
VENDESI (al ST garanzia 


6 mesi tel. 55550. 44588 Q 
VOLKSWAGEN 77/1964 ‘ verde 
bottiglia perfettissima vende 


privato L. 350.000. Tel. 744663, 
1100D ottimo stato telefonare 
‘mattinata 92122. 2 


2 piste 

dimensioni cm. 25,5%16x6,5 
peso 900 gr. 

funziona a pile 0 con 
alimentatore a rete N 6501 


© questi sono alcuni 
dei vostri cantanti 
preferiti 

che incidono su 
Musicassette Philips: 


Little Tony - Equipe 84 
Bobby Solo - Mina 
Orietta Berti 

Armando Savini 
Aphrodite's childs 

Jimy Hendrix - Bee Gees 
Fausto Leall : 


125 Special 125 ’68, 125 '67 si ri 
tira in permuta qualsiasi vettu- 
ra rateazioni fino a 30 mesi, as- 


Q|sistenza e garanzia 6 mesi. Vi- 


sibili via Locchi 26/3. 44704 Q 
1100/1093 del ?58 motore gomme 
ottimi vendesi. Elettrauto Pie- 
ro D’Alviano 8/1. . 44716Q 


R Cap. soc. cess. az. L. 90 


A.A.. SUPER affarone, autola 
vaggio vendesi. Telef. 723303. 

25503 R 

A. AFFITTASI  autolavaggio, 

grande parcheggio. Tel. 733637. 

25503 R 

vendonsi. 


BAR centralissimi 


4 Q|'Trattorie bellissima posizione 


vendonsi. Altri negozi centralis- 
simi cedonsi causa partenza. 
Corso Saba 33 Agenzia Service, 

45339 R 
C.A.F.: facilita prestiti impiega- 
ti, artigiani, commercianti, pro- 
fessionisti. Rimborso massimo 
40 mesi. Tasso bancario. Telef. 
61050 - 68540, 25499 R 
IPOTECHE I II finanziamenti, 
sistemazioni, procura studio ra- 
gioneria. Telefono 68659. 44646 R 
LOCALE centrale adibito dro- 
gheria, buona rendita, vendesi 
3.500.000, Telef. 97179. 44744 R 
NEGOZIO vini e liquori imbot- 
tigliamento proprio via centra- 
le vendesi causa altri impegni. 
Tel, 761198. 0025008 R 


via aerea. 


A ROM 


TRATTORIA vendesi paraggi S.} B. AFFARONE vendesi XX Set- 


Giusto periodo estivo in pieno 

sviluppo. affarone a persona 

competente. Via Risorta 7. 
44706 R 


VENDESI frutta verdura. Tel, 
79224 orario negozio. 44752 R 


_____ 
S. Case, ville, terrem L. 90 


A,A.A.A.A. VENDONSI apparta: 
menti occasione Machiavelli 5 
camere servizi. Revoltella pano- 
ramico rimesso nuovo, salone, 
2 camere, servizi, poggioli IV, 
ascensore. Villa (Opicina) 7 ca- 
mere, 2 bagni, 2 cucine, recin- 
tato, garage, 1200 m. giardino. 
Palazzina panoramica esentasse, 
salone, 2 camere, cucina, bagno, 
terrazza, capienza 100. metri, 
cantina centralnafta. Trattoria 
sima, avviata vendesi, 
condizioni pagamento. Rivendi- 
ta tabacchi città, forte lavoro 
giornali riviste. Lussuose palaz: 
zine vendonsi causa partenza 
(Opicina) giardino 1400 md., pa: 
raggi Duino; spiaggia propria, 
giardino, garage, molti vani. Ri. 
volgersi AURORA, Ginnastica 1, 
tel. 50323... 43458 S 
A. SOFFITTA luminosissima V 
piano adatta persona sola luce 
acqua gas vende 1.500.00 Im- 
mobiliare VESTA Gallina 4 tel. 
‘730344 pomeriggio aperto. 
4AT70 S 


FESTA: 
DELLA 


MAMMA 


L’11 maggio, si celebrerà in 
Italia, tome in tutti i più im- 
portanti. Paesi del mondo, la 
Festa della Mamma: la gior- 
nata nella: quale si esaltano le 


virtù di tulte le mamme con 
manifestazioni gentili, e l'oj- 
Jerta di un dono. 


tembre appartamento 2 stanze 
stanzetta ‘bagno 500.000, otti 
mo investimento. AGEP Crispi 
14. 446785 
B. ATTICO tristanze, salone, 
collegato mansarda mq. 80 cen- 
tralnafta, ascensore, garage, 
cantina, splendida vista golio, 
vendesi BONOMEA. AGEP - 
Crispi 14. 44656 S 
B. CARPINETO, vendonsi ap- 
partamenti soleggiatissimi 1, 2, 
3, 4 stanze, soggiorno, bagno, 
centralnafta, ascensore, garage, 
giardino. AGEP - Crispi 14. 
44666 S 
B. CENTRALISSIMO 6 stanze, 
salone, centralnafta, ascensore, 
vendesi. AGEP, Crispi 14. 
44670 S 


B. GRADO stanza, cucina, ba- 
gno, centralnafta, ascensore, 
vendesi, AGEP - Crispi 14. 
44652 S 
B, INVESTIMENTO, nuovi ap- 
partamenti, affittati 36.000 ven: 
donsi AGEP - Crispi 14. 44654 S 
B. LOCALI piazza ROIANO 
vendonsi nuovi, ALTRO mq. 100 
S. GIACOMO. AGEP Crispi 14. 
44664 S 
B. ISTRIA pronto ingresso due 
stanze cucina bagno centralnaf- 
ta ascensore, adatto investimen- 
to vendesi. AGEP Crispi 14. 
446685 


ACQUISTO casa o villa con 
giardino eventualmente permu- 
tando con appartamento zona 
Rossetti conguagliando. Casset- 
ta 45983 S SPI. 

ACQUISTO (eventualmente per- 
muto con appartamento con- 
guagliando) casa o villa. con 
giardino. Cassetta 45647 S SPI. 


ALLOGGI una, due, tre camere 
accessori ascensofe centralnaf- 
ta in costruzione via Pane Bian. 
co zona tranquilla soleggiato 
adiacente asilo infantile. Tele 
fonare impresa Danneker 816263 

44622 S 
APPARTAMENTI vendo investi 
mento capitale da 2 stanze cu- 
cina bagno ascensore ottimo 
‘prezzo. Teleî. 37915. 44096.S 
APPARTAMENTINO camera cu- 
cina we vendo 1.150.000 via Bro- 
letto. Telefonare 37915. 44096 S 


APPARTAMENTO due camere 
cucina. bagno garage giardino 
vendesi causa partenza. Altri 
due tre quattro ‘camere cucina 
bagno riscaldamento vendonsi 
facilitazioni. Magazzini negozi 
‘piccoli grandi vendonsi rara oc- 
casione, Signorile vendesi rara 
occasione. Corso ‘Saba 33 Agen- 
zia Service, 45339 S 
APPARTAMENTO zona Locchi, 
4 stanze cucina ripostiglio pog- 
giolo vista mare soleggiato. ven: 
do direttamente. Telef. 37915. 
44096 S 
MAGAZZINO vià Giulia 250 mq. 
vendo libero due fori, Telefono 
37915. 25523 S 


TERRENI zona Giarizzole ven- 
donsi 2200 - 1800 - 1000 mq. co- 
struibili. Tel. 37915. 44096 S 
TERRENO panoramico edifica- 
bile periferia alberato vigneto 
mq. 1200 vendo. Telefonare n. 
741389. 25420 S 
VENDESI quartierino via Pa- 
duina 2, Bonifacio. 0025343 S 
T Villeggiature L. 90 
CERCASI affitto periodo mag- 
gio giugno villino o casetta con 
giardino 2 stanze soggiorno ba- 
gno cucina ammobiliati Opici- 
na o Carso. Telefonare 816563, 


zio. 561 T 


mattinata o 816348 Stato sella postale 3184, MILANO. 
2 


GRADO pineta condoininio Co- 
pacabana, affittasi appartamen- 
to 4 letti, rivolgersi Rocca. Ve- 
nerdiì-sabato-domenica pomerig- 
gio. 44580 T 


U Matrimoniali L. 120 


A DESIDEROSI matrimonio ra- 
pido, felice, inviamo gratuita- 
mente ricchissima documenta- 
zione cinquemila proposte ma- 
trimoniali italiane, straniere. 
Serietà, riservatezza, nostri di- 
rigenti incensurati. Scrivere: 
Istituto «LA FAMIGLIA», Ca- 


5619 U 


bon — 


con cento lire 


al giorno, ossia con 
una rata mensile 

di sole 3000 lire, potrete 
acquistare 

una fiammante 


LAVASTOVIGLIE 


presso la 


UNIVERSALTECNICA 


Corso U. Saba 18 
P. Goldoni 1 


L. 120 


Squadriglia 
800 V 


AAA. 
Scout - punto 5.54-0,08. 
CARTOMANZIA serietà per ap- 
puntamento. Tel. 38446. 44602 V 


GERCASI 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici vengo- 
no pubblicati nella rubrica più 
corrispondente all’oggetto del. 
le inserzioni minimo 10 paro 
le;. la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facilita. 
Te le ricerche viene modifi- 
cato eventualmente il testo in 
modo. da renderne l'evidenza, 
La S.P.L. ha la facoltà di ab. 
breviare qualche, parola ‘degli 
annunci 

Le ;ottette debbono a nor. 
ma di legge essere affrancate 
(con attrancatura semplice e 
non raccomandata o espres- 
s0) e spedite per posta. 

La .S.P.I. non assume re 
sponsabilità per casuali man: 
cate inserzioni né per errori 
di stampa od omissioni La 
responsabilità verso il fisco, 
ij pubblico e 1 terz; delle in 
serzioni eseguite rimane piera 
e intera agli inserevti 

I. reclami pussono essere 
presi. in considerazione. solo 
dietro presentazione della ri 
cevuta dell'importo pagatu per 
gli avvisi, 


A FIUME 


IL PICCULU e m vendite 
nelle seguenti rivendite. 


FIUME: Corso della Rivolu 
zione Nazionale 26 

LAURANA: chiosco giornali 
via Maresciallo l'ito 

IKA: chiosco giorn. al porto 

ABBAZIA: rivendita giornali 
via Maresciallo Tito 189 

CERQUENIZZA: agenzia 


giornali piazza Stefano Ra. 
dic 3 


anche a casa 


NUOVA costruzione zona Fiera, 
2-3 stanze ‘servizi eventualmente 
4' stanze e doppì servizi tutti 
comforts e box vende Immo- 
biliare Fvdwina 6/1 tel. 761734. 

44772 S 
OCCASIONE vendo per. divisio- 


.|ne ereditaria terreno Monfalco- 


ne. confinante passaggio livello 
strada nazionale Udine mq. 3000 
circa, telefonare 35418. 44830 S 
QUARTIERE MARCESIO (VIA 
FLAVIA) — APPARTAMENTI 
PICCOLI E GRANDI PANORA- 
MICI CON GIARDINI. ATTICO 
VISTA MARE, GRANDE TER- 
RAZZA, FINITURE SIGNORI. 
LI. POSTEGGI E BOX. PROS- 
SIMA CONSEGNA. PREZZI 
CONVENIENTISSIMI. MUTUI 
OLTRE 80%. IMPRESA EGE- 
NA, VIA ROMA 28, TEL. 38585. 
39212. VISITE CANTIERE VIA 
BENUSSI, TEL. 811225. ORA- 
RIO: 9-13; 15-19. FESTIVI: 10-12, 

44558. S 


IL PICCOLO è ora in 
vendita in quasi tutte le 
edicole del centro. l lettori che si trovano nella 
Capitale lo possono comperare già nella tarda 
mattinata poiché il giornale viene spedito per 


il mio APEROL 


lo stesso aperitivo che prendo al bar 


liscio: oppure .al seltz 
ma sempre ben ghiacciato 
per esaltarne l'aroma 


A 


vivo e prezioso 


PEROL 


l'aperitivo poco alcolico 


c“uE 


er SD AGES ICI, e DR EEA 


PIRO A IE SEI TE SE SENI ei A 


PEGI ep 


